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nue lavere « Mi. rammento tyttqvia con.
sentimenti del pilt vivo piacere la benigna
accoglienia » che si compiacquero di fare
al nio Dizionario Geografico del Regno di
Napoli 4 ed ora mi lusingo che wvorranno
onorarmi dello stesso gradimento per ri-
spetta al Dizionario Geografico della Si-
cilia . Entrambi questi Regni sono il re-
taggio ‘del Vostro Augusto Genitore 5 le cui
vigilanti cure nostransi sempre dirette a.
renderli ugualmente felici : entrambi dune
que debbono interessare vivamnente le Vo-
stre Alteyze Reali 5 che proccurano sempre
di calcar le orme di un Padre st saggio ,
e clemente . Ed ora, che si ritrovano in
questo Regno per alti giudiyi della Provyi-
denza s che ha wvoluto improvvisamente fe-
{icitare  questi Popolt s potrd. forse” thsiu
gl fatica rivscir lore gzovevo[e > poten-
do ‘¢ssa soddisfare -in un colpo d’ occhio la
doro " lodevole ~curiositit 5 ¢\ quindi “¥enderte
dnformate ~ugevolmente dalla. situagione , ‘del-
le. distanye ;¢ delle gualitd di qualunque




luogo della Sicilia 5 che occorre alla gior.
nata di sentir mentovare . Si degnino dun-
que le Alteyze Vostre Reali di gettare un
benigno sguardo di compatimento a questo
mio’ libro , e questo solo sard per me il
massimo compenso alle tante pene , che ho
dovuto soffrire nel fare U intero giro del-
la Sicilia , e nel compilare poi questo Di-
gionario . E mentre prego il Signor Iddio ,
che voglia render prosperi, e felici iVo-
stri  giorni 5 unitamente agli Augusti Adora-
bili Vostri Genitori , ed a tutto il resto del-
la Real Famiglia 5 col piit profondo osse-
quio passo a rassegnarmi .

Delle Altezze Vostre Reali

Palermo 19. Settembre 1799.

Umiliio o ed ossiiio suddito
L’ Abate Francesco Sacco »
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Il RE, al di cni Augusto Nome, previo il suo
Real permesso , fu dedicato da V. S. il Dizio=
nario Geografico del Regno di Napoli, ba ora.
ravvisato con piacere , che I’altro simile Di-
zionario del Regno di Sicilia, ch’ella tra poco
dovrd pubblicare, sia per riunscire , attesa 1’ ace
curatezza, la proprieta, e la precisione , colla
quale ¢ scritto , di non poca utilitd a questo
Regno, e di decore al nome Siciliano, come.
gia si ¢ riconosciuto il primo gia divulgato pel
Regno di Napoli. Quindi é venuta Swa Mae-
sta a secondar benignamente le di lei suppli=«
che, e permetter ch’ella possa dedicare il Di-
zionario Geografico della Sicilia alle Reali Prin.
cic?essc sue dilettissime Figlie. Nel Real nome.
adunque, e con particolar mio piacere lo par-
tecipo a V. S. per sua intelligenza . Palazzo 20.
Luglio 1799.

Principe de’ Luzzi.

..S{g. Abate D. Francesco Sacco .
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La novitd , eI’ utilita sono i due og-
getti 5 su cui-suol calcolarsi- il merito di
qualsisia; letterarior lavéro , ‘chie altri- pensa,
di-daré alla 'pubbhca lﬂce"' Mi 'luSmgo,che
il mie Dizionaric" Geogra’ﬁco ‘del chno dt
Sicilia pom seco: una:.cert’ aria: di novita , ¢é

che riuscir possa giovevole agl: amatori del.
ta 1Stériay sen della - Geopréifia . Io'-sd, - che,,
molti Autori Siciliani prim# “di” me “hanno
plausrbxlmeniexmustrate {e: patrie mcmm‘le,
gd i monumentl interessanti-, si- dell*alta

come della bassa Antichita - “Tart’ ahrb’pérb
2 .il- mia oggeno; poiché ‘espongo quiasi lin.
un. quadro,:cd- in« tutea: [&* sha esrensione’;
Ja parte. geografica , istoricd ,' etonomicd , ed
antiquaria del -Regno® di Sicilia . In fam il
mio Dizionario accenda il Valle, a 'cui 31
.appartiene-la:Cigta , 6 < Terra; e st & Del
maniale , -oppute Baronale. N¢ “desctive’lal
situazione:, cioé se' Essa giace sopra un mon:
te, in una planura, in una‘ valle, ovvero
in rwa al. mare. .Nu; teppofta’ la salubrua
delliaria, e fissa quante mirglia- ttalidne ciad
scuna Gittd, o. Terra &' distante ' Paleds
mo , dal Mare , dal Capo.del Valle, ¢ dal<
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[' Equatore. Da conto delle Cattedrali , del-
le Collegiale s dellé Padrocthit , de® Moniste-
ri, de’ Conventi, de’ Conservatorj, de’ Se-
minarj, ¢ .de’ Collegj :di Scienze, di Arti, e
di Manifatture , Fipalmente mette in veduta
le . produzioni de’ particolari’ terreni ;..il -com~
mercio6 5 :che vi, st fa de’ipropyj prodotti ;i e
ricorda. le Anrichita superstiti y.¢. ¢ situali
magnificsnae , degng di memoria; e di os-
servazione. . L !

-~ . .

B R P A |
. Per avere le piu atrurats. notizie di “tuts
te _queste. sugcennare ¢ege, noa. ho- rispars
miata faticay ¢ premura..Ho: letto con in=
defessa applicazione - il, maggior @umero degli
Storici. delle ggse, Siciliane . -Ho visitato-qua
- si;palmo a .palmo §.lueghi, :che: sono. spar~
si_in tdrra la ! Sicilia ., In somma: dal: cao-
to mio si sono usati--Gutti-i imezzi, che Wb

potuta , per .ben -riuscirvi , e corrispondere

ai Reali. Ocdipi del Nastro adorabite- Sovra.
nay Ip onl, vigilsatissime promiire 1sono, in-
tegts .;gempre alla- Gomune - felipita . de’ swoi
Popaliy, ed al progresso idelle-Scienze in* tut-
ti iloro.rami. ~— - | - S
. .M. lusinga. ,adunquei, .che quests renue
parto  del mig' ingegnn. possa..servire - di: si~
cura -istruzieng al Pubhlicd , e riuscire-utile
non meno ai Regnicoli , che -ai “Foréstieri
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Se poi i dotti Leggitori mi faranno I' ono-
re di notarvi qualche errore, in cui sono
incorso per avventura, mon avrd a far al-
tro, che correggermi, e conservare per que’,
che mi avran posto sul diritto sentiere, quels
. la gratitudine ,. ch’¢ dovuta ad un Benefat,
~ tore. Egli & proprio solamente degli orgo-
gliosi, ¢ degl’ingrati I’ insultare ua womo,
che si degna di darci la mano, quando sia.
mo caduti. E chi non sa, che i buoni lj-
bri ¢’ incominciano dagli Autori, ¢ poi si
perfezionano da’ Leggitori? Egli ¢ da cento
anni in qud , che sk va correggendo il Di-
zionario del Moreri; ed oltre a cid quante
diverse edizioni mon si son fatte sinora del-
¥’ Enciclopedia di Parigi , sempre migliorate , e
corrette ¢ Eppure gli Eruditi, ch’ esaminano
siffatte Opere con occhio severo , vi ritrovano
tuttavia delle cose da emendare , percheé I’ ar-
te di comporre un Dizionario ¢ lunga, e
difficile . Quindi con tutta la ragione dis-
se lo Scaligero, volendo mandare un’ impre.
cazione ad un Letterato : Lexica compilet .
Leggete adunque , crivellate , giudicate , biasi-
mate ecC. , perché io sto alla veletta col pen.
nello alla mano a guisa di Apelle, il quale
esponeva i suoi quadri al pubblico , per pro-
fittare del giudizio di tutti. Vivete felici .
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DIZIONARIO CEOGRAFICO
DEL HEGNO DI SICILIA
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ACIBONACCOR'SO, dar del tém'po divenne

Terra nella Valle di De-
.mone , ed in Diocefi di
Catania, fitnata alle fal.
de meridionali del mon-
te Etoa, di aria salu-
‘bre , e nella distahza
di tre miglia dal mar Jo-
nio, e di cento edotto
da Palermo . Effa {i ap.
partiene in feudo al Ca-
po della famiglia Reggio
de’ Principi ‘di Aci, e
de’ Marchefi della Gine-
stra. L’ edificazione di
questa terricciuola av.
venne nel xvi. secolo,
con esservisi portute ad
abitare varie famiglie.
delle sue vicine contra.
de.. Edificata Effa as
questo modo , coll’ ane

popolata, e videfi in.
seguito pofleduta dalla
casa Diana de’ Duchi di
Cefald . Nell’ anno finals
mente mille seicento ses.
santadue Efla pervenne
con alcri Casali,e Ter
re in potere della famia
glia Reggio de’ Principi
di Campofiorito , mercé
la vendita , che ne fu
fatta dalla Regia Corte

pel prezzo di quatior-

dici mila e seicento on.
ze .. E da quel.tem=-
po seguita I’ illustre ca-
sa Reggio ad effere in
pofleflo di questa Baro-
nia col mero , ¢ misto
impero.

Non vi ¢ altro da ve. -

A
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dere , che una Parroc-
chin sprto titolo della,
Madonna della Direzio-

ne , e, due Chiese Mi- -

nori con una Confrater-
nita laicale. Le produ-
zioni principall del suo
territorio, ricoperto di
lave gia colfivate, sono
froeti di ogni sorta, e
«ini molto stiinkti. La
sua popolazione , addet-
#d unicamente alla col
tura del terreno, i fa
ascencdere a settecento
scflfawea abitanti, i quali
vengono governati nel
Jo spnr.tuale da uwn Vi.
cario Curato .

I pest,che fi adopra
no in questa Ferra per
vendere la carne , il pe-
sce ,-il cacio, la cera,
la-neve, lo zucchero,
ed altre cose simili., 50
no o alla groffa, o alla
sottile . } peft alla sot-
tile sono libra, oncia,
qiurarta ., € mezzajuar-
va . L.pedi alla grofla so.
no cantajo, rotolo , on.
cia , quasta , € mezza-

AC

quarta . Nel voler pot
paragonare i’ peﬁ alla.
sottite con que”alla gros-
sa , {i deve avvertire,
che due ouncie e mezza
alla sottile fanno un’on-
cia alla groffd, che trent”
once alla sottile , offia.
deodici once alla groffa,
fanno un rotolo ; e che
duecento cinquanta li-
bre alla sottile fanno un
cantajo « I} cantajo di
Napoli corrisponde ad
urr cantajo , e dieci ro-
tola di Palermo.

Le misure delle lun=
ghczzc per le tele, drap.
pi da seta, panni, ed
alere cose ﬁmlll sono
Ia canna, il palmo , I°
oncia, la_ linea, ed il
punto. Dodict punti fane
no una liner, dodici li-
nee un’oacia , dodici
once un: patmo , ed ot~
to palmi ana canna .
Quindi canne cema e.
tre di Sicilia fanno can-
ne cento di Napoli ..

Le misure pe’grani
sono Salma,loinolo ,mone
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all dello , quarto, e quar- mezzo . Quindi otto ca-
4 r0s- - tigli. Quattro quartigli fiselli pesano nn cantajo.
rire fanno un quarto, quat- . Le misure ancora pi
mezza tro quarti un‘mondello, comuni pel vino sono
a’on- guattro mondelli un to. botte,barrile,e quartuc-
rent” molo , e sedici tomola cio. La botte costa di
fic una salma alla generale .  dodici - harrili, il barri-
ofla, Si ¢& detto alla genera- e di qudranta quartuc-
che le , perché in alcune pare c¢i, ed il quarruccio di
lie ti del Regno fi usa la.  un rotolo, che corrispon-
a salma alla groffa,ta qua. de ad unma carrafa e,
di le cquivale a venti to« gquarto di- Napoli .

id mola alla generale, e - Vi & pero riguardoa
9- questa corrisponde ai queste mifure del vino

cinque tomola diNapoli. gran varieta neidiverfi
Le misure pe’ legumi, paefi della Sicilia.
orzi , e tutto altro so- Le monete di argen~
no le stefle di quelle, to'sono un tari, due.
che fi adoprano pe’ gra- tari, tre tari, quattry
+ni, colla sola differen- tari, sei tari, e dodi-
za , che la salma de’le- ci tari. 1l tari. Sicilia-
gumi, orzi ec. costadi no corrisponde al car-
venti tomola alla rasa. lino-Napolitano, i due
‘Le misure pitt comn=- tari al tari di Napoli,
ni per I’ olio sonoica. i:tre -tari a tre carli~
fifi, e cafiselli. Ogni ca- i, iquattro tari a gquat-
fiso contiene venticin- tro. carlini, i sei tari a
que rotola , e quindi sei’ carlini, ed i dodici
quattro cafifi formano tari adodici carlini Na- .
un cantajo . Il cafisello politani.
é la merd del cafiso,0s-  Le monete finalmen-
fia di dodici sotela e. te di rame sono bajoc-
. : A2
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co, e grano . 1l bajoe»
<o corrisponde al grano
Napolitano , ed il gra-
no Siciliano al tornese
di Napoli. Vi ¢ inoltre
la piccola moncta di tre
depari, che corrispon=
de al tre cavalli di Na-
poli, e conseguentemen-
te ¢ la quarta parte del
grano Napolitano, e la
inetd del grano di Sici-
lia. Questa nozione dei
pefi , e detle"misure ser.
vird al letrore per tut-
ti gli alcri paefi del Re-
gno. . ,
ACICASTELLO,Ter-
ra nellaValle didemoney
ed in Diecefi di Catania,
posta in riva al mar Jo-
nio, di aria sana, e nel.
la distanza di cento un+
dici mig'ia da Palermo.
Effa fi .appartiene con.
titolo di Ducato alla fa-
miglia Maffa de’ Princi-
pi di Castelforte-. Que.
sta terricciuola sebbene
sia di oscura .origine,
pur tuttavia non fi met-
te in dubio, che fu uno

AC

desli otto Casali di-Ca-
tania, che {i vend¢ dal-
la R:gia Corte nel il
le seicento quarantacin-
que a Giovanni Andrea
Mafla , il quale poi ne
ottenne il tltolo di Du-
ca dal Re Carlo 1. di
Austria . E da quel tem-
po seguita cotesta illu.
stre casa [Maffa, ches
prende la sua origine
dalla Repubblica di Ge-
nova , ad esserne in pos-
sefflo col mero, e misto
impero . Ha questa pic.
cola terra una Parroc-
chia - sotto il titolo di
San Maure Abate, uga
Chiesa Mincre , ed un
antico Custello, poste
sopra una roccia di lave
dell’ Etna, che sporgef
gel mare, Egli é ben.
fortificato, e,non vi fi
pud penetrare , che per
un solo, ed angusto pon.
te levatojo . 1 prodot.
ti principali del suo ter.
ritorio,ricoperto di lave
gia coltivate, sono gra-
1o , 0rzo , vino , ¢ frut.
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td3 ed il mare da una

mediocre pesca di varie
specie . Il numero de’
suoi abitanti, i quali so-
no per la maggior parte
vignajuoli , ¢ marinari,
fi fa ascendere a seicen-

to novantasei , governa-

ti nello spirituale da un
Vicario Curato. Nella
sua spiaggia littorale vi
sono una torre di guar-
dia, alquante casette di

pescatori , ed un picco-

lo porto, chiamato Lo-
gnina, il quale Virgilio

lo riputé un luogo co-

tanro rinomato , che an-
cor egli ad imitazione
di Omero fece approdar-
vi il suo fuggitivo Enea,
con attribuirgli il nome
di posto ficuro, e spa-
2i0s0 .
ACICATENA,Terra
nella Valle di Demone,
ed in Diocefi di Catania,
fituata in una qualfi per-
fetta pianura , di aria.
sana, e nella distanza
di due miglia dal inar

Jonio , ¢ di cento dods,:

AC -8
ci ia circa da Palermo.
Efla {i appartiene in fea-
do al Capo della fami-
glia Reggio de’ Princi-
pi di Campofiorito, es
de’ Marchefi della Gine.
stra. Questa Terra fu
un tempo uno degli ot
to Casali della Cicca di.
Catania, che poi fi ven..
derono dalla Regia Cor-
te nel mille seicento
quarantacingne a Nicold:
Diana. Cotesra nobile,
casa Diana ne fa in pos-
seflo fino al mille sei-
cento seffanta due, in
cui ne fece la vendita
con alcri Casali adjacen.
ti a Stefano Reggio,Prin+
cipe di Gampofiorito pel
prezzo di quartordici mi-
la e seicento onze .. E
da quel tempe seguita
I’ illastre casa Reggio ad
eflerne in poffeffo col
mero , € misto impero.

Decorano questa-Tere
ra una bella Parrocchia
collegiale dedicata a S..
Muria della Consolazio-;
ne, la quale viene ofy.
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ficiata da un Capitolo di
Canonici infigniti ; va-
rie Chiese Minori con.
~quattro  Confraternites
Jaicali ; un Conservato-
sio di Donzelle orfane ;
un Convento de’ Padri
Riformati di San Fran-
cesco , ed un bel palaz-
za della casa Reggio a
pian terreno , con uno
spazioso cortile. Il suo
territorio € ricoperto in
buona parte di be’ giar-
dini, irrigati da abbon-
danti acque, € le sue.
produzioni principali so.
no frutti di ogaisorra,
e vini molto stimati.
1.a sua popolazione , ad.
detta unicamente alla.
coltura del terreno, fi
fa ascendere a due mi.
1a cento ventiquatiso a-
bitanti, i quali vengo
no governati nello spi-
rituale da un Parroco.

ACIREALE , Citta
marittima , e demaniale
vella Valle di Demone ,
ed in Diocefi di Catania,
fituata sopra una collia

AC

na, che ha dalla parte di
mare una salita, che fi
chiama la Scala.Lasna
aria & salubre, edé¢di-
stante da Carania dieci
miglia , da Palermo cen-
to trenta, e dall’ equa~
tore gradi trentasette ¢
minuti quarantadue. Se-
condo le dotte ricerche
di Mario Cutelli fu e-
dificata questa Cittd dal .
Consolo Romano Aqui-
lio in tempo, che arde-
va in Sicilia la guer-
ra Servile. Secondo poi
alui autori Effa fi cre-
de wnata dalle rovine.
della distrutta Xifonia,
che fu una delle pit an.
tiche Cina di Sicilia .
In fiffatta diverfita di pa.
reri altro di certo non
i puo dire,se nonch’
Effa efisteva sin da’tem-
pi de’ Saracini, i quali
poi eflendo stati vinti,
e superati da’ valorofi
Normanni, il Conte Rug.
giero la dond alla Chie.
sa Cattedrale di Cata=
nia. Salito al Trono del.
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AC
la Monarchia di Sicilia
Federigo llI. di Arago-
na ne investi Ruggiero
Lauria, che, venuto a_
morte , la tramandd al
suo nipote Ruggiero .
Questi ribellatoft dal Re
Federigo nelle fazioni
de’ Baroni ribelli ne fa
spogliato, e data venne
-dallo steflo Re Federi-
go ad Arrale Alagona,
la cui discendenza ne.
fu in poffeflo fmo ai tem-
pi del Re Martino il
Vecchio, che Ia dichia-
10 Citta Regia. Estinta
fa Real famiglia de’Re
Aragonefi in persona del
Re Martine il Vecchio,
€ venutagregnarvi quel-
Ia de’ Re di Castiglia,
il Re Alfonso L. sopran-
nomato il Magnanimo,
diede questa Citta per
diecimila fiorioi a Fer-
dinando Velasquez . Co.
stui effendosene . morto
senza aver [agciata di se
prole alcuna , lo steflo
Re Alfonse non mollo

dopo la diede per: gua-

AC ’
rantacinque mila fiorini
a Giovanbattista Plata«
mone , la cui famiglia.
ne fu in pofleflo Gno al
mille quattrocento ses-
santatre. Finalmente do.
po di eflere stata fignoe
reggiata dalle pit illu-
stri famiglie del Regno,
quali furono Requeseas,
Reirano , € de Magistro,
pervenne 1’ anno mille
cinguecento.ventuno al. -
1" onore di Cicta Dema.
niale. E da quel tem-
po in poi Efla G é sem-
pre mantenuta Dema~
niale, ed occupa il tren=
tefimoquarto luogo ne”
Parlamenti Generali .

Rispleadono im que~
sta Cittd, del circuito di
tre migha in circa, una
sontuosa Collegiata a.
tre navi, la quale vie.
ne officiata da un corpo
di Canonici infigniti, sec.
te Parrocchie di medioe
cre struttura , € ventino.
ve Chiese. Mineri, tra

le quali merita di effer

veduga jueliz della-San-
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tiffima Trinita : La de-,
corano pure un Moni«
stero di moenache Bene-
dertine , un Reclusorio
di Fanciolle povere, un
Conservatorio di Don-
zelle del ceto civile,uno
Spedale per gli infermi
poveri, e due Monti di
pietd, I’ uno per allmen-
tare i Projetti fino ad
una certa c¢ra, e_I’ al-
o per som.ministrare,
del danaro col pegne .
Accrescono in olrre il
suo -pregio un Collegio
di Chierici Mineri, una
Casa Religiosa de’ Padri
di S.Filippo Neri, quat-
tro Conventidi Frati.Ha
_ancora varie strade lun-
ghe con ispaziose piaz-
ze,e molti edifizj si pub-
blici , come privati de-
centemente ornati , tra’
quali fi distingue il Pa.
lazzo della Citta, ove.
fi raduna il Magistrato
Usbano.

Nella sua spiaggia vi
¢ un caricatojo di fru-
amenti, ¢ paco dopo u-

AC

na cala, dove possono
ricoverarfi le barche da
pescare . E lungo I
firada, che conduce a
Catania, si trovano gli
avanzi di un anticq Ba.
gno , dove vi ¢ una sor-
gente di scqua -solfu.
rea, ¢ calda,la quale
¢ cfficace a curare i mor-
bi curanei . 1l suo co-
lore é ceruleo, il sapoe
re é acidetto, e 1'o-
dore ¢& sulfureo, sen-
tendosi la puzza anco-
ra da lontano; e per
dove passa, lascia il
colore del solfo si sul-
le pietre, come sull’
erbe. ,

11 suo territorio vie.
ne inaffiato da abbon-
daati acque, ed ¢ fer.
tile in tutte sorte di
produzioni, specialmen.
te in lino, ed in cana-
pe» di cui si lavorano
le tele, che formano un
ramo di commercio ase
sai notabile. 1l nume-
10 de’suoi abitanti, ap=
plicati per la massuma
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rte ala negoziezione,
ed alle menifatture del.
le tele, che sono: le.
migliori di turto il Re-
gno , si fa ascendere a
quindici mila e pil, i
quali vengono governa.
ti nello spiritnale ' dal
Capitolo , il cui cape
potta il titolo di Pre-
posito .

Questa stessa Cittad ¢
vinomata: per 1’ antica
fuvola del Ciclopo Po.
lifemo rivale del pasto-
rello Aci cotanto ama.
1o dalla Ninfa Galatea,
la quale provo il ram-
marico di vederlo peri.
ge sotto ai suoi occhi,
per le mani del pode-
yoso rivale Polifemo ;
e che lo volle poi cam:
biato in quel fiomicel-
Jo , che nasce alle fal-
de del monte Etna, e
va a scaricarc le sue.
acque presso al capo
de’ molini, chiamato da-
gli Antichi Xiphoninm.

Finalmente gli uomini.
di qualche .nome , che:

. AC i)
ha prodotti' questa Cit.
1d, si possono rilevare
dala Biblioteca Sicola.

dect. Mongitore .
ACl SANTI’ ANTO-

‘NIO, Terra rella-Valle

di Demone, ed in Dioce:
si 'di Catania , situata
in una deliziosa pianu.
ra, di aria salubre, e
nella distanza di tre
miglia. dal mar Jonio,
e di centodieci in cir=
ca da Palermo. Essa si
appartiene con titolo di
Principato al capo del.
la famiglia Reggio de*
Principi di Campofiori-
to, e de’ Marchesi dele
la Ginestra . La fonda-
zione di questa terra.

“avvenne , secondo il Pa.

dre Amico, nel XVI.
secolo , con esservisi
portate ad abitare va-
rie famiglie della di.
strutta contrada del Ca.:
salotto . Divenuta coll™
andar del tempo popo.:
lata, fu acquistata nel
mille seicento quaran.:
tacinque da Nicold Dia.
B
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na ;, fa cui famiglia poi
}a- vendé unitamenté.
con eftri casali e ter-

re appattenenti ad” Aci

SantC Antonfo per quat-
rordici mila e seicentd
enze a. Stefano Reggio
nel--aville seicenlo ses-
sanra due . E da quel
tempo seguita Uillustre
casa Reggio a posseder.
fa- col titelo .di Princi-
pato per privilegio com-
_eessoleé dsl Re Carlo 1L
d’ Aunstria. .

Ha questa terra una
" elegante Parrocchia de-
dicara a S. Antonio Ab.
bate ,dne Chiese minp-
ti ;. ed un piccolo pa-
lazzo del Principe « I
predotri principali del
suo [territorie:, inaffia-
to da varie sorgive).di
chiarey, ¢ limpide acque:,
seno fratri di ogni sor-
ta, vini molto stimati,
€ castagne ig abbondan.

za . 1l pumero e’ snoi.
abitanti, aderti -unjca-.

mente alla coltura - del

* tegreno ,.si fa ascende~

AC
re. « duemilg novecem,
to tsentasei , i. qual}
vengona governati.pely
lo spiritpale da un Par,
roco . _ .
. ACl SANFILIPPO ,
Terra oella Vallg di Des
mone , ed in Diocesi di
Catania 5 situata alley
falde di pn"amena col.
lina, di aria sana, -&
nella disranza: di due
migha dal mor, Jonio,
e di ¢ento dogigr in,
circa.,da Palesmo . bfla
si- appartiens jn fenda
al, capo - della famaglia
Reggio -de? Prinapi i
Act , e de” Murchesi
detla Ginestra . 1} tem,
po della ed.ficazione di
questa ferra ne € igno.
to,. € la prima- descrie
zione, che se ne abbia
distinta , non risale , che
nel XVI. secolo, tn cui.
si possedeva da Nicold
Diana . Finalireate nel.
mille .seicento Sessuntaq;
due . fu ‘comprata :da..
Stefano Reggio -con ul,
tseterre, e casall, iners
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<& 1a ‘vendita , che ne
fu fauta dulla casa Diay
na pel prezzo di quat.

AC i

le ;-ed Acicatena,. &i
aria sana , €. nella.diy

tordicimila e seicento
onze .. E da quel tem.
po . seguita I illostres
casa Reggio a posseder,
la col _mero, e misto
impero. oo
Vi ¢ solamente da
vedere una bella Par-
socchia Collegiale,, ' la
Quale viene quotidias
namente officiata da ug
- Lollegio di Canonici io-
signiti . Le produzioni
principali del suoq ter-
ritorio sono frutti, wi-,
no, lino, e . cavape.
La spa popolazione ;
addetra alla sola coltu.
ra del terreno , si fa
ascendere a mille e ven.
tisei abitanti ,.i quali
vengono governati nel.
Jo spirituale da un Par.
x0co .
- ACI SANTALUCIA,
Terra.nella Valle di-Dee
mone,. ed in Diocesi
di Carania , situata in
ihogo piano tra Acirea-

stanza di, dae, miglia,
dal, mar Jonio, € di
centogdodici in girca da
Palermo.. Essa si appar.
tiene in. feudo al .capg
della, famiglia Reggie
de’ Pringipi - di Aci,.e
de’” Marchefi della Gi-
nestra .. Non vi ¢ stom
rico Siciliano,. che age
segni I’ anno della foa+
daziope di,guesta ters
52, ma si yuole, che
sia stato uno ‘de’ casali
di :Agireale , che poi.si
vendé con altri, casali
nel ‘milleseicento Guae
rantacingue dalla Rew
gia Corte a Nicold Dia.
na . Finalmente I’ anno
mille seicentp sessanta
due_ venne in potere.
della casa Reggio d¢’
Principi di. Campofiori-
10, pnitamente «d al-
tri fendi , mediante la
vendita,  che ne le fa
fatta per la somma dt
quattordici mila g seia
ceoto onze dalla casae
B2

.-
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Diana . E da quel tem-
po sequita I’ illustre fa.
miglia Reggio ‘ad esser.
ne in possesso col me-
r0 , € misto impero.

* Evvi in questa pic~
cola terra una sola Par.
rocchia Collegiata sot-
to il titolo di Santa.
Lucia , la qoale viene
officiara quotidianamene
te da un Collegio di
Canonici insigniti . 1t
suo: territorio non pro~
duce molto grano, ma
é fertile di frueei, di
vini, e di mandorle.
Il numero de’suoi abi.
tanti, addetri tutci als
la coltura del terreno,
fi fa ascendere ad otto.
cento cinquantadue, i
quali-vengono governa-
ti nelle spiritnale da
un Parroco.

ACQUAFICARACa
.sale Regio di Castrorea.
le nella Valle di De-
mone ed in Dioceli di
Meffina, fituato in u-
na valle. La sua aria
¢ temperata, ed ¢ di-

AC

stante dal mar Tirreno
quattro miglia, da Mes"
sina trentaquattro, e
da Palerno ceato qua-

rantotto in circa. Ques

sto piccolo casale, che
st voole edificato dagli
abitanti della Citca di
Castroreale , ha una so-
la Parrocchia sorso il
titolo di Saata Mauria
del Piliero. Il suotecs
ritorio produce ‘grano,
orzo, vino, olio, ese-
ta in poca quaatita. Il
numero de’suoi abitan-
ti, addetti unicamenre
alla coltura del cerce.
no, st fa -ascendere 'a
trecento cinquantaquat.
tro, i quali vengono di.
retti nello spirituale da
un Cappellano Curato,
eletto dall’ Arcipretes
detla Cicta di Cascro.
reale . Il maggior com.
mercio di esportazione,
che faccia cotesto Ca-
sale , confiste’ in olig

nelle taccolte: abbon«

danti.

ACQUAVIVA, Tere
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fa nelta Valle di:Maz3
zara, ed in Diocefi di
Girgenti, fituara i allal
falde di un alo mon.
te, ¢ nel mezzo di Cam.
marata, e di' Mussonre!’
li, di aria saha; e nel-
la distaniza di ventiquat~
tro miglia dal mare A-
fricano , e 'di cinquan-
tadue da Pakermo. Es
sa . fi appartiene: edfr-til

‘tolo di Ducato atla fa-

miglia Ofivieri . Lvedis
ficazione di questa Ter-
ra avvenne circa la fi
ne del XVII. sécolo ; ed
il suo Fondarore ne fir
Francesco Abarca , it
quale venendo a mer=
te, ne fece erede la sua
figha Francesca, sposa
di Pietro Olivieri , Pre:
fidente del Real Patri-
monio, ed in .seguire
Reggente del’ Configlio
di Madrid nel’eccelso
Senato d’lialia. Da que.
sto matrimenio’ e nae -
que Michele: Otivieri
ed Abarca; primo Du
ca di- questo:titolo , per

AC- 3
cofcéfliortd - avarene dak
Re Carto M. d7 Auscria
E da quel tempo -in poi
he seguifatd daa’si il-
lustre casa Otivieri ad
essere ' ih poysesso’ dé
questa Ferra: col merb;
e’ misto imperto. - i

Nom vi ¢ altro das
vedere che ‘una Pdrroc-
chia dedicata a Santa
Maria della Luce, e
due: Ospizj , Funo de’
Padri Riformati di Muss
someli, e I’ altro de”
Cappuceini di ‘Sucera .
H: suo: territorio ¢ «inafi
fiato da molte acque:,
¢ somministra’ grane,
0170 , vino-, ed olie- s
1l numero de! fuoi abi
tanei , adderti atla sola
coltura del t&rrdno\c ok
fa ascendere a mitle-segs
tecento’' cliquantacre ,'&
quali vengono goveraaw
6 nello spirituale da n
Acciprete. Nella diftans
2a di'un - miglio idalt™
abitato vi & una minigq
rd di saley ché si cres
de essere il migliored:
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tutfa 1 Sjcilia. per sa-
lare qmlnnsmenwne di
pesCe - oy v I

ADERNO’ Tqrfanel

1_5 Vall di Demone, ed:
in. Dioceti di Gargpia
fimary jalle  folde . del
smonte Etna:-, di afids
mals-na, e aclla -diftan.
za i~ venti miglia in
cnca del mare diCata,
nia , e di ceptotrediti
de Pulermo, (Essa fi ap-
partiene -con titolo di
Contea alla  famiglias
Moncada de’ Principi di
Paternd .- L’ epoca del-
1a. fondazione.di \questa
Terra ¢ non :men rino-
mata, che incerta. Al.
cuni Autori pretendo-~
no-, ‘¢che la facesse edi-
ficare Dionifio; Re i
Siracusa , e che.chiamol:
la  Adrano per lo celes;
bre tempio -del Dio A.
drano .ad  essa vicino.,
erettoyi :daglt antichi
Sicali «. Algri Scrittori
poi ‘npglione che - sia.
nata. -dalle srovine ‘della
distructa. Adrano senza

AG

fissprng. con  precifione
il tempo della sua foa-
dazlone Qnel. ch’é cer~
19 i €, .chc.questa Ter=
I3 ,.eﬁst.e.va ne’ tempi
de’. Saracini,, i: quali
essengo - -stati .debellard
de’ Normanni, il Conte
Ruggiero ‘la dond , se=
condo scrive - il - Padre
Aprile, a Goffredo Nore
manne , jl quale venu.
to - a ;morte , ja traman.:
de .2’ supi discendenti,
che vi dominareno sino
alla -quarta generazio=-
ne . Salita al trono del-
la Sicilia la. .Real Faw
miglia de’ Re .Aragone.
si-, Federico Secondo
ne investl col titolo di
‘Conte Matteo Sclafani,
a.Cui_poi succedé Mat-
teq Mongada - Sclafa=
i, -come, figlio. di Mare
gherita ; figlia primoge-
nita .di Matteo Sclafa,
Di, natagli da Bartolom«
mea de lncisa sua pris-
ma moglie. Cotestadle.
lystre .casa Moncada e
Sclafani, ne fu :io pos.
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sosso dal mille trecen-
to-sessanta ‘hib ab mil.
le cinque¢ento quaran-
ranove ;i in- eni’esdens

doseae morto ab inte-

stato Antenio. Monca+
da , ghi saccedé 1" unii-

co stro ‘bredeiFginceddor
Moncadu -, primo Prin.’
cioe di Paternd ', natos
gli da Gtevianiha Liono >
ra de Luna’sua moghe,

e"’ﬁgha d""Sa'g«mondo L
Gonte - dr Calrabellorra.:
Pagsata '-fa’ Coaredi di:

Adernd inpersona df
Francesco' "Moncada
primo- Piincipe" di Pa-*
ternd “questi la tea-
matdo dopo la sua mor.:
te al suo figlio primo.

genito Cesare , matogli
da Caterina Pignatelli.
Costui morté essendose..’
ne nel mille cinquécen~
to serramtuno , gh sdc-
cedé¢ Francesco Monca-
da , che prese in ispo-
sa- Maria di Aragona.

e 1a Cerda, figlia ani~ _

c» di Antonio,' Dica '
di Montaliew Da gue-

AC 1 41
sté - tharrimbnie né nac)
qie Anbld dAlageo
na ¢ Mo fcad 3¢ ehe.r
fao:ip® p:‘lh‘ioﬂ"D’h:a“'ld!
Méritalto’déilh : dua prod
sapia; éd” essendﬁib‘amw
eslizto ¢on Gisvanay:
wbc:e;da'“ﬁgmaldapnud

catdr Medinacedi )7 mal
racipde: Liigh Gni¥iela
mo * Moncada -i > Questi
si uni - in- mdtimonio®
cdort Cdteritad:Mbocsda
e di Caseroy, ¥ivis prigei
cred- Fertinaido -Awas!
goana. ¢ Mjiicada y il
quale* fu:'1* ukio” Pu
ca- di Montaltd' dell’ ifs-
Tusere fam'lgh& Monca=
da: Venute costuic g
morte ‘nel millevsettea:
cento tredicl scrisse pet1
suo testamrento -eredes
de”snoi. stati - Carevina’
sua figlia, di gid:épes’
sata ‘con Giuseppe Tov!
ledo', Duca di Ferran~
dida, ma un tal resra-
mento noa' ebbe luogo -
per la legge del. fede~:
commesso agnatizie ma-~
scoling 5 ordidato ! daw
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Gio- Tommaso Monca-.
da., .Conre di Caltanis;,
setta secando acquista=
gore . di(;questo ., sgato...
Quindi in forza, del sucs
cenngto: fidecommesso
succedé i1 Doca di-San.
Giavanni, ¢ Principe di
Raternd, [a cui 1llustre
casa seguita. ad esserne
in passesso col merg,,
¢ misto impero . .

~ Ha questa Terra ua.
bel Tempio,officiate gao-
tidianamente da un cor+
po di Canonici infigni-

ti , "quingdici Chiese mi-
nori ,. dug;:Monisteri di,
monache , un. Conserva -

togio; . di _donzeHe pove.
re.,: uno.Spedale pes in-
fermi_ paveri, un Col-
legio de’ Padri delles

]

Conyenti di Frati, i,

Scuole Pie, e quattro

primo di Agostiniaui, il
secondo de’Domenicani,
il terzo de’ Minori Os
servanti, ed il quario

de’ Cappuccini  fuori I' ‘
- Sicoli , e che poi {i ve. .

ebitato.
H suo vasto terfito-

AD
rio. ¢ jrrigato dale. ec-
que del fiume Adernd ,
ed i suoi prodotti prine:
cipali. sono grano, or-
20, canape , legumi, vi-
no ., olio, e cotone. Le
sue mongagae:, che (i
stendono ‘fine alle falde
de¢l Mongibello, sommi-.
nistrano ' pascoli eccel.
leati,ghiande per ingras-
se de’ porci, castagne , €
legna. da fuoco.ll nume-
ro de’isuoi abitanti fi fa
ascendere.-a sejmila sei.
cento ventitre , i quali
vengono governati nello
spirituale .da un Parro-~
co, € da quatiro Cap-
pellani Cerati . H mag-
gior commercio di elpor-
tagione., che faccia co-
testa Terra, confiste in
grano di varj generi, in .

cotone , ed. in canape.

Vicino a questa stes-
sa Terra vi era antica-
meate il Tempio del Dio |
Adrano , il quale fuin
somma vengrazione fra’® |

se celebre.non ineono - per
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In magnificenza delles
sue fabbriche , che per
lo numero di mille ca-
ai ,-che stavano alla cu.
- stodia del di lni Tem=
pio . Essi, come i nar.
£a per una antica, €.
favolosa wadizione, fi
mostravano mansaeti co’
veri divoti del. falso Na.
me, e.fi scagliavano fu-
rihondi .contra i profa-~
ni .-Oggi tal Tempio piv
non efiste ,-ma alcune.
sue antiche rovine spes-
s0.s" incontrano da’ con.
tadini, arando la terra,
Efistono ancoravarjcon.
siderabili.pezzi deHe mu.
ra dell’.antica Cittd di
Adrano, l1a cui-costru.
zione ¢ magnifica., -es-
sendo, essi .interamente
formati di grosse: pietre
di lava ben .riquadrate,
€ connesse senza calce-.
E nell’'uscire dall’abitato
vi & vicino al Convente
de’ Cappuccini un guasi
dntero sepolcro di .rebu-

sta costruzione , formato

duceo di grosse pictse ris

AG iy
quadrate.. Nel suo-intens

- no dalle parti laterali ha

due nicchie-per parte tda
riporvi-le olle cinerarie ;
e nel grosso del -muro,
ch’ é rotto in faocia alla
porta,:vi:¢ unsarcofago
di fabbrica.,a cui diver.
si altri si accostano dalla
parte esteriore .
AGOSTA , Citra mas
rittima , Demaniale , e,
Piazza d’armi nella Val,
le di Noto ;ed in Dioce-
si di Siracusa, sitnatax
sopra una Penisola ba«
gnatardal mar Jonio . La
sua aria € salubre ,ed &
distante per via di terra
cento trenta miglia da.
Palermro ., di trecento in
circa per via di mare ,-e
dall’Equatore gradi trens
tasette e minuti diciasa
serce .-Questa Cittd , se.
condo lo Storico -Fazzels
lo, fu edificata da Fede-
rigo 11. lmperatore , #
quale depo aver distruts
ta 1’ antica Centoripe;,
come ribelle ,fece tras-
portare il resto de%li abiy
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tanti: .di Centoripe fella
Renisola- di: Agosta'. Se~:
gondo: poi altri - Auatorh
essa fu ererta da Ortavia-
na Augusto sulle rovine:
deila Citta di Megara ,.
siccome. silegge in una..
lapide, ‘marmorea, ch’ ¢é:
sopra la porta- della- fore
tezza di Agosta,. dov”
¢ mirabilmente fcolpito:
questo Epigramma:. .
Augustam- Divus- Augus
- stug condidit Urb:-m
Et tulit , ut titulo sit ve..

neranda suo ..
Theutonica Federicus eam’
: de prole secundus
Danavit Populo, finibus ,.
gree, loco .-

Edificata dunque A~
gasta , o nell’ uno, op~
pure nell’ altro' modo,
coll” andar del tempa di..
veane unx delle Citta
non: dispregevoli’ della
Sicilia.. Regnando- Fe-
derigo 1. di Acagona.,
fu essa bruciata da’ Ca-
tanesi ,-e da’ Siracusanl,.
per essersi ribelluta dal
suo Re in occasione dellg

} AG
moleste fazioni di mole§
Baroni del Regno-, i qua.
li ancora si- erano rivol<
tati . Do:nato avendo lo-
stesso Re Federico il pare
tito- de’ rabelli- Baroni,.
cupi: de* quali” erano i
Chiaramonti’, ed i Pa.
fizzi’, pubblicd un: per-
dono generale- per turti
i sediziosi ; riedificd Al
gosta ; ed in seguito las-
diede con" ticolo.di Cons
tea a Mattoso Moncadas.
pel cambio fatto con le-
Isole di Malta, e di Goz.
20", spettanti- alla Casa:
Moncada-. Cotesra: illu-
stre’, ed antica famiglia:
ne fu in possesso sino ai.
principj' del' XV, Seco-
lo, in cui divenne Citta:
Regia., e durd in" rales
stato’ sino al -Re' Alfony
so’, il quale’ ne investl
Diego Gomez de Sando-
val . Finalmente dopo di
essere stata signoreggia.
ta dalle piu illustri fami-
glie' del: Regno', quall
furono Bellomo -, Butul«
duno, Requesens , Ma=
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#ullo , e Staiti ,;perven=
a1 nel.mille cinguecen-
.£0 sessantasette all’.onoy
re di Citea Demaniale «
€ da quel tempo in _poi

-essa si € sempre .conser-

vata Demaniale ,-ed .ocs
-capail.-trentesimoterzo

luogo ne’ ParlameatiGe,

nerali.. ‘
Decorano questa Cit=
.ta, del circuito di un mi-
glio incirca, sei lunghe,
e diritte strade ; tre spa-
ziose piazze ; varj edifi-
zj decentemente ornati,
tra’ quali si distingue il
Palazzo Senatorio,, e la.

Casa della Religione di

Malca, in cui sono coe
struiti .comodi magazzi-
ni, uan molino a vento,

€d una fabbrica di bis-

cotto , -ehe:provvedeva
i legni della Religione .
L’ornano pure il maggier
Tempio dedicato a Santa
Maria de’ Miraceli; una
Parrocchia sotto il titolo
di San Sebastiano; varie
Chiese ‘minori -con -ote
40 Confrateraite laicali;
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-una Commenda di Regio

-padronato ; uno Spedale
.per -febbricitanti ; ung
Monistero di Monache
.Benedettine ; e cinque.
.Conventi di Frati, il pri,
-mo di Domenicani ,-edi.
ficato dal Beato Reginal,
do,compagno di San Dé¢.
‘menico , ‘il secondo -di
“Carmelitani, il terzo di
‘Osservanti , il quarto -di
Paolotti, ¢d il guinto di
-Cappuccini,’/Accrescond
-inoltre il suo pregio G
forte Castello 3 due pic-
:cole fortezze ,chiamate
I’ una Garzia,e T altra.
Vittoria , le quali ‘sond
<ollocate sopra ‘due alti
scoglidel Porto principa.
le ; ed un vasto ,’e sicuro
Porio , ‘appellato -dagli
Antichi- Seno Megarese.
Egli-ha dodi¢i miglia di
-giro con una bocca ben.
grande, '1a quale vien di.
:fesa si-dalle dune descrit.
e fortezze ;come dawma
“Torre munita di artiglie.
ria,su cui evvi un fana-
de per guida ‘de’ Navi-
gaati . C 2
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If3uo territorio produ.
ce grano , orzo., legami,
fratti , vini generosi di
warie specie , olio eccel-
lente, lino , e I’ erba det.
ta spinedda in lingua Si.
ciliana , la quale erba ri.
dotta in una spezie di
cenere , che dicesi soda,
e mescolata con una spe.
zie di arena bianca,, ser.
ve di materia per la for-
mazione del vetre. I
Jnare ancora somminie
stra:abbondante pesca. di
anciove , di sarde, e di
salmarino per esservi nel
suolittorale varije saline,
in cui: introducendosi I’
acqua marina, e facen-
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dosi svaporare mercé 1"

azioae del Sele, vi si
cristallizza il sale.1l'nu.
mero de’ suoi abitanti,
fra’ quali vi-é un medio.
cre numero di famiglie,
nobili, si fa. ascendere a
nove mila e cinquecento
in circa, i quali vengone
diretti nello spirituale,
da un Arciprete, e da
ua Parraco . Finalmente

Al

gt oontini ‘di qualched
aome , che ha prodotrt
cotesta Cittd, si possomo
rilevare dalla Biblioteca
Sicola del Momgitore .

AIDONE, Circa Ba~
ronale nella Valle di No,'
to, ed-in Diocesi di Ca.
tania , situata sopra uny
alto monte , di aria salit:
bre, e nella distanza di
ventisette miglia dal mar
Joaio, e di ottantadue da
Palermo . Essa si appar.
tieme con titolo di Baros
nia alla famiglia Colon=
na de’ Principi di Palia-
no. Secondo lo Storico
Fazzello fu edificata ques
sta Citta da-una Colonia
di Longobardi', che ven.
ne col Conte Ruggiero
alla conquista della Si-
cilia,ed il primo possesso«
re ne fu Maafredi-Cliiaa
ramonte; il quale la per=
mutd in seguito colla,
Terra di Sperlinga; spet,
tanke ad Atrrigo Rosso
Senjore . Passata Aido-
ne dalla famiglia Chia-
ranonte in quella di Rowy
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80 , continwd quest’ ulti-
1a prosapiaad essernes
in passesso dal mille due.
cento cinquantasette fi-
no al mille trecento set-
tantatré, in cui il Re Fe.
derigo 11l. di Aragona.
pe investi Bartolommeo
Gioeni . 1 discendenti di
questo illustre casato
continuareno a mante-
nerne il dominio fino al
mnille seicento sessanta-
cinque, in cui pervenne
alla famigliaColonna de’
PrincipidiPaliano perlo
matrimoonio, che contras-
se Lorenzo Ooofrio Co-
lonna con lsabella, figlia
unica di Lorenzo Gioeni,
ed erede dellaBaronia di
Aidone . E da quel teme
po seguita I’ illustre Ca-
saColonna ad esserne in
possesso col mero , € mi-
sto 1mpero .

. Ha questa piceola Cit-
ta un bel Tempio dedica-
to a San Lorenzo Marti-
re , officiato da un cor-
po diCanonici infigniti,
quindici Chiese minori,

Al ot
tra le qnali evvi quelia,
del Priorato di. S. Maria
della Cava , spettante ai
Canonici di Catania; un
Monistero di Monache.
sotto la regola di S. Chiae
ra; e tre Conventi di Fra,
ti , il primo de’ Domeni-
cauni, il secondo de’ Ri-
formati , ed il terzo de’
Cappuccini . 1l suo uber-
toso , e vasto tertitorio ,
Ia cui estenfione vuolfi
che ascenda a seimilaote
tocento setctantadue sal-
me, prodace grano,orzo,
vino, olio, seta, melaran.
ci , pascoli per bestiame,
e I’ erba spinello . 11 nu-
mero de’ suoi abitanti
fi fa ascendere a tre mila
otrocento sessantanove ,~
i quali vengono diretti
nello spiritgale da un.,
Arciprete .‘ﬁ SU0 mag- .
gior commercio di espor,
tazione confiste in gra=

'RO, in olio, ed erba spi-

nello, offia soda. Sotto le
colline della descritta.
Citta sorge il fiume delle
Canae, le cui acque ac=
. C 3



AL

crescivte da fiumi Erice,
Catalfaro , & Minco, fi
vanno a scaricare in gran
parte nella Giarsetta.
ALCAMO, Cirta me.
diterranea nella Valle,
¢ Diocefi di Mazzara, fi.
tuata a pié¢ del monte Bo-
nifato,di aria sana, nella
distanza di gquattro mi-
glia dal mar. Tirrene, e
di trenta da Palermo. Es-
sa {i appartiene con tito.
lo di Baronia alla fami-
glia-Henriquez Caprera.
de’ Conti di Modica. Se.
condo lo Storico Fazelio
fu edificata questa Cittd
' nell’ ottocento ventotto
". dell’EraCristiana da Al.
kamac,Principe de’Sara-
¢ini, il quale le diede il
suo nome. Edificata Al
camo a quego modo, col.
I andar del rempo fi po-
polo a segno, che diven-
ne una ben grande, e ric,
ca Citta . Passata la Mo-
narchia delle due Sicilie
sotto la dominazione.
Sveva , Federigo 11. Im-
peratore volle , che gli
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abitanti di Alcamo pas-
sassero dalla cima del

“monte Bouaifare, ove pri.

ma soggiornavano, a pié
di esso monte , e che ri-
tenesse lo stesso nowe di
Alcamo, come avvenne:
Venuto al Trodo di Sicl.
lia Pietro 1. di Aragona,
trovd che questa Cictd
era posseduta daGiovan.
ni, Duca di: Randazzo ,
il quale poi essendosene
morto senza figli maschi,
gli succedé I' unica sua
figlia Eleonora , ches’
impalmd colla famiglias
Peralta. A questa illu-
stre famiglia succedé la, -
Casa Chiaramonte , la.
quale poi per delitto di
fellonia ne fu privara dal
Re Martino 1. sopran-
nomato il Vecchio,il qua.
le dondé Alcumo ad Aa~-
tonio Ventimiglia , chea
la tramand¢ al suo figlio -
Gualterio. Costui ne fu
privato dallo stesso Re.
Martino senza sapersenc
la cagione, e dato venne
a Giacomo Prates ,Gran=-
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de Amntiraglio. det Re<.
gno , il.quale nonaven=;
do lasciata. di se ptoles
maschile , gli-succedé I’
unica swa figlia Violan~
te ,che. s’ impalmo conu
Gievan Beroardo Capre..

. ra . Pastata Alcamo oel.-

la Casa Caprera , questa.
illustre famiglia circa la:
meta del XV. Secolo hal
vend¢ u Pietso Speciale;.
i.sui eredi poi la riven.
derono eila stessa’ fami~
glia Henriquez de Ca-
prera, la quale tuttavia
seguita a possederlacol
mero , ¢ misto impero . .
 Adornano questa Cit.-
td un amplo , e sonruoso:
Tempio sotto I'inveca.
zione dell’ Assunta ; una-
Parrocchia di elegante.’
strattnra sotto ‘il tirolo:
di San Paolo ; e moltiffi--
- me Chiese Minori , tra:
le quali meritano di es-
ser vedate da ogni Viag-

latore guelle di Santa..

tiva; del Purgatorio, e-
del Buon Gesu per la lo-
ro ben intesa architeten.
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ra. Ornano pure essa Cit- -
ta tre Monisteri di Me-.
nache ; due Conservato~;
rj,1’' uno per fanciuble or.
fane, e 1’ -altso per donne
ripasate; une Spedale,un
Munte di Pi¢tdper.varie.
opgre'pie ; e¢sei Conven..
ti , il primo de’ Doméni-
cani; il secorida de’ Care
melitani,il.terzo de’Con.
ventuali? il quareé-de’s
Mioori i /Osservanti:, il
quinto de’ Minimi i S.
Francesco da. Paola,, ed
il seato de’ Cappuceiai »
Accrescono inoltre il
suo pregio una stradas
imperiale , chiamata il
Cassaso , che divide la.,
Ciua per mezzo , € mol-
ti palazzi decentemeote
orgati. 11 sua ben coltiva- 7. 11TCA A
to territorio, che fi yuojergiar it A
del’efienfione di duemila. =
¢ duecento salme io: cire
ca, produace grano, or-
zo, legumi. vino, olio, e
sommacco. Il numego de’
suoi abitanti, fi fa ascens.
dere atredicimila e pid,
i quali.vengono governe,

A,
.
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ti nello spiricuale da un.
Arciprete,e da ua Parro.
co . Il suo maggior coms
mercio di efito confiste in
grano,in vino, edin som.
macco,per mezze de’qua-
1i restano arricghitii suoi
abitanti . Finalmente gli-
nomini di qualche nome;

che ha prodotel guesta.:

Cirtd, i possono rilevare
dallaBiblioteca Sicola del
Mongttore ;¢ dal Leflico
del Padre Amico.: = -
ALCARA DELL1
¥REDDI, Terra -nella.
Valle di Maz2ara, ed in
Diocefl -di Palermo , fi~
‘tuata sopra un picoolo
colle, di aria sana, ¢ nel-
1a distanza di ventimi=-
gliain circa dal mar T'ir.
reno , e ditrenta da Pa-
lermo . Essa fi eppartie-
ne con titolo diPrincipa«
to alla famiglia Gravina
de’ Principi di Palago-
pia. L’ edificazione di
questa Terra avvenne.
ne’ principj del XVIL
. Secolo ; ed il suo fonda.
" tore ne fu Blasco Scam-
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macca , Barone del Mur::
89, il quale poila tra~
mandé nel mille seicen-
teo quaranta a Matteo
Scammacea , e -questi a
Giuseppe sue figlio , che
ac fo il primo Principe ,
per conceflione,che glies.
ne fece il Re Filippo V..
Borbone . Morto essen-
dosene Giuseppe Scam.
meeca ¢ Gravina sen-
za prole alcnna, gli suc.
cedé¢ la sua sorelia Ra.
facla, vedovadi Fran-
cesco Buglio, Marchese
di Bifara, ia qaale ve-
outa a morie , lascid la
sua successione a Mario
Buglio € Scammacca suo .
figlio . Questi fi sposd
Marianna Platamone e
Marini,e da essa ne nac.
que Emmanuele Fran-
cesco Buglio , il quale

i fu sposo di Stefania
Gisulfo ,e Lucchese , fi-
glia di Giuseppe Saverio
Duca dell’ Ossada. Fi.
nelmente da pochi anni
in qua la suddetta Terra
¢ pervenuta il illustre
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Casa Gravina: de’ Prin<’
cipi-di Palagonis, la qua::

le seguita ad’ esserne- in:
possessa col mero, & mi.
sto-impero ..

Vi sono in questa Ter..
ra una Parrocchia a tre..

navi di- mediocre- struc-
tura , cinque Chiese mi-

nori , ed un Collegio di’

Maria-, ove si ammae-

strano: le fanciulle’ ne®

- lavorit donneschi . Il suo-
territorio, clie'¢i viloles.
aver 1" estensione di mil.
le e trecento salme , pro:
duce grano , orzo, legu-
mi, frutti, vino, ed olio

in poca quantird. La sua

popolazione’, addetta al-
la coltura de’ campi, si'
fa ascendere’ a' cinque--

mila trecento cinquanta.-
sei abitanti', i quali ven«

gono governati nello spi:
ritoale da un Argiprete..

ALCARA DE’FUSI,.

Terra nella Valle di De-
mone , ed in- Diocesi di
Messina, sitnata nel fon:
do di una valle cinta da'
monti, diaria malsana,

Al 27
e nella' distanza di sei

miglia dal'mar Tirreno-,.

e di cento in circa daPa.
lermo. Essa si appartiea

ne in feado alla Mensd.-

Arcivescovile di Messi-
na. L’ anno della fonda<
zione di questa Terra..
sebbene s’ ignori- dagli
Scrittori' delle cose pa-

trie’, pur tutravia non si .
mette in dubbio, ch’es.

sa esisteva $in da’ tempi
del'Conte Ruggiero; che-
la dono a Roberto, pri=
mo: Vescovo: di: Trai-
na; ¢ poi- Arcivescovo:

di Messina'. - La- Chiesa-

dunque” Metrepolitanaa
di Messina sin- da quel
tempo I’ha posseduro col’
mero', e misto Impero ..

Decorano cntesta Ters .

ta una bella Chiesa Ma.
drice sotto 1’ invocazio.
ne dell’” Assunta-, ove si
conserva il corp¢ intero
di San Nicold: Eremita3:
una Parrocchia corr serre:
Chiese Filiali, ed altret-
tante Confraternite Lai-
cali; un Monistero di

-3
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Monache Benedettine ;
cinque Romitorj fuoril’
abirato.; e due Conven-
ti., I’ uno de’ Padri Coa.
ventuali, e I’ altro de’
Cappuccini . 1l suo ter-
ritorio , che si vuole del
circuito -di diciotto mi-
glia , produce pochi gra.
ni,orzi, vini, gelsi per
seta , e pascoli .per ar-
menti.. Il numero de’
suoi abitanti, de’ quali
la maggior parte € addet-
ta all’agricoltura,, si fa
ascendere a mille e quat.
tro cento, i.quali vengo-
no governati nello spiri.
tuale da un Arciprete .
ALESSANDRIA,Ter.
ra nella Valle di Maz-
zara, ed in Diocefi di
Girgenti , situata nel
declive di una valle,
di aria sana, e nellaw
distanza di tredici mi-
glia dal mare Africano,
e di cinquanta da Pa.
lero . Essa si appar-
tieng con titolo di Ba-
gonia alla famiglia di
Napoli de’ Principi di
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Resuttamo . ‘La fondaf
zione di questa Terra
non risale, «che all'an-
no mille cinquecento
settanta ; ed il suo fon-
datore ne fu BiagioBarae
rese . : Questi essendose-
ne wmorto , ghi succedd
suo figlio ‘Carlo, ed a
questo Franceso , dal
quale nacque Elisabee-
ta ‘Barrese . Costei im~
palmatasi -con Girola«
mo -di Napoli de’Prin.
.cipi di Resuttano, gli
portd in dote la ‘Ba-
ronia .di Alessandrie .
E da quel tempo in poi’
ne conserva una si il
lustse casa di Napoli il
pacifico possesso col me=
ro, € misto impero.
Visono in questa Ter
ra una Parracchia soite
il tirolo di Ssu Nicold ,
officiata quoridianamean-
te da :dodici Maunfiona.
rj, quattro Cluese miw
nori con due Confrater=
nite Laicali; un Con-
servatorio di donzelle;
uno Spedale con Chie.
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$a propria ; una lunga,
e larga strada -che di-
vide essa Terra per mez.
205 e due Conventi di
Frati, I'uno de® Padri
Carmelitani, e 1' altro

. de"Cappuccini . 1 svo

tertitorio produce gra-
no, orzo, vino, olio,
e mandorle;ed i suoi bos.
chi somministrano pa-
scoli per bestiami, e.
cacciagione di varia sor.
te . 11 numero de’ suoi
abitanti, addetti per la
massima parte alla col-
tura de’ campi, fi fa.
ascendere a quattro mi.
la quattrocento e sedi-
ti, ‘iquali vengono go:
vernati nello spirituale
da ua Arciprete . 1l
maggior commercio di

‘esportagzione., che fac<

cia quésta Terra, con.
fiste in grano, ed in.
snandorie .

ALl , Terra Regia.
nelia Valle di Demone,
€d in Diogcefi:dell’ Ar~
chimandrira, Essa ¢ po-
sta alle falde di .
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monte, di aria salubre,
e nella distanza i tre
miglia dal mer Jonio,
di quattordici da Mef.
fina, e di duecento in
circa da Palermo . Se- -
condo 1o storico Placido
Sampieri, questa Terra
fu editicata da’ Greci
Etidenfi, ma ¢ questa
una di quelle opinioni,
che fi appoggia a con-
getture, ead analogie .
Secondo perd altri Scrit,
tori essa {u edificata da’

“Saracini di Africa, i

quali poi essendo stati
vinti, e superati da’
valorofi Normanni, il
Conte Ruggiero la die-
de in feudo ai Moenaci
Bafiliani di Agro. Col
decorso del tempo fu
messo in commenda €s-
so Monastero di Agro,
ed Ali passd ad essere
Terra Regia , ficcomes
seguita tuttavia ad en
serla. Vi sono da os-
servarfi uba Chiesa ma.
dre di architettura Do~
rica sotto il ;it%o di
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Sant’ Agata;: due Chie:
se Sagramentali con.
quattro . Confraternites
Laicali; ed un Convens
to di Cappuccini nella
distanza di un miglio
dall’ abitato + 1 prodot-
ti principali del suo ter=
ritorio sono fratti, vi-
ni, olj, e bachi da se-
ta. Il numero de’ suoi
abitanti , de'quali la.
gran. parte ¢ destinata
per mettere alla colcu-
ra il terreno , fi fa.
ascendere a mille tre.

cento settanta, i quali

vengeno governati nel.
lo spirituale da un Ar.
ciprete . Essa poi ¢ ri.
nomata pe’ suoi Bagni
di acque saline, vitrio-
liche , e sulfuree, le
quali sono efficaciflime
pe’delori.asticolari; on.
de- con tutta ragione.
canto il Poetd France-
sco Flaccomio nella sua
Sicelide« . .

Dat calida effofis agrote

Balnea arenis
Litus Alytanum .

AL
~ALTA, Terra nelfas
Valle di Mazzara , ed
in Diocefi di Cefalu,
posta sopra un moate
alpestre , di aria buona,
e nella distanza di di.
ciotto miglia in circa
dal mar Tirreno, e di
quarantasette da Paler.
mo. Essa fi appartiene
con titolo di Baronia
alla famiglia Celeste de’
Marchesi di Santa Cro-
ce . 1l fondatore di que.
sta Terra fu Pietro Ce,
leste , che la edificd ne®
principj del XVII. se=
colo. In essa non vi ¢
altro da osservare , chq
una Parrocchia con us
na Chiesa filiale . 1! suo
territorio ¢ abbondane
te di grano, di orzo,
di legumi, di vino, e
di lino. 1l numero de’
suoi abitanti, addetti
principaimente alla col-
tura de’ loro campi, fi
fa ascendere a tremila
otroceato cinquantacine
que, i quali vengono
governati acllo spiritya,
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1é"da un Parroco.

ALICATA, Citta ma-
rittima , . Demuaniale.,
nella Valle di Mazza-
ra, ed in .Diocesi di
‘Girgeanti , posta-sul lido
del mare Africano, -e
presso le falde del mon.
te anticamente -chiama-
to Ecnomo, ed oggi de’
Mucciacchi , di -arias
buona, nella -distanza
di novantasei miglia da
Palermo, e -sotto il gra-
do trentefimo -settimo
di latitudine . Secondo
Je ultime, e dotte ri~
-cerche di varj eruditi
Scrittori delle anciclita
Siciliane , questa Citta
¢ I’antica Gela , la qua-

_ e fu ne’suoi tempi u-

na delle pin grandi, ed
antiche Citta di Sicilia,
-chiamandola Virgilio =
Immanisque Gela fluvii
cognomine diffa . Secon-
do poi Filippo Cluve-
ri6 , ed altri Geografi,
Essa nacque dalle rovi.
ne dell’ antica, grande,
< popolata Finziade,

AL 8y

edificata .da Finzia, So«
vrano di Agrigento. In
fiffacta diverfitd di pa-
zeri .altro .di certo non
i puo -dire, se non .che
Alicata-€fisteva.ne’tem-
:pi de’ Normanni , e che
poi .nel XHL. secolo -di-
wvenne -molto popolata.
-si per la -salubrita .del.
1a sua .aria., ‘come -per
la ‘fertilitd del suo -ter.
ritorio . L’ anno mille.
«<inquecento cinquantae
tre fu messa a ferro,
-ed a :fuoco da un’ar-
-mata Turca alleata col.
la Francese . :Riedifica.
ta di bel nuovo, il.Re
Filippo 1V.la -diede a.
Moafignor Traina, Ve.

~scovo-.di ‘Girgenti . 1

cittadini di Alicata mal
soffrendo la servitu feu=
«dale , dopo «ue .anni fi
richiamarono al Regio
Demaaio, che fu loro
accordato ; ed oggi-oc-
<upa il decimenono luo-
go nel Braccio Dema-
aiale .

Decorano questa Cit..
D2
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ta una Collegiata, of-
ficiata da quattro Di-

gnita, e da quartordi.:

e¢i Canonici ; una Par-
rocchia, a cui é filiale
1’ altra di San Paolo; va.
rie- Chiese mineri con
dodici Confraternite.
Laicali; un Monistero
di Monache Benedetti-
ne; -ed un Conserva-
torio di Donzelle. Or-
nano pure essa Cited
una piccola, Accademia
di stadj; un Monte di
pieta per pegni; dues
Spedali, I’ uno per feb.
bricitaati, e I’altro per
morbi incurabili; e sei
Conventi di Frati, il
primo de’Padri Dome-
hicani-, il secondo di
Conventuali , il terzo
de* Minori ‘Osservanti,
il:quarto de’ Cappucci.
ni, ed il quinto, e se-
sto de’ Cacmelitani Cal.
.zati , in uno de’ guali vi
dimord Sant’ Angelo, e
-vi fu martirizzato. Ac-
crescono inoltre il suo
pregio due R:gj Castel,

AL

Ii fabbricavi I’ nno ‘sul:
lido del mare, e'I'al=
tro sopra un alto colles
ed un R-gio Caricado.
re di grani, che le pro-
cura qualche commer.
cio , specialmente coll’
Isola di Malca, per la
frequenza de’suoi ba=
stinenti, che cold ca~-
ricano la maggior par=
te delle vettovaylie pel
mantenimento di quell’
Isola. 1l suo fertile ter-
ritorio, che fi vuole che
abbia 1' estenosine di
quattro mila salme, pro.
duce grano, orzo, le-
gumi, vino, olio, lis
no, cotone, spinella,
che ¢ una pianta, las
quale fi semina, e le
ceneri, che sono la so-
da, s’ impiegano per
fare il vetro; e Vo,
puntia, offia fico d’In.
dia, che senza studia-
to governo facilimente,
alligna anche fra le vi-
ve pietre . 1 golosi di
questa frutto vogliono
chie abbia poco invidia
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aH’ esquifitezza  de¢ll’ a-
panas. Dicesi portar.se-

co le salutifere  qualita .

di dturetico, e di- dia:
foretico . 11 numero de’
suoi abitaati , tra’ gua.
li vi si - travano: nun.
poche fawmiglie - distin~
te, fi fa ascendere ad
undici mila duecénto~
cinquanra, i quali vén=
gono governati nelbo spi-
rituale da:an: solo.Par<
roco, cly & il Canlore.
della Collegiata , edu«
na delle quattra digai-
ta del Capitolo. 1t mag-
gior commercio di efi~
to, che faccia quesraw
Citta, confiste in vet-
tovaglie , in olio, it
soda, ed in pesce sa.
lato, poiché: it mare da’
abbondante pesca'di vad
rie specie di pesci. Gli
nomini finalmente ..di
qualche - nome, che son
fioriti in questa Ciua,
{i possono riscontrare.
nelta - Biblieteea - Sicola

. del Moagitore ; poiché

I’ economia di questo
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Dizignario ,-e la. brevi.
ta, enteo- cui dobhiamo.
contenerci , ci -obbliga.

~di .rimetrtere: i Lettori

al .succennate Scriftto-
re, il quale ne. ha dif-
fusamente parjatg.. -
ALICURL, Ispla deb
mag. Txrteno, la. qualc-
& lontapa- quindici mui-
glia da Lipari, é vens=
ti dalla spiaggia di Cefa,
Id. Essa ¢ da per tutto.
sterile ;i ed- Alrpesue 3 €
nonha di circuiro piti die
sette miglia. Vi nasce.
in gran copia 1’ Erica ,
sorta di frutice simile al
tamagisco , - del gquales
vantasi da talumi la vie-
ti di rompere il calcolo
ALIMENA , Terra.
pella Valte dt,D,em,oAng: .
ed in-Diocesi.di; Messi-
na , situata sulla sommi.

ta diunalto;colle ,di a-

ria non sana , e nella di-
stanza-di ventiserte mis
ghia dal mar Ticreno,, e
disessana: da Palexma..
Essa 'si ‘appastiene cois
titolo di Marchesatoalja
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famiglia Bosco de’ Prin-
cipi di:Belvedere:. Que~
std Terra -non wvanta ale

_tra antichita ,che quel-
- Ja del mille seicento ven.

totto ; ed il suo fondato.-
re fu Antonio Alimena ..
Questi vieneancora chia-
shato col nome - di Giu.
seppe Imperatore secon.

do , per .avere -egli-suc.-

ceduto , come pronipote,
-ed erede di Giulio Cesa-
re’lmperatore primo, che
per particolar ‘legge di
sto testamento impose.
a’ suoi eredi , ¢ sucees«
sori-in infinito -di chia-
marsicol nomedi Ginlio’
Cesare Imperatore .all’
istante , che s’ investis-
sero di sua primogeniru.
ra. Passato all’.altra vi.
ta-Antonio Alimena,-os:
sta Ginseppe dmperatore
secondo , gli-succedé il
pronipote Giulio Cesare
Imperatore,.che fu guat.
to .di .questo nome 5 e
mort6 essendosene privo
di~perole ,-ereditd questo
stato il suo fratello Car.

AL

1o Alimena , che assun<
se il'-nome di Ginlio Ce.
-sare Imperatore quinto.
Costui se ne mori nel
mille settecento e -due,

senza aver .lasciato di se
prole alcuna, é gli suce
.cedé Girolamo Benzo.ed -

Alimena suo nipote , fi.

.glio di .Dorotea ‘sua sec.

rella, maritata a.Stefano
Benzo , Barone di Santo

Stefano , il quale si.chia.

40 Giulio ‘Cesare 1mpe-

‘ratore sesto . .Seguita la -

.morte di Grrolamo Ben-
20, ed Alimena,adotiO
1a successione di.questo

stato Ja sua figlia Doro.

tea ,che lo porto in dote
al suo sposo Vincenzo

.del Bosco. E da quel
‘tempo -seguita I’ IHustre
Casa del Bosco, prove-
-gnente da Arrigo Ven.
timiglia de* Conti di Ge.

raci, ad esscrae in pos.
.sesso .col mero , ¢ .misto

impero. .

Si osservano .in questa
‘Terra :una Parrocchia di
mcdipcre»sumlura , una
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Chiesa mioore ; un Col.
legio di Maria_, ed uau
Convento de” Padri Ri-
formati , il quale fu e.
retto nel mille settecen.
to quaranta . 1l suo jers
ritorio € abboadante di
acque, e praduce molto

grano, legumi, vino, ed

olio. Lasua popolazione,
dedita in bueona parie,
alla coltura de’ campi;,
si fa ascendere a tremila
trecento settantasei abi-
tanti, i quali vengono
governati nello spiritua.
le da un Vicario Cura.
to, eletto dal Marchese
di Alimena, e conferma-
to dall’ Arcivescovo di
Messina pro tempore .

ALMINUSA, Terra
nella Valle di Mazzara,
edin Diocesi di Cefalw,

situata. alle fatde diiun.
monte , di aria sana , e -

nella distanza di sette
miglia dal mar Tirreno ;
e di trearasei da Pater.
mo . Essa si appartiene.
€on titolo di Baronia alla
famiglia Milpone dellas
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Cictadi Palermo . Que.
sta terriceiuola -fu edifi.
cata nel XV 1k Secolo da
Mario Cutelli nobile Ca-
tanese ;'i eui discenden,
ti ne furono:im. possesso
sing .3l mille settecento
quarantasette., in -cui -
passd al Collegio de”No.
bili di Catania ¢ fondatp
dallo stesso Marie Cus
telli~. Finalmente. |’ an.
no mille settecé&fifo no.
vantaset fu questa Baro.
nia comprata dal vivente
Emmanuele Milone di
Palermo . Noa vi & altro
da vedere in cotesta pic.
cola terra ; che una sola
Parrocchia dedicata a.
Saat’ Anna . Il suo ter-
ritorio. ¢ fertile inigra.
no yin olio: yin lino , ed
in manna . ll'namero de?
suoi abicanti, addecti al
la sola coltura del terre.
no, si fa ascendere au
settecento e dieci, i qua.
li vengono governatiael:
lo'spirituale da un Vica,
rio Curato.. 1l- maggiog
cosmmercia di esportazio.
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ne ,,che faccia guesta
gerra , consiste -in lino ;
ed in manpa .
ALTAVILLA, Ter-
ra nella Vaalle di Maze
zara , -ed-in Diocesi di
Palermo ., situata sopras
on alto , ed ameno <col-
le , ch’.@ tra Solanto ,.ed
il fiame San Michele , di
aria buona, € nella .di-
stanza di un miglio in.
circa dal.mar Tirreno ye
di.quattordici-da Paler~
mo . Essa si appartiene,
con.titdlo di Varchesato
atla famiglia Bologna.
Beecadelli de’ Marchesi
. della Sambuca,e de'Prin.
cipi.di Camyporeale . In=
comincio a sorgere gde-
starTerra ne’principj del
KVII. Secolo ; e .France.:
" $cb Meria  Bologna Bea~
cadelli , Barone di Alta.
villa ne fu il primo Mar.
chese , per. concessione,
avutane dal ‘Re Filippo
1V. aoel mille,.seicenta
ventitre. E da quel ¢
PO seguita una si Ulustre,

famiglia Bologna Becca-

AL
delli , provegnente dalla
Citta diBologna , ad es-
serne in possesso col me.
f0 , € misto impero . Non
vi ¢ in questa Terra ,che
una Parrocchia dedicata
aSanta Maria di Loreto,
e daoe Chiese minori. It
suo. territorio -€ di poca.
estensione, ed altro non
produce , che frutti di
varie specie , vino , oiio,
¢ pascoli .di bestiames
grosso, e minuto . La sua
popolazione , addetta.u=
nicamente alla colturas
de’.campi, si fa ascendes
1e a mille duecento cin
quanta abitanti,.i guals
vengono governati-nel-
lo spirituale da-un Arci.
prete . Nelle wicinanze,
di questa stessa Terra,
appellata-ancora coli’ al,

‘tro:nome di Miligia, vi

era anticamente Un pic=
¢olo .Castello , chiawmato
Olilis ; ¢ nella stradau
bpttuata:si osservano tite
tavia alcune: muragliex
del Tempio-di Santa Ma-

ria.di Campogrosso , ov’,
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éra {l Casale Saracino,
chiamato Ayliel .

* ANTILLO ,: Casale.
Regio. di Savoca nella.
Valle di Demone ;ed in
Diocesi dell” Archiman.
drita, ¢ sitthato sopra un
colle , di aria buonsa, e
nella disranza di due mi.
glia in circa dal mare,
di ventisei da Messina,
e di duecento in circa.
da Palermo . Questo pic:
colo Casale si vuole es.
sere stato eretto nel XV,
Secolo ; ed altro non vi
& degno di osservazione,
che una sola Chiesa fi-
liale sotto il ritolo di Ma
ria Santissima della Pro-
videnza . I prodotti prin,
cipali del suo territorio
sono pochi grani , vini,
olj , e ghiande per in-
grasso de’ porci . 11 nu.
mero de’ snoi abitanti,
addetti unicamente alla
coltura de™ loro campi,
si fa ascendere a mille in
circa , i quali vengono
governati nello spiritua.
le da un Capgellzno, ¢.

AR 83
letto dall* Arciprece del.
ta Terra di Savoca .

- ARAGONA, Terra.
nella Valle di Mazzara,
ed in Diocesi di Girgen:
ti , situata sul pendio di
un’ amena collina , di a!
ria buona, e nella distan-
za di dodici miglia dal
mare Africano, e di ser.
tanta da Palermo . Essa
st appartiene. con fitclo
di -Principato alla fami-
glia Naselli'de’ Conti del
Comiso . L’ edificazione
di questa Terra avvenne
ne’ principj del XVIE
Secolo , ed il suo. primo
fondatore fu Baldassare
Naselli , padre di Luigi
Naselli , primo Principe
di Aragona, per conces.
sione avutane dal Re Fi-
tippo 1V. nel mille sei-
cento venticinque . E da
quel tempo seguita unas
si nobil famiglia, ch’eb.
be la sva prima origine
da’Baroni Longcebardi d’
ltalia, ad esserne in pesa -
s¢s-0 col mero , e misto
Impero . Si contano in.
E
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essa Terra una Parroc-
chia, cinque Chiese Mi-
nori con quartro Confra-
ternite Laicali, due Con.
venti di Frati, |’ uno di
Mercenarj, e I’ altro di
Ceppuccini , ed un Pa.
lazzo del Principe , fab-
bricato con molta decen-
za.. ll suo territorio ¢ di
poca estensione, poiché
si vuole che contenga.
settecenfo cinquantasal.
me ; ed i suoi prodotti
principali sono grano, or.
20, ¢ mandorle . Lasua
popolazione , dedita per
la massima parte alla.
colturadel terreno, si fa
sscendere a sci mila cin.
quecento trentadue abi.
tanti, i quali vengono
governati nello spiritua-
le da un Arciprete ,e da
yuattro Cappellani. Fuo.
ri I’ abitato, e propria.
mente nel luogo detto
Mojurico , vi é una sor-
geante di acqua sulfurea,

salla quale dicesi, che,

gettandovi una verga
_poco pesaate, subito bal.
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za con molto empito . 1l
maggior commercio di
esito, che faccia cotesta
Terra., consiste in man:
dorle, per essere i suoi
colli copertj di sxﬁ'atti
alberi featriferi..
ARTELIA, Casalc,
Regio di Messina nclla
Valle di Demone, ed in
Diocesi di Messina , é
posto in una piccola, ed
angusta valle , cinta da,
monti alpestri, di aria,
buona, e nella distanza
di tre miglia dal mar Tie.
reno, edtquattordlcx da
Messina . Questo picco,
lo Casale , di cui 8" igho-
ra il tempo della fonda-
zione presso gli Storici
Sicoli , ba soltanfo una.
Parrocchia setto il titolo
di Saata Maria di Porto.
salvo . 1l suo angusto , ¢
montuoso tecritorio pro=
duce pochi grani, viai,
e gelsi per scta . 1l nuy
mero de’ suol abitanti , i
quali sono poyerissimi
st fa ascendere a quartra
cento settanta, governa s
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ti nello wpirituale du un,
Economo Curato . .
ASARO, Cittd medi

terraneca nella Valle di
Noto , €d in Diocesi di
Catania , sitnata sopra.
un alto moate , di aria
sana , ¢ nella distanza di
quarantajuattro miglia
dal mare di Catania, di
eento novanta in circa.
da Palermo, e sotto il
grado trentesimo serti-
mo ¢ minuti veotisei di
Jatitadine . Essa si appar.
tiene con -titolo di Con-
tea alla famiglia Val-
guarnera de’ Principi di
Ganci e di Valguarnera.
Taloni han creduto esse
re stata edificata questa
Cittada’ Sicoli, antichis-
simi abitatori dell’ 1sola
di Sicilia . Certo perd e.
gli ¢,come nota Vito Ma.
ria Amico, che essa som-
mamente fiorli a’ tem-
pide’ Greci , e-de’ Sara.
cini . Vinti, e superati
i Saracini da’ valorosi”
Normanni, il Conte Rug.
gicro I’assegnd in eppan.
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naggio ad alcuni Princi- -
pi della Real Casa Nor- -
manaa . Col decorso del
temnpo videsi concessa.
con titolo di Contea dal
Re Federigo Il. di Ara-
gonaa Scaloro Uberti ,
Conte Palatino, € Pro-
tonotaro del Regno, il
quale poi sotto il Re Pie-
tro [1. di Aragons ne fa
spogliato per delitto di
{eltonia , e data venne.
all’ Infante Don Giovan.
ni di Aragona , Duaca di
Atene . Succeduto al Re
Pietro 11. il sno figlio Lo-
dovico, ottenne il Con-
te Scaloro la restituzio-
ne della Contea di Asa-
10, la. quale non godé
molto tempo , per essere
-stato tagliatow pezzi da®
suoi Vassalli. Devolata
essa Cictd allaRegiaCor-
te per la morte crudele.
del Conte Uberti, fu-con-
ceduta dal Re Federigo
111. di Aragona a Damia.
no Palizzi, indi a Mat=
teo Alsgona , in seguito
ad Antonio Mtgscada e

2
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Sclafani, Conte di Ader.
nd , ¢. finalmente fu re-
stituita dallo stesso Re
Federigo alla Casa Ala-
igona . Salito al trono di
Sicilia Martino Lsopraa-
nomato il Giovane, ne.
spoglid di questa Contea
Ja famiglia Alagona, co-
e rea di fellonia, e da.
ta venne nel mille quat=
frocento ed otto per una
certa somma dal Regio
Fisco a Vitale Valguar-
.nera,provegnente da’Re
Goti, e da’ Coati di Am.
purias nella Catalagna.
E da quel tempo seguita
una si illusire famiglia-
ad essere in possesso di
<uesta Contea col mero,
¢ misto Impero . -
. Decorano questa Cirt
una bella Parrocchia.
Collegiata, officiata da
un Capitolo insignite ,
varie Chiese Minori con
«tre Confraternite Laica-
Ii, un Conservatorio di
Donzelle , un-Monistero
di.Monache della regola
di Santa Chiara , .ed un

N
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Convento diFrati de’'Mi-
nori QOsservanti fuori |°
abitato . 1l suo territorio
¢ abbondaate di acque ,
ed i suoi prodotti princi.
pali sono grano, orzo,
viao, olio, ortaggi, ed
pgni sorta di pascolo per
bestiame si grosso , co-
me minuto. La sua poe
polazione , addetta pes
la massima parte all’ as
gricoliura , 9i fa ascen-
dere a tre mila e pil abi.
tanti, i quali vengono
governati nello spiritua.
le da un Parroco,. I cone
torni di questo stesso
territorio sono sparsi di
preziose .anticaglic, e.
specialmente di quelle
dcl Tempio del Dio Cri-
sa, che fuinsomma ve:
nerazione presso la stols
ta Geanrilita di quegli
antichi Sicoli. Si consul:
ti su di cio il Pacruca nel,
la sua raccolta delle mes
daglie , il. quale dice dj
esservisi ‘ricrovage. due,
medaglie , che rappre~
sentano, L'anp I'im«nagi;
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ne di Crisa in sémbiante
umano ,e |’ altra la testa
diun giovane con does
giovenchi io atto dn aras
re. .

AVOLA Guttb:maa
rimmz oella Valle: di
Noto ,ied iin: Diocesi:dl
Siracusa, sitwatain-unp
deliziosa pianura , di a-
ria satabre , e nella di:
stanza di quattro miglia
da-Noto, di centocin-
quanta da Palermo, e
sotto il grado trentesimo
settimo , e minuti venti-
nove in circa di latitudi-
ne . Essa si appartient.
con titolo di Marchesato
alla famiglia Pignatelli
di Napoli de’ Duchi di
Monteleone. Questa Cit-
1 ¢ di fondazione mo-
derna, poiché fu edifi-

cata dopo la fatale- dis-

grazia del gran terremo.
to del mille sei cento no.
vantatre , 'che adegno al
suolo I’ antica-Avola,che
giaceya sulle bdalze di
un monte . Rivnitisi alla
meglio’che poterono que’
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cittadimi-;che 3camparos
no dall” eccidia délla din
serdcta Avola , sh-porta«
rong nel sita. dell’ aati¢s
ibla :maggioes » cotanto
¥inomats. presso gli-ancii
cbi Swribvy e wii -fabbais
carcab €asen-e(Chieses
Edificatd 1aipresente -Aa
vola a questo modo; iny
poca tempd fesegrandin
simi. anmentib v od aggi d
riputata:une:delle belley
Citta della V alle-di-Nojs
to % ornata. di Case. bens
fabbricate ;» di piazzes
spaziose, e di stmle lnn-
ghe , e larghe ..

Decorano queata Cc |tti
di figura esagona: unes
Parroechia sotto il titolg
di San Nicold, varies
Chiese minori coniquats

-tro Confraternite'Laica,

li , un Moaistero di Mos
nache Benedettine , un
Collegio di Maria , ¢ tre
Conventi di Frati, il pris
mo de’ Padri Domenica.
ai , il seconda de’ Mino.
ti Osservanti, ed il terzo
de’ Cappuccini- fuori 4



3 AV

abirato .. Accrescono in.
olcre: il suo pregio varie
spatiose piatzedue lnn,
ghe, elarghe strdde prin.
cipali,. che si wniscono
in una grea: piegza-, ch
¢'n¢l ceatro della Cirtd ;
ed un largo, @ disitto
sfradone della lunghez-
za di mezzo miglio , che
comintie dalla piazza di
Santa Venera, e.termi-
m nella sna.amena, ¢
deliziosa marisna . 11 suo
. terxitorio , che si vuole
def circuito di venti mi«
glia , € irrigavo da fre-
sche, e cristalline acquey
ed i swoi prodotti sono
vini-generosi , olj eccele
lenti , ‘mele di ottima.
qualith , carrubbe, man
dorle inyueatita , ortags
gi in abbondanza ,e va-
rie piante di cannameli ,
da cui si forma lo zuc.
chero, ed il rum . 1l ma.
re ancora somministra.
abbondante pesca di va.
rie specie di pesci , spe«
cialmeate di tonni nel

300 tempo PIPprio , per
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esservi lungo. il suo 1i»
dn deile toanare -1l au-
mero de’ snol abitanti,
addecti per la massima
parte alla coltura de’
campi., §i fa' ascendere
& scimila settecento ot-
tantadue , i quali vene
gono governati nello spi.
rituale da un Arcipre.
te. It suo commercio
di esportazione consiste
principalmente in man-
dorle, ed in carrubbe,
per cui restano articchiri
i suoi abitanti, i quali
sono generalmente Laho-
riosi , ed intendono be-
ne I’ agricolttira ; poiché
i loro terreni sembrano
tanti deliziosi giardini.

BAGARIA , Coatra-
da del territorio di Paler.
ao , la-quale giace in.
una spaziosa , ed amena
pianara , bagnata perla
muggior parte dalle ac-
gue del -mar Tirreno , di
eria -buona, e nella di»
stanza di nove miglia in
circa da Palermo. Que-
sta bella , ¢ ridente Coa..
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trada ha molti Casini di
elegante structara, che
servono di diporto in va«
rj mesi dell® aame alla.
primaria Nobilta del Ree

- gno.. Tra pikbe’ Casini,

i.quali chismar. st posso~
80 grandiosi edifiz}, i si
ammira quello.del Prin-
cipe di Valgoaruera ; e-.
dificato con buon gusto,
ed .ornato.all’ intorno di
deliziosi giardini.A que-
sto magnifico Casiuo suc.
cede quello del Principe
di Butera, ov” & una Bor.

-gata, chiumata la novel.

la Raccuglia con la sua.
Parrocchia di trecento e
pit famiglie . Merirano
ancora di esser veduti da
ogni Viaggiatore per la.
loro ampiezza , lusso , e
simmetria’ i Casini del
Principe di Trabia, del
Conte di San Marco, dek
Principe della Cattolica ,
del Principe di Aragona,
del Principe di Cutd, det
Principe'di Lardaria, ¢
di molti.alrri Signori pri-
marj del Regno, tra’ qua-
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li :sT deve aanoverare,
la: capriccigsa. Villa det
Principe di Palagania.
Essa ¢ v Qpera d’im-
mensa spesa,. sebbena
quatcheduno "abbia giu.
dicata. degna dirise, pary
ché:lontana da pgni leg~
ge della niatura; 04p coge:
siderando, che uns mene
te coeatrice ha saputd
trovare il bello. ancoras
nella stravagaaza , . 5
. BAGNI1, Terra, nellp
Valle di Noto, ¢d.in Dig,
cesi di Siracusa , situata
alle falde di un monte,
di aria sana ,e nelka di
sianza di dodici migliae
dal mar Jonio , di quate
tordici da Siracusa , ¢ &i
centosetanta in circa da
Palermo. . Essa si appargs
tiene con titolo di.Mars
chesato alla fumiglia Dar
nieli deila Ciatd du.Sirap
cusa. Questa Terriceing.
la ¢ &1 fondaziane mo=
derna-,. poiché fn. edifi-
cata i’ anne mlle seiegns
to. settandorto sl Fouvde
dell' anilda: Bazopim:
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Cannicattini da ‘Marid
Panieli , il quale ne. fu
ancora if pfimo Marche-
8o, pér.conessione avu.
sane dal Re Carlo'Il. di
Austria . E da quel tem.
pU seguita cotesta nobil
femiglia , provegnente.
‘dalla Citta di Noto ad es.
sere in - possesso della.
Terra di Bagni col mere,
e:misto Impero . Non vi
¢ altrorda osservare in.
. questa piccola Terra, che
uné sola Parrocchia sot~
to il titolo di Santa Ma-
ria degli Angeli. 1l suo
tetritoric-€ irrigato da.
sbbondanti acque ,ed ¢
fertile in grano, in vino,
ed in ofio. 1l namero de’
suoi abiranti, dediti uni:
eamente alla coltura de’
campi , si fa ascendere.
« foille seicento sessanta
quattro ,i quali vengono
governati nello spiritua.
le daun Vicario Curato.
-« BARCELLONA, Ca.
sale Regio di Castro~
reale hella Valle di De~
sone, cd.in. Diocef di

. .

B-A:
Meflina,che fiede'in una
perfetea .piannra, dia.
sia temperata , ¢ nella
distanza di tre miglia-
in circa dal mar Tirre.
no, di trenta da Mes-~
sina, © cento sessanta
da Palermo . I fonda-
tori di questo Regio Ca-
sale furono poche fami.
glie della Cirta di Ca.
stroreale , che vi fista.
bilirono circa la meta
del XVIIIL secolo ; ed
oggi supera nel rume~
ro degli abitanti , e
nella bellezza de’ suoi
edifizj la stessa sua ma.
dre, ch’é Ja Ciud di
Castroreale. Abbellisco-
no questo Casale un.
amplo Tempio , sotto
il titolo di San Seba-
stiano 5 dieci Chiese mi.
nori con sei Confrater.
nite Laicali; un Moni.
stero de’ Padri Bafilia.
un Convento de’
Mineri Osservanti; ed
un Monte di- Pieta per
varie Opere pie, fon-
dato da pochi anni, il
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©tri asse ascende a trens
€a mila scudi. I prodot-

‘€3, principali del suo ter-

ritorio sono grani, gra-
nidindia, legumi, frut-
ti , vini, olj, agrumi,
e gelfi per seta. 1l nu-
meroe de’suoi abitanti,
addetti per Ja massima
parre all’ agricoltura,
ascende a quattro mila
in circa, i quali ven-
gono diretti nello spi-
rituale da varj Cappel.
lani Curati, eletti dall’
Auxciprete di Castrorea-
le.. Nel mezzo di que-
sto stesso Regio Casale
scorre il fiume Longa.
no., .chiamato da Dio-
doro Loetano, presso il
quale il-Re. Gerone vin.

se i Mamertini, .
.»BARRAFRANCA:,
Terra. nella; -Valle di
Noto, ed in Diocefi di
Catania, fitnata sopra
un’ amena collina, di
aria sana , é' nella: di-
stanza di quaranta mi.-
glia dal mare di Cata-
nia, ¢ di cento trenta
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da Palermo . Essa fi ap;
partiene con titolo d;
Marchesato alla- famiw
glia:Branciforte de’Prin
cipi di Butera. Questa
Terra non vanta altra
antichitd , che quella,
.del mille cinquecenta
trenta’, ed il suo fon<
datore fu Pietro -Barre~
se , primo -Principe di
Pietraperzia , - .primo
Marchese -di Barrafran.
ca. Questi essendosene
morte senza aver lascia
to di se prole alcuna,
gli saccede la sua s0-
rella Dorotea Barrese e
Santapau, la .quale s
impalmé -con Giovanni
Branciforte ,. Conte di
Mazzarino, e gli portd
in dote lo stato di Bar-
rafranca . . E "da. quel
tempo. seguita una ‘sl
illusere famiglia Bran-
ciforte , provegnente da
Obizzo Aliiere genera.
le dell’ anmata dell’ Ime<
perator Catlo Magno 4
ad essere in possesso di

Barrafranca cel mero ,
el
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¢ misto impero.
Contiene questa gross
sa Terra una Parroc~
chia, varie Chiese mi-
nori con sei Confratere
nite: Laicali, un Moni~
stero. di: Monache Be-.
nedettine,. ed un Con-
vento de’ Padri Rifor-
mati . 11 suo fertile cer.
ritorio. produce grano ,,
orzo , vino, olio, e pine
gue pascolo di bestia-
me si grosso , come,
minuto.. il numero de¢’
suoi abitanti, dediti per
la massima parte alla.
coltura de’ campi, fi fa
ascendere a cinque mi-
la novecento (quarant-
totto, i quali vengona
governati nello spiritua.
le da un Parroco.
BASILUZZO , Isola.
del mar Terreno , la
quale ¢ lontana dieci
miglia dall’ Isola di Li-
pari dalla parre di Le-
vante, e {i solleva pa-
cbe canne dal mare.
11 suo giro ¢ di due.
. miglia, ed ba nellasua
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sommitd un: piano. di"
non molta- estenfione ,.
il quale ¢ I'unico- luo<
go a coltara per la rac<
colta di scarso frumen. -
to, e scarfi. legumi.
Questa: efile vegetazio.
ne deriva in: grazia di
una sottile crosta di
lava decomposta, sotto
cui fi- scopre- subito la
lava solida , che in pin
fiti ¢ granitosa . 1o,
questa stessa piccola I«
sola finalmente sono fab-
bricate pochissime ca-
selte spettantic ai proe
prictarj di quel meschi-
nissimo fondo:. -

BAVUSO, Terra nel.
la Valle di Demone, ed
in Diocefi di Messina, fi.
tuata lopra un falfo pia=
no, diaria malsana, e,
nella distanza diun mi«
glio in circa dal mar Tir.
reno , di dodici da Mes.
sina , e di centa ottanta
quattra da Palermo. Es..
sa si appartiene coantitolo
di Contea alla famiglia
Cottone de’ Priacipi di
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LCastelnuovo . L' anno
della fondazione di que-
-sta T erriciula .¢é igooto,
e la prima notizia., che
fe ne abbia ¢ quélla del
X1V. Secolo, 'in -cui -il
‘Re Federico 1l -di Ara-

gona :la-diede :in feudo
a Pirrone ‘Giceni fenio-
re , il quale 'la tramandd
a’ fuoi eredi. :L' anno
'poi -mille ‘trecento -no-
vantafetce fu venduta a
‘Giovanni Taranto., Gius
dice ‘della'Gran Corte. ,
<he la permutd per altri
feudi con Nicold ‘Cafta.
gna. -Quefti venuto a
morte ‘{enza -eredi-, gli
fuccedé una fua nipote ,
{pofata a Matteo di-Bo-
nifacio , ‘che ‘diede -al
mondo Margherita.. Co-
ftei s'impalmo con Fede-
rigo Ventimiglia., morto

il quale contrasse essa il
fuo fecondo ‘matrimonio
con Giliberto -1a Grua;

¢ da-questo matrimonio

ne nacque una fola femi-
nanomata Eulalia. Ce-
lehrd quefta le folenni
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:n0zze con.Federigo Pol-
‘licino-¢ Castagna, ed al.
‘la fua ‘morte fuccedette
nella‘Baronia di‘Bavuso
il fuo.-figlio ‘Gafparo - -il
quale’lavendé a Giliber-
-to Pollicino -suofratello
-germano.. -Finalmente.
‘nel XVIL:Secolo fu com-
prata ‘da Andrea‘Cottos
ne , ‘Barone ‘di Rapani,
-e figlio di Stéfano senio*
re ,'Barone ‘della "Citta
-di Linguagrossa. ‘E ‘da
quel ‘tempo feguita una
31 oobile famiglia Cotto-
‘ne ad:-esserne in'possesso
-col mero ;e misto impe~
0 . o
‘Ha'questa piccola Ter»
ra una ‘fola Parrochias
fotto il titelo di S. Nico-
10 . 1lfuo territorio vie.
ne inaffiato "dal ‘piccole
‘fiume di Calvaruso-, ed i
fuoi prodotti ‘principali
fono vino , olio , ¢ feta .
La fua popolazione , ade
detta unicameante ‘alla.
-coltura ‘del terreno , fi
fa ascendere a cinque-
Tento ‘quarantatre , i
F 2
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quali vengono govemati
nello. spirituale. da un..
Parroco-.

BELMONTE ,. Terra
nella Valle di Mazzara,
ed in Diocesi di Paler=
mo ,situata parte in pia*
nura , e parte in decli-
wio, di aria buona , e.
pella distanza di fecte
miglia dal. mar Tirreno ,
e di altrettante da Pa-
lermo. Essa siappartiene
con titolo di Principato
alla famiglia Ventimi-
glia. d¢’ Baroai di Grat-
tieri , e di Santo- Stefa-
no. La fondazione di
quefla Terriccinela émo.
derna ; poighé fu edifi=
cara' circa la metad del
XV Secola da Giusep.
pe Ventimiglia Barone
di Santo Stefano laQuis.
quina. Vi é solamente
da vedere una bella Par-
rocchia, ed un comodo,
e decente Casino del
Principe possessore. Il
fuo territorio produce.
grano , orzo, vino , olio,
summacco , € maana di
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attima’ qualita . ‘Il -nu2
mero de’ snoi abitanti ,' .
addetti unicamente alla
coltura de’ campi, fifa
ascendere a novecente
renta, i quali vengoao
governati nello spiritua+
le da unv Arciprete. 1§
s10 maggior comimercio
di esportazione coafifte
in sommacco, ed in.
manna . .

BELPASSO Terra..
nella Valle di Demone-
ed in Diocefi-di Catania,
pofta alle falde meridio.
nali del monte Etna , di
asia sana., nella‘distan=
za di dodici miglia dal
mar Jonio, .e di cento
venti da Palermo. Essa
fi appartiene con titolo
di Baronia alla famiglia
Moncada de’ Principi di
Paternd. Fu edificatas
quefta grossa terra dopo
lIa fatale disgrazia del
gran terremoto del mil.
le seicento novantatré
da que’ cittadini, ches
scamparono dall’ eccidio
della distsutta Terra di
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Malpasso , ¢h' era ‘poco
lungi datla presente Bel:
passo . Vi si contano u-
na Parrocchia Collegia-
le ,officiata da un:Capi-
tolo insignito ;. quattro
€hiese miaori- con ‘cin+
que Confraternite:laicas
li; edun Coavento 'di
Riformati. Il suo vasto;
ed ubertoso territorio
producc granys,i orze ,
vine, olto , e lino.di.buo.
ua qualitd .-
de’ suoi abitanti, si fa
ascendere a cinquemila
cento quarantadue ,. i

quali vengone governatie duge che. poco grano ,

nello spiriruale da un,
Parroco , che-porta.ilti-
tolo di Preposito. H
maggior commercio di
esito ;! che faccia cotesta
Terra, consiste i g{ano,
ed in vino .
. BELVEDERE, ”L‘erra
nella Valle di Noto , ed
in Diocesi. di Siracusa,
situata sopra un‘'ameno
colle ,; di aria salubre ,'e
nella distanza dicinque
miglia dal mar Jonio , di

1L pumero-
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altrettante da Siracusa,
e dicentocinquantacio -
que da Palermo . Essa
si appactienc in feudo
alla famiglia Buonango
de* Principi di Linguas
grossa. Il Fondatore di
questa- ‘Terriciaola  fu.
Giuseppe Baonanno, che
la edificd ne’principj del
XVI. Secolo..”Vié:soi
lamente da norare una
Parrochia sotto-il titolo-
di Sant’ Anna con una
Chiesa filiale. Il suoter:
ritorio € di poca esten-
sione , ed-altro.non pro<

erzo , vino, edolio. II
numero de’suoi abicanti,.

addeiti-unicamente alla.
coltura d=l terreno,si fa.

ascendere a.quatirocedis
¥o, i quali:. véngono goi,

vernati nello spiricnale

da un Parroco.. -

‘BIANCAVILLA,Ter.
ra.nella Valle di :Demon
ne; ed in Diocesi: di Caw
tania-, posta-alle’ falde
meridienali' del monte
Etna, di aria sanx, @
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nella.distanza di diciot-
to miglia.dal mar Jenio,
e di .cento .venticinque
da Palermo. ‘Essa si
appartiene .con titolo
di Contea .alla famiglia
Moncada.de’ Principi di
Paternd . Fu edificata
questa grossa Terra ver.
so la fine del XV1. Seco-
1o da una.diquelle nu.
.merose Calonie di Greci
Albanesi,, .che veanero
nella Sicilia per fuggire
1a tirannia .de’ Turchi,
e per vivere tra’ Catto=
lici. Edificata essa .a
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;ubertoso territorio pre:
duce grano ,.0rzo, vino,
.cotone , :seta , € soda,
.che s’ impiega per fare
il vetro, ed il .sapone .
1I numero .de’ _suoi.abi.
-tanti 'si fa ascendere .a
.cinque .mila .otto.cento
-settanta , i quali vengo.
.no governati nello:spiri.
.tuale dal .Capitolo. .11
.maggior commercio di e.
sito’, .che faccia.cotesta
"Terra , consistein:soda ,
.in cotone , ed in seta..
.BIFARA DIALICA.
TA, Terra nella Valls

questo.modo , in breve @di Mazzara ,.ed in.Dio="

tempo fece aumenti tali,
che oggi .vien .riputata
una delle pitt popolate
‘Colonie Greche, che sie.
no nell’ Isola della Sici-
lia. Vi si.contano una
Parrocchia .Collegiale.
officiata da un Capitolo
insignito ; quattro.Chie.
se filiali con altrettante
Confraternite laicali ; un
Conservatorio di donzel.
le ; ed un Convento di
Padri Riformati. Il suo

cesi di Girgenti, situata
.in una perfetta pianura,
.di aria malsana,.e nella
.distanzadi sei miglia dal
.mare Affricano , e di no.
-vaota da Palermo.. .Essa
.si appartiene -con .titolo
.di Marchesato alla fami-
_glia Gravina de’ Princi-
_pidiPalagonia . Questa
“Terriciuola, fu edificata,
.secondo il Padre Amico,
nel XVIL. Secolo, e ne
fu primo Marchese Ma.
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rio Buglio , e Palagonia:

per la concessione , che
gliene fece il Re Filippo:
1V. di:Austria . Non vi
& in ¢ssa , che una sola
Parrochia . 1l suoterri-
torio- & inaffiato da ab-

bondanti acque, . ed &

fertile in grano;, in-orzo,.
ed in grassi pascoli di
bestiame grosso , e mi-
nuto . Il numero de’suoi:
abitanti , addetti unica.
menti alla coltura del
terreno , sifaascendere
a centotrentadue, i qua-
li vengono govermati nel-

lo spirituale da un Cap-.

pcllano Curato . Il sgo
maggior ramo di espor.
tazione consiste in gra.
no.

B'FiA, Casale Re
gio di Castroreale nel-
la Valle dii Demone ,
ed in Diocefi di IVies-
sina, il quale siede al.
le falde di un moate,.
di aria buona, e¢ nella
distanza di quattro mi-
glia  dal mar Tirreno,
di trenta da Messina,
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e di’ cento quarantotto
in circa da Palermo .
11 tempo della edifica-
zione di questo Regio
Casale s’ignora, e non
vi & altro da vedere ,
clie una sola Parrocchia
dedicata a San- Carlo-
Borromeo. 11 suo ter.
ritorio', ch” é nel feudo-
di Piscopo, spettantes
al Marchese Moleti, pro-
duce- grano, orzo, vi-
no , castagne ,- € ghians
de, ma in poca quan-
titd. Il numero de’suot
abitanti , dediri unica-
mente alla coltura del
terreno , si fa ascen-
sre 2 seicenio’ sessan.’
ta quattro, i quali ven..
goao governaticnello spi-
rituale da- un Cappel~
lano Curato, eletto dal-.

I' Arciprete di Castro.
reale.

BISCART, Terra nel.
fa Valle. di Noto, ed
in Diocesi di Siracusa,
situata in luogo piano,
di aria non sana, e.
nella distanza di dodi.
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-¢i -miglia dal Mar Jo-
nio, di quaranta das
Noto , e di cento ven.
tiquattro da Palermo .-
‘Essa si .appartieoe con
titolo di Principato-ale
la famiglia Paternd Ca.
scello.. L’ edificazione,
di questa Terra avven<
ne, secondo lo Storico
Vito Maria Amico, nel
XV. Secolo, e ne fa-
il.. fondatore Guglielmo
Raimondo Castello; Ba--
rone -deHa Favarotra,,.
acui poi succedé ilsno:
nipote Giovannello, ‘ed-
a questo il- suo figlio:
Vinceazo . Fa questi’
padre --di. Ferdinando ,*
al quale. in seguito suc.
cedetre mediante una,
" transazione fatta nel
mille cinquecento ses-
santa. sei ,. Orazip- Pa-
terndo, come figlio. di
Francesca Castello, fi-
glia primogenira ‘del
succenato Giovanaello .
Passato all’ altra vita.
Orazio. Paterno Casrel:
lo, gli-succedé il suo

gierg, 'ad essere
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figlio ‘Francesco , :ed a
questo ‘Vincenzo suo
fratello, 1 quale pro-
creo una sola figlia, no.
mata Maria . Costei s°
impalmd con Agatine
Paternd Castéllo ,- che,
fu il ‘primo -Principe di
:Biscari , per concessio-’
ne avutane dal -Re Fi.
lippo 'IV. di Austria.
Da quel tempo seguira
la: famviglia Paternd, che
appare illoftre in’da’
tempi del Conte Rug-
1Ma-
possesso di ‘Biscasi “col
mero , € misto impero .
-Ha guesta Terra, rie-
dificata” dopo il gran.:
terremoto del mille sei-

.cento novantatré , una

Parrocchia sotto il -ti.
tolo di S. Nicold; una
betla Chiesa, che por.
ta il ‘titolo di nobile.
Abbadia , foodata da
Agatino Paternd; un.
Collegio di Maria; un-
Convemto di Cappuci-:
ni; e due fabbriche. di
manifatture , )’ una di-
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telé :fine, e I’altra di
colla ;, che vi sono Sta-.
te erette.da pochi an«
ni in qua. J suo uber.
toso territorio ¢ inaf-
fiato dalle acque del
flame Dirillo, ed ¢ fer.-
the in. ogni sarta di-
produzioni , poiché vi
si raccoglie grano, or.
20 , vino ,. olio, lino,
canape , soda , € .pasco-.
lo per bestiame grosso .,
e minuto . 11 nomero.
de’ suei -abitanti , ad--
detti per la massima.,
parte alla coltura de¢’.
campi , si fa ascendere
a duemila e setrecen~’
to, i gnali vengono go.
vernati nello spirituale
da un Parroco . 1l mag.
gior commercio  di e-
strazione , che faccia
cotesta Terra, consiste
jn tele , inlino, in ca-
nape, ed in soda, pe’
uali rami rendonsi mol.
to comedi i suoi abitanti.
. BIVONA, Citta me-
diterranea nella Velle
di Mazzara, ed ia Dio,
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cesi-di Girgenti,, pesta,
sopra un piang .ifnclinas,
to di un"alta, e sco.,
scesd:rupe , di aria sa,
na, nella distanza -di.
diciotto miglia dal ma.,
re Africang, di cinquan.,
ta da Palermo ,, e sqt=-
ta il ‘grado trentesimo.
settimo ¢ minuti qua,
ranta di latitndine . Es,
sa 8i appartiene con ti-
tolo- di Ducato alla fa.
miglia Alvarez Toledo
de’ Duchi di Ferrandi-.
na . L’ origine della.
fondazione di questa.
Citta ¢ ignota, ed al-
tro di cesto non si pud
dire, se non che in.
tempo de’ Normanni e
ra ua Castello, il qua-
le possedevafi da Pie-
tro Capuana. Salito poi
al Treao di Sicilia Pie.
tro 1. di Aragona fa
donata a Federico Cam.
pe, il quale la tramana
dd a Giovan Corrado
d’ Oria . Questi fat=
tosi ribelle del Re Fe-
derico L. di Araéaua,
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ne fit spegitato’ dalto
stédsd Re | clie -ne in-
vésti Giovanni Chitra.
mohete’, Conte’ di” Cac-
cimo’, e'spdso d’ Isabel--
la Venrimiglia, da cui.
mé nacque’ uda sola: fret
gita*,  nomara Qoman-:
7a, chie fu I erede’ di:
Bivona. Impalmatasi co.
stei con Giovanni Pe-
rdlta ,” V¥ procred un.’
solo maschie, chiama-:
to Nicold , il quale di-
venne padre- di due: so-
le figlie ; ¢hiamate I'u.
na Giovanna, e l'altra
Margherira. Passato al-
1" altra vita Nicolo Pe-
ralta, gli “succedé la
sua figlia Giovanna con
citolo di erediera, ed
a questa in seéguito la
sua sorelfa Margherita,
la quale si prese in i.
sposo Artale de Luna,
e gli recd in dote lo
stato di Bivona. Inve-
sticasi di questo stator
la casa dé' Luna 'net
mille quattrocento cin.
gqrantatré , ne fu in.

Bl
possesso Sino at- mills
cioquecen(d - sgttantas, .
due , im cui’ perveane.
& Cesare Moncada , se.
condo Priacipe di Pa-
ternd , per lo- matrime~
nio., che: coakrasse-con

Luoisa. de Luna, figlia

del primo letto di Pie.
tro, primo: Duca di Bi-.
vona . Finalineate ael
mille settecdnto tredi-,
ci passd -questor Duca~:
to nella Casa Alvarez.
Toledo de’Duchi di Fes.,
randina per testamento.
di Ferdinande' Arago-~
na [Moncada , ultimo.
Duca di Moatalto, il
quale fece erede de’ suoi
scati Caterina sua figlia
di gia spesata con Giue
seppd Alvarez Toledo:,
Duca di Ferrandina.
E da quel tempo segui-
ta una sl illuscre fami.
glia Alvarez Toledo a
posscdere Bivons col mes
FO , ¢ misto impero. .
- Vi soao in  questa.
Citta una bella Parroce
shin sotto il titolo di
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Sant’ Agata , sette Chie-
se minori con tre Con~
fraternite Laicali , dues
Monisteri di Monache ,
uno Spedale per gli es.
posti ed infermi, e cine
que Conventi di Frati,
il primo de’ Domenica-
ni, il secondo de’ Car-
melitani, il terzo de’
Conventuali , il quarto
de’ Riformati , ed il
quinto de” Cappuccini.-.
11 suo territorio ¢ irri.
gato da abbondanti ac-
que , ed & fertile in.
ogni genere; poiché pro.
duce grano, riso, orzo,
vino, olio , lino, cana<
pe, e pascoli eccellen.
ti per bestiame sl gros.
20, come minuto. Tre
miglia distante dall’ a.
bitato ¢ wvuole esservi
in un monte , chiama-
to Conturbenio , una.
cava di oro; e poco di.
‘stante varj fonti, sulle
eni acque ' fi raccoglie
un certo bitume, sti-
mato equivalente all’o.
lio, il quale viene u-

81 S5t
sato da’paesati .aelle.
lucerne, ¢ sana la ro-
gna agli ‘animali. Nel.
la distanza di . quattre
miglia dalla stessa Cit-
ta vi & un folto mon-
te, ‘chiamato la Quis~
quina , il quale si ¢ re.
80 celebre per avervi
abitato in ana sua grot-
ta la vergine SantaRa-
salia prima di passare.
al monte Pellégrino; sic.
come lo addita una if-
crizione, che vi ¢ scol-
pita sulla viva rupe, nel.
la quale i legge : Ego
Rosalia , Sinibaldi Quis-
quine , & Rosarum Do~
mini filia , amore: Do.
mini mei Jesu Cristi ini
hoc.antro abitari (fic) de=
crevi. Finalmente il nu.
mero de’ suoi abitanti ,
addetti per la massima
parte alla .coltura de’
campi, si fa ascendere
@ duemila trecento:ot-
tantadue ; i quali ven.
gono governaltinello sgi.
rituale da un Arcipre=
tc. 1l suo maggior codis

: G 2
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mercio di esportazione
confiste .in frumento ,
olio ,.eriso. Finalmem
te gli nomini di qual-
che nome, che ha pro-

dotto cotesta. Gitth, si

possono rilevare dalla Bi.
btioteca del Mongitore ,
e dal Lessico del Padre
Amico, i quali ae hah.
no diffusamente ragio=
fnato . . ~ S

BOCCA DIFALCO,
Villaggio nella Valle.
di Mazzara , ed in Dio-
cesi di Palermo, situa-
‘to in una Valle, di
aria umida, e nella di.
stanza di tre miglia da
.Palermo . Esso siappar.
tiene in feudo al Mo-
nistero di San Martino
delle Scale. Incomincid
. a sorgere questo Villag.
gio circa la metd del
XVIIl. Secolo, ed al-
tro non vi & da osser-
_ wvarsi, cherna sola Par-
rocchia sottq .l titolo
.di San Gregorio, las
.quale dipende da quel-
Ja del Duomo di Pa.
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lermo -~ 1 prodotti prigs
cipali del su9 territorio
sono grano ,"0szo, leguy
mi , vini , olj , lino,
sommacco , € pascoli
per armenti. 11 nume.
ro de® suoi abitanti, ad,
detti unicamente all” as
gricoltura , ascende ad
‘ottocento in circa , i
quali vengono diretti
nello spirituale da um
Cappellano Cursato .

ln questa -contrada,
Sua Altezza Reale il
Principe Ereditario,trat«
to dal swo genio na-
tarale per promuovere
I’ agricoltura , ha scelto
un gran pezzo di ter.
ra, € lo ha destinato
per fare de’saggi, e,
delle osservazioni ri-
‘guardanti il miglior me-
todo, che possa condur.
re a migliorare I’ agri=
coltura in questo Pae~
se . Percid ha egli fate
to seminare varj gene.
ri di piante , ed ha.
fatto costruire gli firos
menti rustici della mi-
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glior forma, e strutta.
Ta; cosicché 'vi ¢ loe.
.go da sperare , che ‘i
risnltati ‘delle sue os-
servazioni somministre~
tanno de’ lami per la.
-amiglior coltusa delle tet.
re: Ha egli nel tempo
stesso rialzato quivi un
casino, ed un -piccolo
giardino cor un boscher-
to in forrdo per sho 'piwe
cere, e divertimentouw
Vi ha stabilito parimen
te una mandra di vac-
che, e dt pecore,ove fan-
nosi d:ffcrenti spezie di
formaggio;, ottimo butir.
ro, ed eccellentiricot~
‘te . Ha egli finalmente
decorato questo podere
di vaghi, e langhi stra.
doni alberati da ambe.
"due le parti ; e che coll’
andar del remgo ren.
derunno comode, e di-
- letrevoli le passeggiate .

BOCINA, O BAU
CINA, Terra nella Val.
le di Mazzara, ed in,
Diocesi di Palermo , si.
tuata sopra ua colle , di
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aria buona , e nella dis
stanza disette miglia dal
mar Tirreno, e di ventis
doe da Palermo . Exsa si
appartiene con titolo di
Baronia alla famiglia Cal.
derone . Questa Ferra ¢
di fondaziene -iboderna,
poiché fu edificata nel
XVIL. Secolo; e contier
ne una Parrocchia , (re,
Chiese minori,ed ua Col.
legio di Muaria perle fan-
ciulle, in cut.9" insegna.
‘no i lavori donneschi. H
suo territorio produce.
.grano , 0rzo, vino ,-.olio,
lino, e pascolo per be~
stiame. Il numero de’
suoi abitanti si fa ascen.
dere a due mila duecen.
to novanta quattro, i
quali vengooo governati
nello spirituale da un.
Arciprete . 1l suo maga
gior commercio di espon.
razione consiste in fra=
mento , ed olio . ,

BONPINSERI, Terra
nella Valle di Mazzara),
ed in Diocesi di Girgen.
1i, situata nel pendio di
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«un cofle , di aria malsa-
‘e , ¢ neHa distanza di
-wentidoe -miglia dal ma-
:re Africane , ¢ di sessan-
:ta da ‘Palermo . Essa si
-appartiese in feudo alla
famiglia Lanza de’ Prin.
«cipi di Trabia. La fon-
dazione di questa Ter-
riccinola non risale, che
ofl’ anno mille seicente

trenta , e ne fu il fonda."

sore Ottavio Lanza . Noa
i ¢ altro:da vedere, che
mana Parrocchia dedicata
a San Pietro Apostolo .
Le produzioni del soo
territorio somo grano,
9rzo , vino , ¢ mandorle .
La suea popolazione , ad.
detta unicamente alla,
coltura del terreno ., si
fa ascendere a settecen.
%0 abieanti,i quati vengo.
o ndti oello spiri.
tuale da ua Vicario ‘Cu-
vato . 1 remi principali
del suo commmerciosono
grano , e mandorle .
BORPONARQO , Ca-
sale Regio di Messima.
netla Valle di Demonge ,

BR

ed.in Diocesi di Messina,
sitnato.in un lnego pia-
no ,di aria buona, e nel.
fa distanza di due mi-
glia in circa dal mar Jo-
nio , ¢ di altrettante da
Messina . Ha questo Re-
gio Casale, di cui & i-
goaota ia fondazione, woa
Parrocchia, due Chiese
Minori , ed ua Moniste-
#0 di Monache Basilia-
ne . 11 suo territorio ¢ di
poca esteasione , ed al-
tro non produce , clie po-
€0 vine, olio,eseta. li
aumero de’ suoi abitan-
ti, addetti unicamente.,
alla coltura del terreno,
si fa ascendere a mille
in circa, i quali venge-
no governati nello spiri-
tuale da un Cappellano
Curarto . Il suo maggior
commercio di esitocon-
siste in olio , e setanel-
fe raccoloe abbondanti .
BRIG A, Casale Regio
di Messina nclla Valle,
di Demone, ed in Dioce-
si di Messina , situato in
mezzo 4 due moati ,di
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atiaitoh amolto-bhens..0
naliaidiskanag diud wi-
glio in ciscr dal mac Jou
aip , e di gecce da Messi-
aa . Non vi ¢ in guesto
picsoloCasale;dicui ¢ ia
zerta la fondazione, che
ana,sola Parsoechindedi.
cata-a S.. Nicolo . 1l suo
angusto. ief!\l(orjd produ-
«de an poco, di
:ohg.. 41 mgm»dg ,sw;n
-abiwaotii gualisenepa-
veriflimi, (i fa:asgeadere
‘a-duecento-quasanta, dj.
-xettisello spisisuade da-
-on.Cappellang Guratg,y,
- .\BRPLQ ., Tersa,nella. 20
Veile, d*amwme edijin
Diageli. di Mefina, ficng.
-ta sopraun cojle, di.aria
oslsapa, e pella distanza
-shi tre smighia ip.circadal
-mar Tirreno, dicinguan.
ta da-Meflina e dicengo
-e piit daPalermo . Essa fi
-appartiene con titolo di
‘Dugatg.alla. famiglia Ab.
.bate e.Rivarola de’. Mat.
-¢hefi.di Loagarini, Qug-
-sta Terriccivola G crede
.essego stata edificata ne’
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tempidi, mezz9;,8. chg fu
pofipdusadallaCala rI,an-
ZAeliendural qugsta fa,
spiglia ;rea -di delitto di
fellonia, il Ré Macgigo L
lagoscedé a Bartolommeo
idi Aragona suo ,qan 0
guingo, ma,n0n an g
ri,,che larestitul g
gucchioLanza. Quesri ﬁa

tramanddallasua d;sce,p
denza, la quale-te fy'in.

P0s5€s30., gal.au He qgat-
trocento Dnovantacingue
fino.al.mille scurecento
,x;eq;otm, in;cuj perwea-
(%9 fé, gaar feeeP*

Abbaig, arc 1656 G

?L°£183‘W1 ‘“‘"Eq ag-
quisto ,cly egli ne gee ,

.comprasdola -col verbo

-Regioida Girelamo. Lan-
‘28, inljeme co, predio di
]anncll.o pcﬂasomma i

_Veatisetce mila’ £ pmque.
_cento scudi . E: da quel

tempo fino ai nos:n gior.
nisegnitala famlgh[a Ab.
bate ad eyserne ig posses-
s0:Vi ésolamente ga ve.
‘dere una Parrocchia” de-
dicata a S. Girolamo , 'll
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suo’ ‘territotio prodices

0, 0rZ0, vino, olio, e

seta. I nuntero de’suoi a-
~ bicanti, applicati unica-

mente alla coltuta: det
terréno, fifa ascendere a
duecento trentadue , i
‘quali vengono governati
nello spirituale da un.
‘Cappellano Curaro. H
‘$Uro ‘majggior' commercio
~di ésportazione confiste
“in dlio neﬂé taccolt‘e ab-
bondanti .-
. BRO\JTE Terra nel.

BR..

pretendono, che debbala
sua fondazione ad una.
Colonia di Greci Alba«
nefi , che venne in Sici-
lia per fuggire la tiran

" pia de’ Turchi, e vivere

tra’Cattolici. Comunque
fia cid avvenuto, com-
vienfi perd assai general.
mente , che questa Terra
efisteva prima di Carlo
V. lmpctatore ‘e che i
snoi cittadini disperfi in

Tante-piccole contrade,
‘venivano governati nel

la Valle di: Demone ;ed -temporale , e spirituale

‘in Diocefi di Mborealé,
“finiata alte falde del mon-
“te Etnd , di aria sana ,'e
nella distanza di treata.
miglia dal mar Jonio , di
Sessanta da 'Meflina, e
_di ¢ento é quattro da Pa.
‘letmo . Essa-fi appirtie-
fie'con tirdlo di Dacarfo
a Lord Nelson . 11 tempo
della fondazione di que-
“sta Terra non fi pud:fis-
"sare cdn précuﬁone, poi-
“¢he 1o Stority Fazeltd ta
“vuole edificata ne’ tempi
“dl mezzo . Altri Autori

dagli Aban della Badia

-di Sama Maria di Ma-
‘niace .. Devoluta coresta

Badia allaReal Corona in

-tempo del Re Ferdinan-
“do il Cattolico, fu essa
‘jotieme con Bronte aggre-

gata allo Spedale Gran=-

‘de di Pdlermo, 1l quale

in seguito ne comprd dal-
la Regia Corte la. giu=

‘ rlsdazuonc tempdrale del

mero , ‘e misto impero ,
per “la- soinma dh venti-
mila scodt . Ma in que=
st’ anono m.lle settecento



BR

novantanove il Nostfo
Anugusto Sovrano. ne ha
investitocol titolodiDu.
caLlordNelson,Ammira-
glio Inglese , che coman-

da la Flotta Brittannica

nel Mar Mediterraneo .
Questo famoso Ammira-
glio dopo di aver disfatta
la Flotta Francese pres-
so alle bocche del Nilo ,
ba renduto molti servigj
atNostro Monarca sl per
la difesa del la Sicilia,
come per la riconquista
del Regno di Napolii
Adornano questa po-
-polata Terra una Parroc.
‘chia dedicata alla Santis.
sima Trinitd, sette Chi¢.
se Minori con cinque.
Confraternite Laicali,un
Monistero di Monache.
‘Benedettine , una. Casa
Religiosa per ritiro spiri-
tuale di varj Sacerdoti ,
un bel Collegio - di Studj
‘di erezione moderna,uno
Spedale per infermi po-
veri, ¢ tre Conventi di
Frati, il primo de’ Padri
Busilieni , il secondo de’
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Minori Osservanti, ed il
terzo de’ Cappuccini . H
suo territorio ¢ inafliate
da abbondanti acque , ¢
le sue produzioni sone
grano, orzo, legumi, vi
no , seta, mandorle, pie
stacchi , frutti, e pascoli
eccellenti, da cui ricava.
no saporiti formaggi . H
numero de’ suoi abiranti
fi fa ascendere. a nove.
mila doecento cinquan~
tatre, i quali vengono go.
vernati nello spirituale
da un Arciprete . I rami
principali del suo com-
.mercio 5000 grano, seta,
formaggio , mandorle , e
pistacchi . Gli uomini fi.
nalmente di qualche no-
me , che.ba prodotto , fi
_possond rilevare . dalla_
Biblioteca del Mongito=
re’, e dal Leflico latino
del Padre Amico. = |
BRUCA, Viltagio Re.
-gio nella Valle di Noto ,
.ed in Diocefi di Sjracusa,
fituato in riva al mar Jo.
-bio, di aria malsana, e
nelld distanza di tre mj-
H
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glia da Aguste,di'ventis
sei da Sivaxusa, e di cen.
€0 quaranta in circa da.
Palermo. Vi sonoin que.
sto piccolo Villaggio di
fondazione moderna una
Parroéchiasotio il titolo
di 5. Nicold , un ampio
Romitorio sotto 1’ invo-
cazione diS.Maria Ado-
nai ,ed un .ben ‘munito
Castello ,eretto circa |’
anno mille quattro cento
sessantasette da Giovan.
niSebastide,ficcome ap.
;pase da . una Iscrizienes
marmerea. ,'ch? & fitwata
aella portarinterns dises.
so -Castello:,. ove {ilege
-gono questi versetti:
-s-Bastidu voeor, guoniam
iBastide Joannes
.+ Haec fieri’ fecit , sum.
-psique nomen ab eo .
= -li.suo territorio -altro
non produce, che grano,
orzo ,legumi, e carrub-
.be ; ed il 'mave da una.
mediocre pesca di varic
specie di pesci -1l numre.
ro de’ suoi abitanti., ad-
~detd parte alla colturas

BU

«el terreno , e parte alr-
14 pesca , fi fa ascendere
a guattrocento -in circa,,
i quali vengono governa.
ti-nello spirituale da un
Regio Cappellano.. Ng'
contorni- - del’ descrittp
Castello evvi un’acqua
sulfarea, la quale usata
internameate, giova a’
morbi cutanei . . .

BUCCHERI ,; Tersa.
nella Valle di Noso ,ed
in Diccefi di 3iracusa;
fituata sppra us; colle,,
di aria sdda, e nella dj.
stanza -di. sedici_ miglia

-dal otar Jonio:, ¢ di cen-

te veati incisca .da Pa-

lermo- Essa si.appartie~

ne con.ticolo di Princi-
pato alla famiglis Aglia-
1a de’ Principidi - Vilia-
franca. :Si .ha yetizia.
di questa Terra fia da’
tempi de’ Saracini , i
quali la chéamavano in
loro idioma Bucher.. Via.
ti, e superati i. Sara.
cini da’ Normanai, jil
Conte Ruggiero la dond
a Roberto Paternd, 13+
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cui discendenza ne fa,
in possesso sino al mille .

dueceato guaranta,incui
pervenne o.per via di do.
te , oppure per compra ,
ad Alaimo Leontino,che

1a tramandd ai snoieredi. .
Salito al trenodi Sicilia.
Giacomo, figlio secon-.
dogenito di Pietro 1. di.

Aragona, diede coresta.
Terra a Riccardo Mon-
salto di Calania, i eui
discendeati la. domina.

rono sino ai principj del

RVI1L Secolo, ia cui per-

venne alla casa Agliata

de’Principi di Villafran-
ca perdo mitrimanio,che
contrasse Ginseppe A.
gliata con Anoa Masia
di Giovanai, ¢ Morra,
figlia eredera di Dome-
nico , Principe di Tre.
Castagne . E da quel
tempo seguita I' illu-
stre famiglia Agliata,
ad essere in possesso
@i Buccheri col mero,
. € misto impero.

Si contano in cotesta
Terra una Parrocchia,
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undici.-Ghiese minori,
un Moaistero di Mona-
che Benedettine, edun
Convento de’Minori Os-
servanti . Le produzio-
ni principali del sdo
territorio , inaffiato da.
abbendanti acque, so-

‘no grano, 0rzo, vino,

olio, e pascoli per ar-
menti . La sua popola.
zione si fa ascendere a
qnartromila cento no-
vantotto abltanti, i yua.;
li venigano governatinel..
1o spiriruale da-un Par.
roco . -1l meggior com.
mescio , che faccia co-
testa Terra, consiste in
grano , olio, e neve,
per esservi nei suoi col-
li molte coaserve fatte
ad arte, ad oggetro di
mettervi della neve in
tempo d’ inverno.
BURGETTO, Terra.
neija Valle , e Diocefi di
Mazzara , sitnata sopra
un .ameno colle, che.
guarda'la deliziosa pia-
aura di Partinico , di a=
sia.salubre , € nella di-
' H 2
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stanza di quattro miglia
dal mar Tirreno, e di se.
dici da Palérmo . Essa si

appartiene in. feudo al

Monistero di San Mar.
_1ino delle Scale . Quesra
Terra ¢ di fondazione.
moderna , poiché fu edi-
ficata nel mille settecen-
1o cinquantuno dagli a-
bitanri di varie contra-
~de, ch’ erano dispersi
ne' contorni del feudeo
rastico del Burgetto, do-
nato sin dal XIV, Seco-
lo da Margherita Blanco
all’ Abate di San Marti .

tino delle Scale Angelo.

Senisio, per ergesvi un
Monistero di San Bene.
detto . Vi sono da osser-
varsi una bella Parroc-
chia sotto il titolo di
Santa Maria- Maddale .
na , una Chiesa Minore
con una Confraternita.
Laicale , ed una Casa Re.
ligiosa de® Padri Bene-
dectini di San Martino .
1l suo terrirorio viene,
iraffiato 'da abbondanti
acque , ed i suoi prodot-

BU-

ti principali sooo vino,

olio, carrabbe, ed or-

taggi . La sua popolazie. -

ne si fa ascendere au
quattromila cente ses-
santadue abiranti , go-
vernuti nello spirituale
da un Padre Benedettino

col titolo di Arciprete , -
il quale vicne eletro dal -
Capitolo diSan Martino, .

e confermaco dal Vesca<

vo di Mazzara . Il mag.. ~
gior commercio di esito,,.

che faccia cotesta Terra, -
confiste in olio eccellen-
te nelle . raccolte abben--
daari .

BURGIO, Terra ael-.
la Valle di Mazzara ., ed,
in Diocefi di Girgenti,.
ficuata sopra un alto, e
disagevole monte, di a;
ria sana , ¢ nella distan=,
za di dxec1 miglia dat,
mare Africano, e di qua.-
rantotto da Palermo. Es..
sa si appartiene con tito.:
lo di Baronia alla fami-,
glia Colonna de’ Priaci=,
pi di Paliano . Questa.
grossa Terra comuncid a
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sorgere , secondo lo-Sto.
rico Vito Maria Amico ;.

nel X1V. Secolo; ed 1},
primo possessore ne fu

Ferdinando di Antio-
chia , Coate di Mistret-

la, e di Cakabellotta..”

Questi morto essendose:.
* necome reo difeHonia,
ne fu investito Raimon-
do Peralta , il quale pei

la tramandd ai s2oi -di= -
scendenti. Finalmentas

dopo di essere stata si-:
gnoreggiata ‘dale illa-
stri famigtie Cardona , e
‘Gioeni , pervenue nella
Casa Colonaa de* Princi:.
pidi-Paliane , Ja quale.’
seguita tuttavia'a posse..
derla col mero, ¢ misto
impero . S e :

- Visiconsano unaPare
rocchia , otty Chiese Mi.
nori. con- dieci:-Config+:
tersite Laicali, un Mod:
nistero di Monache Be~
nedettine, e quattro Qon.
venti db Frati', il primo’
de’ Carmelitani, il 8=
condo: de* Cohventuali ;-
i} terze de’Migori Qsver
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vanti , ed il quarto. de*
Cappuccini . H sa0 tesris,
torio & irrigato.dalle: ac-
que dul fiome lsbute ;.
ossiz di Caltabeliotta, ed
¢ fertile in grano , 2 0~
lio; in: vimoi,:in  seta
in miele, ed in echaggi oi
Ii numero de’suoi ldbis
tanti si fa ascendere ww!
seimila.in circh , i qualis
vengono geveraati mellos
spiritaale dai uno Arcis
ptete .. 1b maggiorstom=}
meércio di esito ; che faci:
cia cotesta ‘Ferra ;cons-
siste in‘grano , i 0lio s
edinmeley v L e
- BUSACQUING:, €itel
ta Rdgia nefia Malle die
Mazzara ,ed in Diocest:
di Moureale , posta-neb
mezz0 di Gut alto raante;,>
diaria bubad, enelladiul
seanaa didbedotbuniglia-
dat” mare ! Afrrcdny ;. «dir
trentasel da: Paltermo , &
sotto i} grado srantesimo’
settitno:e moinut) gearany
todidque di lavisadide .
Ltorigime:di guedra Cip-
td ¢ ignotd presse culti
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gli Sterici Sigilisni ; ed .
i} Hazellos, ed ik Mauro.
lico: solameate dipassag. ;
gio la nominane . Le con. .
getture famno: credere , -
che fossenstata edificata. .
dab Suac:l;ke «che poi:
ia tempodel Re Gyigliel.-
me. 1l da poasedeva Ro-.
besto Malconvenast , il
gdale.le. diede in.dote.-
all unioa sua figlia Vla-,
ria ,cheis! impalmd con -
Ruggiero di Tarsia.Co.,
storo <conoscende , che., .
Busacquino.era di ragio-
nedella Chiesa Ascive~
scovile di Moanreale, glie-,
larestiuirono ; ed il Re
atesse. 'Gnglielmo 1l. ne;
confermo il pienp posse-
dimento alla Mensa, Ar-
ti"scwm di 'MOﬂl'calfa;
laqusieoe fu in posses.,
se slnoad mijllesettecen. .
te scLtantiacioque; in cui
perveane.. all’ onore di
Cittd Regia ; siccome se..
guita ad essere tuttavia..
Adoronae qetesty Cit::
thuna bella Rarrocchia.:
Collegiale sotio il titolp

BU

di San. Glovanni Batti-
sfa, officiata da un Ca-
pitolo. insigaito ; veatot-
toChiese Minori con un-.
dici ricche Confraternite
Laicali; an Monistero di
Monache Beaedettine ;
unCenservatorio di don.,
zelle orfané ; ed.un Gol~
legio di Maria, incuis’
insegnang. i lavori alle
fiociulle. La decorano -
pure due Coanventi di-
Frati, V' uno di Carmeli-
tani, e 1’ altro di Cap-
puccini; ua Moate di
pietd. per varie opere.
pie; uno Spedale pe’ po-
veri infermi ; varie fab-
briche di.vasi di cretay .

_ug bel fonte di marmo -

bianco in mezzo ad una.
spazjosa piazza; e molte
Case -di Benestanti de=~
ceptemente ornate .. 1.
'su0; vasto , ed ubertoso
territorio , che si vuole
aver I’ estensione di due-
mila cinguecento e pilk
salime', viene inaffiato,
da . abbondanti acque,
e le sue produzioniso-.
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@0 grano, orzd., riso,
vino, olio-, seta, lino ,
canape, frutti, ertag-
gi, ¢ pascoli per be-
stiame . 1l numero de”
suoi abicantisi fa aseceny
dere ad ottomila ed ot
tanta, i quali:vengono
governati nello spiritua«
le da un Parvoco , ¢ da:
quattro Cappdllaai. It
maggior ‘comarerciw di
esportazione ,che faccia
cotesta Citta, consiste in
grano, in.risv, in: lino ,
ed incanape . Gliuomi=
i finalmente di yualche
nome , che Ira prodotto
si_possono rilevare dalla
Biblioteca del"Mongito-
re, @ dal Lessico del Pa-
dre Amico.- .. -

BUSCEMI, Terra nel.
la Valle diNoto, ed in.
Diocefi-di Siracusa ; fi-
tnata sopra un ameno
colle, di .aria sana , e.
nella distanza di diciotto
miglia dsl mar Jonio , di
wentiquattso da Noto , e
di cento sessanta da Pa-

lermo « Essa ol apparties
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ne cen :titole di:Contess
alla famiglia' Reguesensi
de’Priocipi di-Paatelia-
ria . La riedificazione di
queste Terrs ¢moderna,
poiché: fu edificats '
il-gran' terkemona 1 idek
mille- seécentninovanta-s
tré da que" cittbdini; chie
seamparono Iecoidip!del
antica Buscemi), chiawe
mate/da’ Sardeni. AbisE
. VVeauto-adla congniy
sta della Siciliail. Cogte
Roggiero, diede cotesta
Contea;al suo fighio/Gof«
feedo: . Coute di Ragnse,
che dopo 12 'sua morie la
tramandd al Coate .Silt
vestro suo figlio, e qued
sti.a Guglielmo , chelad
nobilitd del Priorate!ds
Saato Spixito. .. Pesmtal-
la. Mouarchia 'di :Sicilig:
sotto -la dowinakiones
Sveva, Federigo 1L lmn
peratore investl di- quel
sta Consea Marteo Cakr
velto-di Palermo-... Spew
te la limea. degli: Svevd;
e venuta quella :degli
Angiocini, il e Cado:bb
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che ! #nfitolawidiia aeora:
Rext Sieifias 'dicde Bu-:
sceimi 3: Wenpoisone Col
vaneoyich’ & quetlo.dtcsso
clre: 3ot ndme diNespo,
leoné Qapidto,view .fam
* ieéntemmelmilleadpes:
ecmnro novantotto 2 Salita.
sitrono’ dela Sipilia 1a:
ReblFamigiia Aragane-:
ge ., fu date la Contew:di
Bastemi alia Casa! Moo
timigtia 5 :1¢.sebbene pom
si'posda con ficuee2ya 23~
gerire in.gual fempo I
sbbiattenuta , pure €
git & certo ;: chefin dali
miille. trecente sotianta.y
Es¢a era. sotto il dominios
di+Arrigo . Ventimiglio-.
Finalmente nel XV. Se.
evlo  pervénne . cotesta
Contea nclla Casa Re<
quesehs, per lo matrime:
nio ; che ‘contrasse Ber-
narde Requesens con.
Giulia . Ventimiglia , - fi-
glia unica di Gaspare.
Veantimiglia . E da quel
témpo seguita und si il.
lustre famiglia Reque.
sens, ad csicre in posses-

BU
sodi Buscemi ¢col mero
¢ mislo.impero . . .-

-Hu questa Terra una..
Parrocchia,quattroChie..
se Minori , un: Moniste.
ro:di Monache Benedet.
tine ; ed.un-Gonveato di
Carmelitani . Le produ.
ziani principali del suo:
territorio o irrigato dalle
atque del. tanto celebre
fome Aagpo , 000 Zrae
8o ,.vine, ¢d olio. La.sua
popolazione,addetta per
la massima paste alla cola
tura del terseno , si fas
ascendere aduemila ot
tosento.quaranta abitane
U , iguali vengono go-.
vernati nello spiritnale
da un Parroco 1 mag-
gior commercio di esper.
tpzione , che faccia ¢ote.
sta Terra, confiste
vino , ed in olio . .

BUTERA 3 Citta me.
diterranea nella Valle di
Noto , ed in Diocefi di
Siracuse, fituata sul dor.
so di una montagna dae
ogni lato erta , e scosce-
sa , di aria sana, nella.
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“distanza. di sotfe mxg“ﬁa
dal :mare 'Africany y -di
sessanra da Norodizcen:
to da Palérmo ,-e'sétto-il
grado trentefiafo’ serti=
mo e ‘minati gtro di hutis
‘tadine . Es¢a si appatt‘le'
‘e con‘titolo-di Principa:
to alla famigha‘Brath
forte de’ Principi di'Pie.
‘traperzia, e-de” Conti dif
Mazzarino .. Credefi tial<
lo Storico Vito Matia
Amido , ¢he qvesta Cit-
tafia una:dedle tre Ibley)
esette da®Sicani- Pipo.
‘ti-antichissimi della Sici.
lia . "Secondd: pok saltri
-eruditi Scrittori sitvuole:
essere 'stata fondatad .
‘Bute , Sovranotde’ Sicos
li-. Qidelch’ & certosi-é,y
checotesta Citta efiste
¥a. netempi de” Saradis
niy i Guali doph avervie..
sercitataper molco tem.’
pola loro tirannia ne.
~furono: dischcciati dal
Conte Ruggiero:; il qua-:
le:vistabili una Calonial
-di: Longobardi, clie sen.”
e’ per>:prestangli “pjuto’

BU 03
nelt*:acquisto - defla Sicn
lia < Cresciura’la sua po-
polazioﬁe da tempo’ .
tempo , f poi adeguaty
#l suolo da«!i‘ReGughel.
mo il Malo in pena.delfd
fibéllioni’; chewbsostens
nere isuofabitanti .Edi
ficata’ di: bel: tinovo. pér
drdine:del'Re Gughelmo
it Buono-, ebbe in segun
to'tnolti S possessori , tra’,
qudli fi ‘aninovera A'rrale
Atagona;»i “cui. figlio
Maufredi essendofiribels

‘lato dal Re Martitto, la

diede lo‘sresso.Recad-U-
gone Ademar-,*fignored
di:Santapau.. Cotésta fas
migite Ademarla fignos
reggio- fino'atl’ anno mils
le- cinqoecedco novaonta,
in cai paskd a.Girolamo
Barresé, iMarchese - di
Pietraperzia- per do maw
wimotio , che ¢ohtrasset
don la soreHa di France=
sto-Ademar, ultimo ram:
polle :della Gase: Santaw:
pau..:Davqaesto -matei~
Moo e NACYUENHY SO
lafemniina , che. f% Do»
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rotea Bisresei.e Sanfea

pau , la; quale essendof

imipalmesa con Vincen~
20 Bartese -e Braacifor-
te , Marchese di Militel,
¥.Val di Noto_, gli por-
#d-in dote:il Principatq
di Buatesa:, ' B da: quel
tempo seguira: I’ illystre’
Casa Branciforte, ohe og:
gigiorno spstigne il pri-
my: titolp nel Braggio Ba.,
roopls,, ad essere in pos,
w0 dello Sratadi Bue
tera ol Mere,i 8. Misto:
Mpperg, . -l o1
-Si- contano; in' questai
Cittd una Pasrogchia sof-
to:il ¢igolo:di San Fomr
pwse - Apasiglo . varie.
Chiese Minori-, un Mb-
nistero di Moaachg Be-
pedettine ,un Conserya-,
wrio donzetle orfane 7
duye Gonwenti di Frati .
I’ uaoe di Conventuali, ¢;
1’ altcro.di Osservaanti. , ed
un forse Castellg costrai-
to sullg cima di un alto
mpate . Hsuo vasto ,.ed
ubertoso tersitorio Prow
duce graob , 0520, YiRo,,

CA
carrubbe ,s0da , & grassi
pascoli di. hestigme: gras,
so »£-minutq . [Foumero
tle’ suoi abitanti si fa:awm
scendere: a quattromilae
¢ settantaguatero; i guas
. li,mngao goveraati-nels
Io spirityale.da yn: Avcid
prete . 1}’ maggior tomw
wercio di efito-, che facc
qla cotesta Cjttd:, confi-
“ste’jn graqo:, in-orzo , ed
imsoda .- ., .. . .
L CACCAMOD', . Citrdk
mediterranea nclla Vals
le di Vlazzara; ed in Diow
celic di Palermo, postas
§opra- ya viyo ,¢ scosce-!
s9. mopnte ,:di aria sapa .
nejla distanzy di quatiros
miglia dal mar Firreno
di ventiguattro-da Palers
mo, e sotfe il grado trem.
tefimosettimo , ¢ minuck
quaranta di lgtitudise: s
Essa {i appariiene conke
titodo di .Ducaro alla fa-
miglia Aarajo de’ Princi.s
pi.di Galati . Lo Storicos
lpveges. ¢ di .opinione
che Caccamo pacque dale
1l aatica Cartagine Sicos
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fa:, fondaca da® Cartagll
aefi. Alerleruditi Scri¢-
tori vogliond |, chEdda.
fia stata fondata ne’ tem.
pi di mezzo, e le suei
prime gotizie ‘cotindias
no dal tempo del Cente.
Ruggiero ,che 14 diede
in feudo a Goffredo Sa-
geyo ., midrito di Adéla<
fia. Gostui la fighoreggid
«dal m e ‘novdrrdquat-
t¥o {ino al mille- ceéncind
guanta , in cui passdh all
1a famiglia Bonello, lal
.quale poi ne .fu privatd
-dat Re Guglielmo il Ma!
1o ,ed iocerporatd allal
RegiaCortefino a1 Re Gu-
glielmo il Buono . Que
80 savio Monarca la do.
0o al Cavalieré Francé-
#co Giovanni Lavarding,
il guale depo'tre’anni ne
faspogliato 5 e ¢dsi hito:
vamente ritordd alld'Rel
gia Corte - Spenta la 1i-
wea de’ Re Normanni, ¢
wennta quella degh Sve.
1, Caccamofu dara'dd
Federigo 11. Imperarore
ella famiglia Cicdla di

CA &

worigine itdliand ; clic ad

'fd in pdssesso -dal niillel,
‘duecéntd-tee fino af mik
1é daécento-goindict, ia
-cuifa donata alla Chié-
sa Arcivescovile' di Pde
Termo. Estinda 1a discéd-
idetza de”Re Svevi; e
safitfal erono gli Anrgiot
fi., ‘Carlo 1. di ‘Angid
diede 'questa Bliced 4Po,
tio-Ritcaidi', clié't tFd

mizndd al sd°'igg‘b%
ricio : Qtedei obBe dnd

sola figha , ‘homeath'San=
cia, che 4 inipalmd con
Galasso Bsreraardole gl
pottd in thé‘leCSig'h‘dra ’
di Cdcoatno; Va guale p

dopo ia swa” morte ‘per.
verne gishai eredi; ¢he
T }mdedk?qhé‘- o alha
verduta d¢’Re Avagdnes!
Vetliitd st Meharthia
di Sititin Pleerd i Afal
goda” ¢ invesid Fedex
Tigo'Prefolid; il quate ¥s.
sendesene’ ‘morte’ senza
Profe , glisticcdde lustd
sorélla Marchifia | ‘sposd
di Federigo Cliiaraméd
e, lacui famig‘lia-Chiai,

2
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xamontana ne fu in pogs
sep3o0 fing al Re '\/Iaruno
3l Giovane , che né. inve:
gl Galdo Que;alto, Co-
stui la, fignoreggia- pec
pochi- mefi , . poiché gli
abitanti dl,Cacfcamg figi-
bellarpgo.in yederfi privi
de’loro. antichi ;. e cor
giali- Signori di, Ghiara-
pante,- I Re Marting
Rer ubatblcarre; da! Cacs
sagnefi I antica affezione
peiso,i; Ghigramonti, ane
nultd Ja donazione, e I!
javestitura,che aves fat.
ta. di.Cacgamo..a. Galdo
Quesalro ;e la diede. a
LGiacomo Pradgs ,.il gnas
le.la geamando. all2 sua
ﬁgLna Viglapte,,: sposa di
Giovanberpardo. Capre-

ra, prime Conte di Mo,

diga-. ‘Gopesta, famiglia
Qapu«ao ne. fu padipna
fino.al mille scncentoqga.
gantasei , in.cui fuvea-
duta dal Vigeré.D.Gioes
¥aonj Alfoaso. Caprera.
pex cento ventimila scu-.
dia D. Filippo di Amaa
fo de’ Principi. di Galay

i

LA

ti~.E da quel .tempo sid
no.ai nostri. giorni sew
guira Iy jllustre. Casay
Amato., ad essere in
possesso di Caccamo col
mero , £ Misto impero .

,Questa:Citta ha la ﬁ.
gu:.a dj una caldaja, eq
vien-divisa i 0. tre quar,
tieri ,fituati in qualche
dns:aqza fra lorg, £.501i0'%
Y T A @1ar;1m di ters
tavegpha&, QNE15000° URA
Chigsa Madre.sotto il tie
tolo di San Giorgio Mary
tire, e vacie Chiese Miw
nori adorne ;d.l. chyotc Im,
mgxn&.._, .‘»..\, : !

2. HhQuastiere di Saq
Barmlomnpeo il -quales
ha di‘anhie.s% un Mons
te per pegni, ed uno Spex
dale per. infermi poveri s

EN llQuaxnetedlCun
curacclo, il ql.ale cond
tiene-tel Chiese con ale
trettante. Confraternite
Laicali , . due, Coyenti
d; Frati, I, uno.di Agoo
stinjani Scalzi , e.U' alteo
di Cappuccini ;. ed . una
antico Castello , che creq
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‘déG-opera de’ Cartagine.
14i,, oppiwe de’ Greci. .,
.M suo femlc e vdsto
.territorio, che ﬁ .vuole,
.del circuito-di cinquan-
tamiglia, ¢. inaffiato da
..abbondagti acque, ed-i
.suoi prodatti. principali

.80N0 grano , 0rzo, vinos, .

olio, frutti di ogni serta,
€ pascoli. di- bestiame.
§rosso , eminuto, d4 cai
si ‘traggono baoai fors
maggn Sonovi ancora ne’
suoi contarni -delle cave
di agate., di diaspsi , e-di
porﬁda . 1l.numereo. de’
suoi .abjtanti fi fa ascen-
dere a.seimila. quattro~
cento. ventiguattro,iqua.
livengonogqvernati nel.
lo spirituale da.un Arci-
prete . eda varj Cappel.

lapi; 1l maggior commer.
cio di .espostazione , che
faccia cotesta Cifta; con.

fiste in grano , in orzo,
ed in mandorle . Questa
stessa Cittd. vanta di-a-
ver-data- la nascita; al'B.
GiovanaiLiccio,Domenir
cano, ed alla Venerabile

JCA ,:6'9;
Suor- Febronia--Ansalo~
ne , Monaca. profgssa in
Saata: Chia:a..rdi.ﬂakr..
mo ..

CALAMON!CI Te-r
ra. nella Vialle di.Magz-
zara-,. ed-in Diocesi_.,cy
Girgentis, sitmata-in-u.
-na pianura, diraria mal.:
sana-, e nella. distanza
di otto’ miglia dal ma=
re Africano ,.e di cine
qaanta da.Palermo Es.
sa si-appartiene .con gi.
tolo-di Baronia alla fa-
miglia Mentapérto do’
Principi di Raﬁ“adah,
Qaesta - Terriciuola- si
voole dal Padre. Amiw
co essere stata fondara:
ne*principp del. XVIL
Secolo, ed. un: tempo
fa- feudo-appartenente
a Berengario Villaraut,
il quale .essendosi. por=
tato aella Spagna col Ra~
Giacomo - di Aragona-
il Re: Federico- lo: cone
cede aBamngano Spuc.
ches - A quesjo -succedé -
Antonia sna figlia ; mo.
glie. di Bernardo luves
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ges, che 1o tramandd
ai suoi diseendenti, T
altimo de’quali fu An.
tonio, da cui nacque.
Margaritella , che es-
sendosene mmorta senza
prole , le succedetes la
sua Zla Margherita i
glia di Guglielmo Inve-
.ges . ‘Costei impalmata
essendosi con Giovanni

-Ferreri, € Marinis, i

procred una sola figlia,
somata Gtovanna , che
si uni in matrimonio
con Pietro Sabia. Da
que-to matrimonio ne.
nacque una sola figlia,
chiamata Francesca,ché
divenae sposa di Ber-
nardino Termine , Ba-
rone di Birribaida, e,
gli portd in dote la Ba-
sonia di LCalamonici
Pervenuta cotesta Ba-
sonia alla casa Termi-
ne, fu da essa vendu-
ta alla famiglia Spuc.
ches, e da quesra pas-
§0, per wia di matri-
morio , all"illusire ca-
sa Moataperto ; la qua,

CA

fe -seguita tuttavia «ad
esserne in -possesso cél
nfero , € misto impero.

Si conteno in cote=
sta Terra una Parroc-
chia, € «lue Chiese n.,
nori , con altrettantes
‘Confraternite’ Laicafi,
Le produzionl principa=-
li del -suo piccolo ter=
rieorio -sON0 grano , ofe
20, wino ; olio’, ec. er-
baggi per pascolo di be-
gtiame ¥1 grosso , come
minuto. d.a suna popo<
lazione si fa ascendere
4 -settecento -ottanta.qs
bitanti, i quali vengeo.
no -governati -nello ‘spi,
situale da .un Arcipre~
te . 1 rami principeli
«del sno commescio se-
Q0 vino, ed olio.. -
 ‘CALASCIBETTA ,
Cittd mediterranes , €
demaniale rella Valley
di Noto , ed in Dioce-
si .del CappeHano Mage
giore,, la quale siede
sull’ alto di une mone
tagna, di sria buvona,
oclla distanza di quas
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ranra miglia in circa.
dat , mar  Jonio,  di al-
erecrante dal mare A-
fricano, di settantasei
da Palerme:, ¢ sotto il
grado trentgsimo setti-
mo e mipwti trenta di
!atundm’e_. 'Si vuoley
questa Ciud edificata
per ordine del Cente
Ruggiero, allora gquando
si determind di espu.
gnave Ja vicina Citrd
di Castrogiovanai . E
da quel (empo seguita
ad essere Cirtx dema.
niale, ed occupa il ven.
tesimo quarto fuogo ne’
Parlamenti Geaerali.
Decorano questa Cit-.
t¥, che ba la figura di
una searpa, ona Pare
roclia Collegiale . sotto;
il titolo di Santa Maria:
Meggiore,officiara da di-.
ciotto - Canonici,, ¢ da
alirettanti  Mansionary
di Regix collazione ;.u,
na- Parrocclia sotro 17
invosazionk i San: Piey
to ¢ meyltattm Chie.
o omorig. ue - Moo

cAa v
grevo di Mooache: Bzne,
dectine ;5 un Conservaw
torie' di denzelle orfas
me ;- ¢ due Conventi di
Fraci, 1"uno di Carme-
Heant, e 1 altra- di Cap:
puccini .. Ee produzioni
priacipali dck suo . ter—
ritorio- sonp grano , Or-
z0’, vino, olio, € pa--
scoli per bestiame . La
sua popolazione , si. fa
agcendere a: quattromie
la setteeento’ ottantof.
toabitanti, i guali ven.
gono  governati selle
spiritwale da- due Par-
rechi . -Nelle sue cam.

pagone vi ¢ un’acqua.
singolare’, 1a quale ha
il eolore di ambra; e
quando ¢ latubita, vek.
lica la lingue, con w-
na forza ecaustica, IF
maggior commercio di
esportazione , che fac..
cia cotesta Cittd, conw.
sigte i grang, ed- im.
olig s

CISLATABIA\IO‘

TFerra nella Valle di De..
mone ,. ed ia. Diocesi di.
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‘Messina, posta alle*fal.
de ‘¢rientali del Monte:
Etna ,-di ‘aria tmida,
e -pella distanza di.un
-miglio -in-circa dal mar
lonio ,-di -trentasei da
Messina';-e di cento-ot-
ranta da Palermo. -Es-
sa si appartiene conti.
-tole di-Conrea aMa - fa.
miglia Gravina de’Prin.
.cipi'di Palagonia. Af-
fermasi: dagli. Storici Si-
-Giliani, che questa Ter-
14 sla stara edMicatas
-da’ Saracini , e che du..
rante tl Regno-dcl Re
Ruggiero nera posses=
sore Pagano Parisio .-
‘Passata Ja Monarchia.
di Sicilia sotto Ja do.
minazione de’Re -Svevi,
Arsigo V1. Imperatore’
ne investi-Arnaldo Reg-
gio , il :quale ne fuin-
- possesso sino a Federi."
o 11. Imperatore . Que-.
sto.potente Monarca la
dond alla Chiesa Cat.-
tedrale’ di-Cataniay la
qutle n’ebbe I .utile,

e “diretto . dominio sind

Filippo di Argire,

, ‘CA

al mille e trecento:;"in
cui fu oecupata da Rug-
giero.Lauria..Finalmen;
te dopo averla signoreg.
giata le famiglie Rosso
Chiaramonte , Carretto,
Aragona }, re "Colonna 5
vénne- in potere dellal
casa ‘Gravina de’ Prine
cipi .di Palagonia, la
quale-seguita ad esserne
in possesso -col mero.,
e misto impero.. -

Ha questa Terra una
PRarrocchia , sei Chiese.
minori con ‘una Confra-
ternita Laicale, una-Ba.
dia di Regio padronaw
to sottd il Litelo-di San.
ed
ua 'Gran Priorato sotte
I’ invocazione di Sunta
Groce . 4l sno territorio:
¢. irrigato dalle acqwe;.f
del fume Cdlatabiano.;!
e:le sue.produzioni ptin.*
cipali sono grano, or-
20, *leguml > N0y D=
lie, lino ,> e >tamapesls
La:sum . pcpdlazwnb-ai
fa as¢endere 12 rmille @
seiceato abitanti,.i.qua.
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K: 'vengono governati
nello spirituale da un.
Arciprete . 1l .maggior
commercio di esporta-
zione, che faccia cote.
sta Terra, -consiste in.
0rzo, in legomi, edin
0"0 o-' . ' N
- ..CALATAFIMI, Ter
ra,nella Valle,e Diocesi
di Mazzara , situata in
mezzo a due -colli, di
-aria grossolana, e nel-
la distanza di nove mi.
glia in circa dal mar
Tirreno , e di trenta-
sei da Palermo. Essa
si appartiene com (ito.
fo di Baronia alla Fa-
miglia Caprera de’Con-
ti di Modica. Questa
Terra ¢ di nome Sara.
cino, e credesi dallo
Storico Arezai, che trag-

a 1a sua origine dall’
antica Citta di Longari-
co . Comunque siasi,
si trova, che Calatafi~
mi esisteva sin da’tem.
pi @i Federico 1l di A.
ragona, il.quale la do-
8o al suo figlio Gugliel.

cA 3
mo, che dopo un breve
dominio se ne mori, e
gli succedé I’ Infante.,
D. Giovanni suo frarel-
lo, Duca di Randazzo .
Questi si ammoglid-con
Cesara Lanza, da cui
ne nacque I'Infanta Leo.
nora di Aragona, las
quale essendosi poi im=
palinata con Guglielme
Peralta , e Sclafani ,
Conte di Caltabellotta,
gli porto in dote gli staa
ti, e contee di Calrz-
nissetta , di Calatafimi,
di Alcamo , di Sambu-
ca, di Giuliana, e di
Calatamauro. Da que- -
ste nozze ne nacque,
Nicole Peralta e Scla- .
fagi, il quale dopo Ila
fellonia , nella qualein-
corse , fu spogliato del-
la Signoria di Calataii-
mi dal Re Martino il
giovane , e ne-fu in-
vestito dallo stesso Re
Giacomo di Prades, Sie
gnore di Caccamo , es
di -Alcamo . Costui - es.
sendosene snorto nlgl mile
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le quattrocento ed ot-

ro-,-gli saccedé I'unica

sua figlia, nomata Vio-
lante , la quale prese ia
isposo Bernardo Giovan.
ni Caprera, recandogli
in dote <Gaecamo , Al-
camo , ¢ Calatafimi. E
da quel-tempo- seguita
1a casa Caprera ad -es-
serne in. possesso col
mero, € misto impero .
- -Ha questa Terra un
amplo. tempio sotco il
_titole’ di' San Silvestro;
una Parrgcchia sotto U’
invocazione di San Giu.
liano ; verie Chiese mi.
nori, tra le qualisi di.
stingue -quella del Gro~
cifisso , un Monistero
di Moaache Benedetti.
ne , un Conservarorio
di doozelle ocfane, e
tre Conventi di Frati .,
il primo de’ Minori del
terzo Ordine , il secon.
do de’Conventuali, ed
il - terzo de’ Cappucci-
ni.. 11 suo fertile, eu
vasto- territorio , che si
vuole dell’ estensione di
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settemila salme ,: viené
irrigate da abbonddnri
scque, e le sue produ.
zioni sono grano, orzo,
vino , olio, sommacco,
soda, pascoli eccellen.
ti, o lini.dj artima guar
lita. 11 numero de’ sunj
abitaoti si fa ascende-
re a dieci mila, iquas
}i  vengono - gavernati
nello. spirituale, da -un,
Arciprete ; e da.un Par.
roco . 1 rami principalj
del suo commercio so.
no grani di ogni specie,
olio, sommacco , € soda,
che formano una partg
di commercio assai no»
tabile . .

CALATAMITA, Ca.
sale Regio di Castrorea~
le nella Vale di Demo-
pe, ed in Diocesi di
Messina, il quale sicde
sopra una collina , di
aria buona, e nclla di-
stanza di due miglia in
circa dal mar Tirreno,
di trentaquetrg da Mes-
sina, e di cento qua-
rantotto .da Palermo »
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Questo piccolo Casaler,
di cuj & igonota .1’ ori-
gine , ha una sola Chie.
sa Sagramentale sotto il
titolo della Provwiden-
za. ll: suo territorio &
nel feudo di Sant’ An-
drea, spettante al Mar-
chese Moleti, ed altre
noa produce che pochi
grani , orzi, vioi, olj,
castagoe , e ghiande .
La sua popolazione, si
fa ascendere a ceanto

novantasei. abitanti, i
quali vengono governa.

ti nello spirituale daa
an Cappellano Curato,
eletto dall’ Arciprete.
della Cittd di Castro-
reale .
CALTABELLOTTA,
Terra nella Valle di

Mazzara , ed in Diocefi

1i Girgenti, fitnata so-
ra un alto, e ripido
nonte , di aria sana, e
¢ nella distanza di sei
miglia dal mare Africa.
no , e di cinquanta da.
Palermo . Essa fi appar-
;ieae con titolo di Gon-~-
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tea alla famiglia Alvarez
Toledo de’Duchi di Mon.
talto, e di Ferrandina.
Lo Storico Fazello cre.
de che questa Terra fia,
stata edificata da® Sara-
<ini poco lungi dall’ an.
tica Citta di Triocala,de-
vastata ia tempo della
Guerra Servile. Debel«
lati in seguito i Saracini

.da’Normanni, il Con~

te Ruggiero ladond ad
uno. de’ suoi Uffiziali
Passata 1a Monarchia.
delle due Sicilie sotto la
dominazione de’ Re Sve.
vi, ne {fu investito Cor-
rado di Antiochia, che
la tramando .ai suoi di=
scendenti , i quali ne fu.
10n0 in possesso fino al
Re Pietro 1l. di Aragp-

‘na , che la diede con tie

tolo di Contea aRaimon-
do Peralta’'e Fernandez ,

. Signore della Baronia di

Peralta in Aragona. Co.
testa illustre famiglia.
Peralta ne fu in possesso
fino ai principj del XV.

Sccolo , in cui pervenae
AN K .

2
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alla Casa de Luna eRa.
yz, per lo matrimoaio,
che contrasse Artale de
Luna con Margherita.

Peralta, unica erede di -

Nicolo Peralta . Da gne-
ste nozze ne nacque An.
tonio Luna e Peralta,
che sposo la figlia di An.
" tonio Cardona, Viceré
di Sicilia , e divenne ge.
nitore di Carlo LunaPer.
alta e Cardona . A que-
sti-, morto senza figli,
succedé il suo fratello
* Giovanvincenzo , marito
+ di Diana Moncada, fi-
- glia di Guglielmo Rai-
- mondo , sesto Conte di
- Aderno; e venuto a mor.
- te lascio di se erede il
“maggiore de’ suoi figli,
nomato Sigismondo Lu-
na ¢ Moncada, che fa
- genitore di Pietro de Lu.
na, primo Duca di Bi-
- vona. Costui prese in i-
- sposa Elisabetta di Ve-
ga , ma non ando guari,
~ che ne restd privo, e,
conchiuse il suo secondo
- sponsalizio- con Angela
i

-CA

Ja'Cerda, dha cui ne-nac.

que Giovanni di Luna‘e
la Cerda . Questi unitofi
ino matrimonio con Bel«
ladama Settimo , figlia.
di Carlo primo Marchese
di Giarratana , non mrol.
to dopo se ne mori privo
di prole, e gli succedd
Luisa di Luna sua sorel-
la . Divenuta costeicres

- de delio Stato di Caltae

beHotta , lo recd in dote
al suo- mdrito Cesare,
Moncada e Pignarelli,
secondo Principe di Pa~
ternod , la cui illustre fa= .
miglia Moncada ne fu in
possesso dal mille ‘cina
quecento- settantadue fj.
no al mille settecento.
tredici, in cui Ferdinan.
do-Moncada, ultimo Due
ca di Montalto ne fece.
erede Carerina sua figlia
di gid sposara con Giue
seppe Alvarez Toledo,
Duca di Ferrandina .'E
da quel tempo seguita la
Casa Alvarez Toledo ad
essere in possesso di Cale

‘tabellotta col mero , ey
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“misto impero .
Noa ha di‘confidera- -

i bile cotesta Terra, che
#na bella Parrocclvia, va.
rie Chiese Minori, un..

¢ Monistero di Monache

- Benedettine , e tre Con-
venti &i Frati’, il primo-
degli Agostiniani Scaizi,.
il secondo de’ Carmeli-
tani, ed il terzo de’ Cap.
puccini . Il sno vasto, ed
ubertoso territorio viea

ne inaffiato dalle acque - p

* del fiame Caltabellorra ,
ch’ ¢ uno de* principali
della Sicilia ; ed i suoi
prodorti pitk notabili so.
no grano , orzo, kegumi,.
vino-, olio, lino:, cana.
pe,c pascoli eccellenti ,
onde vi i fa del' buon.
formaggio. Hnumero de’
suoi abitanti, fi fa ascen
dere a-quattromila sette

ceato sessantotto, i qua-.

li vengono governati nel-

lo spirituale da un Arci-

prete . lrami principali
del sto commercio sono
grano , rizo, olio, e fichi
secchi eccellenti . Final.
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‘mente cotesta Terra fi é
resa memorabile per la

celebre vitroria ottenuta
ne’suoi contornidat Con.
te Raggiero contro- de’
Saracini; ed in eternas
ricardanza il vittotioso,
‘e pio Coate fece nello
stesso luogd edificare un
Tempio con doppio ordi.
ne i colonne in onore di
8ao Giorgiodi Triocala,

‘che fino ad oggi ¢ in.

iedi . S
CALTAGIRONE!,
Citta mediterranea , e,
Demaniale nella Valle di
Noto, ed in Diocefi di
Siracusu, fabbricata so-
pra un monte scosce-
so, di aria sana, nella.
distanza-di venti miglia
‘dal mare Africano-, di
éento da Palermo, e sot.
to il grado treatefimo
settimo e minuti dodici
di latitudine . Circa I’
origine di questa Cicta
"non concordano gli Sto-
- rici , poiché Fazello la.
vuole fondata da’ Sara-
cini, it Padre Aprile con
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_aleei Antori lacrede edi.
.ficata daGelone ,ed in.
,,scguuo ned;f;:ata da.
‘Gerone Re di Siracusa,
onde poi le fu dato il no.
me di Calata Jeronis, che
con-voce carfoita oggi fi
chiama Caltagirone. Tut-
A0 questo, prova., che.,
niende di cesto puo affer.
, marfi circala.sua origi-
_ne ; ma ¢ melto veri{imi.

Je . che nacque sotto il _

dominio de’ Saracini .
Discacciati. costoro da’
‘valorofi, Normanni-, il
.Conte Ruggiero la deco.
;o del titolo di Citta Re-
.gia , e da quel tempo fi.
no a Ferdinando 1. fi-
glinolo secondogenito di
.Giovanni 1. Re di Ca-
_stiglia fu sempre sogget.
ta ai Mooarchi della Si-
cilia . Ereditato avendo
‘il Re Alfonso, dal. suo
Augusto Gemtorc Fer-
dinando 1.” nel milles
_quattrocento, sedici i Res
_gni di Aragona, e di Si.
cilia, diede Caltagirone,
¢ la Citta di Noto con ti-

Ca
tolo di Ducato: al -suo
- fratello D. Pietro. di A~
_ragona .. Morte , questi

;senzg prole alcuna, Cal,
.tagirone . passd nuovae

meate sotto il domidie
de’ Re di Sicilia , ficco-
_me seguita ad essere ; ed
occuga il duodecimo luo.
go nel Braccio Dema-
niale.

Ornano - questa Cicta
del circuito di un miglio
¢ mezzo, quattro Par-
rocchic due delle quali
sono Collegiate . La pri-
ma, ch’é sotte il titolo
di San Giacomo, vien.
servita da quattro Di=
gnita , e da otto Canonis
¢i. Laseconda, che por.
ta M titolo di San Giu~
liano ,e ch’ ¢ a tre navi
di una grandczza copfi-
derabile , viene officiasa
da sedici Canomc: cda
quattro Dignita. La de.
<orano pure circa sessans
_ta Chiese Mmqn , fra e
qualj vi ¢ quella . dell’
Assuota, che fiede nel
piu alto della Citta, ¢ yi
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- ascende dalla ptazzi.
'rincxpa!e -per una:geas
inata di. ¢enfocinquan-
acinque scalini . Oltres
cid accrescono il suwo
regio cinque. Monisteri
1 Monache:; un: Conses-
atorio di. fanciulle orfa-
¢, un Reclusorio di po-
eri impotenti a-procac-
iarfi il vitto , un Moante
i pegni .ave fi paga il
inque per ¢ento , una
‘arcere'pubblica:di ele
ante struttura, ua bel
onte, che umsce.duc..
line della Citta; e
olti Palazzi  deceate-
enteornati. - . -
Ammiranfi panmente
~cotesta Citta una pic-
Ho Collegio di Stud;j foar
ito da S. M. Ferdinan«
» Borbone felicemente
sgnante; una Commen-
. di-Malta sotto il tito-
di San ‘Giovanni; ey
eci Case Religiose ,-
ima de’ Padri di- San
lovanni'di Dio con lo
redate , la seconda de™
ociferi, la zerza. de’.

\
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Dumenicaoi, la- quarta
de’ Curmehram,laqmn-.
ta ‘de’ Coavenmnali, 1a
sesta’ de* Minori Ossers
.vanti;, lasettima de’ Ri.
formati, 1’ ottava de’ Mi.
ihimt di San- Frapcesco
da Paola ; la:nona-degli
Agostiniani , e ld deci-
‘ma de” Cappuccini .-
Inoltre & pregevole,
nna ‘bella Casa Scemato-
ria, su la cui.porta fi legi
ge scolpita in- mdrmo la
seguente Iscrizione: .
O Cives . Patriae .. C‘on-
- suliter. V.
Reéas Pablms Prospx.
rcite.
Er. Nostrae . Urbzs Pas
trimohéum .
Summa-. Fide . Scwan-
i 1 D8 Ahom s
Haec . Est ; Enim . Re-a
. digearum . Siciliae .
Prima . Calatageron .
1 suo ubertoso:; c.vas
sto territorio, che fi vuas
je'delicircuito 'di. ottan=
ta _miglia; ¢ fertile ind
tiacte sorre di produzio=
ni ; poich¢ da in-abbon~
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«Papza grano, 0520:, Vi-
no., olio ; lino, canape,
soda , regolizia, e gras.
fi pascol di bestiame.
grosso ,-¢ minuto : rulla
ia-somma ~i manchereb-
be per viver bene , se gli
abiranti fossero.un poco
pitt laboriofi . H numero
de’ suoi abitanti,  fra’
quali vi ¢ .un boon nu-
mero di famiglie nobili,
fifa ascendere a venti-
due mila in cisca., i.qua-
li vengono governatinel.
lo spiritnale da quattro
Parrochi . 11 .maggior
commercio di‘efito, che
faccia cotesta Citta, con.
fiste in grano ,-in eoda,
in regolizia, ed in wafi
di.ceera . Finalmente gli
nomini di gnalche nome,
¢l ha-essa prodotto, fi
possono riscontrare nel-
la Biblioteca del Mongi«
tose , e nel Lessico Lati=
no del Padre Amico. - .
- ;CALTANISETTA,
Citta mediterranea nel-
la Valle di Mazzara<, ed
«in.Diocefi di Girgenti,
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firnata sul dorso diang
monte quafi.piano , di a.
ria sana., nella distanza
di-trentamiglia dal mare
Africano, di settanta.da
Palermo , e sotto il gra=
do trentefimo settimo ‘e
minuti trentasei di lati=
tudine . Essa {i apparties
ne con titelo di Contedm
alla famiglia Moncada
de’ Principi di Paterno..
Secondo il rinomato Geo-
grafo Filippo Ctluverio
nacque questa Citta dal.
le rovine dell’ antica Pe-
tiligna , edificata da Lu-
cio Petilio verso I' anno

_cento ventitré prima dek

I’ Era Cristiana . Secone
do poi altri Autori Essa
fi vuole nata dall’ antica -
Nisa , 1a quale fu una.
delle celebri , ed antiche
Citta di Sicilia , ove f
dedusse poi-una Colonia,
da’ Romani . In fiffatta
diverfita di pareri altio.
dicerto non fi pug dire,
se non che cotesta Citta
efisteva fio da’ tempi de’
Saracini, i quali la chiay
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gnavano Calata - Nissa ,
donde poi fi andd for-
mando il nome di Calta~
nissetta. Vinti, e supera-
ti iSaracini da’ valorofi
Normanni, il Conte Rug.
giero la dond a Giordano
Normanno suo figlio na.
tarale infieme con le
Cicrz di Siracnsa, di No.
to,e di Sclafani . Mor-
to essendosene il Real
Principe Giordano , vi-
defi Caltanissetta posse-
duta da Goffredo , Prin.
cipe anch’Egli dellaReal
Casa Normanna, i cui
discendentila fignoreg-
giarono fino alla quarra
generazione , in cui fa
data a Corrado Lanza,
Gran Caacelliere del Re.
gno . Morto questo nel
mille duecento novanta-
nove senza erede ,1a la-
scio al suo nipote Pietro
Lanza, il quale poi la
diede in dote a Cesarea
‘sua figlia, allorché la im.
paimd coll’ Infante Gio-
vanni , figlio del Re Fe-
derigo 11. di Aragona.
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Da questi imenei nacque
I' Infanta Lionora di A=
ragona, che fi uni in ma.
trimonio con Guglielmo-
ne Peralta , e vi procred
Nicold Peralta. Seguita -
la morte della Real Prin.
cipessa Leonora, prete=
sero i suoieredi disuc=
cedere nella Contea di
Caltanissetta , ma ne fus
rono esclufi, ed obbliga.
ti a rassegnarla al Real
Patrimonio . Divenuta.
questa Contea Citta De-
maniale , non molto do=
po il Re Martino il Gio=
vane ne investi il famoso
Sancio Roiz de Lihori,
Grande Ammiraglio del-
ta Sicilia , e Visconte di
Gagliano, il quale dopo
nnanno fu obbligato di
rassegnarla alla Real Co;
rona,con pagarsegli ven-
timila fiorini d’ oro . L’,
anno finalmente mille,
guattrocento e sette lo
stesso Re Martino 1a con.
cedé per suo speciales
privilegio a Guglielmo
Raimondo Moncacll: ins
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surrogazione della Cittd
di Agosta. E da quel
tempo in poi seguita una
si illustre Casa Monca-
da, ad essere in possesso
di Caltanisetta col mero;
e misto impero « ‘
Decorano cotesta Cit-
td Baronale un ampio, e
magoifico Tempio sotto
il titolo di Santa Maria
1a Nova , officiato daun
Capirtolo infignito ; mol-
te Chiese Minori condi-
ciotto Confraternite Lai-
cali ; un-Monistero di
Monache Benedettine;
un Conservatorio di don-
zelle orfane ; un Colle-
gio di Mafia , un Monte
di pieta pef pegni; ed ua
Albergo per accogliere
i projetti, e gli orfani.
Ornano pure essa Citta
un piccolo Collegio di
Studj , fondato dal no-
stro Augusto Sovrano
Ferdinando 1II. felice-
mente regnante ; diverfi
edifizj si pubblici , come
privati decentemente,
ornati ; varie fabbriche
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di sapone , e di vafi di
creta ; e'nove Case Reli-
giose , la prima di Cas-
finefi, la seconda di Do.
menicani , la terza de’
Carmelitani , la quarta,
de’Conventuali, la quine
ta de’Buonfratelli con lo

Spedale , la sesta de’ Ri«
formati, la settima degli
Agostiniani Scalzi, I'ot.
tava de* Minori Osser-
vanti, e la nona de’ Cap-
puccini . Accrescono ias

oltre il suo pregio unay
Badia di Regio padrona.
to sotto il titolo di Sane
to Spirito, ¢h’ ¢ in di-
stanza di due miglia dal,

I abitato ; e lungi quat:
tro miglia dalla Citta; un

superbo Ponte , fatto as
spese di Carlo V. Impe.

ratore , il quale ¢ forma.

to diua solg arco, ches
appoggia le due estre-

mitd sulle opposte ru.
pi, sotto cui passanQ
le acque del gran fiume
Salso, conosciuto dagli
Antichi col nome di Hie
mera meridionale .



 CA

Il suo vasto territorio,
«<he fi vuole .capace di
-duemila ottocento -e pitt
‘salme, viene irrigato dal.
le acque del fiume Salso,
-ed ¢ fertile .in tutee sor-
te diproduzioni . Vi so.
‘Do .ancoradelle miniere
di sale , di zolfo , di ges-
80, di ottima creta da..
fabbricare vafi di ogni
sorta, e delle acque.
termali efficaci a par-
gare il corpo. 11 nu.

mero de’ suoi .abitanti y-

fra’ quali vi sono delle.,
famiglie nobili, fi fa a-
scendere a quindicimila
seicento veatinove,i qua.
li vengono goveraati nel-
Jo spirituale da un Par.
r0Co , che porta il titolo
di Prepofito . 11 suo mag.

gior commercio di efito’

confiste in grano, orzo,
vino , e mandorle , olio,
€ pistacchi. Questa stes-
sa vanta di aver dara la
nascita a inolti womini
illustri nelle lettere,, fic.
come fi pud rilevare dal-
1a Biblioteca del Mongi«
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tore , e dal Leflico del
Padre Amico.
CALTAVUTURO ,
Terra nella Valle di
Mazzara, ed in Dioce-
si di Gefal, situata.
$OItO UN 'monte 'sCosce=
30 , ‘di aria sana., mel.
la distanza di quindi=-
<i miglia ‘'dal mar Tir-
reno,e di quarantadue
‘da Palermo . Essa si ap.
partiene in feudo alla
famiglia Alvarez Tole.'
do de* Duchi di Mon-
talto, e di Ferrandi-
na. Si vinole questa,
Terra -edificata da’ Sa-
racini, i quali poi ese’
sendo ‘stati wvinti, e su.
perati da’ valorosi Nor-
manaoi , il Conte Rug-
giero la diede allas
figlia Metilde . Salito
al Trono della Sicilia
Federico . di Arago-
na, essa si possedeva
da Federico la Manna.,
icui discendenti ne fu.
Tono in possesso sino
al mille trecento cin-
quantacioque 'L in .cui
2



84 - CA

il Re Federica HL ne-
tnvesti Orlando Cava.
liere . Ne’ principj del
XV. Secolo passd in po.-
tere di Raimondo Lup-
piano, il quale non mol.
to tempo dopo la vendé
ad Arrigo Rosso . Fi..
nalmente dopo essere.
stara signoreggiata dal..
le Famiglie Spatafora,
Lana, e Moncada , pas.
80 per via di dote nel-
la casa Alvarez Toledo
de’ Duchi di Montako,
e di Ferrandina, per
lo matrimonio, che ce.
lebrd Giaseppe Alvarez
Toledo con Caterina, fi-
glia di Ferdinando Mon-
cada . Ha questa Ferra
una Parrocchia , dieci
Chicse minori con tre
Confraternite Laicali,un
Monistero di Monache
B:nedettine, ua Col-
legio di Maria, ed un
Convento di Frati Ri.
formati. Le produzio-
ni del suo territorio ,
che viene inaffiato da.
abboudanti acque , so-
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no grano, 0rzo , vinge;

olio, « pascoli per ars:
menti. La sua popola=:

zione si fa ascendere a
tremila
tantacinque abitanti, #

quali vengono governas:

ti nello spiritvale das
un Parroco . _
CALVARUSO, Ter~
ra, nella Valle di De.
mene , ed in Diocest di
Messina, sifwrata in U
na valle , di aria mal sa-

na, netla distanza di
due miglia dal mar Tir<

reno, di dodici da Mes.

sina, e di cento sessans.

ta in circa da Palermo.
Essa si appartiene con
titoto di Principato als”
la famiglia Moncadas
de’ Principi di Monfor.:
te. Nonsi ha alrra no.
tizia di questa Terrice
civola, se non ch’essa
esisteva sin dal tempo
di Federico Il. di Ara-
gona , che ne iovestd
Perrono Gioeni, Proto.
notare del Regno, il
cui nipote Perrono ne.

novecento ote.
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fece poi Pa vendita al
Giovanni Taranto. Co-
stui ebbe un solo: fizlio
pomato Giovanni, che
permutd Calvaruso con
Nicolo €astagna , asse-
goandogli altri feudi .
Pervenuta la: Ferra di
Calvaruso nella casa Ca~
stagna , nqn molto do-
po se ne mori Nicold
Castagna, e gli suoce~
dé la sua nipote Pina,
sposa di Matreo Boni-
facio , con cui vi pro.
ered una sela fislia,
romata Margherira. Co.
stei si sposO- Federico
Ventimiglia , il quale,
essendosene morto pri.
vo di prole , passo- a.
seconde mozze con Gi.
liberto la Gria , e vi
procred una figlia per
nome Eulalia . Questa
si uni in matrunonio

con Federigo Pollicino

e Castagna, e ne nac-
gqwe Giliberto , il quale
estende morto senza fi-'
gli maschi, gli succe-
dette la sua sorella A-
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gmese , che s’ impalmd-
con Federigo Moncada,:

figlio del Conte Gugliel.
mo

Raimondo Mbouca.
da, Conte di Adernd.
Dna questo matrimonione:
nacque Girolamo Mon-
cada e Pollicimo, clr’ebs
bs in fizho Fedesigo ;
padre di Pietro , dal
quale derivd Giuseppe ,
primo Piincipe della.
Terra dii Monforte , ed
insieme Cesare, primo:
Principe di Calvaruso .
E da quel tempo seguis<
ta una si illusrre casa
Moncada ad esserne in
possesso- col mero, e
miste impero. :

Vi sono in qrestas
piccola TFerra uma Pars -
roccltia ;, tre Cliiese mix
nori, ed un Convento
di Frari Riformati. Ik
suo petroso, ed alpes
stre territorio altro nony
produce che poco gra.
no, vino, olio, e se.
ta . Lia saa popolazione
si fa ascendere ad ot-
tocento sessantadue &=
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bitanti , 1 quali vengo.

no  governati .nello spi.
rituale da un Ecdnomo
Curato, eletto dall’ A
ciprete di Rometta. Il
maggior commercio di

esito , che faccia cote-.
sta ‘Terriciuola , consi-.

ste in olioi, ed in seta.

CAMASTRA , Ter.
ra-nellla Valle di Maz-
zara, ed in Diocesi di
Girgenti, posta in una
pianura, di aria malsa-
na, ¢ nella distanza di
sette miglia dal mare
Africano , e di settan.
totto in circa da Paler.
me . Essa si appartie.

ne con titolo di Duca.

to alla famiglia Lan2a
de’ Principi di Trabia.
Questa Terricinola fu e-
dificata I’anno mille sei-

gento venti- da «Giaco- '

mo Lucchesi, il quale
poi essendosene morto
privo di erede maschio,
gli succed¢ I'nnica sua
figlia Giovanna . Que-

sta impalmatasi con Gio--

vanni Laoza Principe.
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di Trabia, la tramaa.”
«dd al suo sposo , assie=
.me colla Contea .di Sum.
.matino , ch’ essa Gio.
vanna aveva adottata,
.dopo la morte del Con.
te Gaspare lo Porto suo
Zio . .E da quel tempo
seguita I’ illustre Casa
Lanza de’ Principi di
Trabia ad essere in pos,
sesso di .questo Ducato’
.col mero e misto impero,

Non vi € altro da.os=
servare in cotesta Ter.
riccinola , che una sola:
Parrocchia sotto il titolo:
del Saneissimo Salvato-
re . 11 suo piccolo terrie
torio ¢ fertile in grano ,
orzo, mandorle, ed olio.-
11 numero de* suoi abi-
tanti si fa ascendere ad
ottocento, i guali vengo.
no governati nello spiri.
toale da un Vicario Cue’
rato. 1l maggior com=
mercio di esportazione ,
che faccia cotesta popo«
lazione, consiste in mans
dorle .

CAMMARATA,Tere
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ra nellaVallediMazza- di 1s diede a Federico
ra, ed in Diocesi di Gira Maletta, Presidente del:
genti , situata alle falde Regno s € che in seguito
di un alto, ed alpestre., fu posseduta da Manfre=-
monte , di ariasalubre ,; di Maletta, Conte di Mi.
e nella distanza di venti. neo. Questi caduto es-
sei miglia in circa dal sendoin disgraziadel Re
mare Africano,e di qua- Federico ll. di Aragona,

vaatadue da Palermo. ne fu spogliato ,e datas
Essasi appartiene con ti- vennea VinciguerraPae
tolo di Contea alla fa- lizzi. Una si illustre ca.
miglia Moncadade’Prin. sa Palizzi ne fu in pose
cipi di Paterno. Circa la  sessosino al milletrecen:
fondazione di guestas (o0 novantatré, in cui fu
Terra non concordano concessa dal Re Pietro I,
gli Storici. Il Ricciolo di AragonaaPietroQue.
pretende , che sia nata, raltin ricompensade’suoi
da Inico, Cittaun tem- * servigj prestati alla Real
po de’Sicani, e molto Corona . La succennata
celebrata dagli Aatichi concessione di Camma-
pe’ vini squisiti,che pro« rata fu per Pietro Que.
ducevansi ne’suoi con- raltdi poca durata , poi-
torni . Altri Autori cre< ¢he dopo cinque anni fa
dono di doversele attri- data .a Blasco Alagona,
buire I’ alta origine di il.quale poi ne fu priva-
Camarina , a cagione di to in pena di sna fello-
esser ella vicina alla fa. nia ,ed assegnata venne
mosa palude , che ancor daesso Re Martino a Gu.
oggi dicesi di Camarina. glielmo Raimondo Mon-
Comungue siasi, alteg cada,chela vendé in se.
di certo non si pud dire, guito per. quaranta mila
se'nonche il Re Manfre, fiorini -d’oro alld casa.
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Abatellis. Cotesta sino.
bile famiglia ne fu in.
possesso dal -mille quat-
trocento trentuno sinoal.
lametd incircadel XV1.
Secolo, in cui pervenne
alla casa Branciforte ed
Alagona perlo matrimo-
nio , che coatrasse Bla.
sco Branciforte ed Ala-
gona, Barone di Javicon
Margherita AbbateHlis,
unico rampollo della cas
sa Abatellis. Da questo
matrimonio nacque Gi-
solamo Branciforie ed
Abbatellis, il quale ce-
lebro le sue nozze con.
Ippolita Settimo, che gli
partori Ercole Broaci-
forte , primo Duca di S.
Giovanni. Costui unito.
si con nodo conjugale ad
Isabella di Aragona e
Ventimiglia , figlia di
Carlo primo Principe di
Lastelvetrano,sirese ge.
-nitore di Girolamo Bran-
-ciforte ed Aragona , ch’
.ebbe in moglie Caterina
Gioeni, figlia di Tom-
maso Principe di Castie
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glione , da cui ne nac;
que Francesco Branci=
forte e Gioeni. Questi
sposd Antonia ‘Gioeni ,
figliadelPrincipe di Cas-
saro ,1a quale diede al=
laluce Girolamo Branci.
forte , le di cui nozze
celehraronsi con Luisa
Moncada, figlia d* Igna.
zio , Duca-di Montalto.
Da -questa -coppia nes
nacque una sola femmi-
na, nomata Giovannas
Branciforte e Moncada,
che fu data in isposa a
Ferdinando Moncada.
suo‘ Zio, il.quale sire=
se genitore di Luigi
Guglielmo Moncada ,
che succedé negli stati
di Paternd, e di Calta.
nissetta dopo la morte di
Ferdinando Moncada ,
Duca di Montalto. Eda
quel tempo seguita I’ il.
lustre .casa Moncada ad
essere in possesso della
Contea di Cammarata.
col mero,e misfo impero.

- Ha questa Terra una
Parrocchia di mediocre
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srruttura, quindici Chie-
_se minori con. undici
Confraternite Laieali,un

Monistero di Monache.

- Benedettine , e tre Con-..
“venti di Frati, il primo
di Agostiniani , il secon.
‘do di Domenicani, ed il
terzo di Minori Osser-
vanti, fondato dal Bea-
‘to Mattee., Vescovo di
‘Girgenti - H -suo uber-
10s0 territorio viene i-
naffiato daabbondati ac.
que, ed ¢ fertile in ogni
sorta di produzioai, poi-
-ché produce grano, or-
20, vino, olio, lino , ta.
nape , mandorle , fructi

“

di tutte specie, ortaggi,
-e pascoli per numeroso”
gregge . Alla distanza..

di tre miglia-dall’ abita
g0 vi.sono una miniera
di salgemma, una cava
di pietra agata, ed unza
sorgente di acqua sulfa.
rea , che la Medicina I’
impiega per purgare il
sangue, e guarire la ro.
~gna, che molto infesta
1a Sicilia. 11 numero de’

"CX & 39
suoi abitanti si fa ascens
dere a cinquemila cens
to ventisei,i gualivengo-
no governati nello ‘spiri.
tuale da un Arciprete .

cio di esportazione con-
sisté +in grano, olio ;" e
-formaggio .

g CAM‘VIARI INFE-
RIORE , Casale Regio
di Messina nella Valle.
di Deinone , ed in Dio-
cefi di Messina, posto
in una piccola valle cin-
ta-da monti . La sua arfa
é- temperata , ed ¢é di~
stante dal mar Jonio due
miglia in circa, altret-
tante da Messina,e due.
cento da Palermo. In.
questo piccolé Casale, di
cai ¢ ignota la fondazio.
ne, vi ¢ nna sola Parroc.
chia. st sno territorio
viene inafiate dalle ac.
que del . celebre fiume.
Cammati , ed altro noi_
produce, che poco vino,
olio ,.seta , e melaranci.
11 numero de’suoi abi-

tenti: fi fa ascendere a
M

1l suo maggior commer.

-
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seicento in circa, i quali-
vengono governati nel-
Iq spirituale da un Cap-
pellano-Curato. Si glo-
ria questo’ stesso- Casale
di aver data la nascita:
ad Andrea di Bartolo-
meo , uomo di alto inge-
gno , e Giureconsulto di
sommo grido per tutta I’
fralia,. al riferire dello-
Storico Reina.. -
CAMMARI SUFPE.
RIORE , Casale Regio di
Messina nella Valle di.
Demone, ed in Diocefi
di. M=:ssina , ficnato nel
piano di una valle. La.
sua aria € sana ,.e la sua
distanza dal mar Jonio é-
di tre miglia in circa, di
altrettantie’da Me ssina ,.
e di duecento da Paler-
mo . Ha questo piccole
Casale ,. di cui ne ¢ o.
scura la origine' presso
tutr gli Storici , nna so-
la Parrocchia. 1l suo ters
ritorio aliro non produ-
ce , se non che vino, o-
lio, e seta. II' numero:
de’ suoi abitanti i fa a-
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scendere a duecento e..
pilt , i quali vengono di..
retti nello spirituale da
un Cappellano Curato .

CAMPOBELLO: DI
LICATA, Terra nella
Valle di Mazzara, ed in
Diocefi-di Girgenti,fitua-
ta nella pianara-di un al.
to colle , di ariasana,e-
nella distanza di dicci
miglia dal mare Africa-
no, e di ottanta in circa
da Palermo .. Essafi ap-
partiene: con- titolo di
Baronia alla-famigha San
Martino de’ Duchi di:
Montalbo . Questa Ter-
ra fi vuole dal Padre A-
mico di fondazione mo-
derna ,. ed un tempo fu
Feudo appartenente a.
Simonela Matina. Il Re:
Martino poi la concedé
a Sancio de Xea; na poi.
ché questo Sancio fi ri-
volse contra il Re Alfon:
so , ebbe luogo la suc-
cennata famiglia- Mati-
na di ripigharne il do=
minio per grazia dello:
stesso Re: Alfonso',r che
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'ha concedé a Mario la
Matina . A costui suc-
cedé Guidone -la Matina
suo fratello , ed a questo
‘Mario Giuniore . Né¢’
principj poi del XVIL
“Secolo fu possedura da
Asdrubale Trigona, il
-quale essendosene ‘mor.
to senza erede maschio,
gli succedé¢ la sua-sorel-
la Emilia , che la recd
in dote a Raimondo San
.Martino-di Ramondetto
suo sposo, e figlio-secon-
-dogenito di - Gigvanni.,
Duca di San Martino..
E da quel tempo seguita
-questa illustre famiglia ,
ad esserne in possesso
-col .mero, e misto im-

pero. \
.Non vi é altro da ve-
dere in .cotesta Terra,
che una Parrocchia sot-
to il titolo di San-Gio-
vanni Battista. 1l suo
“territorio & .irrigato da.
abbondanti.acque ,-ed ¢é
fertile in'grano , orzo,
‘vino-, ed olio . 11 nume-
x0 de’ suol -abitanti fi fa

CA gt
ascendcre a quattro mi-
.la duecento trentadue , i

-quali vengono governati
‘nello spiritnale da -um

Arciprete . Il maggior
com mercio di efito, che
.faccia questa Terra,con-
fiste in grane, ed in olio.
CAMPOBELLO .DI .
MAZZARA, Terranel-
la Valle, e Diocefi di
‘Mazzara , fituata in.un’
amena , e vasta .pianu-
ra, di aria malsana , nel-
la distanza di sei miglia

-dal mare Africano , e di

sessanta da ‘Palermo. ..
.Essa fi appartiene con ti.
tolo di Ducato alla fami-
glia di Napoli de’ Prin-
.cipi di-Resutrano. Que.
sta Terricciuola & di fon-
dazione moderna ,.ed an
tempo fu Feudo appar-
-tenente a Ferreri de Fer-
reri per vendita fatragli
da Barrolommeo Gioeni,
-Grao Cancelliere del Re.
gno; ed .a lui ‘succedé
dopo la sua morte Sere-
na sua figlia. Questa n-
nitafi in matrimonio con
M 2
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Guglielmo de Enveges
vi procred Margherita ,
che ne prese la succes.
sione . Ne’ principj del
XV. Secolo fu possedura
guesta Baronia da Ber-
nardino di Termine , co.
me marito di Giovannel-
la, figlia di Margheri.
ta Gioeni. Finalmente.
nel mille seicento dicior.
to pervenne in potere di
Giuseppe di Napoli , che
vi fondo la presente Ter-
ricciuola , di cui poi fu
eglt primo Duca , per
"concessione avutane dal
Re Filippo 1V. di Aun-
stria. E da quel tempo
seguita una sl illustre.
Casa , ad esserne in pos-
sesso col mero , ¢ misto
-impero.

‘Nen vi & altro quivi
da notare , che una Par-
. rocchia con una Chiesa
Minore sotto il titolo di
San Michele . Il suo ter.
ritorio ¢ di poca estenfio.
ne, ed i suoi prodotti
principali sone grano,
0rzo , legumi, vino, ed

P
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olio. Il numero de”'suoi
abitanti (i fa ascendere
a milte ed_otrocento’, i
quali vengono gowgrnati
netlo spirituale c:a&‘u'm. .
Arciprete. 1l suo mag-

" §ior commerciogi efito -

confiste in grano, e vino. - -
- CAMPOBIANCO , =
Monte delle Isole Eoli-

che, il quale giace in di- -. -

stanza di tre miglia dal
Porto di Lipari, e che s*
innalza sul mare quafi a
perpendicolo . Quest’ al.
to , e disteso monte dell”
altezza di un quarto di
miglio, e della lunghez.
zadi un miglio e piu, ¢
formato di pomicibian~
che, vibrate in alto dal
Vulcano; e veduto da.
lontano-, sembra dalla
cima alle falde coperto
di neve. Egli poi & spo-
gliato di piante ,tranae
poche infrurtuose ; e le
sue principali produzio-
ni sono le pomici bian-
che, le quali formano-ua
ramo di commercio per
Lipari ; poichd fi adopra.
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briche , e nelle pollture
-di diverfi stromenti. di
“ferro , dl acciajo, e_dl
ottone . .
CAMPOFRANCO
Terra nella " Valle dl
Muazzara, ed in Diocefi

hwogo deglive, "di aria
non sanjy, e nella distan.
za di ventidue: migtia.
- dal mare Afrjcano , e di
cinguantaquargro.da Pa.

termo . Essa fi appartie- -
ne con titolo di Princi~’

. C A . ..‘.. N
* mo nelle’yolre del*le fab-

- di Girgenti, fituata in

.

pato alla .famiglia Luc+ -

chesc de’ Duchi della. |

" Grazia.. Noit vauta altra- .
- da qncl tesnpo segmta.‘ q '~
una si illustre Casaan. Lo

-antithita’ qucsta TFerra ,.
che quella dél mille cin-
quecento sétraatatré ,ed
il primo fondatote ne fu
Pietro lo €ampo , figlio

di Giovanni terzo Bago=_
ne di Mussomeli. Venu-

to questi a morte, gli siic-

cedé il sue figlio France.

sco , ed a questo Ercele,

-l quale ascid una gold,
figlia , nomata Leonora .

Costei fi sposd Fabrizio
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Lucchese, figlio seconda-
genito di- Antonio, Ba-
rone della Grazia-, e da

"“questo matrimonio ne.

nacque Antonio Lucche.

-se, e lo Campo, il quale.,

essendosene miorto privo
di prole, gli succedé la
sua sorella Francesca.
Lucchese e lo Campo.

.Questa volendo conser-
.vare ’ereditario suo Vas.
“sallaggio ~ mell’ illustre.
- sua famiglia Lucchese ,

celebrd le solenni nozze .

‘con Salvatore Lucchese
_e Valdina , figlio secon~" -

dogemto &l Nicolanto -
‘nio , Barone di Delia ; E

_¢hase , ad essere in

sesso di questo Stat ol
mero , ¢ mis:o impe-'
£0 . ‘ %

.* Sonovi in cotgé&a Ter.
ra -una Patrocchu , tre”’
Chiese"Minori ,un Con.

93

“vento di Frati Conven- s
tnali, ed un Palazzo Ba:
ronale decentemente or- .
nato . J1 suo territorip ,

ek

i
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che fi ‘'vuole’ capace di
mille ‘e duecento sal-
me , & irrigato da abbon.
danti acquie ; ed i suoi
prodotti principali sono
grano , 0rzo , vino , lino
-di buona qualitd , ortag.
gi,ed agrumi . ll nume-
ro de’ suoi abitanti fi fa
ascendere a duemila set-
tecento trentasei, i quali
vengono governati nello
‘¢piritnale da un Arci-
prete . 1l maggior com~
mercio di efito, che fac.
.cia cotesta Terra , confi-
ste in grano , ed in lino .
.CAMPOREALE, Ter.
ra nella Valle di Mazza-
ra, ed in Diocefi di Mon-
reale , fituata sopra un.
colle , di aria buona, e
nella distanza di diciot-
to migtia dal mar Tirre-
no , e di ventisei da Pa.
lermo.Essa fi appartiene
con titolo di Principato
-alla famiglia Bologna.
Beccadelli de’ Marchefi
defla 'Samboca . Questa
‘Terticcinola & di fonda-
.ziohe' modernd , -poiché

CA

fu edificata nel mille set.
“lecento settantanove ,.e
‘vi & solamente da-vederfi
-una Parrocchia di medio.
cre struttura . Le produ-
zioni .principali del suo
territorio sono grano, or-
20, e legumi .'La sua po.
polazione fi fa ascendere
a novecento cinquanta.
-abitanti, i quali-vengo«
no governati nello spiri-
tuale da .un Arciprete.

11 maggior commercio .di .

esportazione , .che fac-
cia cotesta Terriccinola,
-confiste.in grano .
~CAMPOROTONDO,
Terra neHa Valle di De.
‘mone , -ed in Diocefi di
Catania, fitoata nelles
pilt basse falde meridio-
nali del monte Etna , di
aria sana , nella distanza
-diquarttro miglia dal mae

Jonio,di-sessanta da Mes. -

fina, e di cento e se¢i in
circa da Palermo . Essa.
fi appactiene con titolo
di Marchesato alla fami.
gtia Natoli, e Patti . B-
1fiste questa Terricciuola

e e
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nel territorio della Citta
di Catania, e fuannove.
rata tra. gue’ nove Casa.
li, che aliend-la- Regia
Corte nel mille seicento:
quarantacinque;. ll com.

prarore di essa fu Diego
Reitano-, figlio‘di Frap-.

cesco, Marchese di Gale
lidoro , che ne fece I’ ac.

quisto per lo prezzo di-

duemila, ed otwcenta
ence ;. ¢ |’ eresse poi- ins.
Moarchesato- per la gra-

zia, che gliene fece il

Re Filippo. V. di- Au-
stria. Venuto a morte,
Diega: Reitano-, gh suc+
cedé la sva- sorella Giu-
seppa, sposa- di Pietro-
Natoli;e da gquesto matri-
monio ne nacque Frane
ce<co Natoli & Reitano ..

Questi celebro le:sollen, -

ni nozze con Antonia
Crisafi , che gli partori-
Pietro Natoli e Crisafi, il
quale- essendosene’ mor-
to privo di prole; gli suc--
cesse il syo fratello Ma-

rio» Natoli: e:Crisafi . Co-
- mui-cbbe ia. moglie: Max

cA 95°
ria~Patti, la quale gli
generd un figlio, che,
continud la:successione;
ficcome ‘segunita  tuttaa
via. Nea vi & altro das
osservare in cotesta Ter.
riccinojai,che una, sola
Parroechia sotto-il titoa
lo.di Sant’ Antenio Ab=
bate . Il sno territorio &
molto ristretto, tutta-
vokta produce in abbon-
duoza frueti. di diverse
specie ,. vint: booni, ed
olj eccellenti.. Il nume.
ro de’ suoi abitanti: fi fa.
ascendere a cinquecento:
sessantaginque ,. i quali
vengono governati nello
spirituale da un Vicario.
Curato : I"articolo- prin.
cipale del suo commer-
cio ¢ il'vino-. :
CANICATTI’, Terra
nella Valle dj Mazzara ,
ed in Diocefi.di Girgen-
ti, fituata alle falde di-
un monte , di aria sana ,
nella: distunza-di guindi.
ci wiglia-dal mare Afii.
cang , e di settantadue.,
daPalermo . Essa fi ap-
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partiene con titolo diBa.
ronia alla:famiglia Bo-
nanno de’ Priticipi-della
Cattolica . L’ edificazio-
ne diquesta Terra av.
venne , secondo opina lo
Storico Vito Maria A<
‘mico ; ne” printipj dél
X1V . Secolo , ed il primo
possessore ne fu Lucas
‘Formoso di Girgenti, ed
in seguiro Salvatore Pal.
mieri ya cui succede il
suo figlio Antonio . Que-
sti la vendé I’ anno mille

~ quattrocento cinquanta.

tre ad Andrea di Cre-
scenzio, il quale essendo
-veanuto a morte la tra-
mandd al suo figlio Gio.
vanni Andrea ; ma per
1a sua-morte seguita sen-.
za figli maschi , fo chia-
mata a succedere in que.
sta Baronia la sua figlia
Raimondetra, sposa di
Francesco Calogero Bo.
nanno . E da quel tempo
seguita una si illustres
‘Casa Bonanno, ad -esser.
'ne in possesso col mero
e misto impero.. - .
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Vi sono in questa gros-
sa Terra due Parrocchie,
sette Chiese Minori , un
Monistero di Monache.
Benedettine , un Colle-
gio di Maria , quattre
Conventi di Frati, il pri.

mo de’ Domenicani, il

secondo de’ Carmelita-
ni, il terzo de’ Conven.

tuali, ed il quarto de*

Minos . Osservanti ; ed

un Palazzo .Baronale, ii.
‘quale merita di essere.

veduto da ogni viaggia.

tore si pe’ suoi spaziofi .

appartamenti , come per
I' armeria, in cui fi tro,
va una competente rac.
colta di tutto cid, che un
tempo serviva agli Anti-
chi Guerrieri. Il suo ter.

_ ritorio viene irrfgato da

abbondanti acque; ed i
suoi prodotti principali
5000 grano ,0rzo , legu.
mi , vino , olio , e pasco-
li per bestiame . Il nu.
mero de’suoi sbitanti, fi
fa ascendere a sedicimila
quattroceato cinquanta-
cinque , i quali vengoao

.
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governati nello spiritna.
le da due Arcipreti. Il
maggior commercio di
efito, che faccia cotesta
Terra, confiste in grano,
in vino,ed inolio.
CANNICATTINI .
Vedi Bagni . p
CANNISTRA , Ca.
sale Regio di Castrorea=
le nella Valle di Demo.
ne,ed in Diocesi di Mes-
sina, é situato alle fal.
de di un monte. La sua
aria- ¢ buona, ed ¢ di-
stante dal mar Tirreno
tre miglia in circa , da
Messina trentadue, e da
Palermo centoquarapta-
sette . La fondazione di
questo piccolo Casale &
ignota presso gli Storici,
.ed altro non vi ¢ in es.
30 , ehe una Chiesa Sa-
gramentale sotto il tito.
lo di Sanr Giobbe. 1 pro.
dotti principali del suo
territorio sono grano ,
orzo, vine, olio, e seta.
1l numero' de’ suoi. abi-
tanti si fa ascendere a.
trecento trentacinque, i
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quali vengono governa-
ti nello spiritnale daua
Cappellano Curato,elet-
to dall’ Arciprete di Ca-
stroreale . :

CAPACI, Terra nel.
la Valle, e Diocesi di
Mazzara, situata sopra
ana collina, di aria sa-
lubre, e nella -distanza
di un miglio in circa dal
Mar Tirreno , e di do-
dici da Palermo . Essa
si appartiene con titolo
di Contea alla Famiglia
Pilo de’ Marchesi di Ma-
rineo . L’edificazione di °
questa Terra avvenne,
nella meta del XV1. Se.
colo, ed ha una Parroc-
chia con due Chiese fi-'
liali. Il suo angusto ter.
ritorio produce pochi or-
zi , vino , olio , manna.

‘di ottima qualita.,, e fi-

chi d’India in abbondan.
za, che le formano oggi -
un oeggetto di commere
cio per essere.un frutro
di molto .spaccio a .ca-
gione delle sue salatife.
re qualita di diuretico, e
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di diaforetico. Il mare
somministra abbondan-
te pesca di varie specie,
e specialmente di tonni
ne’ mesi di Maggio , e
. Giugno. Il numero de’
suol abitanti si fa ascen-
dere a duemila quattro-
cento e guindici, i quali
vengono governati nello
spirituale da un Arcie
prete « In distgnz-a di
settecento passi in circa
dal lido del mnare vi é u-
na piccolissima Isola ,
chiamata Funi , ossta.
delle femmine, nella cui
cima evvi una tofre di
guardia .

CAPIZZ!, Terra nel.
"la Valle di Demone, ed
in Diocesi di Messina,
posta sopra un monte,
di aria sana, in distanza
dt guindici migha dal
mar Tirreno, di ottane
tacinque da Messina, ¢
di novantatre da Paler-
mo . Essa si appartiene
con titolo di Marchesa.
toalla famiglia S1n Giu.
liaoo di Catania . Circa

CA

la fondazione di questa
Terra non concordano
gli Storici, poiché alcu-
ni credono, che sial’ an.
tica Capitina rammen-
tata da Cicerone , come
la pit oppressa , dall’ in-
gordissimo Verre . Al
tri Autori all’ opposto la
vogliono fondata ne'rem-
pi di mezzo, e che poi
Federico 1. Imperatore
neinvesti il suo figlio na.
turale Federigo di An-
tiochia , cosl chiamato
per essere egh stato qua-
si da fanciullo educato
in Antiochia, Citta del-
Soria. Cotesta linea del-
la casa Reale de’Re Sve.
vi ne fu in possesso sino
al Re Pietro 11. di Ara-
gona, che la diede ns
Matteo di Alagona,Mae.
stro Giustiziero del Rew
gno . ln seguito passt in
potere di Frantesco Pa.
lizzi , di B=rnardo Spa-
daforas, e di Sancio Ruiz
de Lthori. Finalmente
la Regia Corte la veadé
nel mille seicento tren.
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ta per lo prezzo di cin-
quanta mila scudi a Gre.
gorio Castelli , Conte di
Gagliano, i cui discen.
denti ne furono in pos-
seso sino al mille sette-
cento settantasei, ia cui
fa venduta per sessanta-
cinque mila scudi alla.
casa San Giuliano, la
quale seguita ad esserne
in possesso col mero , e
misto impero.

Ha questa Terra, di-
visa in quarttro quartie-
ri , due Parrochie, sei
'Chiese minori con quat-
tro Confraternite Laica-
li, un Moaistero di Mo-
nache Bepedettine, ua
Collegio di Maria, ed ua
Convento di Minori Os.
Servanti. 11 suo territo.
rio produce grano, orzo,
vino , olio, seta , casta-
gae, frutti, e pascoli ec.
celleati , per cni vi si fa
del buon formaggio . 11
Numero de” suoi abitan~
ti, si fa ascendere a tre-
mila quattrocento ottan.
taqualttro, i quali vengo.
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no governati nello spiri-
tuale da un Arciprete .
11 maggior commercio di
esito , che faccia cotesta
Terra, coosiste in seta,
inolio , edin tastagne.
. CAPQPASSARO.Pro.
moantorio nella Valle di
Noto , il quale giace nel
lato orientale della Sici-
lia ,e ch’é distante quat-
tordici miglia da Noto ,
diciotto da . Avola, e.
trentasei da Siracusa ,
Questo celebre, e rino~
mata Promontorio, chiae
mato - anticamente Pae
chino , ha nella sua som.
mitd una Torre di mol-
ta solidita, e ben presi=
diata con una Chiesa al
di dentro ; e nella sua.
periferia & tutto ricoper.
to di balze , e di rupi
inaccessibili; onde me-
ritameate canto Virgilio
pel terzo libro delle sue
Eoeidi:

Hinc altas cautes, projes
faque saxa Pachyni
Radimus ... - _
CAPRI, Terra nella

N 2
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Valle di Demone, ed in
Diocesi di Messina, st-
tnata in una valle cinta
da montr, di aria buona,
in distanza di quatrro
miglia ddal mar Tirreno,
edicento in circa da Pa-
lermo . Essa si appartie.
ne con titolo di Baronia
alla famiglia Filingeri
de’ Conti di San Marce.
La foadazione di questa
Terricciaola , sebbene.

sia di oscura origine, pu.

re si ha notizia, che esi.
- steva in tempo del Re,
Pietro 1l di Aragona,e
che ne era possessore,
Vitatle dt Aloisio . Suc-
ceduto al Re Pietro il
suo figlio Lodovico , essa
fu data alla casa Arago.
na,che per delitto di fel-
lonia ne fu spogliata dal
Re Martino , che ne in-
vesti Lancellotto de Lar.
can . Fionalmente per-
venne alla casa Filinge.
ri, la quale seguita a.
possederla col mero, ¢
misto impero . _
Noa vi ¢ altro quivi
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da norarsi, che una Par.
rocchiacon quattro Chie.
se miori. Il suo terri-
torio ¢ montuoso , € po-
co fertile, ma la copias
de’ gelsi lo rende abbon.
dante di sera,per.la qua-
le veggonsi in quulche.
manicra comodi i suoi a,
bitanti , i qualt ascendoe
no a cinquecento ed ot-
10, governati nello spiri..
tuale da un Parroco. |
CARCACI , Terra
nella Valle di Demone ,
ed in Diocefi di Meflina,
fitvata in una valle, di
aria malefica , e nelladij-
stanza di venti migha in
circa dal mar Jonio , e di
cento da Palermo . Essa
fi appartiene con titolo
di Ducato alla famiglia
Paternd Castello San.
Giuliano della Citta di
Catania . Questa Terric-
cinola ¢ di fondaziones
moderna , poiché fu fon.
data nel XVILL Secolo
da Vincenzo Paternd
Castello; e non ha che
una sola Parrocchia sot-



CA

to il ticolo di San Nico-
16 . 11 suo fertile territo.
rio € irrigato dalle acque
dcl fiume Simeto , ch’ &
nne de’ principali della
Sicilia , ed i suoi prodot.
‘ti principali sono riso,
grano , orzo, legumi,
pascoli eccellenti, e re-
golizia, ch’ é una radice
dolce , da cni se nefa ¥
estratto , chiamato snge
di regolizia ,che serve.
per le tinture, e per me-
dicamento . H numero
de’ suoi abitanti, fi fa
ascendere a duecento
cinquantadue , i quali
veugono governati nello
spirituale da un Cappel-
lanoCnrato.l rami prin-
cipali del suo commer~
cio sono riso , grano, e.
regolizia .

CARINI, Terra nella
Valle,e Diocefi di Mazza.
ra, fituata sopra un ames
no colle, di aria salubre,
nella distanza di quattro

miglia dal mar Tirreno, .

e di diciotto da Paler-
mo . Essa fi appartiene
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con titolo di Principato
alla famiglia Grua Tala-
manca de’ Marchefi di
Regalmigi. Secondo il ce-
lebre Padre Massa nella
sua Sictlia in- Prospetti~.
va , la presenre Terra di
Carini nacque dalle ro-
vine - dell’ antica Citta
di lccari, edificata da’
Sicani , e distrurta in se.
guito da” Segestani . Se-
condo poi lo Storico Ma.
rio Arezzo essa fu edifi-
cata sulle rovine dell’
antica Cetaria. In fiffat,
ta diverfita di pareri al-
trodi certo non fi pué
dire , se non che Carini
efisteva ne’tempi de’
Normanni, e che il Con-
te Ruggiero la diede in
dono a Rodolfo Boneli,
il quale poi la tramandd
al sao figlinolo Matteo .
Morto costui , fu data.
a Palmiero Abbate,la cui
discendenza ne fu in.
possesso fino al mille tre.
cento novantadue, in.
cui il Re Martino 1. de-
nominato il Giovane , Ia
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dond ad Allegranza , fi-
glivela di Riccardo:Ab-
Bate , e moglie di Mat-
teo Moncada de’ Contl
di Agosta. Una si illu~
stre famiglia Moncada
dopadi gverla fignoreg-
giata per pochi anapi , ne
fu spogliata per delitto
di fellonia , e data ven-
ne ad Antonio del Bo-
sco, Barone di Baida.Da
questi fece passaggro al-
la Regia Corte , che la.
concedé¢ in ampia forma
ad Ubertino la Grua, la
di cui figlia Tlaria-essen-

done rimasta legittimas

erede , la recd in dotea
Giliberto Talamanca suo
sposo . Da si nobil cop-
piane nacque Ubertino
Talamanca , € la Grua,
che avendo sposata Dia-
na Castagna , nipote di
Nicold Viceré di Sicilia,
divenne padre diGiliber.
to, che fi chiamd la Grua
Talamaaca , ¢ che suc-
ced¢ aello Stato di Cari.
ai . E da quel tempo se-
guita unasi illustre Ca-
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sa, ad esserne in pos-
'sessocol mero , e mistp
impero . :

Ha questa grossa Ter-
'ra un’ampla, e bella Par.
rocchia a‘tre navi; tre=
dici Chiese Minori, un
‘Monistero di Monache,
Domenicane , un Colle~
gio di Maria ,un Moate
di Piera per pegni, e per
altre opere pie; uno Spe.
dale per infermi poveri-;
e cinque ‘Conventi di
Frati, il primo de’ Do-
menicani, il secondo de’

‘Carmelitani , il terzo de’
‘Conventuali , il quarto
‘de’ Minori Osservanti ,

ed il quinto de’ Cappuc-
cini. Il suo ubertoso, e
vasto territorio, che fi
vuole del circuito di
trenta miglia, ¢ abbon-
dante di acque, ed é
fertile in ogoi genere di
prodotti ; poiché produ-
ce grano, orzo, vino,
olio , manna, sommac-
co, e fracei di ogni sor~
ta . Il numero de’ suoi
abitanti , fi fa ascendere
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.a settemila e pid, i quali
vengono governati nello
spiritnale da un Arcie
prete. 1l maggior com-
mercio di esportazione ,
che faccia cotesta Terra,.
confiste in vino, in olio;
in somacco ,ed in manna
di ortima qnalné
CARLENTIN!, Cirta
Demaniale nella Valle;.
di Noto, ed in Diocefi di’
Siracusa , firuata sopra
ua alio colle. La suas
aria ¢ salubre ,ed & di-
stante dieci miglia ino
circa dal mar Jonio, cen.
to vend da Palermo,
¢’ dall’ Equatore  gradi
trenrasette e minati ot~
to. Quesra Cittad non
vanta altra antichitd che
quella del mille cingae-
cento cinquantuno , €.
fu fondata per ordine di
Carlo V. lmperatore , ad
oggetto di metrere i
salvo gli abitanti di Len.
tini dalle incurfioni de’
Corsari, che in quel tem.
po €rano frequenmsnme .
Edificata essa per tal ra.
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gione, ed appellata Car-
Tentini’ in' memoria di
Carlo V. lmperatore.,
che la fondo , fu poi ven.
duta nel uulle seicento
ventinove dalla Regia
Corte a Nicold Brancifor.
te de’ Principi di Lion-
forte . Costai ne fu-in.
possesso due soli anni,
dopo i quali i Cittadini
di Carlentini fi richiama-
rono al Regio Demanio ,
che fu loro accordato ; ¢
da quel tempo in poi es.
sa & stata sempre Cittd
Demaniale . '

Vi sone in cotestaCit.
td una bella Parrocchia
sotto il titolo dell” Im<
macolata Concezione ,

cinque Chiese Minori
con altrettante Confra-
ternite Laicali ,ed una
Convento de’ Riformati .
1fsuo territorio & di po-
ca estenfione, ed altro
non produce che grano1
orzo , vino ; ed okio . 1l
minie’to de’ suoi abitane
ti fi fa ascendere a due=
mila cinquecento ¢ due;
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i-quali vengono gover-
oati nello -spirituale das
un Parroco .. )
CARONIA , Terra.
nella Valle di Demone,
ed in Diocefi di Messina,
ficuata sopra un monte.
alpestre , di aria non sa.
na , nella distanza di un
miglio dal mar Tirreno ,
e di sessanta in circa da
Palermo . Essa fi appar.
tiene con titolo di Mar.
chesato alla famiglias
Pignatelli de’ Duchi di
Monteleone . Questa,
Terra credefi dallo Sto-
rico Vito Amico, che fia
stata edificata in tempo,
de’ Saracini, e che il
primo possessore ne fu
Matteo Palizzi, Signo-~
re di Tripi, e di Sapona.
ra, a cni poi succedée Bla-
sco Alagona.. Finalmen.
te dopo di averla figno~
reggiata Arrigo Rosso,
Conte di Colesano , indi
1p famiglia Cardona , ed
in segutto la Casa Mon-
tecarena , essa pervenne
ad Ectore Pignarelli de’

DR RE
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Duchi di Moanteleone, ,,
la cui illustre famiglias ~
seguita a possederla col
mero , € misto impero.

.Non vi ¢ altro da no-
tarfi in questa piccola.
Terra, che una Parroc-
chia , e quattro Chiese,
Minori . 11 suo vasto ter-
ritorio irrigato da aba
bondanti acque , produ-
ce grano, orzo, vino,
olio , seta e pascoli, onde
vifi fa del buoo formag,
gio . 1 boschi vi sone an,
cora in gran numero , €
danno legna per ardere,
e carbone per consumo .
delle cucine . 11 numero
de’ suoi abitaati fi fa a-
scendere a mille seicea~
to novantuno , i quali
vengono governati nelle
spirituale da un Arcipre.
te . Il maggior commer~
cio di efito., che faccia,
cotesta Terra, confiste
in carboni, i quali for.
mano un ramo di com.
mercio assai notabile.
. CASALNUOVO,Ter-
ra_nella Valle di Demo-
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e jed in’Diocesi di Mes:
gina , ‘sitnata alle‘falde
di'vomonre,diaria sanay
nella distanza diduattro
miglia dal mar Tirreno,
di quaranta da Messina,
edircento sessanta in cir”
ca da Palerimo’. Essa st

appartiene cen' titolo di:

Baronia alla casa di Ma--

ria. Quesra Terra, seb.
bene sia di oscura-origi-!

ne, pur tuttavie si ha
notizia, che'sin dal mil.-

fe quatrrocento ed otto
n’ era Bavone  Antonic

Ladza, al quale , essen--
dosene morto senza fi.
gli, succedette il sno ni. -
pote Antonio, ed a que- -

sto il suo figlio Rainal-

do, che diede al mondo -

Antonella. Costei di~

venuta erede di quefia -

Baronia , la portd in do-
te a Girolamo Bologna,
Barone di Cefaldsno spo.-
so, col quale ne fecero
vendizione 1’ anno mille
cinquecento trentadue.
a Francesco Marullo di
Tommaso, col patto di
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ricompra. Mortq éssen.
dosene’” Girolamo Bolo-
gna , 1a sua moglié An.
tonella Lanza passy a.
seconde nozze con Bule
dassare Saccano, ne fe-
ce Ja ricompra , e ne po-
se t'possesso it suo figlio
Baldassare,procreato con
Baldassare Saccano. Co.
stni venuto a morte sen-
za eredi maschi,gli suc.
ckdé’unicasua figlia per
nome Antonia, sposa di
Baldassare Naselli , ed
Aragona, Conte del Co.
miso , col quale vi eb-

be Luigi Naselli, pri--

mo Principe di Arago-

na. Dopo averla signce |

reggiata per molto tem~

po , cotesta illustre Ca.

saNaselli Aragona, per.
venne alla famiglia Ma.
ria, la quale seguita ad
esserne in possesso col

mero , € misto impero .

Non vé ¢ alctro da no-
tarsi in questa Terra,
che una Parrocchia con

“tre Chiese minori. 1l suo

territorio produce gra-
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0o ,0rza, vino, olio, &,
seta.« Il numera de’suoi
abitanti si fa ascendere
a mille trecento cinquan.
tune, i quali vengono
governati nello spiritua.
le daun Arciprete, - |

CASALVECCHIO ,
Casale Regio. di Savoca
nella Valle di Remone ,

falde diun monte. Lasua

aria é sana, ed & distan...

te dal mar Jonio due mi-
glia in circa, da Mefii-
na ventiquattro,e da Pa-
lermo cento trenta . La,
fondazione di questo Cas
sale si crede essere avve
nuta in tempo de’ Saracl-
ni, iquali lo chiamaro~
no Calatobiet; ed altro

nonvi é da notare che u.

na Parrocchia, due Chie.
se mionori, ed un Con-
vento di Agostiniani
scalzi. 1l suo tegritorio
produce grano, orzo, vi-
110, olio, € seta in poca
quantita. Il numero de’
s170i sbitanti si fa ascens

ed in Diocesi dell’ Archi..
mandrita , sitbato alle..
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dere a-tremila seicento.
trentatré, i quali vengo.
no, governati aello-spirisa
tuale da dieci Cappella.
ni Eddomadarj. il mag.
gior commercio di esito,,
che faccia catesto Casas
le , consiste in olio, .ed
in seta nelle raccolie ab.
bondunti . :

_ CASSARO, Terra.
nella Valle di Noto, ed
in Diocesi di Siracusa ,.
situata sopra ua ameno.
colle, di aria sana, nel.
la.distanza di ventiguat.,
tro miglia dal mar Jonio,
di alcrercante da Siracu-
sa , e di ceato trenta in
circa da Palermo . Essa
si appartiene con titolo
di Principato alla fami-
glia Statelle de’ Marche.
si_di Spaccaforano . L’ o-
rigine di questa Tersa & -
incerta. Alcuni Scrite
tori pretendoao, che sia
nata da Caciro, castello
di molra antichita. Ala

-tri Aurori le danno per

fondatore [Francesco di
Alcassar di Siracusa , e .
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Governatore del Castel*
lo delta distrotta: Cited
di-Pantalica . Quel ch’
écerto si¢, ch’ essa fa
feudo di Pietro Cassaro,
Gentiluomo Siracusano,
4 cui succedé Anselmo
Spadafora’, €avalieres
Messinese . Dopo il gi=
go di molti anni ne restd
qual {egittima- erede.
Margherita 'S'Pa'da'forh- R
figlia di Nicolo, ultimo
Barone , e sposh di Pie-
tro Siracusa della Cictd
di Noto . Da questo ma.
trimonio rie pacque una
sola figlia, nomata Mar-
gherita Siracusa e Spa-
dafora, la quale essen-
dosi impalmata con Pies
tro Gaetani, gli porté in
dote la Baronia del Cas.
saro,& vl procred Cesa.
re, dal quale sorti Pietro
Gaerani e delBosco, che
fu padre di Cesare pri-
mo Princfpe del Cassa-
r0. Unasi'nobil famiglia
Gaetani ne fu in posses-
so dat mille seicento di.
ciannove, sizo al mile
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- settecento 'seftantatre .

Dali’ora in poi ‘cotesta
TFerra passd in persona
di ‘Don Aantonio Maria
“Statella e Grifeo , Mar-
chese ' di ' Spaccaforno ,
come discendente in rer.
zogrado da Donna Mad.
dalena Statella e Gaeta.
i, sorella del Principe
di Cassaro Don Pietro
Gaetani . Una tal yigno-
fia col merg, ‘e miflo im.
pero & oggi presso I'illu.
stre Principe Don Fran.
tesco Maria Statella e
Napoli de’ Marchesi di
Spaccaforno . -

. Non vi ¢ attro’ da 0s-
servare in questa Terra,
che una Parrocchia’, due
Chiese minori, ed nn.
Convento di Prati Mino.
ri Osservaati. 1l suotec.
ritorio & ricoperto in.
buona parre di elci, e di
querce , ed & irrigato
dalle acque del celébre
fiine Anapo . Wt si rac.
coglie grano , orzo, vi-
no , canape , e ghiandaw
per ingrasso de’ porci.

O 2

o
L]
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Il numero de’ suoi abi,
tanti si fa ascendere a
mille seiceato ottanta,
i quali vengono gover-
nati nello spirituale das
un Parroce . Il maggieg
commercio di esito, che
faccia cotesta Terra,coa.
siste in ghiande, ed ins
carbone, che formano un
oggetto di esportazione
lacrosissimo . ‘
CASTANIA, Terra
nella Valle di Demene,
ed in Diocefi di Meflioa,
ficuarta alla meta di un
monte, e tra Naso, ¢
Tortorice , di aria mal-
sana, nella distanza di
sei miglia in circa dal
mar Tirreno , e di cento
da Palermo. Essafi ap.
partiene con titolo di
Marchesato alla famiglia
Galletti de’ Prineipi di
Santa Marina. Comin-
c10 questa Terra ad esser
nota ne’ tempi de’ Nor-
mauni , € la pid accura.
ta serie de’ suoi Baroni
principia da’ Re Arago.
‘nefi , sotto de” quali fi ap.
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parteneva.alla.CasaBon-
figlio . Salito al trono di
Sicilia Federigo 1l. di A,
ragona, la dono a Cor.
rado Lanza, la cui famis
glia ne fu in possesso dal
mille trecento due fino
al mille treceato ventis
due, in cui la vendette
ad Eustachio Taranto,
nobile, Catanese . Que.
sti , venute a morte, la
tramando ai suoi eredi,
I'ultimo de’ quali fu Gio.
vanni, il quale essendoe

sene morto senza prole ,
gli succedé la sua sorella
Margherita, moglie dj
Nicold Paterno . Passata
cotesta Terra dalla Casa
Taraato in quella di Pa-
ternd, ed in seguito in.
quella di Tornamira,
pervenne finalmeate ne’
principj del XVIL Seco:
lo nella fayniglia Sollima;
ed il primo Marchese ne
fu Giuseppe , a cui suc.
cede il suo fratello Gioa,
vanni, ed a questo la sua,
sorella Francesca. Co-
stei, essendofi impalma,
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ta con Alessandro Gal-
lerri , gli portd in dore
1o Sraro di Castania, il
quale é.turtora presso I
illustre Casa Galletti col
mero , e misto impero .

Visono da osservarfi
in questa Terra ana Par.
rocchia , undici Chiese
Minori con dae Confra:
ternite Laicali, e due
Conventi di Frati;, ' uno
di Coaventuali, ¢ I’ al.
tro di Domenicant , fon.
dato da ung de’ compa:
gni di San Domenico . 11
su0 montuoso , e selvoso
territorio produce grano,
vino, olio , seta, fructi,
e pascoli per armenti.
1l numero de’ suoi abi.
tanti fi fa ascendere a
duemila ¢ cento , i qua.
li vengono governati ael-
io spirituale da nn Arci.

rete. :

CASTANIA, Casale
Regio di Messina nellas
Velle di Demone , ed in
Diocefi di Meffina, fitna-
to inuna valle. Ld sua
aria ésana., ed’¢é distan,
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te tre miglia dal marJoi-
nio , sei da M:fina ; ey
duecento in circa d: Pa:
lermo . La fondazione 4
questo Regio Casale §
crede essere avvenura,
ae” tempt di mezzo,ed
il primo possessore ne fa
il Seaato di Maffiaa, cli2
poi loveadé I’ anino mil.
le seicenro settanradue
a Ginseppe Gaadioso,
cite lo tramandd ai suoi
eredi . Finalmeate ne’
principj del XVIIL. Se-
colo ritornd nuovamen<
te sotto it dominio del
Senato di Messina,ed al
presente viene annove-
rato tra quarantotto Ca-
sali di Mefina.

Vien diviso cotesto
Regio Casale in quattro
quartieri, ove sono due
Parrocchie , otto Cliese
Minori, e due Conventi
di Frati, I’ uoo di Ago-
stiniaai, e I’ altro di Pao.
lotti, eretto circa l’ anno
mille cinquecento set~
tantatre . Il suo territo-
rio fi vuole del circnito
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Ali:diciotto miglia, - pro»

dace grano , vino , olio,
¢ seta. Il oumero de’suoi
pbitanti fi fa ascendere
4 mille e cinquecento, i
quali veagono governati
nello spirituale da ua Vie
¢erio Curato.. Il maggior
commercio di efito , che
faccia questo Casale,con-
fiste in vino, in olio, ed
in seta . . L

CASTELBUONO, Tets
ra nella Valle di Demo-
ne, ed in Diocefi di Mes.
fina, fituata alle falde,
~orientali .del monte del«
:le Madonie , di aria sa.
na, e nella distanza -di
-sei miglia -dal mar Tirre-
no, e di cinquantaquat=
tro da Palermo. Essa fi
-appartiene con titolo di
Principato alla famiglia
Ventimiglia de’ Marche.
i di Geraci . La fonda-
ziong di questa grossa.
Terra avvenne nel mille
duecento novaatotto, ed
il.suo fondatore fu Al-
doino Venrimiglia, se-
condo Coate di Geraci ,
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ché¢'1a tramandd ai suoi
discendenti .E da quel
tempo seguita una si- il
1ustre famiglia Vientimi.
glia, ad esserne in pos.
scsso col mero ,.€ miste
impere. . ER

.-Decorano-coteste Ter-
ra una bella Parrocchia ,
quindici Chiefe Minori
con.seiConfraternite Lai-
cali, on Moaistero di
Monache  Benedettine,
un Collegio- di Maria,
una Prioratodi Regio pa-
dronato sotto il titolo di
S. Anastafia ,e sei Case
‘Religiose ,cioé:la prima

.de’ Benedettini, la secon.

da de’ Damenicani,la ter-
za de’ Coaveantueli, la
quartadegliosservanti,ia
quinta degli Agostinia=
ni e la sefia de’Cappuce
€ini . 1l suo festile terri-
torio produce grano , or.
20 , vinoyolio, manna di
ottima qualitd, froteei di
varie specie,e pascoli ec-
oellenti , per cuf vi fifa
del buon formaggio . Il
oumero de’ suoi abitaati
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fi fa ascendere asettemi.
la ed gftanta,i qualiven. .
gono governati nello spi.
rituale da ua. Arciprete .
11 maggior commercio di
esportazione , che faceia
<otesta Tersa, confiste.
in olio, ed in maona;. .

CASTELLAMMARE;
DZL GOLFO Terranel.::
la Valle, e Diocefi di-
Maizzara, fitgata inriva
sl mar Tirreno ,di aria
sana , e nella distanza di
trzntasei miglia da Pa-
lerino .-Essa i apparcie~
ne con titolo di Bironia
alla famiglia Naselli de®
Principi : di Aragona .
Credc( dallo Storico Vi.
to Maria Awmico, ches
gesca Terra comincid a .
edificarfi ne’ tempi de’
Re Aragoaeli, e che poi
il Re Pietwro Ik ne inve-
sti Raimondo Peralra, la
cui discendenza nefu jn.
possesso (jnp al Re Mur--
tino L. soprannomare il -
G;onuneydopo di cui per-
veanie a Pretco Spadafo-.
ra ¢ Rossacnipore di-Ar...
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rigo Rosso , ¢ Spadafora, -
Conte di Sclafani . Mor.:.

" to Pietro:Rosso e Spa= -
. dafara , gli succedé I’ n=
- nica sua figlia Beatrice ,

lx quale esseadofi impal.

. mata con Sigismonde di

Luaa ;gli pertdia 'dote
Castellammare ; che non.:
molto dopo fu comprata
da. Nicold Aflitto, il
quale Ia-diede in dotes

- alla sua figlia, che fuxr’

sposa di Gracomo Aglia-

- ta. Finalmente dopo di.

essere stata fignoreggia,
ta dalle pitt iftustri fami--
glie del Regno, quali fu-
rono i Moncada , Aglia-
ta, Balsamo , Bonaaai,
Pignatelli , ¢ Ventimi-
glia, Essa pervenne I
aono mille seicentd no--
vantotto alla Casa Na-
sellide’ Principi di Ara-
gona, la gaale seguitas.

_ turea via a pessederla col

mero , ¢ mSto impero .
‘Ha questa Terra una
bella Parrocchia a tre.
navi, ove fi ammnira uo
vago fimulacro di Maria -
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Santifiima det Soccorso , -
il. quale ,sebbene fia di

rcellana , non 1a cede

pero in bellezza al finis-

{ime marmo bianco di O-
riente . La decorano pure

una Casa Religiosa de’

Padri Crocifieri , ed un.
Carricatore di grani, fi.
tuato forse in quello stes-
. 50 luogo , ove gli antichi
Scrittori coftituirono 1°
Emporio della rinomata
Segesta . 11 suo territo.
rio ¢ assai ristretto, e dd
Poco grano , vino , olio ,
e sommacco . 1l mare poi
¢ -abbondante in pesce.
di diverse specic, ¢ ne’
mefi di Maggio,e di Giu.
gno da abbondanza di
tonni per esservi nel suo
littorale una tonnara. 11
numero de’ suoi abitan-
ti fi fa ascendere a sci
mila e pill, i quali ven-
gono governati nello spi.
rituale da un Arciprete .
11 suo maggior commer~
cio di efito confiste in
sommacco , vino, € pesce
salato.
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"CASTELLO DELL'’
ACCIA , Terra npella.
Valle di Mazzara , ed in -
Diocefi di Palermo , fi-
tuata in una pianura ba-
nata dal mer Tirreno ,
i-aria sana , ¢ nella di-
stanza di dieci miglia da
Palérmo . Essa fi appar=
tiene con titolo di Mar~ -
chesato alla famiglia Ab-
bate de’Marchefi di Lun-
garini . Questa Terric-
civola ¢ di fondazione.
moderna , ed il suo fon-
datore fu Biagio Spuc-
ches . Non vi ¢ altroda
osservare , clre una Par-
rocchia , ed un Ospizio
de’ Padri Cappuccini. Le
produzioni del suo angu.
sto territorio sono grano,
0rzo , vino , ed olio . La
sua popolazione fi faa-

scendere a novecento €.
sette abitanti, i quali
vengono governati nello -
spirituale da un Arci-

Ptete L] '

CASTELLUCCIO ,
Terra nella Valle di De.

. mone , ed in Diocefi di
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Cefalty , fituata in unsa.
piecola valle, di aria

sana , nella distanza di -

dodici miglia dal mar
Tirreno, di ottanta da
Palermo, e dicento ven-
ti da Meffina . Essa fiap.

~ partiene con titolo di

Ducato alla famiglia A-
-gras Parifi de’ Marchefi
diUnia. La fondazione
di questa Terra fi vuole
dal Padre Amico essere
avvenuta nel X1I1. Seco.
lo; ed il suo primo pos-
sessore fu Arrigo Venti-
miglia, Conte di Gera-
ci, che la legd in retag.
gio a Francesco suo Fra.
tello germano . In segui-
to la possedé Guglielmo
Peralta’, il quale poi ne
fu spogliato , ¢ dara ven.
ne dal Re Martino a Si-
mone Montecateno . In-
di I’ acquistd Giovanai
Ventimiglia , Marchese
di Geraci, il quale ne.
fece donazione ad Anto.
nio suo figlio, che ne’
principj del XV Secolo.
la vendé¢ a Scipione An,

cC A i3
salone . Costui la traman’
dé a Raffaela Cannizza-
ro Guascone e la Placa,
come legittima erede di
Erasmo Cannizzaro e
questa a Luisa Bottone
e Camnizzaro , la cui e~
rede fu Agata Agraz e
Federico, madre di Fran-
cesco Agraz,figlio primo-
genito di Alonso , Mar-
chese dell’ Unia . E da.

‘quel tempo seguita.l’ il=

lustre Casa Agraz ad es-
sere in possesso di que=
sto Ducato col mero, e
misto impero .

* Non vi ¢ altro da no-
‘tare in questa Terra, che
una Parrocchia , ed un.
Convento de’ Padri Mi-
nori Osservanti . 1 pro=-
dotti principali del suo
territorio sono vino, olio,
seta, manna di ottima.
qualita, e grasso pasco.
lo per bestiame . 11 nu-
mero de’ snoi abitanti
fi fa ascendere a mille.’
settecento e due , i qua.
li vengono governatinel.
lo spirituale da unParro.

s
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' ¢o . |l suo.-maggiorcom-
mercio di efite confiste
in manna. .
CASTELTERMINE,
Terra nella Valle di
Mazzara , ed in Diocefi
di Girgenti , fituata -alle
falde di una collina del
monte Pecoraro , di aria
salubre , nella distanza.
di- ventidue miglia dal
mare Africano, e dicin-
guantaquattro da Paler.
mo . Essa fi apparticoe.
con titolo di Baronia alla
famiglia Pignatelli de’
Duchi di Monteleone .
Questa Terra deve las
sua fondazione a Gian-
vincenzo Maria Termi-
ne ,sesto Barone di Bir-
ribaida, ossia Perripai-
da, che la edificd ne’
}Jrincipj del XVII. Seco=
‘1o . Cotesta illustre Casa
Termine la fignoreggid
fino alla metd in circa.
del XVIIL Secolo, in cui
pervenne alla Casa Pi-
gnatelli de¢’ Duchi di
Monteleone , la quale.
seguita tuttavia a posse:

CA
derla col mero,e misto
impero . .

. Ha questa grossa Ter.
ra una bella Parrocchia,
sotto il titplo di San Via-
cenzo Ferreri, nove chie.
se Minoti con sette Con-
fraternite Laicali, un.
Conveato di Cappuccini
fuori I’ abitato ,ed unas
lunga, e larga strada.
conuna spaziosa piazza
nel mezzo . 1l suo angu=
sto territorio ha sette mi.
glia in circa di circaito,
ed i suoi prodotti princi-
pali sono grano , orzo ,
legumi, fructi- di ogni
soria , vino , olio , man-
dorle , e pistacchi. 1l na.
mero de’ suoi abitanti fi
fa ascendere a cinque.
mifa einquecento novan.
ta, iquali vengono go-
vernati ncllo spirituale.
da un Arciprete . Ne’la-
ti del monte Pecoraro vi
sone delle miniere di sa-
le foflile , ed una cava di
gesso , e di pirite ,

. CASTELVETRANO,
Citta mediterranea nella
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\alle, e Diocefi dit Maz.
gara , fabbricara sopra..
un’ amena collina ,di a.’

ria salubre , nclla distan.’

2a di otto miglia dal ma.
re Africana . di cinquan’
ta da Palermo , ¢ sotto il
gredo trentefimo:settimo
¢ miouti guaranfaquat-
tro di lagitudine . Essa fi
apparticne con titolo di
Principato alla famiglia
Pignatelli de’ Duchi di
Monteleone . Circa I’ 0~
rigine di questa Citta
non concordanc gli Sto-
rici, poiché Rocco Rirro
crede , che fia nata dalle
sovine dell’ antica En-
tella, edificata da Antel-
1o, compagno di Aceste,
e distrutta poi da Fede-
rigo 11. Imperatore. Al-
tri Autori sono di opi-
pione, che fosse stata.
fondata da una Colonia
Romana di soldati vete-
yani, sl per dar loro i
dovati premj , come per
fate argine alle incurfio.
" pi de’ nemici , se per ca-
80 costolo vi 1 avvici=-
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nasserd . Comunque fia-
fi , altco di: certo non fi
puo dise , g& non ch’ Es~
sa in tempo di Federigo
11. di Aragona fi appare
fencya a Tommaso: Cog-
vine , il'quale ne fu spo-
gliato dullo stesso Re ,-
come reo di fellenia, e
data venne a Bartolom-
meo Tagliavia, Idiscen.

denti 'della Casa Taglia»

via ne furono in possesso
fino alla metd in circaa
del XV, Secolo , in cei
pervenne alla Casa Pi-
gnatelli de’ Duchi di
Monteleone , per lo ma-
trimonio , che contrasse
Ettdre Pignatelli “¢on.
Giovanna , figlia upica
di Diego Aragona Ta-
gliavia . Da questo ma-
trimonio ne nacque Ane
drea Fabiizio Pigoatelli,
che ebbe in moglie una
Dama di Casa Pimentel
e Mendozza , figlia del
Conte di Benevento nel-
la Spagnd , e vi procred
GiovannaPignatclli. Co.
stei succeduta essendo
2
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col .titolo di erede uni-
versale in questo.Staro ,’
Ie di lei nozze-fi sospira.
vano da molti Principi-
Sovrani d’ ltalia , ma es.
sa non volendo spogliar-.
ne la suaillustre Casa Pi.
gnatelli, risolve di pren.
dere in isposo Nicol¢ Pi.
gnatelli suo Zio , fratel-
lo di Ettore mentovato
di sopra . E da quel tem-
Po seguita una si nobile
famiglia Pignatelli ad es.
sere in possesso di Ca-
stelvetrano col mero, e
misto impero .

Ha questa Cirra , del
circuito di tre miglia in
circa, una bella Colle-
giata , ove fi osserva con
piaccre una vaga statua
di finissimo marmo bian.
co di San Giovanni Bat~
tista , che fu scolpita dal
celebre , e rinomato Ga.
gini . La decorano pure.
due Parrocchie , venti.
nove Chiese Minori con
diciassette Confraternite
Laicali, un Monistero di
Moaoache sotto la regola

CA

di San Domenice ,-tin,
Conservarorio di donzel.
le orfane, un Collegio di
Maria, un Monte di pie-
ta per maritaggi di don.
zelle,ed uno Spedale per
infermi poveri dell’ uao,-
e dcil’ altrosesso . Ac-
crescono .ancora il suo
pregio un Priorato di Re.:
gio padronate sotto il ti.
tolo .della .. Santissima.
Trinitd, e sei Conventi
di Frati, il primo de’Car<
melitani Calzi,. il secon=
do de’ Carmelitani Scal-
zi, il terzo de’ Riforma-
ti', il quarta de’ Dome-.
micani, il quinto de’ Mi.
nimi di San Francesco
da Paola , ed il sesto de’
Cappuccini, Inoltre I’ a.
dornano etto fontane,
-varie strade lunghe con
ispaziose piazze, molti
be’ casamenti decente~
mente abbelliti, e diver.
se fabbriche di cottone,
di tela , @ disetanera.

11 suo ubertoso , e va.
sto territorie, che fi vuo.
le del circuito di cine

— el
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quanta migliay & ineffias -~

v

CA 1y
meate, e:molri.grandios,

to-da ahbondanti aeque, : i argini.didalida fabbrivs

e le sue produsieniiprina
cipali sopo grana, risp 5.
orzo , "legumi ,'vino ges,
nesos0.;;cliogcctllente.y
frurti' d’ogai spria ;s €
mandorie.:1-bosehi vi so.;
00 ancora in gran nume-
ro, e danpo pasceli ec~-
- ¢ellenti , cacciagione di
varie specie di apijpaliyy
e legna da ardere , e ga:
costruzione . La sga po-
polazione fi fa gscende-
re a quattordici mila set:
tecento ottantadue,  #
quali yengong governati
pello spirtoale da un.
Arciprete , e da un Par.
roco. Il suo maggior com.
mercio di esportazione.
confiste: in gmandetrle , in
olio, in vini molio ricer.
cati, ed in risi . Siffatto
prodotto dirifi é recen-.
te, e fi deve alle grandi
somme erogate dall’ at-
tuale Duéa di Montelgo.
ne; coll’ ayer fatto co-
Strlire uno spazioso .ac-
quidoitg a traverso di un

ca, acaid. le asque; debT
finme Belici gotesseralir.:
rigare i terreni sottopa«:
sH b ehe PONRIXbad. o,
pexiari al-liveioiidatiesy
acque . del deCto: fuitmes
Belici. -0 5t X
. In distanza di sei-mi~
glia in circadalladescrit
ta/Citta, ¢ propriamente>
nella spiaggia deb mane;..
chiamata la Marinella,,
troveja il viaggiatorele:
maestase retiguie :della.
distsutta Citidi-di Seli=

. nunte .. Era questa-rino-

mata Cittd fitcuata sopra
dee colline , e-sopradi
queste fi veggono melti
avapzi_di. tre  magnifick
Tempj , chr oggi forma=
no Bn mucchio di pietrey
e che confusamente vi. f3
scorgono le rovesciates
colonne , i capitelli, e
ghi alcei pezzi ¢ grandio.
sa architertura . Fival=
mente ghi uomini di qual..
che nome , che ha pro-
datco la Citga di Castel=
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vetsano-, {i possono ride-

vare'dallaBibtiorteca del

Mbaingisare., e dal Lefli--
co Latino del Padre A«
mmo",'fé‘,'T, | R T
1GASTIGLIONE, Cit.:
ta-imediterranea neélle;
Vatledi: Demoae , ediin:
Diocefi di Meflina, fitua-
ta soprs un -colle strari-
pevole: dél .monteEtna ,
««li aria.selubre ; nella di.-
stanza: di dodiei smpiglia.
.dal-mae Jonio ,>di qua-
sentade Meflina, dicen-
todieci -da'Palermo ., €
sotto iligradotrentefimo:
settimo - minuti cin-
quantadilatitadine . Es-
sa fi-appartieng con tito.
4o di -Principato-alia fa-
spiglia Colonna de’ Prin-
-cipi di Paliane . Questa
Cited ¢ diroscura origine;
€ ne'.tempi de’ Norman«~
ni era Citta Regia, fic-
<ome seguitd ad csserla
sotto i Re Svevi; ed An.
gioini.Passata la Monar-
chia di Sicilia sotto e
dominazione degli Ara-
goneh, il Re Federigo 1.

CA
ne'investl Ruggiero Lau-
ria , ‘il -gnale diveauro
estendo reo di fellonia ,
acfu spegliato, e data:
venne all’ InfanteD.Glo.
vanni- , Duca di Randaz.
29°, che1¢” assegnd inn do-
1o-alla’'stia figlia Costans
2a, sposa di Arrigo Sta-
tella . Sottenirato Fede-
rigol1l. .di- Aragona at
suo fratello Lodovico nel
dominio della Sicilia ,in-
vesti di-questa’CittaPer.
rono Gieeni:, Protonota.
rodel Regno, che la tra.
amandd a’sueidiscendén.

-ti's Una si nobil famiglia

Gioeni , ne fu in pos-
sesso dal mille trecento
settantatre fino al mille
'seicento quarantuno, in
<cui pervenoe ‘alla Ca<
sa Colonoa, per lo ma:
trimonio , che contrass
se Marcantonio Colon-
na con lsabella -, noie
«a figlia di Lorenzo Gioe.
ni. E da quel tempo
seguita la famiglizc Co-
lonna de’ Principi di Pa.
liano ad esscrne in pos.
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sesso ¢ol mero;, emmo
lmpero...z - -2
~ Decorana queata p|e~r
cola Cittd uaa bellaChjee
sa Madre , due Parroc-
chie di medioere strot-
tura , dodici Cliiese MK.
nori con quattro Coafra.
ternite Laicali , un Mo
nistero di Moaache Ber
nedittine,, ¢ due Con-
veati di Fraci;, I"uso di
Agostiniani, e 1%alorp
di Carmeélitani v 11 suo
Vasto teryitorio-, che §
vuole del giro i qnarans
ta miglia, ¢ inaffiato-da
abboadanti acque, ¢, pro-
duce. grang- di ogni.sper
cie , vino generpso , olip
eccellgnte .line , e ca-
nape di buona qualitiﬁ,
.bozzeli da seta, pascoli
per aumercso. gregge,
castagne, e ghiande in
abbondanza : nulla i
somina vi manca per vi-
ver -bene . La sua popo~
Jazione i fa ascepdere &
duemita ottocento ua=
Jantasetse ,. i quali veo-
-§0U0 governatinello spis
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rituale da un Arcipretes
11 sao meggior commers.
cio di efico-¢cpafiste.in,
grane, in olio;, in cascy-
gm: od inghigade . 1

CASTROFILIPPQ ;)

‘Tcrra +aeHe, . Valla; di

Mazzara,, edi ip,Diocefi
nGtrgcntl. fitaata sapre
noa colling,di arfa sang,
neMa discaqea ; di- quat=
fordici: miglia.dak smarpz
Africaao ol secantan
dueda Palexmo o £3sa i
appartiene (goA titolo di
Ducato alla famiglia del
Bosco de’Principi.diBel.
yedere . .Questa: Terra. '
deye lasna. foudazponc a
Stefano Morreale ,Mae-
stro Razionale del Real
Patrimonig , che la edi=
fico nel mnille. cinquecen.
to ot agtaquartiy , ¢ de.
corafa poi vapae del ti-
tolo di Ducata per:con~
cessione avutane.dal Re

Filippo I1I. nel mille sei -
centg veamicingue .. .

.. Nanwvi,@ in essa.ches
nag Parrocchia sotto; il

ticolo: della Vergine det
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Rosurlo. ) & dae Chieses

Minore: 117500 tereitorio’

soithinistea peco grano,
-or20, tégumi;, e frowd .
H namero de’ suoi abi-
tanti 4 fa ascendere a.
.ille quattrocento set-
tantino’,’ i quali vengo-
fio goveraati.nello spiri-
<uale ‘da- un.Arciprete .
- -CASTROG-OVAN-
N ,:Cirtdwmediterranea,
¢ Demuaniale netka Valle
:di Noto,ed in Diogefii di
+Catania,fabbricate sulla
-cima di nn-altissimo-movi.
-te , ch’¢ nel mevzo- del.
Ja'Sidilia .- Le'sua aria ¢
-salubre , e-la-sua-diftan-
-za’ ‘dat ‘mare i Africano-¢
~di‘trentasette-miglia,da
-Palermo ettantadue in.
.cifca, -¢ :dal’ Equatore
_-gradi ¢reqtasetie: oumi-
-puti trentd.. Secondo il
celebre Geografo ‘Filip-
po Cluverio fu edificata
- cotesta-Citrd’,.chiamata
an tempo ‘Enna ,'da una
-Loloniardi Gieci Corin-
‘i condotravi da’ Siruca-
-#a0i settaat’ anni dopo

CA

la-fondazione di Siracu~
sa. Coll’ andar de! tem-
po crebbe in ampiezza ,
ed-in popolazione , se~
guitando a vivere sotto
le leggi de’ Re Siracusa~
ai fino alla Democrazia ,
istitnita-in Siracuse das
Timoleoate, allorché die
venne Citta‘libera . De-
caduta ‘le Democrazia in
Siracusa dopo il giro di
veati anni, e:venura la
tanto celebre-Ciria di Si.
racusa -sotro il supremo
dominio di Agatetle,que.
staCirth passd ancora ad
essere “governara ta A~
gatocle , e da’ ‘Re Suc-
cessori-diSiracusa. Rea.
dutafi molto potente 1a

-Repubblica- Romana in.

'Sicilia , aspird ancora al.
1*asseluro dominio di Si-
sacusay e venuto i1 Con-
sole Marcello ed asse-
diarla , se ne impadroni
insteme coa Castrogio-
vaani, Passata cotesta
Citva dal supremo domi.
nto-de’ Re Siracusani in

quello della Repubblica

N of
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Romana, non molto do-
po soggiacque ad infini~
ti.danni nelle dae guer.
ge servili, I’ una sotto'ia
condotta di Euno di na.
zione Siro, e I’ altra di
Cleone della Cilicia, ca.
pi de’servi congiurati .
Non di minor detrimen-
tole fu la guerra civile
.tra Mario , € Silla ; poi-
ché avendo cotestaCitta
sostenate le parti de’ se.
guaci di Mario , dopo 1a
sua morte vi veane Pom-
peo il Grande , seguace
del partito di Silla, e vi
caglond altri nuovi dan-
ni. Cambiato lo stato
della Repubblica Roma-
na in Monarchia, siccos
Jne si mutd in Roma las
polizia,. ed il governo,
£osl ancora avveane nek.
Je Brovincie ad essasog-
.gette , e gquindi in'Ca-
.strogiovanni , la qualé
«ottenne sotto I’ Impera-
Lore Augusto-lo speciale
privilegio di essere mu-
Micipio ,.al riferire dell’
crudito Serittose .Princie

CA Yoy
pe-di Torremuzza nella
sua dotra Storia ‘di Ale~
sa. Decaduto I’ Imperie
Romano , fu ceresta Cir.
ta signoreggiata dagl’
Imperatori Greci di Co.
stantinopoli sino ai prin-
cipj del noao secolo, in
cui se ne impadronirond
i Saracini . Discacciati
cotesti Barbari da’ Nor=
manni , il Coate Ruggie-
ro vi mandd ed abitare
una Colonia ' di soldati
Lengobardi, che-venne.
seco alla conquista della
Sicilia. E da quel tem-
po seguita una si antica
Citra ad essere decorata
del titolo di Citta Regia,
ed occupa il decimo se.
sto luogo nel Braccio de-
maniale. - :
- Adornaro questa Gir.
ti tn-bel Tempio sotro il
titolo dell’ Assunta’, of.
ficiato da un Capitolo i,
signito'; otto Parrocchie
di' mediocre - struttura 3
ventinove Chiese mifio=
si cod diciotto Confrater-
pire Leivali ;" seité Mo
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nisterl di Monache: e
due Coanservatorj, I' e
sodi fanciulle povere, e
I'alcra di donne Ree pen.
gite .. La decorano pure
due Castelli di struttura
aatica, uho Spedale go-
wernato da’ Padri di S..
Giovaoni di Dio; un al.
tissimo. campanile , da..
cui si scopre quasi tutta
1a Sicilia ; e sette Con-
venti di Frati, il prima.
di Agostiniani, il secon..
da di. Carmelitani, il ter-
zao. di Domenicani ,. il
quarto, di Conventuali,
il quinto di Riformati, il.
sesto. di Paolocti,. ed il.
setcima. di. Cappuccini ..
- Il suo fertile, e vasto.
gesritorio, in cui a. tem-
Po. di Cicerone vi si semi.
pavano.tre mila salme di.
grano , prodace: 0rzo ,,
grano., legami , vino,,
fratti, pascoli eccellen-
ti, per. cui.vi si fa del:
buon.formaggio ; e nelle:
sue partimontaose: vi so0..
.80 de”boschi; da far le..
goa da:fuoco , ¢ da lawa..

CA

rare. Insomma nuffa @&
manca per viver benez:
quindi meritamente ca~
10 Qvidio ne*suoi Fasti,,
parlanda della Sicilia »
Multas.Ea poffidet Urbes,,
In quibus eft culta fertt-

lis Enna sola .

A cinque mugha. fuou
I’ abitato. vi & un lago’,
chiamato Pergusa , che.
ha quattro. miglia di cicw
cuito ;. e vi: abbondane.
altremoda le angnille,ed
altri pesci. Cotesto.lago.
si & reso.celehre nella fa-
vola, poiché nelle sue..
spondePlutone mend se.
coaforza Proserpina. (i
numero.de’suoi-abitanti.
si.fa.ascendere ad undici
mila ceato. quarantasei,.
i quali. vengono.: diretti
nello, spirituale. da; otte,
Pacrochii. Finalmentes.
glivominidi quaiche: na-
me , che ha prodotti co=.
testa, Cittd,, fi, possono.
riscontrare: nella Bibliow
teca.Sicoladel Mongites

fe ;; poiche: 1" econaminie.
di questo Dizionario aein
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" & permetce di peterci

diffondere , tanto pid ch’"

4 di altri omeri soma,che
de’ miei. -
CASTRONUOVO,Cit-
td mediterranea , e Des
maniale nella Valle di
Mazzara, ed in Diocesi
d: Girgenti , sirnata sot-
0 una pendice di un al-
to monte . La sua aria ¢
salubre , ed & distante
dal mar Tirreno trenta.
miglia in circa, da Pa-
lermo quaranta, € dall’
Equatore gradi trenta-
setie eminuti trentacin.
que . Questa Cicta, se.
condo Rocco Pirro, van.
ta una origine antichis-
sima . Venuti i Saracini
di Africa alla conquista
della Sicilia , si rende-
sono padroni di moltis-
simi Inoghi di quest’Iso.
la, e fra gli altri di Ca-
stronuovo , che essi die
strussero . Vinti in se-
guito i Saracini da’ Nor-
manai, il Conte Rug-
giero la. fece rifabbrica-
re nel sito medesimo, 0~

Ck ™y
- we I'aveano disfatea iSx-
racini , le diede il nome.
di Castronaovo, e 1a do«
né a Ruggiero Bernavile
1a, il qusle poi la tra=
mando ai suoi eredi. As.:
sunto al Trono Manlire.
di, ultimo figlio del Re-
Federigo 1. imperatore,:
dond quesra Citta a Gu=
glielmo Ventimiglia , 1a
<nhi discendenza ne fuin
possesso sino a Federico
11. di Aragons , che ne-
investl Corrado de Au-
rea . Sotrentrato Fede.:
rigo 1ll. di Aragona sl
suo fratello Lodovico nel:
dominio della Sicilia,
ne investi pria Manfredi
Chiaramonte, ed indi a:
poco Blasco Alagona. Ves
nuto a succedere nellay
Monarchia di Sicilia,
Martino 1. detto il Gig-.
vane, la diede ad Anto.
nio Moncada, i cui di.
scendenti ne furono ia
possesso sino alla metk
del XVI. Secolo , in cab
la venderono a Girolamo.
Joppolo . Finslmente 1

Q =
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ango mille cinqueceftto -
cinquanradue i Citradini -
diCastronuove si richia.

marono 4l Regio Dema.

nio,, che fu loro accorda.-
to; e.da.quel tempo in:
poi Essa & stata ‘sempre

CittaDemaniale , ed oc.

cupa il. trentesimoguar-
to luoge ne’ Parlamenti

Generali. .

. Ha questa piccola Cit.
taana Parrocchia Colle-
giale, officiata da nn €a.
pitolo imsignito; sedici
Chiese minori con sette
C€onfraternite Laicali ;
un Moanistero: di Mona.
che Benedettine ;e due
Conventi di Frati, 'uno
di Conventuali, e I’ al-
tro di Cappuccini. H sno-
vasto , e fertile territo.:
sio producé grano', orzey
line, vino, olio, mele,
fructi e pascoli ecceHen-
tiyene’ suoi contorni’ vi
sono delle cave ‘di be’
marmi giallé. 11 numero:
de’ suoi abitanti si fa a.
scendere a cinquemiba.
dttocento diciotto,i quay

o
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livengono governatinef-:
lo spiritnale da un Arcis>
prete . 1l suo maggior
commercio di esito con~
fiste: in grano, in lino,
in mele, ed in olio. : -
+ CASTRORAQO, TFer#
ra nella Valle di Demao«'
ne,ed in Diocesi di Meds.
sina , situata in luogo
piano, di aria malsana',/
nella distanza di sei mi=:
gha i circa dal mar Jo<
nio,di trentotto da Mes.
sina, ¢ di duecento-da.
Palermo . Essa si appar.
tiene con titolo di Prins.
cipato alla famiglia A«
gliata de'Principi di Viil-
lafranca. Questa> Ter-.
ricciuola fu fondata mel
XVI.Secolo da Giovanni
Rao,a cut succkdé il suo-
figlio Francesco:, ed:mue
guesto Vingenzo, il qua.
le non avendo di se prow
le, fu- chiamato alla suna
successione v Giuseppes:
suo fratello: Questianw
cara se Ie mori senza as
ver lasciato- di se prales
aleuna, e gli suceeds la



A
a3 sorella Tsahelld, da
quale essendosi impal-
matacon Visconte Morra
eRizzo, Principe di Buc-
¢heri, vi procred France.
sco Morra. Costni venu-
to in erd da ammogtiar-
si, sicongiunse con Fes
lice Cottone e la Roc¢ca,
da cui ne nacque Isabel+
la: Morra e Gottone, la
guale poi ,divenne sposa
di Domenico di Giovan=
ni e-Miccicheé;, Printipe

- di Trecastagne »€ Pros -

creo Mariapna . Costei
nnitasi in matriconio
con Giuseppe -Apgliatas
Prmc»pe di Villafrancay
gli portd in dote 12 Baro-
nia di Castrorao; e da
quel tempeo seguita Ijl.
lustre casa Agliata ad
esserne in possesso’ col
mero, ¢ misto impero .
~ Non vi ¢ altro da os<
gervare in cotesta picco-
Nssima  Tersa , che unay
Parrogcliia sottoAl. titola
di S.Giguanni.dlauo ters
giorio ; che yviene inafs
fato dalle acque del fin,

, CKx s
mé Onobalo,da poco gra™
no , vino'; otio ,ie sera ¢
11. numero “de" snoi- abi*
tanti si faascendere a no.

‘'vantadue; i guali vengo

0o governati nello spiri¢
tualet da un Cappc][ano
Civato .y : v
CASTROREALE,C:&
ta mediterranea, e De-
maniale netla Valle di
Demone ; ed.in Diocesk
di Messina, situata sos
pra un monte triangola.
ec ,:ed alpéstre da per 0!
ghi dove . 'La sua aria &
selubre , e }a sua distane
za dal' mar Firreno & dl
sei ‘miglia , da Messing
trentasei , da Paletrms
cencimquanta , e dall’'Ea
gnatore gradi trentotto
e minuti dieci. Lo Stod
rico Fazeflo vuole, che
questa Citkd 'sia-vstata
fondata dal Re Federico
. di Aragoma, ad oga
gstto:forse  di metteres
in salvo.un-avvanzd oj

. qee’ raninghi> abltadti!y

ch’erano dispersine’cond
torni debly pianadi Mie
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fazzo , e clie si érand fi.
berati dulle incursipni
de’ Corsari, frequentis~
sisne in quel tempo . E.
dificara essa a questo fi-
ne, la costitul capo di
que’ Villaggi, € la deco-
10 col titolo di Citta De-
maniale , siccome segui-
ta ad essere , «d occupa
il trentes'mosettimo 1uo.
g0 ncl Braccio Dema-
mniale.

Hagquesta piccota Cit.
td una bella Parrocchias
Collegiale , officiata da
dieci Canonici, da noa
Dignita, ch’é 1I' Arci.
prete , ¢ da dodici Man.
sionarj. La decorano pu-
re tredict Chiese minori
con seife Confraternite.
Laicali; due Monisteri
di Monache , 1’ uno eot.
"to laregola di San Bene-
detto, ¢ I altro sotto
quella di Santa Chiara ;
un Oratorio di SauFilip.
po Neri; due Lonventi
di Frati, di Conventua-.
3t 1" uno, e di Ceppuce
<lai ¥ aluo ; £d un Ree

.Y

glo Castello, ch’ & situas
to nella parte pid emi-
mente della Cittd, e che
fu costruito sotro Fede«
rigo Il. di Aragona. I
'SU0 Vasto territorio ¢ ire
tigato dalle acque deod
fiume Longano , e le sue
produzion: principali sos
no grano di varie specie,
frutri di ogni-sorta , vie
mo mediocre , olio molto
stimato, seta di buonas
qualita , ghiande per in.
grasso de’porci , ¢ pascoe
Ii eccellenti. 11 pumero
de® suoi abitanti si fa ae
scendere a tremila in.
circa, i yuali vengono
governati nello spiritua.
le da un Asciprete. Il
Su0 maggior commercio
di esito consiste in olio
CATANIA, Cuia Ma:
rittima , Demaniale , es
Scde Vescovile, fituata
lungo ls spiaggia del mar
Jouio, e nel confine dels
le due Vallioi Demoney
¢ di Noto . Lo sua arm
¢ sana , ¢d.¢ distunte da
Meflina sessantn wiglia ,

-

o
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da Siracusa trentaset; da
Palermo cento ventt, da
Napoli per via di mare.
duecento settantain cir:
ca, e dalli* Equatore gra~
di trentasette e minuti
trenta. Questa Citra, se..
condo lo Storico Tucidi.
de, fu edificata da” Cal-
cidefi venuti dall” Isola.
di Negroponte: sotto- il
.camaado. di Teocle nelL
-settecento- ventotto pri-
ma dell’ Era: Cristiana ..
‘Secondo- lo Starico Fa-
gello fu Essa.edificata da
Catano, Capitano: di al-
cune Colonie Greche del
Negroponte .. Checche.
ne fia di cid, cento e pitk
anni. dopo. la sua fonda-
Zione: divenne una Re-
pubblicas ricca, & popa-
- Jara. Ingelofitofi Falari-
de, Re di- Agrigento dele
Laceresciuta potenza: di
detta; Repubblica; la- vol-
le assalire', e dopa uii:
Breve: assedio se. ne:fece
:padrone;, e virapportd.in--
fniti-danni, e vessazio.
Ak . Deposto ik Re Falss~

CA  Jazy
ride dagli abicantidi A.
grigento , ed inseguito
ucciso per le sue’ tiran«
pie, Catania ritorné' nuow
vamenre a godere la sux
Pprimiera libert ino' a.
Gelane, Re di Siracusa,,
il quale pieno di geaio
marziale la soggiogd .
Morto Gelone ,. gli suc=
cedé Jerone E sunofracel.
lo, il gquale ngn: .molto
dopo caccid via da Catan
nia tutti i suoi cittadini,,
che fece trasportare’ in
Lentini , ed affido le re..
dini del governo a: dieci
mila persone parte Sira»
cusani, ¢ parte Pelopon,
nefi, cog patto di dovers -
la chiamare'Etna , e da.
re il'titolo: di Etneoa Jeu

‘rone , come: fondatore di

Carania'. Si veda la bella:
ode di Pindaro: in: enco~
mio di questa nuova Citey

. A .
.. Pagsato all” altra: wica:

Jerope l. dapo diecinani

-di gaveruo ,. i Catanel

da lui' mandati in Leati=

- B 4 SHOIRRION0: DIQE ¥~
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Afente: alla toro- patria §
ebbatterono il. sepolcrd
del Re Jerone , restituis
rano alla Citta I’ antice
pome di-Catania , e vis-
seroin liberta fino aDia.
nifio il maggiore, il qua-
de i nsurpd la Signorias
si di Siracusa , comre di
Catania , Cirta gia libe-
.te . Succeduto a Dionifio
il maggiore: Dionifio il
- . Giovane ; Caranfa con-
tinuo ad essere sorto il
.dominio de’Re di Sira-
cusa fino all’ istitnziode
idella Teocrazia ivi sta-
‘bilira da: Timoleonte di
Corinto . Ritornata Cax
tania dllo stato: di indiz
pendente.affatto da Sira.
cusa per.mezzo di Timo-
leonit: ficto .nemico ae’
;Tisanm*, fi ‘mantenne.
sempre libera find -hU’
"..espugoazivne di Siracu.
sa, fatta dal Consélo
+Marcello , 30 cai ba Sici-
vliaturta cadde inpotet

Terdells Repubblioy Ré-

fhand, - 0
o Qouguistata inleramen-

ts
¢d da” Romant 14 Sicilia’}
divisa’venne n due Pro.
vincie ,'aha delle’ qual
chiamaréno Provincial,
vecchia , perché di loro
pertinenza sin dalla pris
ma Guerrd Punica, el
altra parte , cioé Siracu
sa , Catania , e le Citfa
convicine , appellarono
Provincia nuova , invian.
dovi un Prerore , il qua.
{e presiedeva al civile, al
politico, ed al milirare
di ambe fe Provincie .
Cambiato lo stato def-
la -‘Repubblica Romana
'ih Monavchid , ficcbme.
fi'mutd-in- Rotha 11 Gox
yerno., cosi ancora ava
vénnd nelle Provincie ad
-essasbggette. Impercioc.
glidle €Cuta, che prinm
éranostaté alleare, tihes
-te, o (rsburarié’, perdd.
fonn sotto I° Imperatore
Oriaviuno Avgusto core.
sti speciali privilegj (ad
eccezione-df alcune infd-
gncCittd )., fra*te gudi -
¥ fu Carania’, che fu ¢b.
stictta a vivere sevoudo
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Yedeggi Romane , con 1a

facolca di creare dal suo’

c;);po i proprj Magistra.
a.

Fattafi ladivifione del.
I'lmperio Romano da.

-Teodofio Imperatore; in .

Oricarale, ed in Occi~

dentale, fa assegnata in -

dominip la parte ecci-
dentale ad Qnorio, e la
parte Orientale con la.
Sicilia ad Arcadio, i
quale poce depo se ne
mori, e gli succedé il
suo figlio Teodosio.. Sot.
to I' Imperio di guesto
Principe infigne per la
piera, e per la letteratu.
ra , Alarico Re de’ Gott.
s’ impadroni dell’ tralia,
«€ della Calabria; ed indi

a.poco fi parti per asse--

diare Catania,, e le altre.
Cicta della Sicilia . Ap-,
pena sciolte le vele da.
Reggio, una fiera tem-
pesta distrusse le navi
de’ Goti, ed Alarico ri-
tornando a terra , parti
per Cosenza, ove sorpre.
s9da morte improvvisa ,

CA 129

lancid libera Catania, e,
la Sicilia da ogni timos~
re.. o L
~ Liberata Catania con,
tucea la Sicilia da’ Goti ,.
soggiacque a varie iavae,
fioni de’ Vandali, veau.’
ti ia Sicilia 1’ anno quat.,
trocento quaranta dell’
Era Cristiana, i quall
saccheggiarono le spiag<
ge marittime , e distrus-
sero vacie Cited, L’ in-
vafione de’ Vandali.apri
libero il varco a Teodo=
rico , Re de’ Goti, che.
soggiogd Catania,ed ia
seguito la cinse di mura.
con le pietre dell’ ordine
superiore del suo antico
Anfiteatro . Passata Ca-
tania , e la Sicilia sotte
la dominazione de’ Gori,
la governarono essi fine
alla venuta del Generale
Belisario da parte diGiu-
stiniano Imperatore , i
cui venne .aupvamentex
inpotere degl’ Imperata,

ri di Costantingpoli.

Ritornata Catania ;o
1a Sicilia sotto il domisg
R
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nio deégl' lapératori d’
Orienie'; i ifandarono
essi i loro Governatori i
chiamati ora Patrizj , ed

osa Stratigoti 5 i quali la

govérnaron6 in nome de.

gl’ imperatori di Costan-

tinopoli fino alla invafio:
he de’ Saracini . Vinti ¢
€ superati i Saracini do.
po duecento e pill anai
da® valorofi Normarni ;
Catania ritornd nel suo
antico spleadore, e si
mantenne florida ;ed o

pulente fino a Federigo
1. lmpetatore ; chie las
fece adeguare al suolo «
‘~Riedi£ata Catadid per
ordine dello stésso lmi-
peratore Federigo , ub-
bidi nuovamente a lui 4
¢d ai suoi succéssori fino
all’ anno mille duecénto
sesdartaseite ;in ¢ai ébs
be fide la linea de’ Re.,
Svevi ; ¢ venne quella
degli Angloini. Quests
domind in -Cataftiz ; ed
18 tutca la Sicilia fino al
mille duécédto ottanta-
due , in coi veune a ré-.

CA ‘
gharvi ld linea degli A
ragdnefi, ehe ls figuoreg: !
g®:fino al wille. quattro«’
cento drecr. s

‘Estintafi 1a Reale Srirs
pe - origiriata da’ Conti'
di Burceltona, vi ven<
ne a regnare quella de*’
Re di Castiglia - Questa“
Real Famigha doming in*
Carania , e nella Sicilia
fino al niille cinquecento
sedici ,; in cui essendose--
¢ mtorte Ferdinando 11
nomato il Cattolico sed=
Za posterita ; passo Ca-
tanid con la Sicilia tutra
nella linea primogenite.:
detl’ Angusta Casa d
Austtia . Sottd queste.
Real Fam’igfia‘ soggiat~
que Cacania alla fatale
disgrazia del gran terre.
sioto del mille seicentd’
fiovantatré ; che 1’ ade.)'
gudal suolo , a

- Rimasta Cafania ufts
mucchio di pietre ;e 1*
oggetto dells spaventd ¢
e della comptssione de’
Viaggiatori ¢ il magna<'
#imo cuore dell’ Augue
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sta. Casa, d’ Austria ac- |
corse subito a farla risor. -
. bili de’ fedeli Siciliani ..

. gere dalle sue rovine in
una forma piu bella ; ed

oggi fala pia bella com.
parsa tra tutte le Citta

della Sicilia si per la ma.,
goificenza delle sue fab-,
briche,e pel numero de’
suoi abitanti, . fra’ quali
vi € un gran numero di
Nobilta primaria del.Re-
‘gno '; come perla cojtu.
ra delle Scienze, ¢ delle
belle Arti.. -~ .

. ‘Passata Catania con.
Ta Sicilia pel Trattato di
‘Utreche sotto la:domina.
-zione di Vittorio Ame-
deo ,Daca di Savoja I’
anno mille settecento
tredici, vi regnd egli fi-
no al .mille settecento
venti, ‘in -cui pervenne
nuovamente .all’ Augu-
staCasa d’Austria.Que-
sta Real Famiglia dopo
guattordici -anni -di Re-
gno, termind di figno-
reggiarvi, e venne feli=
cemente a dominarvi I’
lnfante D. Carlo Borbo«

CA- 138,
ne ,la cui memoria sara |
indelebile ne’ euori senfi.

Al presente vi regna il
suo Augusto figlio Fer~
-dinando Borbone imita..
tore dellasaviezza, della,
‘giustizia, ¢ della prudena
za dell’ Augusto-suo Ge.:
nitore , che il Cielo sema
pre feliciti pel comun.
bene, e vantaggio de’suoi
Popoli tatti.. .

ARTICOLO 1T,

:Porte .della Citta..
\J uesta grande , e bel
la Citta del circuito di
cinque miglia in circa , -
-contiene ,per lo .meno
cinquantamila .abitanti,
ed é adornata-di cinque
-Porte . Ma per.le leggi
-architettoniche-occupas
il primato quella, che si
.chiama la .Porta Ferdi.
nanda .Questa ¢ fitnata
all’ Occidente della Cit=
ta, e fu eretta I’ anno

mille settecento sessan=
2
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tasette con disegno dell’

Architetto - Stefano Lie

ter . La sua architettura -

¢ a due ordini, 1’ uno To-
scano , ch’ é I’ inferiore ,
e I’ altro Actico, ch’ & il

swperiore, 11 primo di’

questi ordinoi, ¢h’ €1’ in.

feriore , ¢ adornato dal-

ka parte, che guarda la
Citta, di quattro colon-
ne marmoree , ‘e di due
nicchie; e dalla - parte s
dell’ amena campagna ¢
abbellira da una balau-
strata di marmo . 1l se-
condo, eh’ & il superiore,
ha dalla parte della Citta
un’ Aquila di finisstmo
marmo bianco ,e dalla.
parte della canrpagna ¢
decorato di varj trofei
con questi motti = Litte-
vis ornator ; armis deco-
ratur . Nella parte supe-
yiore , ove termina |’ or.
dine attico , vi sono col-
Yocati dne mezzibusti di

‘marmo bianco , che rap--

presentano il Regoante
Ferdinando Borbone , €
1a Regina Maria Caroti.

CA
na con la seguente Iscriv”
zione: Optimo Principi-
S.P. Q. C. Adilium Cura”
Fuausto Coniugii Ano
M. D.CCLXVII. Que=
sto bel monumento fu €<"
retto datta Cirtd di Cara,
nia i perpetua dimo-
strazione di giubilo per
lo felice mariraggio del-
I' Augusto suo Sovrano
Ferdinando Borbone con
ta Reale Maria Carolina,
Areiduchessad’ Austria;
ad oggetto di volere an=<
ebe in questo Catania e-
mulare I' antica Roma ,
che tanti arehi trionfali
eresse in memoria de’
fausti avvenmimenti degl?
Augusti suoi Cesari.

ARTICOLO IIL
Strade della Cittd .

Le principali , langhe,
larghe, e diritte strade di
guesta Gitid sono quate
tro , ¢io¢

1. La Strada del Cor=
s0 , la guale comincia.
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dalla piazza della statna
di Sant’ Agara,e termi.:
na nelle campagae di Po.

nente . La sua lunghez--

za ¢ di mille e trecento

canne , ¢ la sua larghez-.

2a di sette ; ed attraver-
sa la Citta da Oriente ad
Occidente . \
2. La stradu della Por-
ta di Aci, che principia
dalla porta della Mari-
na, ¢ termina nella par.
te pit settentrionale del
sobborgo della Citta. La
. sua lunghezza fi estende
a mille cinquecento cim
quanta canne , e la sua
larghezza ad otto in cir-
ca. Questa strada ¢ la
pil lunga , e larga; ed
attraversa tatta la Citta,
¢ Sobborghi da Setten-
trione a Mezzogiorno-.
3. La firada Ferdinan.
da, la quale comincia dal
Duome, e termina fuori
la porta Ferdinanda . La
sua luoglhiezza ¢ di set.
tecento cinguanta cam-
ne , e lasualarghezza di
sci ; ed ¢ quafi parallela

CA

a quella del Corso . - .

4. Lz firada delle quat.:
tro Cantoniere ; che prin-
cipia dalla parte Orien-
tale della Cittx, e fini-
sce nel Monistero de”
Padri Benedettini . La,
sua lunghezza & di no-
vecento canne , ¢ la sua
larghezza dt otto in cir»
cx; es incrocicchia con

la strada della portadi
Aci - :

£33

ARTICOLO I
Piazze della Cittd .

Le principalt, e spa~
ziose piazze, le qual?
fanno un grandissimo or-
namento a guesta Gitta,
sone cinque. .

1. La Piazza de! Duo.
mo, fituata avanti al pro-
spetto principale della
Clviesa €atredrale . Law
sca figura & quafi qua-
drata,ed il suo laio mags
giore é di quarantacin=
que canne incirca. Essa
¢ oroata ncl mezzo di un
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gran piedistallo di mar-

mo bianco , su di cuié
ficuato un Elefante di
pietra del Mongibello .,
che sosticne sul dorso un
Obelisco di ‘granito di E-
gitto , adorno-di figure.
Egizie, -che {i crede es-
sere stato ornamento del
Circo . Si vegga la dis-
sertazione sulla Teolo-
gia-Egiziaca-coltivata in
Catania, ch’ € ‘inserita.
nella prima raccolta de-
gli. Opuscdli-di Sicilia .

2. La Piazza della por.
ta di Aci-, fitnata nella.
strada., ‘che ‘ne ‘porta lo
stesso: nome.. La sua fi-
gura ¢ irregolare , e fie.
stende in lunghezza no-
vanta canne, edin lar~
ghezza mezzana quaran-
tafncirea. .

. 3. La-Piazza del Sob-
dorgo , fitnata verso las
fine della strada di porta
di Aci. Ha cotesta piaz-
.Za:.upa figyra quafi ret-
-tangoladella luoghezza

di canne sessantasei , e
della larghezza di ses-

CA
santa’. Nel suo mezzo
‘evvi una fontana di mar-
mo bianco, su-cui-stacol..
Tocata una statua, che
‘rappresenta la Dea Ce-
rere. :

-4. La Piazzadetta del.
la Statua, clt’ é all’ estre.
mitd orientale della stra,
da del Corso . La sua fi-
‘gura ¢ irregolare , e fi e.
stende in lunghezza can.
‘ne cinquanta in circa,
-ed inlarghezza quaran-
tacinque. Nel:mezzo ha
una statua di ‘marmo .
‘bianco , che rappresen-
1a S.. Agata Vergine , ¢
Martire. . _

5. La Piazza di San
Filippo , che sta verso la

‘quarta parte della strada

Ferdimanda. ‘Ha essa.
una figura -ottangolure
di canne vemti di lato ,

‘e nel mezzo € interseca~

ta ‘da :quattio strade .

- All’invorno ¢ ornata di

un bel portico sostenuto
dacolonne di marmo , e

.nella parte superiore ¢
abbellita di una. balau-
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strata di pietra bianca.di.
Siracusa : Gli edifizj fi-.
nalmente , ¢he la circan-
dano , sono di un eguale:
dis-gno , e di un’ archi-.
tettura d’ ordine Dori-
<. ©
ARTICOLO- 1V.

Magistrati della Cittd

uesta stessaCitta ha
ciunque Magistrati prine
cipali destinati per ’am.

ministrazione della Giu..
stizia ;i qualisono ¢

t. I Magistrato del

Senato il quale fi tiene
nella Casa Senatoria ; ¢
che vanta ana istituzio-
ne antichissima . Esso &
composto di sei Nobili
Senatori , aventi alla lo.
ro testa il Pawnizio, i
quali vengono eletri i

ogni anno dal Re Nostro.

Signore a nomina del
Protonotaro del Regno «
La sua giotisdizione &
quella di decidere col
voto di ud Assessores

c3 135
Giurisconsulto  turte le:
cause ; clie riguardano’
I’ amministrazione dell’:
Annona , e del Patrimo
fiio sl della Citta , come-
del suo territorio. Le.
sue preeminenze sono di:

" vestire nelle pubbliche-

funzioni una toga nerad
alla Spagnuola , di sede,’
t€ in Chiesa dirimpettd
al trono vescovile in undg
panca ormata di velluto
verde ; e di essere pre<
cedoto da un pabblico
Banditore ; da sei Maz~
zieri con le loro mazzes:
di argento in ispatla. Fi-
nalmente il Sedatorés:
Patrizio gode delle pitt
distinte ; e ragguarde~
voli onorificenze ; € lig
Cittd ha la prerogativai
di mandare con fasto ne’
Parlamenti Generali dep
Regno il sno Agente col
titolo di Ambasciatoré .

3. It Magistrato della:
Regia Corte Cuprtaniale -
il quale fi tiene in Casa

del Senato, quaondo i

delibono decidere le saaw
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se civili , ed in Casa poi
del Capitano Giustizie-
re, allora quando fi risol.
vono le causecriminali.
Ua tal Magistrato ¢ com.
posto di un-Capitano no.

bile , di tre Giudici, e di-
un Avvocato Fiscale, i
quali vengono. eletti ia

ogni anno.dal Re a no-
mina del Protenotare.del
. Regno . La sua giarisdi.
zione ¢ quella didecide.
re tutte le cause civili,
e.criminali-della Cittd , e
del suo territorio non ri.
serbate alla Gran Corte
di-Palermo , e d’ invigi=
1are sapraia polizia del-
1a Citta . -Questo Magi-
strato stesso ha I ebbli-
go di mantenere a sue
proprie spese i Birri, gli
Alabardiesi , le Ronde,
e le Squadre.di geate ar-
mata. Le ounordicenze,
finalinente del Cuapitano
di‘Giustizia sono di ave.
re il primo luogo frd Se-
natori nelle pubbliche.
tunzioni, di presedere
nclle decifioni delle caus

CA
se criminali, e di rimet~
tere ad uno de’ Giudici
ordinarj nel caso ,che le
istanze venissero ad es-
so indrizzate .
3. Il Magistrato del-
le prime appellazioni , il
quale fi tiene in casa del.

1o stesso Gindice detlel

prime appellazioni. Es-

so.¢ composto di un Giu.

dice , di un Maestro No-
taro., € di #arj Subalter-
ni, i qualifi eleggono in

ogai anno dal Re a no-
mina delProtonotaro del
Regno.Lasuagiurisdio-
ne ¢ quella di decidere

tatte leccause decise dal.

la Corte del Magistrato

del Senato prima che.

passino al Tribunale det

Giudice delleappellazio.

ni di Palermo .

4.4 Tribunale del Con.
solato della seta , il quale
1i tiene in case del Sena.
to . Esso & composto di
un Consolo nobile, di un
Assessore Giurisconsul-
to, € di varjConsoli Mae-
stri,i quali (i eleggone
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in oegni anno dal Rea.
nomina del Protonoraro
del Regno . La sua gin-
risdizione ¢ quella di de.
cidere tutte le contro-
verfie legali , che nasco.
no in materia di seta.

5. 1l Magistrato del
Regio Segreto , il quale.
fi tiene in casa dello stes.
so Regio Segreto . E’com.
posto fiffatto Magistrato
di un Assessore legale,
di un Capo , chh’ ¢ il Se-
greto, e di varj Subalter-
ni, i quali vengono elet.
ti ancora dal Re Nostro
Signore a nomina del
Tribunale del Real Pa-
trimonio . La sua gia-
risdizione € quella di de.
cidere tutte le cause,
che interessano il Regio
Erario,

ARTICOL®O V.
Universita de’Regj Studj.
V ien decorata questa
stessa Citta di una Regia

Universita di Scienze ,

4
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ch’ é sitnata nella strada
della porta di Aci, e che
fufondata nel mille quat.
trocento quarantaquate
tro dal Re Alfonso . La
figura di questo vasto,ed
isolato edifizio , compo-
sto di tre piani, ¢ in for.
ma di an perfetto qua.
drato con quattro porto.
nirivolti aiquattro venti
cardinali . 1l primo di
questi tre piani, ch’ ¢ I
inferiore , ha un’ archi-
tettura esteriore d’ ordi-
ne Dorico, ¢ contiene un
atrio di figura quadrata,

ch’ é adornato di venti= -

quattro pilastri di pietra
bianca di Siracusa. 1l se.
condo piano ch’ ¢ il rio=~
bile, ha nella parte cen.
trale un’ architretturas
esteriore d’ ordine Joni.
€0, € contiene una log-
gia coperta a volta ; una
gran Galleria ornara.
di pittare , e di stucchi.,

‘che serve per le lauree

dottorali’; tredici came-
roni, destinati per inse-
gnare le scienze alla gios
' S
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ventl studiosa; e cinque
sale , addette per due.

Biblioteche Pubbliche ,

le quali contengone set-
zanta mila volumi in ¢ir-
ca, ordinati scpra ricchi
scafiali , disposti a grado
da cima a fondo . 1} ter-
2o piano ha nella parte
cenirale un’ architrettu-
ra esteriore d’ordine At.
~tico di una vaga combi-
nazione, e contiene mol-
1e stanze per abitazione
de’ Cattedratici , e varj
gabinerti perla conser-
vazione degli strumenti
di Fisica sperimentale ,.
e di Anatomia. Questa
stessa Regia Universita
¢ sostenuta da scelti Pro.
fessori, e vien regolata
nel politico , e nell’eco.
nomico da una Deputa-
zione composta -di- due
Senateri Nobili,. e di ua
Gran Qancelliere, ch'é
sempre il Vescovo pro
~ tempore . Chi poi fosse.

vago di sapere i Regj , €
Poatificj Diplomi,che go.
de cotefta Universita 4
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ch’ ¢ I’ unica in tutts 1o
Sicilia , ed in cui s dan.
no le Lauree Dottorali
di Teologia, di Legge,
e di Medicina ai giovani
studenti depo aver tesr=-
mioato il corso triennale
degli studj, potra con-
sultare ladoetta opera del.
€anonico Vito Coco .

-

ARTICOLO Vh
Casedi Educazione .

Le Case di Educazie-
ne, che esistono in que-
sta Cittd , sono tre , cioé
- % H Real Collegio det-
le Arti, situato nella Ca-
sa Professa dell”abolita
Compagnia di Gesti. Es.
8o fu cretto nel mille sec.
tecento ottanta dal Re-
gnante Ferdinando Bor,
bone per I’ educazione,
della bassa gente. Que-
sto grande cdifizio in for-
ma di un rettangolo &
composto di tre piaoi,
de’ quali il primo, ch” ¢
Y inferiore , ha un atrie:
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di figura qnadrata,e-con.
tiene varie stanze addet.
te a diverse arti. Il se.
condo , ch’ ¢ il nobile,
ha un corridore ornato
di pietra bianca di Siras
cusa, ove siveggono mol.
te camere destinate an-
cora a varie arti mecca.
niche. Herzo finalmen-
zre ha diverse stanze, ¢
dormitorj a guisa di ca~
smeroni, che servono per
abitazionede’ Giovanet-
ti , del Rettore , de’ Mi-
- mistri, e de’Custodi. La
soprainrendenza di que-
sto Real Collegio ¢ affi-
data ad una Depurazio.

ne , camposta dicinque.

persone Nobili per sac
cogliere nella citd i ra.
gazzi poveri ad eggette
d’ insegnar leoro la Santa
Religione, lo scrivese,
I’ abaco , il disegno , ed
i lavori di diverse arti.

2. 4l Collegio Cutelli ,
situato nella strada del
Corso . Esso eretto ven.
ne nel millewsettecento
settantadue da Mario
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Cutelli Patrizio Catane
se con disegno dell” Ar.
chitetto Francesco Bar.
taglia per I’educazione.
di molti Giovani Nobili.
La suafigura ¢ in fornra
di un rettangolo, ed &
composto di due spazio.
si piani. H primo, ch'é
I’ inferiore, ha un’ archi.
tettura esteriore d’ ordi.
ne Dorico,e contiene ua
cortile circolare, e quat,
tro vestiboli, che coa-
ducono a varie stanze ,
addette per le scuole ; e
pel refectorio . 1l secon.
do, ch’ ¢ il nobile, ha,
oY’ archicetara d” ordi-
ne Attico, e contiene
un corridore rotondocon
molte stanze circolari,
ed otto saloni. La seo-

praintendenza di questo
bel Collegio ¢ affilataad
un Rettore, ed a tre De-
putati Nobili, che sono
il Vescovo di Catania,

il Senatore pro temmpore,
ed un Cavaliere Patrie
vio eletto dal Re no-

stro Signore.
S 2
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3. Il Seminario d.*
iCliieréci , sitnato nellas

.strada della porta di A._

ci, e contiguo al Duomo.
Le sue prime fondamen.
-tafurono gittate da Moa.
signor Galletti, ed: in se.
guito fu perfezionato da
Wlonsignor Ventimiglia.
nel XVIL. Secolo con
disegno dell’ Architetto
Alonzo di Benedetro .
La figura di qnesto edifi
zio, composto di due pia.
ni, e in formadiun ret-
tangolo, e la sua archi-
tettura é d’ ordine Dori-
co alla rustica . 1l primo
piano,ch’é I’iaferiore,
contiene molte stanze ,
le quali servene per abi-
tazione di varj-individui
destinati al servigio de’
Cherici. 1l secondo, clt’
¢ il nobile , ha orto spa
ziosi cameroni, una log.
‘gia, clie sporge nel ma-
re , ed un bel refettorio-,
ernato nella volea distuc.
chi-, nel pavimento di
matteni di Valenza , ed
all’ intorao. di sedili di
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noce ben lavorati .

ART1COLO VIL
Monisteri di Monache .

IMonisteri di Monache
di clausura , ch’ esistono
in questa Citta sono sei.
1. 1l Monistero di San
Giuliano , situato onella.
strada di San Benedets
to. Esso fu fondato I’an.
no mille cinquecento no.
vantasei da Pietro Semi-
naro Nobile Catanese.
Le Religiose osservano
la regola di Santa Scola.
stica, e I’ Abadessa nel.
le funzionii solenni fa u-
so dell’ anello , ¢ del Ba.
colo pastorale, confor-
me all’ istituto ‘di Sar
Benedetto . S
2, Il Monistero. San
Benedetto , situato nella
strada, che porta lo stes-
so nome . Fu essoeretto
nel mille trecento tren-
taquattro da Alemanna
Lumello , @ Ruggicro la
Matina . Viveno le Re.’
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ligiose sorto T” istituto.,
e la regola del Patriarca
San Benedetto . <
" 3. Il Monistero di S.
Placido , sitaato nella.
strada del corso . Esso

fondato venne nel mille

quattrocento .da Xime.
‘nez , e Paola de Lerida ;
ed arricchito in seguito
dalla Regina Bianca . Le
Professe osservano la re.
gola, ed istituto di San
Benedetto .

4. Il Monistero della
Santissima Trinitd,situa-
to ancora nella medesi-
ma strada del Corso.
Venne esso eretto nel
inille trecento cinquan-
tuno da Cesara di Ago-
sta moglie di Giuhano
Nobile Catanese, Le Re-
ligiose vivono sotto las
regola di S. Benedetto .

5. Il Monistero di S.
Agata situato nella stes.
sa strada del Corso .. Esso
fu fondato nel mille sei.
cento venti da Erasmo
Cicala:. lvi ¢-nél suo in-
gero vigore la regola Be-
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nedettina ..

6. Il Monistero di S
Chiara,sitnaro nellastra-
da Ferdinanda. Fu egli
fondato ’anno mille cin-
Juecento cinquantatre.
da Anronio Paternd, Ba-
rone di Ossimo. Le Re.
ligiose professano I’ Isti-
tato, ¢ la Regola di Saon.
ta Chiara.

T4%
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"ARTICOLO VI
Censervatorj di Dongelle.

Sette sono i Conserva-
torj.di Donzelle esisten=
ti in guesta Cicrd .

1. Il Conservatorio di
Sant® Agata, situato acl
Borgo della Cittd. Fu es.
so fondato nel mille cin-
quecento. otrantasei da
Giovanpaolo La Rocca,
Nobile Catanese ,. per
conservare 1" onesta del.
le Donzelle Orfane.

2. Il Conservatorio di
Sun. Francesco di Sales ,
sitnato nella strada del.
la portadel Re. Esso fu
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eretto nel mille settecens
toottantaquattro dal Te.
soriere del Duomo Doa
‘Giovanai Lallo.

8. # Conservatorio di
Santa Maria della Prov.
videnga , situato nella
stessa strada’ del Re .
Questo ‘Conservatorio
vien chiamato ancoracol
nome di Collegio di Ma
ria, efondato venne nel
mille settecento.cinquan.
tuno con le pic largizio-
ni di molte personc Ec.
clesiastiche .

4. It Conservatorio
delle donne gravide , si.
tuato nelila scrada deHa.
porta“ del Re. Fu esso
-eretto nel mille settecen-
to sertantasei dalle prove
vide cure di molti Eccle-
stastict, ad oggetro di
fnon far | Erlre 1 bambinf,
‘6, "Il. Conservatorio
delle’dpna‘e, ripeutite setto
il tirclo di Sunta Maria
Mu.ddalena , situato vi-
16 al plano del Moai.
*$1¢t6.de’ Padri Benedet.
ndi. Fua esso eretto ‘nel
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mille cinquecento set.
tantuno' da Ferdinando
Paternd , da Francesco
Valla, e da Pietro Semi.
nara, per accoglicre ca.
ritatevolmeate le donne
pennte de’ loro falli.

7. 1l Conservatorio
delle Vargmelle , situato
sotto il piano del Moni
stero de* Padri B-nedet
tini . Venne esso fonda.
to ne’principj del XV,
Secolo dalla casa Pater-
nd Castello de’ Principi
di Biscari .

ARTICOLO IX.
Case Religiose .

uesta stessa Citta ha
du.norto Case, Rcligiose
di Monaci , di Frati, e
di Cherici cholari che
turce furono adeguate al
suolo dal terremoto del
mille sgicento novanta-
tre e riedificare nel prin.
¢lpl0 del XV DL Sccolo
. U M)nistero de'Pa.

dri Bmedemm sotto il th.
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tolo di S. Nicold I Arena,

fituato nella strada delle.
quattrc Cantoniere . Fu.
esso edificato nel milie.
¢ento cinquantasei nel
Bosco ; indi trasferito nel
mille cinquecento cin-
quantotto nel lato occi~
dentale dells Cittd ; in.
seguiro gettato a .terra

dal gran rerremoro del

mille seicentv novanta-
tre ; ed in fine se ne co-
mincio la riedificazione.,
nel principio del XV 1L

Secolo sul disegno dell”

Architetto Andrea A-
mato . Questo vasio, e
Nigest0s0 edifizio ¢ a (re
peni;la sua architetru.
ra ¢ d'ordine composio ;.

€ la sua figura ¢ in forma

di due grandissimi paral.
lelogrammi , i quali vena
gono intersecati da na.,
Corridere lungo palmi

oltccento, e latgo quats

tordici e mezzg . 2

1 due prospetti.orien=
tale , ¢ meridionale » del.
V¥ altezza ognupe di pal;
mi seltanluguatire, has.
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no on ricco cornicione

‘lavgrato alla Greca , ses-

santasei finestroni, ¢d
un bell’ atrio interiore
della larghezza di palmi
cento. Di~t’1ﬂ‘aui»prospct-
ti, il primo,ch’¢ Foriea.
tale, e che di |’ ingresso:
al Monistero , ha dae.
cento_ottanta palmi di-
lunghezza ,ed un egua-
le corzidore nell” jater-
ne della larghezza di
palmi diciassette , e del.
I aliezza di ventotto. .
prospetto meridionale ,
ch’ e il piti grande , ha
cinguecento trenta pals
mi di lunghezza , ed uny
confimile corridore pell’,

Jinterno dell’ sltezza pal.

i ventotto , e della lar,
ghezza di dicioitoe m

Z0 . e
.. Ka scala principale ¢
tufta ricoperta di mar.
mo bianco, ed ornat#sot.
t0 , e svpra di colonne, ¢
1 stucchi rilevati : Qae.
sta beMa scala della lars
ghtzza di palmi dievi ,
dopo di avere introdotr o
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nel secondo piano , fi di-
wide -in:due braccia fino
all’ultimo piano.

.1 Chiostri al numero

di tre hanno una figura

quadrata , ed -ognuno fi
estende in lunghezza ot.
tocento §uarants “palmi
col suo corrispondénte.
eorridore in giro . La lo.
ro archittura & d’ ordine
dorico, ed i rispettivi pi-
lastri, ed archi,che fan.
no loro vago ornamento,
sono-di pietra di Siracu-
sa, e di marmi bianchi.
I Rifettorj al numero
di due vengono prece-
duti da un comune Atrfo
rotondo , il cui diametro
é di palmi quarantasei
e mezzo . 11 pn grande.
di effi presenta una figu.
ra di un parallelo gram.
mo ad angoli ottufi, e la
volta alla reale ;e fie-
stende in lunghezza pal.-
mi ceato trentotto, ed in
larghezza cinquanta. I
meno grande ha una fi-
gura circolare, il cui dias
metro € di palmi venti .
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- I1'Capitolo , ove i ray
dubaio i Religiofi, & un
bet vaso delia lunghezza
di palmi setcanta , e del.
la farghezza di trenta-
tre . Egli ¢ adornaro in.
giro di-sediti di noce ben
lavorati .

-La Biblioteca ¢ un.
gran vaso di figura ret~
tangolare , e fi estende.
in lunghezza palmi cen-
to diciotto , in larghez-
zacinquantaquattro , ed*
in altezza ottanta . Las
sua architettura ¢ allaa
Gotica, e la volta alla
reale con varie pitture ,
e stucchi-ornati d’ oro .
Questo stesso gran vaso,
il quale vien preceduto
da un Atrio lungo palmi
ventisette , e largo cin=-
quantaquattro , ¢ ador-
nato all’ intorno di sca-
fali di ncce ben lavora-
ti, i quali contengono di.
ciotto mila volumt in cir-
ca . oltre ad un buon nu-
mero ‘di manuscritti ri-
spettabili  de’ temnpi di
mezzo , ¢ di quatirocen,
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tisti . Degna é da osser-
varfi unaBibbia Sagrain
foglio con carattere go-
tico in pergamena, € con
delicate miniature ia oro
negl’ iniziali , e ne’ fina.
li. Questo bel Codice fi
crede essere stato scrit-
to nel XHI. Secolo dagti
antichi Benedettini , fic.
come par verifinile dal-
la sua Calligrafia .

L’ Arcliivio ancora ¢
ug_bel vaso, il quale con-
tiene tre mila pergame-
ne antiche, e molte scrit.
ture interessanti, che co-
minciano dal decimo Se,
colo. v

--Merita 1’ osservazione
degli Aatiquarj, e de’
docti Viaggiatori il Ma-
sco. Egli é composto di
cinque stanze .

Nella prima -vi sono
molti vafi dicreta Sicola,
ed Ectrusca ; varie lucer-
ne figurate ;e divesfi I-
doletti in broozo .

Molte sone le produ-
zioni marine, che fi os-
servano .nella- seconda.
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stanza ; conchiglie si'e=
sotiche , che indigene 3
zoofiti di diverli- wari 3
minzrali di'varie spezie ;
sali differenti; bitumi di
varie sorte ; petrificazio.
ni ; stallattiti ; aborti di
animali ; e due tavolini
interfiati di gusci di te-
stacei .

OXre laterza stanzas
varie maanifatcure, de’
mezzi tempi; lavori di
cocco indiano, di avorio,
e di canoe ; ed un bel la.
voro di'paglia farto alla
mosaica, che rappresen.
talacena delRedentore.

Contiene la quartas
stanza armi da fuoco;
pefi , e misure, isttumen-
ti matematici; una pic-
cola serie di cammei; ed .
una non mediocre -rac-
colta di moaete Cartagi-
nefi, Romane, Sicole ,
Normanaoe, e Sveve, tan-
to in oro , quanto in ar-

- gento, e specialmente in

fame. A .

. ..Si osserva nella quia.

fa stanza uaa raccol(a.
T
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d*Iscrizioni Greche , e
Latine ; wrae , e baffi ri.
lievi ; piccole statuetre ;
pezzi di mosaico antico ;
ed un gran basso rilievo
di avorio , rappresentan.
ete Ecuba,Regina di Tro-
ja , e moglie di Priamo .
- 8i conservano ncilo
stesso Museo molti qua-
dri de’ piQi rinomati Pit-
tori di Europa. 1 pini ce-
febritra essisono la Ce~
na del Nostro Divin Re.
dentore di Rafaele da.
Urbino 3 1a morte di.Ge-
st Cristo del Caravagio;
8. Sebastiano dello Spa.
gnoletto, 8. Michele Ar.
cangelo di Guido Beni;
Santa Catarina di Paole
Veronese ; S. Giovanni
Battista del ‘Guercino;
Gestt “Cristo’, che dale
chiavi a S. Pietro di Pao:
o Rubens ; un gruppo di
Guerrieri del Polidoro ;
¢ varie pitture del Mor-
realese , e del Tuecari.
Finalmente i deliziofi,
- ed ammirabili Giardini
artefatti, ¢ creseiuti so,

¢
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pra le lave dell*Etna,
meritano ancora di esse-
re veduii, si pee la grans
diofita , come per {a fim-
metria di molti viali &«
dorni di alberi, di fiori,
di agrumi , e di buffi a,
diverfi ordini . In sostans
za questo Saero Ritira
spira da per ogni dove. .
aria di magnificenza, e
di decoro .

2. La Casa Religiosa
de* Padri Minariti , che
porta il titele della Con-
cezione , & fituata nella.
strada chiamata delles
.quattre Caatoniere . Es.
sa fu fondata I’ anno mil-
le seicento movantacine
gue dal Padre Bartolom.
meo Asmundo Nobile Ca~
tanese .

3. LaCasa Religiosa
de’ Padri Crociferi sotte
il titolo di S. Camillo de
Lellis, ¢ posta parimente
nella strada; detta delle
quattroCantoniere . Fu
eretta nel mille seicenta
novantasei da Moafignoz
Andrea Reggio , Vesco=
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ve.di Catania . Il suo or.
numente principale é un
€hiostro quadrato,il gua.
Je & racchiuse da pilastsi
di ordine Dorico .
4. H Cenveirto de’ Pa-

dri Francescani del Terzo.

Ordine sotto I invocazio-
ne di Sant’Anna,sta nella
stessa strada delle quat-
tro €antoniere » Eseo fu
fabbricato nel mille cin-

queceato ottanta con le-

pie largizioni de’ Fedeli
di Catania .

5. 1! Convente de’ Pa.
driTeresiani Calzi sotro it
titolo di Santa Teresa , fi
osserva fituato nella me.
delima strada delle quat.
tro Cantoniere . Fu esso
costruite nel XVIL Se.
colo.

6. U Comvento de” Pa-
dri Agostiniani Scalzi ,
. ¢fie ha ¢ nome della Ma -
donna della Nusva Luce,
¢ fituato egualmente nel
la strada delle quattro
Canconiere . La swa fon-
dazioae avvenae nel o.it-
le settecemmo e tre a spe.

C A-" 1&7]
se delSenato di Cataniag
ed ha un’ ampla Chicsa
con un bel prespetto . di-
pietra bianca di Siracusa.

‘7. N Convento de’ Pa-
dri Cappuccini satte-il ti-
talo di S. Fraacesco , &1i.
taato nella strada della.
Porta di Asi. Esso van-
ta. di essere s¢ato- fonda-
to nel milke cinquecento
trentatre coq le pie ele-
mofine de” Catanefi . Ib
suo Chiostro é racchiuso
da fabbriche della pil
semplice struttura . ;

8. La Casa Religiosa,
de” Padri Minoriti sotto-
i titolo &i S. Michele , &
posta nella stessa Porta
di Aci. La sna fondazio.
ne avvenne nel mille sei.
cento trenta, mediante
Vopera, e zelo del Ve-
nerabile Padre Bartolom-
meo Simorilli della Cit—
td di Meflina . I suoi prin-
cipali ornamenti sono un
vago prospetto di pietra
bianca di Siracusa a tre.
ovdini di architetturas
Decico , Jonico , ed At~

T 92
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tico ; una loggia scoper-

ta; e molti vafi di forma
- Etrusca al disopra .

9. 1l Convento de’ Pa-
dri Agostiniani Calzi sot-
to il titolo di S. Agostino,
¢ posto nella strada del
Corso Esso fu eretto nel
mille trecento ottanta-
quattro per opera diFer-
dinando Guarrera. 1l suo
Chiostro ¢ a quadroe lun.
go , ed ¢ ornato di pila-
stri d’ ordine Attico .

10. Il Convento de’Pa-
dri Conventuali detto di
S. Francesco di Assisi , é
fituato nella strada stes.
sa del Corso. Vanta la
sua fondazione fin dal
mille trecento ventino-
've dalla Regina Leono-
ra, moglie di Federigo
11. d’ Aragona. 1 suoi
due Chiostri in parte so.
no chiufi da fabbriche,
ed in parte ornari di pi.
lastri d’ ordine Attico .

1t. llConvento de’Pa-
dri Domenicani sotto "in-
voceziorie di Santa Cate-
ring, € pure collocato nel,
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la strada del Corso, La.
sua erezione avvefnne.
nel mille seicenro undici
aspese della Nobil Ma-
trona Margherita d’ Are
cangelo e Paternd . Il suo
Chiostro ¢ di figura qua=-
drata , ed ¢ ornato di pi.
lastri d* ordine Dorico .

12. Il Convento de’Pa.
dri Paolotti sotto il titole
di S. Francesco da Pao.
la , éfituato nella strada
del Baluardo Grande . 1i
suo. fondatore fu Rai-
mondo - Cicala Nobile,
Catanese , che lo eresse
a sue spese nel mille cin. .
quecento ventisei .

13. /{Convento de'Pa.
dri Domeénicani sotto il ti-
tolo di S. Domenico , (i
vede nel piano délla Por.
ta del Re . Egli fu eretto
nel mille quattroceato
ventida Guglielmo Mon-
tecatena, Conte di A=~
derno .

14 Il Convenio de’ Pa-
dri Minori Osservanti sot;
to I’ inyocazione di Sant’
Agata la Vetere , & posto
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nel piano stesso dellaPor.
ta del Re . La sua fonda.
zione avvenne nel mille
seicento tredici con le.
pie largizioni di varj Fe.
deli Catanefi ad infinua-
zione di Monfignor Se-
cufio, Vescovo della Cit-
ta di Catania. La sna.
Chiesa ha un antico Sar-
cofago , nel quale fi cre-
de essere stato il vene-
rando Corpo della Ver-
gine Sant’ Agata dopo
ricevata la corona del
martirio.

15. Il Convento de’ Pa.
dri Carmelitani Riforma.
i sotto il titolo della Ma-
donna dell’ Indrizzo, & po-
sto nel piano dell’tndriz.
zo . 11 sno fondatore fu
Ferdinendo GuerreroCa.
valiere Catanese , che lo
eresse nel XIV. Secolo .
Si vede in esso una bel-.
lissima stanza otfagona.
coperta di maestosa cu-
pola formata di riqua-
drate pietre tutte di una
‘eguale altezza, in ma-
niera ehe sembra com-

T
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posta di tante zone re-
golari.

16. Il Convento de'Py.
dri Carmelitani Scalzi sot.
to il titolo dell’ Annunciq.
ta, ¢ ficuato nel quartiee
re della Collegiata . La
fondatrice fu la Regina.
Costanza , moglie di Er.
rigo V1. Imperatore . 11
suo Chiostro ¢ adornate
di pilastri di ordine At
tico .

17. L’ Oratorio di Sun
Filippo Neri , & posto nel
quartiere dell’ aatico
Teatro . Egli fa eretto
nel mille settecento ot-
tantotto dal Sacerdote.
Secolare D. Giuseppe,
Grasso da Rammacca, ad
oggetto di educare i gio-
vanetti della Citra nella
pieta Cristiana , nel co=
stume, e nelle lettere,
sotto la direzione di al-
cuni Sacerdoti .

18. 1l Convento de’Pa.
dri Riformati sotto il tia
tolo di Santa Maria di
Gesls , & firnato fuori la
Citta. La sua fondazione
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avvenne nel mille sei-
cento ventisei , median-
te I'’opera, e zelo del
Beato Matio da Girgea-
ti . Nella Chiesa fi os-
serva un’ opera del cele-
bre Scultore Vineenzo
Gagini , cioé un Buste di
marmo del famoso Alva.
ro Paternd, che fu elette
Senatore Romano, fic-
come appare da una l-
scrizione sepolcrale di
Bartolemmeo sue nipote,
che giace nella stessa.
Cappella sepolio .

ARTICOLO X
Spedali pubblisi .

Ha questa Citta due,
Spedali Pubblici destie
naliper accogliere gl’in-
fermi poveri, e sone

1. Lo Spedale di San
Marceo, situato avanti la

piazza della porta di A.

c¢i, Esso fu eretto nel
riille quattrocento qua-
rantacinque, e riedifica-
te in seguito dopo la fa-
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tale disgrazia del terre~
moto del mille seicento
novantatre con disegno
dell” Architetto Alonse
di Benedetto . La figura
di questo iselato edifizie
éin forma di un settan~.
golo ; 1a sua archirertu-
ra ¢ d’ ordine Deorico ; ¢
contiene sei saloni capa-
ci di cento e pill letti.
Vien diretta questa pias
opera , che ha per ogget.
to di curare i soli infer-
mi febricitanti , da un.
Rettore del ceto de’ No-
bili, da un Mercante , e
da un Maestro di casa ,
elerti dal Senate Cata.
nese .

2. Lo Spedale di San-
ta Marta , situato vicino
al Monistero de” Padri
Benedettini . Esso fu e-
dificato circa Ia meta del
XVIL. Secolo da Fran.
cesco Amato, ¢ Dome.
nico Rosso, PatrizjCatae
nesi con disegno dell’Ar.
chitette Antonino Bat.
taglia. La figura di que-
sto bello edifizio , com~
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posto di due piani, & in
forma di un rettangolo ;
e la sua architetiura é d’
ordine Attico . 1l primo
piano , clt’ € I inferiore ,
contiene un camerone ,
e due gran sale, che in
uno sono capaci di ven-
ticinque letti. 1l secon-
do piano contiene anco.
ra un camerone , e due..
gran sale, capaci di tren.
ta letti . Questa pia ope.
1a, destinata per le ferio
te, per le piaghe, e per
le unzioni mercuriali,
viene affidata dal Sena-
toad un Rettore del ce=
to de’Nobili.

ARTi1COLO X

Albergo de’ Poveri

Evvi in questa Cittd
un Albergo de’Poveri,
situato nella strada det-
ta degli ammalati. Esso
fu eretto nel XVIII, Se-
¢olo da Monsignor Ven.
timiglia, Vescovo di Ca.
tania ad insinuazione del
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caritatevole operario de-
gl'infermi Giuseppe Saca
co. Siriceveno in que~
sto sacro ricovero, cl’ &
tutto informe, i poveri
dell’uno, e I’ altro ses«
sodella sola Citta, e Dio.
cesi di Carania, purchs
sieno inabili da potersi
mantenese o col lavoro -
delle loro mani, oppure
coll’ajuto de’loro pareae
ti. La disezione di que-
sta pia opera ¢ affidata
alla coscienza, e zelo di
un Rettore, e di varj
Députati .

ARTICOLO xIi,
Chiese magnifiche .

Le principali Chiese,
degoe da esser vedute
da un Viaggiatore si per
I'architettura, come per
gli altri ricchi ornamen«
ti , sono

1. La Chiesa de¢’ Be-
nedettini, situata pella
strada delle quattro Can.
toniere . Fu essa erettas
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nel mille seitento ottan.
tasetre con disegno del
¥ architerto Cavalieres
Giovanni Battista Conti.
ni. La sva fignra & in
forma di Croce greca a
tre nevi; la sua architet-
tura é d’ordine Corintio ;
e si estende in lunghez-
za palmi quattroceate,
ed in larghezza ottanta.
cinque .

La nave di mezzo has
- ¢ingnanta palmi di lar-
ghezza, e ducento di al.
tezza, € vien sostenuta
da pilastri ben. archiree-
tati con_ornameati di
varjstucchi sul gustoRo.
mano. Le due navi late-
rali della larghezza o-
gnuna palmi ventisei, €
dell’altezza cento incir.
€a , hanno quattso Cap-
pelle per parte conaltret-
tante eappellerte al di
sopra , le quali sono or-
nate di pregevoli stuc-
" chi. La cupola ha due.
cento quaranta palmi di
altezza, e cencinquanta
di giro; e nella volta e
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rotta adornata di stuce
chi ad ordine Corintio.

It Coro & magnifi-o sk~
per la grandiositd,e stuc.
chi, dicui é abbelliro ;
come pe’sedili di noce
ben lavorati, che sono in
giro. L'Altare maggie.
re ancora ¢ bello per e¢s--
sere tutto ricoperto di
marmti coloriti, &i alaba.
stri fioriti , e di diaspri
di Sicilia. Le capelle al
numero di otto hanno
pure il loro pregio , e le
principali sono .

La Cappela di San.
Benedetto, la guale ha
un altare totto di marni
cotoritidi Sicilia, ed un
bel quadro del pennelio
di Antonio Cavalhicci,
che rappresenta San B -
nedetto in atto di rice-
vere San Plucido , e San
Mauro . Ai lati di detia
Cappelia si veggono due
quadri dello stesso pen-
nello , che additano I’ u.
no la visione dell’ anima
di San Germano, e I’ al.
tro lo scioglimento delle
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cutene di un :supposto
ladro . S

- La Cappella di S. Ni«
cold ha‘ancora un altare
di marmi coloriti di Sici-
lia, dae colonne di ver-
de di Calabria, edun.
quadro di Nicold la Pic-
cola, che addita i doni
dell’ Imperator Costan-
tino fatti alla Religione
Benedertina . Ne’due la- .
terali di detra Cappellas
vi sono due.be’ quadri
dipinti I’ uno da Giusep.
pe Cades, che rappres
senta I elezione di San
Nicold in Ar¢ivescovo di
Mira, e I’ altro da Ste-
fano Tofarelli, che addi.
ta la biberazione di un.
Cristiano dalla Schiasv
vild. -~ oo T

Alle descritte magni-
ficenze di questo gran.
Tempio , ch’¢ il pit son-
tuoso di quanti ve ne so.
no in tutta la Sicilia, si
aggiunge 1"organo, che -
non la cede in parte ve-
runa-a quello di Trento. -
11suo internoécomposto
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di settantasette registri®:
: dtcingue grandiosi-ban®

conl , e di cinque tastie”
re, che principiano da.
celsofaut ottava profon.

da, e giungono all’elfant.
sopracuto , a parte della.
sesta. Viene esso anima.
to da sei gran mantici.&.

stecca della lunghezza.
palmi otto, e della lar,
ghezza tre ¢ mezzo, i
qualiper mezzo di due

mila cento e quattro cafy. -

né in parte di legno, ed
in parte di stagno , dan-
no un fiato eguale ad o-
gni sorta di stromenti.
Tra questi si singolariz-.
zano le trombe , icorni
da caccia, i claripetti,
I’-oboe , il flanto dolce ,
il traverso, differenti vo.
ci umane , ed altri flauti

di nuova struttura, coOe"

me sono il boscareccio,
ed il flauto d’ amore,
i quali. armonicamente

toccano gli affetts pel lo.-

ro dolce suono . -

Ammirabili.ancora so- -
-no il fagotto , il contra-
v
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basso , e I’ eco specisl-

mente ,ch’ ¢ un organo -
a'parte foraito di tutti.

gli.stromenti , e di dodis
ci registri,che hanno nel

mezz0 una linguetta di.

nuova invenzione , i coi
soprani imitant i canti
del violino ,-ed i medjle
vocidi un nbmo,che can~
ta. La sampogna,la cor-
getra, le ottavine , ed il

tamburro battente usiti.
co’ clarinetti, colle trom.

be, co’ faotti, e con ak

tri stromenti adartati -

aggiungono somma Vi-
vezza, e spirito alla mar.
cia. La uccelliera, ossia
I’ imitazione al vive del
canto di diversi volatili
ancora-é ammirabile per
" la sva dolcezza , che al-
letta al sommo . Sono pu.
re degni di ammirazione
1a dolcezza , ¢ la sonori-
ta del pieno , che consi-
ste in ventiq uattro regi.
Stri, a parte de’ corris-
pondenti bassi,e contro.
bassi, i-quali uniti insie.
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di una dolce melodia. Il
suono finalmente di que.
sto singolarissimo orga~
no, designato dall’ Orga.
nista napoletano Donate
del Pisno , si pud esegui.
re da una sola persona
mediante un pedale ,che
abbassa da se solo i tasti
delle due tastiere lates
rali . K i

-2. La Chiesa Catte-
drale., situata nella stsas.
da della porta di Aci,e
che fu riedificata dopo il -
gran-terrenioto del mille;
seicento novantatre con
disegno- dell’ Architetto -
Gio. Battista Vaccarini .
Lasua figura ¢ in forma
di croce latina a tre ma--
wvi ; la sua architetturaé
d’ ordine Corintio ; ¢ si
estende in lunghezza.
canne quaranta, ed in’
larghezza quattordici .

11suo prospetto prin-
cipale ¢ tutto Ticoperto
di marmi bianchi a tre-
ordiai di architettura. .
11 primo di questi, -ciog

me riempono 1" orecchio T inferiore, haun” archi.

~
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tettura d’ ordine compe.
sto, ed € ornato di sei
colonne di granito , e di
varjgenj di marmo bian.
¢o. 1l secondo porta un’
architettura "d’ ordines
Corintia , ed é.abbellito
dj otto-colonne ancora di
granito , e di tse statue
marmoree , che rappre-
sentano Sant’” Agata, S.
Perillp, ¢ §. Euplio. 11
terzo termina con.un’ar.
chitettura Attica , e con
un ricco coraicione, s
cui stanno a-sedere. due

Angeli, che sostengono

la gran Croce .-
-La nave di mezze -ha
il pavimento ricoperto

di marmi di- Taormina,le

mura vestite di pietra.
bianca di Siracusa, ed il
cornicioneornate di mol-
ti bassi rilievi -sul gusto
grece . Le due navi la-
terali hanno sei Capelle
per pasteied.oghuna ha
un riced-altare di marmi
contjesue rispettive coe
loone. La capola & ador-.
nar3. ngella.parte‘interna
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di stizdchi, di sedici co-
lenne , edi otto ovati di
stucco a basso rilievo .
11 Cappellone ha un,

ricco altare di marmi, e
variedipinture nellavole
ta, che rappresentano la
coronazione di Sant’ A-
gata Vergine , e Marti<,
re. Il Coro finalmente
¢ di nna singolar belleze
Za. petsuni sedili-di: so.

‘CC:y PVB SONO ANQisSi R

bassd riltievo il martirio
di Sant’ Agata., ed il ri.
tornodelle sue sacre Re=
liquie . trasportatevi das
Costantinopali nel mile
cento ‘ventisei. Questd
Coro viene quotidiana=~
mrenve officiato da cim
que Dignira , da dodici
Canonici .primarj., e da,
diciotto secondarj . ;1 :,

3..:La.Chiesa di- Sunt’
Aqaia,mmara nella stra=
da del‘Corso, e che fu e.
dificara wne’ prinetpy dek
XV 111 ‘Secolo con- djse=
gno-delltArchirerto Gio.:
Battista Vaccarini.- Laas
figura di questo bel Tem-

V 2
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pio & circolare , ed hain
giro otto colonne, che.
sostengono la cupola , e
cinque Cappelle, i cui
altari sono riceperti di
marmi gialli di Castro-
auove. L
. 4. La ‘Collegiata di
Santa Maria dell’ Ele-
mosina , posta nella stra.
da della porta di Aci, e
che fu riedificata dopo it
terremoto -del mille sei-
.cento novantatre. La fi:
gura di quesro. Tempio &
rettangola, la sua archi-
tettura interna é d’ ordi-
ne Corintio, e .la sua.
facciata principale ¢ ri-
coperta di pietra bianca
di Siracusa a due ordini
~di architettara, I’ uno
Corintio , e I’ altro Com.
posto . - Questa Regias
Collegiata, e Parrocchia
tnsieme , viene officiata
in tucri i giorui festivi

da diciorro Canonici, e

da quattro Dignita, il cui
Capo porta il tuolo di
Prcposito : 3 :

5. La Chiesa di San
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Michele , sitnata nellas
strada della porta di A-
ci, e che fu riedificata
ne’ principj del XVII
Secolo con disegno dell®
architetro Francesco Bat-
taglia . La figura di que.
sto bel Tempio a tre na<
vi ¢ a croce latina, e la
sua architettura interna
¢ d’ ordine Composto Il
suo prospetto principale
¢ ricoperto . di pietras
bianca di Siracusa , ed
ha varie statue si ne’ la.
ti, come nell’alto . La,
nave di mezzo ha qua.
rantadue palmi di lar-
ghezza, ed ¢ ornata di
stucchi ben lavorari. Le
cappelle hanno- ancora.
il loro pregio , ed ognu-
na ¢ prnata di un ricco
altare di marmi con les
sue rispettive colonne . -

6. L1 Chiesa di Sam
Giuliano, situata unclla
strada di Sau Benederto,
echefuerettanel XVIIL
Secolo con disegno dell*
arclintesro Francesco Bat!

tagha. La figura di gue--

A e — et
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sta vaga Chiesa ¢ ottan-
golare , la sua archiret-
tura & d’ordine Corintio,
ed i suoi principali orna.
menti sono I’ altare del
" Cappellone tutro di mar.
mi intersiati di diaspri
fioriti , di yverde antico,
e di agate a differenti co-
lori; e la cappella del
Crogifisso , ove si ammi-
gano ere starne di finissi-
mo marmo bianco, che.
rappresentano San Gio-
vanai, ele due Marie a
pi¢ declla Croce. .

7. La Chiesa di Sant’
Ignuzgio, situara ancora
nella strada di San Be~-
nedetto , e che fu fonda.
ta nel XVI!. Secolo con
disegno dell’ Architetto
Guuseppe Pozzi. La fi
gura di gquesto bel Tem-
pio a tre navi ¢ a croce.
latina , e la.sua architet-
tara é d’ ordine Dorica
La navedi'mezzo ha qua-
rantedoe palmi- di lar,
ghezzp , eivien nastenula
da sedici cotonne, di pie-
gxa lamachells di. Lrapas
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ni. La cupola é ornata.
nella parte superiore di
varie pitture del Sozzi ,
e aella parte inferiore ha
quattro statue di marmo
scolpire dal Mariao,che
rappresentano i qaattro
Evangelisti. 1l Cappel-
loae: ha un ricco. altare
di marmi iotersiati di
diaspri fioriti, e di aga-
te; uaa custodia di legno
impetrito ; e.qnattro bel,

le medaglie d’ argento

incastrate ne’ -laterali
del ciborio, che additano
i quattro Dottori di San-
ta Chiesa La.cappella.

di San Francesco ‘Save-

rio ¢ ornata di un altare
di marmi, di quartro co.
lonae di verde antico., €
di una immagine scolpi-
ta in marmo,che rappre.
sents San Fraucesco Sa-
verio.in auto di bartez.
zare-un -Re delle Indie .
Merita finalmente di-es,
ser. yeduta ka cappella di
Sang® Ignazie; pr} suo .ab
tase-dr marmi.adifferen-
Li-colori , per-le-quatire
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colonne-di verde antico,
e per I’ effigie scolpita in
marmo, che addita Sant’
Ignazio con le ‘qnattro
parti del Mondo.

. "ARTICOLO XIII.
. Antichita di Catania ..

Imonumenti interessan-
ti, che sono . rimasti del-
I*antica Catania', e che
scopertamente fi possono
-osservare nella moderna
Cittd da’ Viaggiatori -,
$00R0 : . A
. 1.-L’ Anfiteatro, fituas
to vicino alla ‘porta di
- -Aci . Esso eraun edifi-
‘zio in forma circolare ‘a
‘pilt .ordint., de’ quali n’
¢ rimasta gna gran parte
.del solootdine inferiore,
che comperisce a-fior di
terra . Tutta la sua gran
mole ¢ formata di rigua-
drate pietredi lava., la.
¥orite «con: ammirabile,
magistero-; e sutti gli ar.
‘el son formati di grofli
mattoni , come:-lo fan ve-
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dere alcuni avanzi, ed i

‘sesti impreffi nella fab.

brica . :

‘2, 1l Teatro , posto nel
‘piano‘di S. Francesco .
Quivi fi ‘vede ‘una por.
zione de’ vomitorj , 08~
fia degl’ ingrefii, che con-
‘dnceano ne’ corridori per
‘comupicare co" sedili ;
ed una parte della scala,
che andava'a terminare
nell’. ordine’ superiose .
Unito-a questo Teatro fi
osserva 1’ Odeo , offia il
piccolo Teatro,che comu-
nicava col Teatre mags
giore , "per 'via 'di una.
‘'scala intermedia ; e che
dava ‘all’ uno ,ed all’ dle
tro I’ ingresso. - -

3. LeTerme, che sono
‘'sotto’il piano della Cat~
tedrale . Di yueste fab
briche oggi'non fi osser.
'va , salvo che una gran.
‘porziohe delle volte non
gwaste , € de’ pezzi in-
teti adornari;di stucchi
ben - defignati'.- ‘Questi
sono tutti' gli avanzi de’
‘monuinenti entichi - di
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Catania ; e. prima della:
fatale disgrazia del gran -
terremoto del mille sei-
cento novantatre vi era-
no molce reliqule del
Ginnafio , del Cisco, €
della Naumachia, che.
furono poi ricoperte dal.
le lave: del monte Etna .

ARTICOLO XIV.

CHUT e
Muses di Antiquaria .

E siste in questa Citid -
un magaificc Museo di’
Aantigoaria , formato dal
Graa Genio della Sicilia
D. Ignazio Patérnd- de’”
Principi di Biscari : Tur.
to il vaso di questo Mu.
seo , ch’ & contigue al pa.
lazzo del lodato Princi-
pe- di - Biscari , forma un
gran quadrato di vago '
disegno ; ed entrandovi
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me al numero di seftaq~: -
tadue , fra cui-meritano

- di essere ammirate pafti.

colarmente due Veneri, -
ed una Mausa , tatte tre
di greco iavoro. Deco-
rano pure:questo Corri-
dore molte Urne ciaera.
rie ; una' numerosa race
colta d° Iscrizioni gre-
che , e latine ; quaraata
teste , e settanta busti -
rappresentanti alcunes ¢
Deita, varj lmperatori, -
Imperatrici, e Personag.
giillustri. Fra questi fi -
distinguono un Giove , -
ed un busto di Antonino
Caracalla di eccellentes’
fateara, . o0
Lasciato questo Corri,
dore , fi. passa nella pri-
ma Camera' | riella quale-

con buonordire sono dis. - .

posti io otto' ben grandi.
stipi ; ‘chiufi-con lastre.-

il - viaggiatore curioso ;! dicristailo,moltiflimi va.-

trovera subitoun lungo -
Corridore ,ove & riposta °

una ricca serie di statue -

di marmo di eccellentes
Javoro . Sono le medefi- -

fi Greco-Sicoli, 1a mag-
gior parre figarati, e che ™
sorlo. stdti trovati in di<-
verse parti deta Sicilia-
Di zotti questi vafi, aj-
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cuni sono parere, dischi,
ampolle, che fi adopra-
vano ae’ Sacrifizj o pub-
blici , oppure privati, ed
aleri- sono. semplici vafi
destinati in que’ tempi.

vini, de’ liquori , degli
olj , e degli ungenti.

Da questa prima Ca-
mera fi passa nella se-
conda , ove fi conserva=~
no in quattro lunghi sti.
pi moltissimi vafi di cre-
ta .- Essi rappresentano
diverfi voti fatti a varie
Divinitd menzogniere ;
maschere. sceniche , €
teatrali ; utenfili dome- -
stici ; lucerne a pid lu-
mi ; urne cinerarie ; vafi
per uso di sacrifizj, e do.",
mestici 3 trastulli pueyi-
li ; ed una bella serie di ,
manichi , e didiote , con
Greche Iscrizioni al -di
sotto , 0 nel mezzo ,

Dalla seconda Camera .
fientra nella terza, ove
con. bell’ ordine fi con-
serva in gpattro, grandi :
stipi gna ricca serie di ;
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metalli anrichi. Il primo
di-questi stipi contiene
un ricco numero di diver-

i pefi menetarj, ¢ va="
rie figure rappresentanti
_Deita Egizie , Etrusche ,
alla conservazione de’,.

e Latine . Il secondo sti- .

.. po ha delle lucerne anti-

che di bropzo ;e tra esse -

“una s¢ ne distingue di

maggior pregio, che rap-
presenta una maschera,
che _aprendofi , form
due lucerne . Il terzo,
stipo contiene upa nuy-’
merosa serie di cose ap-
partenenti a -Sacrifizj;
molte figure di varie Di.
vinita; ornamenti di-don¢
ne; wtenfili per bagni ;.
anelli segnatorj ; fibbie
di differenti sorte ; vafi,
ed ampolle di vetro ec..
11 quarto stipe ¢ pieno di
uno scelco numero di me. -
talli aatichi . Essi rap-

.. presentano animali, ucs

celli , campanelli -, i<:
strumenti da sacrifizio ,*
aste d1 bronzo , scuridi-
varia foggia , e circa aw-
otto di pictra; ¢ cinguaga .
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ta pefi pubblici antichi
tacti di marmo lidio , os.
fia serpentino , fraiqua-
1i vi ¢ il Centupodio an-
tico, che pesa libbre ¢ea-
to in circa..

La quarta Camera con,
tiene varj Armadj, ove
sono distribuite delles
medaglie coniate in oro,
in argento, ed jn bron-
z0. La prima serie delle
medaglie Impgriali. in,
metallo , che ascende a
quattro mila e cinque=
ceato senza le altre di

argento , che sono circa’

a trecenlo, principia da
Cesare, e termina a Ma-
nuel Comneno. La se-
conda serie delle Conso.
lori é per la maggior par-
te d* argento, e fain-tut-
to il numero di circa a.
mille . La terza serie ¢é
quella delle Provincie
Imperiali, Greche, e La.
tine , che fi fa ascendere
fino a trecento. La quar.
ta serie ¢ la raccolta del.
le monete Siciliane , che
sorpassano il ouamero di
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" mille cinquecento, fra cui

ve ne sono molte in oro,
ed in argento. La quinta.
serie al numero dicento,
¢ per la maggior parte
d’ argento, ¢ una raccol-
ta di varie monete , e pe.
i monetali. La sesta con.
tiene duecento monete
delle Citta, ed Isole Gre -
che, e della Magna Gre.
cia . Lasettima ¢ la rac.
colta di cento sessanta.
Medzglioni in metallo di
varj Pontefici . L' ottava
serie compita & quella.
de’ Re d'Inghilterra, che
comincia da Gugliclmo
L fino al Re attualmer -
te Regnante. Copiosa &
altresi la raccolta de’me-
daglioni della Casa Me-
dici in numero di ottan.
tasei ; ed in pumero di
quattordici que’ della.
Casa Farnese ; vedendo=
fi ancora una serie in ar=
gento , ed in oro di qua.
fiueti i Dogi di Vene-
zia ; ed una ricca colle=~
zione di monete Turche.
Non inferiore ¢ la ruce
: X A
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cotta di mille, e cinque-
cento monete , ch’ ebbe-
ro corso ne” Secoli Bafli
in diverfi Paefi , e Citta
dell* liatia, e che oggi
" mon corrono pid . Final-
mente é di uo grandissi~
mo ornamento a questo
Museo una belliflima se.
rie di Cammei antichi,
e moderni, di monete.
in ore dell” Imperio O-
rientale, e di gemme.
tntagliate con iscrizioni
greche , e latine, che.
8000 ia tutto sopra sei-
cento .

Annesso al gia descrit,
to Museo di Antiquaria
vi ¢ ancora un Gabinetto
di Storia Naturale , for-
- mato dallo stesso Grana
Genio della Sicilia D, -
- gnazio Paternd . Questo
sicco Gabinctto ¢ compo-
sto di cinyue stanze ; e
nella prima di esse fi os-
servauna copiosa raccol-
ta di Echini diverfi. In-
di fi presenta I’ innume-
rabile raccolta de’ Te-
stacei di diverfi mari , e

€A
specialmente de’ mari Si.
ciliani ,ed un gran oa-
mero di miountissime con.
chigtie fregiate di varj
colort , clre fanno la lore
vaga comparsa vedute.

- col mieroscopio. Insegui.

te fivede una bella rac-
colta di coralli di diverfs
colori dell” estenfione di
sei , ed orto palmi . Vi
sono ancora molti pesci
cuariofi ; mostri marini ;
granchi diverfi ; spugne

-di varie specie ; denta-

ture di varj pesci ; molte
ossa ammirabili per I’ e
norme mole ; ovaje assai
curiose di diverse sorte
di pesci; stelle marine di
molte specie ; e molte alz
tre claffi di fimili prodot.
ti , le quali unite tutte
infieme per la diversa.
varietd , . colori »reca.
no agli spettatori , ed ae
matori di un tale studio,
molto piacere .

La seconda stanza con.
tiene molti pezzid’ am.
bra di varj coleri; una.
gran quaaticd di cristalli
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di vario genere , e colo,
re; ed una prodigiosa.
saccolta di agate , di dia.
spri,e di altre pictre 0.
rientali con macchie ca-

pricciose . Conticne an. -

cora-questa stanza molti
golfi , sali, bitumi, olii
minerali, terre antaci®
de, arene diverse, car-
boni foffili , marcaflite.
diverse , e molte pietre
pregne di piombo, di sta.
gno, di rame, e d’ argen-
to.Vié finalmente una
numerofiffima raccolta.
didiverse lave vomitate
fn pitt tempi dal monte
Etna,si osservano ancora
varj sali , solfi , bitumi,
pomici , arene, e pietre
del medefimo monte , co.
me altresi molte altres
jave si di Lipari, e di
Stromboli , come di altri
. Vnolcani »

La terza stanza rac-.

chiude varie pietrifica-
zioni- marine de’ monti
della Sicilia , e. special-
mente di Melitello Val-
demene , oltse 3 moltes
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recate da paefi forestie~
ri . Innumerabili poi s0«
no, per cosi dire, le.
Coachiglie d’ogni spe-
cie , ¢ grandezza ; le os-
sa di mostri marini, ¢ di
Elefanti; i varj denti di
animali terrestri; i le-
goi , e fratti impetriti; e
tante alcre cose , chere.
cano sommo piacere a’ves
ri coltivatori della Sto~
tia naturale ., .

. Laquarta stanza con-
tiene rostri fingolari di
uccelli ; corna di diverfi
animali ; scheletri di va.
rj uccelli acquatici ; me-
stri di bruti , e di uomi-
ni ; vitelli con due tesre;
aguoelli attaccati infieme
con un sol capo ; un ca-
ne a due piedi; e tantd
altri , che tralascio di e~
numerare ad uno ad uno.
Finalmente trovali una
serie di varie produzioni
vegetabili dell’ Ameris
ca , e di molte parti del-
le Indie ; come pure ve-
donfi molte manifatture
di drappi fabbricati nell’
X 2
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Afia ; un buon numero di
beliflime porcellane ; di.
verfi abbiglitamenti mu-
liebri de’ Secoti passati 3
ed una particolar foggia
di camice , e discarpe .
La quinta stanza fi-
nalimente conriene molti
strumenti matematici,
ed ottici ; varie manifat.
ture , e rarita de’ tempi
mezzani , e moderni ; ed
un buon numero di diffe.
reati armi bianche, e da
fuoco, chein oggi non.
sono pil in uso . Chi poi
fosse vago di avere una
miauta descrizione non.
taato del Museo &* An-
tichita, che del Gabinet-
to & Istoria Naturale,
potra consultare I” Opu-
scolo dell’ Abate Dowe.
nico Sestini , Accademi-
co Fiorentino, stampato
in Liverno nel 3787, dal.
¥’ Editore , ed lmpresso.
re Carlo Giorgi .

CA
ARTICOLO XV.

Museo di Produziont Ne.
turali della Sicilia .

E vvi ancora in questa
Cited un bel Museo di
tatte le produzioni Na=
turali della Sicilia , for-
mato dal Cavalier Gioe.
i , il cui nome & troppo
noto presso tutte le cul-
te Naziont d’ Europa.
Tutto il vaso di que-
sto Museo , ch’ & oel pri.
mo appartamento del pa-
lazzo dellodato Cavalier
Gioeni , viene distribai-
to in setre stanze , ove
efistono piu specie di pe-
sci preparati a seeco, che
meritano di essere vedu.
te da ogni Viaggiatore ,
si per la bizzarria delle
forme , come per la rari.
ta delle specie. Sonovi
ancora in un’ altra stan-
za le principali specie de’
crostacei. del mare Sici=
liano , la cui abbondan~
te , e scelta quantita for.
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ma ano de’ pit vaghi,
e speziofi ornamenti di
questo Museo . ,, In que.
» Sta stessa colleziones
» di crostacei fi osserva
» UDha serie di conchi-
» gliette minutiffiime ,
»» alctne delle quali, di.
» Ce I' Abate Spalan-
» Zani nel suo viaggio
» pelle due Sicilie , non
» Siperano per la meole
» n granelle d” arena .
» Sul fondo d’ insume-
» rabili tubetei di vetro
» Sono incollate coteste
» portatili abitazioncel-
» le; e la parte superio-
» fe di ogai tubetto va
» corredata della soa.
» leate ingranditrice .
» Cosi 1" ocehio a grana
», diletto ne ammira la.
»» vaghezza de’ eolori;
» €in tanta piccolezza
»» Spiccano distintamen
»» t€ le scavatare, i ri-
s Salti, le creste ec. ,,
In uo aktra stanza vi
spiccano in fingolar ma-
miera moltifine madre-
pore » € gorgonie ; ed ¢l-
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tre alle prodazioni mari.
ne, vi sono nelle rima-
nenti stanze le terrestri,
e guelle del monteEtna-.
Tra la moltitudine delle
diverse lave della mon.
tagna Etnea vi ¢ un cor-
po valcanico trovato dat
Cavalier Gioeni, che per
la struttura viene da lui
chiamato Fibroso. Alle
diverse specie di lave ha
ancoracontrapposte ledi
verse pietre , e rocce pri.
mitive . Non é meno u-
bertosa la serie de’ te-
stacei foffili da lai raccol-
ti al Nord Est del monte
Etna ,i guali sono fimi-
gliantiffimi ai nacurali,
che ora vivono, e fi mol~
tiplicano dentro alle ac.
que di quel mare . In.
somma questo ricco Viu-
seo é moho commenda.
bile per la moltiplicita
delle cose raccolte da po.
chi anni in ¢gna, e per I’
esatts , e giudiziosa fi-
stemazione in ogni suds

parte.
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ARTICOLO xVI

Produzioni dell’ Agro Ca.
‘tanese .

L Agro'Catanese,séb-
bene abbia gquaranta e.
pil miglia di estenfione,
pur tartavia il suo terre.
no in .molci luoghi € ri.
coperto di iave vomitare
dalla fucina del monte.
Ertna . La parte occiden.
tale ha una-estesa piana.
fa, ch’ &1a pidi fertile in
ogni sorta di vertovaglie
dt quante ve ne fieno in

Sicilia . La parte poime..

sidionale ba delle belle,
<ampagne., che produco-
100 olio ecceliente , frutti
saporiti-d’ ogni sorta ;e
vini generofi, i quali di-
werrebbero i mighiori 4’
ltalia , se fi avesse I’ ar-
te di ben preparargli.la
parte finalmente setten-
triomale , sebbene abbia
in se gran parte delle
montagne , ch’ ¢ il Mon.
gibello, pur tattavia ¢

CA
abbondante di castagne,
di ghiande,.di pascoli,
di erbe esotiche , di mo.
sche cantaridi ne* luoghi
vicini all’Etna;ed all’
imboccatura del fiome.
della Giarretta, ch'e I’
antico Semeto , fi trova
dell’ambra gialla,la.qua.
e i preferisce a quella.
del mar Baltice . 1n som.
ma 1a natura ha conce-
duto all’ Agro Catanese
il dono di essere 1a ferti-
le madre di ogni sorta di
produzioni ; alla quale.
fertilitd contribuniscono

- di molto e opere, ¢ I

industria dell’ Agricel=
tura . ' ..

ARTICOLO. XVIL.
Uemini Ilustri .

uesta stessa Cittd &
stuta in ognl tempo fe-
conda madre di molti ne-
@mini illustri in santica,
in lettere, ed in armi.
Chi fosse vago di aver.
fc ua esteso elenco, po-
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trd consulrare la Biblio-
teca del Mongitore , ed
il Leffico Latino del Pa-
dre Amico ; poiché I' e,
conomia di questo Dizio-
mario non ci permette di
cid fare . Frai tanti pres

gi, che adornano cotesta-

Cittd, il principale &
quello di essere stata e.
retta in Sede Vescovile
fm da” primi tempi del
Cristianefimo , ¢ di ave.
re sotto la sua ginrisdi.
Zione Vescovile quaran-
tacinque luoghi tra Cic.
ta, Terre, e Villaggi .
La sna annua rendita,
secondo lo- stato del mil-
Ie settecento treatotto ,
¢ di netto scudi quattor-
dicimila quattrocenconos
ve, oltre ai fructi di sto.

la.

CATARRATTI, Ca~
sile Regio. di Mussinas
nella Valle di Deinoane,
ed in Diocesi di [Messi-
na , situato in una valle
cinta da monti . La sua.
aria ¢ temperata, ed &
distante> dal mar - Jonio
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tre miglia, da Messina
due , e da Palerino due~

_genta in circa. -Affer.

masi dallo Storico Vito
Maria Amico:, che quee
sto Casale esisteva sin.
dal mille cento novaata.
ciaque , e che oggi non
ha akro di considerabi-
le, se non che una solx
Parrocchia . II suo an-
gusto territorio sommi-
nistra poco vina, olio,,
e seta. [l numero-de’suoi
abitaati si fa ascendere
& cencingnanta , i quali
vengono governati nellos
spiriraale da un Cappel.
kano Curato. ,
CATENANUOVA ,
TFerra nella Valle di De.
mooe , ed in Diocesi di
Catrania, situata in una
pianura irrigata dal fia-
me Dittaino, di-aria- umi..
da,nella distanza di ven-
ticingue miglia dal mar
Jonio, & di cento e cin-
que da Palermo. Essasi
appartiene con titolo di
Baronia alla famiglia..
Reggjo de’ Principi db
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Campofiorito . N Fonda.
tore di questa Terric.

civola fu Andrea Gin--

seppe Reggio, che Ia
- edificd nel XVIIL Seco=
fo, i cui discendenti se-
guitano ad esserne in
possesso col mero , e mi-
sto impero. Noa vi ¢ al-
tro quivi da esservare ,
.che una sola Parrocchia.
I suo territorio produce
grano , orzo , € legumi .
11 numero de’suoi abi.
tanti si fa ascendere ad
ottocerito settantotto, i
quali vengono governa-
ti nello spirituale da un
Vicario Curato. Il suo
unico commercio di es.
portazione ¢ quello di
grano, e diorzo. ‘
" CATTOLICA, Terra
nella Valle di Mazzara ,
ed in Diocesi di Girgen-
ti, situata alle falde di
. un colle, di aria'tempe-
rata, nella distanza di
octo miglia dal mare A.
fricano, ‘e di sessanta.
quattro da Palermo . Es-
sa si apparticne con tito-

CA
lo diPrincipato alla fa*
miglia Bonanno de’Pria.
cipi di Roccafiorita. Ques
sta Terra deve la sua.
fondazione a Francesco
Isfar , e Corilles , Baro-
ne di Sicaliana, chela
edificd nel mille seicento
dodict poco lungi. dall’
antica Eraclea. Passato
all’ altra vita il primo
Fondatore , gli succedé
I’ unica sua figlia, noma.
ta Giovanna , di gid le-
gata in ‘matrimonio con
Vincenzo del Bosco e.
Velasquez, Duca di Mi.
silmeri, e vi procred un
solo figlio , che fu Fran-
cesco . Costui si ammo-
glid due volte, e le sue
prime nozze farono con
Maddalena Bazan , figlia

del Mazchese di Santas
Cro dgpo la cui more
tes gli, passo alle
SECcoX 6n Tome
masa Sando-
val , dalle-quale nacque
Giuseppe , ¢ Rosaha -

Venuto Givsepre del
Bosco alla giusta etd;
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sposd pria Cosranza Do-
ria, ed in seguito Ma-
rianna Gravina, e da.
amendue non avendo a.
vato figli, gli succede
la sua sorella Rosalia.
Costei impalmata essen.
dosi con Filippo Bonan.
no, Principe di Rocca-
fiorita, vi proc¢red Fran.
cesco Bonanno, il quale
succedé 1’ anno mille set.
tecento venti in tucti gli
stati della Cattolica. E
da quel tempo seguital’
illustre casa Bonanno ad
essere in possesso di una
tal Signoria col mero , e

misto impero .
Visonoin questagros.
sa Terra una Parrocchia
sotto il titolo dello Spiri-
to Santo, cinque Chiese
minori con tre Confra-
“ternite Laicali, un Con.
servatorio di donzelle,
un Albergo di fanciulle
povere, ed un Convento
di Frarti di Santa Maria
della Mercede . 11 suo
territorio, che si crede
essere dell’ estensione di
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mille e quattrocento sal+
me , produce grano, or—
z0, tuminia, ossia gra.
no leggiero, che si semi-

na in Marzo, e si racco. -

glie in Luglio, vitio, ed
olio ; e ne’suoi contarni
vi sono due miniere, |’
noa di zolfo, e l'altra.
di sale. 1l numero de’

snoi abitanti si fa ascen~

dere a settemila e sessan,
ta,i quali vengono go-
vernati nello spirituale
da an Arciprete . Il suo
maggior commercip di
esportazione consiste in
olio, in solfo, in salc,
ed in grano. :

CEFALA’. Vedi Dia
na di Cefala.

- CEFALU’, Citta ma..

rittima, Demaniale, e
Sede di un Vescovo nel.
la Valle di Demone , si-
tuata in riva al mar Tir-
reno. La suvaaria é sa=-
na, ed é distante da Pa-
lermo quarantotto mi-
glia, e dall’ Equatores

radi trentotto e minuti

ieci . Secondo lo Sto-
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rico Fazzello questa Cit.
ta deve lasna fondazio.
ne al Re Ruggiero, che
fece trasportare vicino
al lido del mare il resto
deglhi abitaoti dell’ anti-
ca Cefald , che era fab-
bricata sull’altura di una

tortussa rupe ; e che ne’

fempi de’ Saracini era.
molio decaduta di stato,
e di popolazione . Porta.
tisi eglino nella presen-
te Cefalu , il Re Ruggie
ro vi fece innalzare un
bel tempio al Salvadore.
del Mondo in occasione
di un voto, che fcce,

quando fu sorpreso da

fiera burrasca nel golfo
di Salerno in partire da
Napoli per Palerino sopra
tre navi. Trasportato il
pio , e magnanimo Re.
Ruggiero dalla tempesta
a Cefali dopo due giorai
di dubbiosa navigazione,
vi adempila sua promes.
sa noa solo colla erezio~
ne del presente Regio

Tempio, ma lo dotd di

ricco patrimonio , e lo

. GE
decord  della Cattedra.
Vescovile , distaccando
questa, Citra dalla Dio--
cesidi Messina, alla gaa.
le aveala aggregara il
Conte Ruggiero suo pa-
dre. Edificata Cefali,
nea molto dopo fu data
in pieao dominio al Ve.
scovo di quel tempo, i
cui successori ne furono
in possesso sino al mille
duecento ventitre , i,
cui .il Vescovo Arduino
ne fu privato da Federi-
go Il Imperatore, per

‘essersi unito al partito

Papalino nelle moleste ,.
e sanguinose fazioni de’

Guelfi, e de’ Gibellini .

Devolyta cotesta Citta

alla Regia Corte, lo stes-

so Federigo 1. Impera-
tore ne investi Paolo Ci..
cala, Conte di Collesa.
no, il quale ne fu in pos.
sesso per pochianni; poi.
ché le valide mediazioni
di Papa Alessandro IV¢
fecera condiscendere 1°
Imperatore Federigo 1I..
a restitairla al Vescovo.



CE

di quel tempo, i caisue:
cessori la signareggiaro-
oo sino al Vespro Sicilia.
no. Salito alla Monar-
chia di Sicilia Pietrg I.
di Aragona, fu queste.
€itta dominata dulla ca-
sa Ventimiglia de® Con.

.ti di Geraci, la quale ne

fu in possesso sino al mil.
le e quattrocento , in cui
il Re Martioo il Giova-
ne la diede col mero, e
mistoimpero a Giovanni
Abbatelli . Finalmente.
dopo di essere stata signo-
reggiata pria da Beroar-
do Requesens, ed ia se-
guito da Antonie Venti.
miglia ; Luca Zarzana,
Vescovo di Cefaltl diede
al Real Patrimonio mil-
le fiorini d’oro perrichia.
mare questa Cittd al Re-
gio Demanio, com:e av-
venne . E da quel tem-
-poin poi essa € stata sem-
pre Cittd Demaniale, ed
occupa I’ ottavo luogo
ne'Parlamenti Generali.

Risplende in quesia
Ciud, cinta di muraglie,

CE  apr

smavega Cateedrale. gyl
‘gusto di guella di Mon-
reale , sl per le-opere di
maosaico , che ne copro-
0o le pareti; come per
le pumerose colonne,che
.lasosrengono . Essa vies
oe officiata da un Capi-
tolo , composto di quat-
tro Dignitd, di quattor.
dici Canonici , e di ven-
totto Prebendati. La de.
corano pure varie Chiese
minori con otto Confra-
ternite Laicali, un Mo-
nistero di Monache Be-
nedettine , un Recluso-
rio di fanciulle orfane ,
ua Collegio di Maria, u.
naCasa religiosa per dou-
ne povere , uno Spedale
per gl” infermi poveri,
e due Mouati di pieta per
varie opere pie. Accre.
scono inolrre 1l suo pre<
gioun wediocre Custello,
ch’ ¢ in unluogo alro. ed
assai scosceso ; ua Semi.
nario Diocesano;un bele
la fontana di pictss na-
zionale , adornata di'va.
rie figure; e cinque Con-
2
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‘venti di Frati, il primo
di Domenicani, il secon-
'do di Mercenarj Scalzi ,
il terzo di Minori Osser-
vantt, il quarte di Rifor-
‘mati , ed il quinto di
‘Francescant. Nella sua
spiaggia poi evvi la tor-
re de’ sette Frati, e po-
co lungi ven’ ¢ un”altra,
ehiamata di- Grugno ; ed
“incaminandosi verso le,
snontagne,ritrovasi quat.
tro miglia tungi da Cefa.
1, il Convento de”Cap.
puccini di Gibilmanna.,
Egli € uno Santuario ri-
spettabile per la pieta,
ed austero modo di vi-
vere di que” Religiosi’
11 suo alpestre ,e mon.
tuoso territorio ¢ fertile
in fructi di varie specie,
in olio, in castagne, ed
in manna di ottima qua.
titd. 11 mare ancora som.
ministra abbondante pe-
scadivarie sortedi pesci,
€ specialmente di angio-
" ve. Lasua popolazione si
fa ascendere ad ottomila
novecento trentasette a.

CE
Dicanti. 1 suo maggioe
-commercio di esito con-
siste in mannaa, in olio,
ed angiove satate. Il Ve.

-scovo di Cefall ¢ suffra-

ganeo dell! Arcivescovo
di Messina ; lasna Dioce-

‘8i contieae ventiquattro

Paesi;e'annuosnoavere,
secondo lo stato del mille
seltecento treatotto, &
scudi: cinque mila e pit
di netto, oltre i frucri di
stola. Finalmente gli uo,
mini di qualche nome ,

‘che ha prodotti cotesra

€irta, si possono rileva-
re dalla Biblioteca del
Mongitore , poiché I" e
conomiadi questo nostro
Dizionariocivietail dar-
ne qui wna minuta de.
sCcrizione .
CENTINEQ, Casale.
Regio diCastrereale nel.
la Valle di Pemone , ed
in Diocesi di Messina,
situato alle falde di un.
monte . La sua aria ¢
buena, ed ¢ distante dal
mar Yreeno guattro mie
glia,, da Mecssina trenta.
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“quattro, ¢ da Patermo
cento quarantain circa.
Questo-piccoloCasale, di
cui se ne ignora la fon-
duzione , ha une solw
Parrocchia sotto il titolo
della-Visitazione. H suo
territorio altro-non pro.
duce, che poco grano,
orzo , vino, ed olio-.- Il
numero de’suoi abitaati,
- 8i fa ascendere adunecen.
‘to-novantacingue, i qua.
li vengone diretti nello
spititvale da un-Cappel.

lano Curato , eletto dali” -

Arciprere di Castroreale.

* CENTORBI, Terra.
nella Valle d: Demone ,.
ed in Diocesi-di Carania,-
situara sopra un alto
monte quasi inaccessibi.
le , di aria sana, e neila.
distanza di- ventotto mi.

' glia dal mar Jonio, di ot.
tadnta da Messina, e di
€ento e sei da Palermo .

-Bssa si- appartiene con

-titolo di Contea alla fa-
mighia Moacada de’Ptin.
cipt di Paternd . L’ edi-
ficazione di questa Fere
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ra avvenne net mille cia-

.quUecento .guarantotic
-ed il suo fondatore ne fa
Francesco Moncada de*

Coati di-Adeend, che la
edificd-salle.rovine dell®

. antica-Centorbe, distrag.

ta per ordine: di Federi..

-go 1L Imperatere . Edi.

ficara-Centorbi a quesro-
modo, seguitd-ad essere
signoreggiata dall’ illa=
stre- famiglia Moncada.
de’Duchi di Montalto si.
no al mille settecento no.
vantasefte , in- cui per.
venae alla casa Vonca.
da de’ Principi di Parers
nd, come fedecommesso
agnatizio-mascolino; che
fu ordinato per cotestas
Ferra.da-Giovanni Team-
maso Moacada,.Conte.
di Caltanissetta: . Una,
tal Signoria:col mero , e
misto impero ¢ tutt’ ora.
presso' 1I” iHustre casa.
Moncada de’ Priacipi.di
Paterno-. o
Vi sono da osservare

in questa Terra una bel.

la Parvocehia Collegiale
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officieta da un corpo di
Canontei insigniti, cie.
que Chiese minosi ceq.
‘quatteo ' Confraternite,
JLaicali,, ed un Conven.
‘o di Frael Agostiniani
Riformati. Hsno vaste,
-o fertile territorio pro-
duce riso, grano , erze ,
‘wine , €anape, cotone,
vegolizia , ¢ pascoll ec-
cellenti. i numero de’
-suoi abitanti si fa'ascen-
dere a quattromila quat-
trocento  cinquantacin-
que ,i quali vengong di-
getti nelo spitiruale dal
Capitalo . 1l sno mag-
gior cammercio di esito
consiste in-grano, in co-
tone ,-ed in regolizia ,1a
guale ¢ ung radise , da.
«<ui si fa I’ estratto, chia-
mato sugo ¢ regolizia,
<che serve per tinte, e
per medicamento .
Nella distanza di sei
miglia dalla destrutta
Centorbi vi sone motei
avanzi dell’ antica Cen-
‘toripe, e lungi un miglio
dall’ abitato si opserva-

'
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no gli avanzi di un ma.
gnifico Bagno , restando-
ne ancora un lato, for.
mato da cinque grandi
tribuae, ch’ erano alcret.
tante stanze ,in una del-
le quali vi sono ancoss

. i-sedili . Nel corpo final,

mente dell’ aatica Cicra,
la quale veniva g¢onside -
rata da Cicerone per una
delle pit fruomentarie.
della Sicilia, vi esiste
una forte fabbrica a vol-
ta,che que’ paesaai chia.
mano la Dogana.
CERAMI, Terra nel.
fa Valle di Demone , ed
in Diocefi di Meffina , fi-
tnata sopra un monte ,
di aria sana, nella distan-
za di ventidue migtia dal
mar Tirreno, ¢ di novan-
ta in circa da Palermo.
Essa fi appartiene con .
tolo di Principato alla fa.
miglia Rosse . Si vuole
questa Terra edificata,
secondo il Padre Amiceo,
da una Colonia di Gregi,
che vi fi portd ad abitare
prima dclla venuta ds’
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Saracini nella Sicilia .
Vinti, e superati costo-
ro da’ valorofi Normaa.
ni, il Conte Ruggiero ne
iavesti il suo nipote Ser,
lone,Conte di Policastro,
il quale poila tramandg
a suoi eredi . Passata la
Monarchia delle due Si-
cilie nella linea degli An-
gioini , ne fu padrona di
cotesta Terra per qual.
che tempo la nobil fymi-
glia di Arnoldo-léune
in seguito in petere di
Pietro di Antiochia, che
la trasmise al suw figlio
Federigo . Questi essen-
dofi unito con altri Ba.
roni Siciliani a tarbare.
la quiete del Regno , ne
fu spogliato dal Re. Pie.
troll.di Aragona, che
ne investi Fraacesco Pa.
lizzi, la cui famglia ne
fa in possesso fino al Re
Federigo Lk che la die-
de a Bzeardo Spadafora .
Di. cotesta .illnsere: Fa.

miglia di Messina ne fu

investito prima Tomma
0.1’ anno mille trecenge.

CE: 138,
+ NOVERIELIE: , ¢4 i S£GWAn,
. tq un altsp Tommas0 Aoy
. marod ilzﬁmaep,&h?,-¢b,‘h
ba per saecessore Gu.:,
glielma Rosso,3 cuisuca.,
. cadé Pietro Rosso su0 fi.,) -
; glio. sel. mijle  quattrp.
) ceato  quarampfacimque.,
E da quel tempo ia poi
,.ha seguirato una si nobt.
le , ed antica Casa Ros«
so ad esserne in posses.
~ 80 col mero , e misto iny
peroa . S
Visonoin questa Ter,,
ra, divisa in otto quar.
tieri , una Parrecchia ,
otto Chiese minori comnas
tre Confraternite Laica-
- 1i , un Monistero d1, Mo=
nache Benédetrine, e..
due Coaventi di Frati,
~ I’ano di Carmelirani, e
I’ alero di Francescani.
. del Terzo Qrdine. Lel
produzioni principal: del
suo territorio, ch’ ¢ inaf.
fiato da abbondanti ac-
que , S0NQ.grano , vino ,
~ seta, legitwi , e pascoliy,
La.saa popolazioue , si fa
ascendere a trqwila sciy
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cenro sefsantasette abl-
taati, i quali vengono
diretti’ neflo spiritnale,
da ua Arciprete . I suo
maggior commercio di
esportazione consiste in
vino, ed in seta. Questa
‘stessa Terra & rinomata.
netla storia, poiché¢ nel.
le sue vicinanze il Conte
Ruggiero fece un erribi-
1e macello de’ Saracini. ;
ed in memoria di si se.
gnalato trionfo vi eresse
una Chiesa sotto il tito-
10 di San Giorgio'.
CERDA, Terra nella
Valle di Mazzara, ed in
Diocesi di Cefall, situ=
ata in una vaile, e tra.
‘Caltavuturo, e Termine,
di aria-buona , nella di-
stanza di cinque miglia
dal mar Tirreno , e di
trentatre da Palermo.
Essa si appartiene coRr
titofo di Marchesato ai~
1a famiglia Santo Stefane
de’ Baroni di Calcusa , ¢

di Fontanamuraca. Que-

sta Terra ¢'di fondazio-
ge moderna, poiche fa

CE

edificata nel mille sei-
cento cinquantasei da.

‘Giuseppe Santostefano ,

cbe venuto a morte, la
tramandd ai suei eredi,
i quali tutrora seguitano
a possederia <ol mero,
€ misto impero .

Vi é quivi solamente
da vedersi una Parroce

«chia 'sotto il titolo dell’

Imwnacolata Céncezione.
11 suo tercitorio wiene ir.
rigato dalle acque del
fiume Torto, ed ¢ fertile
in grano , in orze, in vie
no ,ed inolio. Il nume-
ro de’ sunoi abiranti sifa
ascendere a mille cento
trentasei, i quali vengo.
no-governati nello spiri-
tuale da un Parroco . 1
suo maggior commercid
di esito consiste ia olio ,
ed in vino .

CESAROQO’, Terra nel=
la Valle di Demoune, ed
in Diocest di Messina,
‘posta sopra una rupe al-
pestre , ed alf’ Occidea-
te di Bronte , di aria sa-
na,aella distanza di ves~
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tiquattro miglia dal mar
Tirreno , e di novanta-
scite in circa da Paler-
mo . Essa si apparticnes
con tirolo di Ducato al-
la famiglia Colonna de’
Marchesi di Fiume di Ni.
si. Affermasi dagli Sto-
rici Siciliani, che que-
sta Terra esisteva sin da’
tempi dclRe Federigo1l.
di Aragona, che la do.
nd gel. mille trecento
trentaquatiro a Cristo.
foro Romano , Stratego-
to di Messina, il quales
venuto 4 morte, la tra.
mando al'suo figlio Tom.

maso. Da questo Tom-,

maso' nacque Cristoforo
Giuniore ,.a cui succede
il svo figlio Giovanni
Antonio, ed a questo
Tommaso suo figlio , ch’
ebbe un solo maschio,
nomato Gio. Antonio se.,
condo di questo nome ,
de cui derivano tutti gli
altri Baroni di Cesaid
dclla famiglia Colonna ,
le guale ¢ della stessa
discendenza , ¢ sanguew
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de’ Colonna di Roma.
Vi sono da notarsi in
questa Terra una Par-
rocchia, sei Chiese mi-
nori con due Confrater.
nite Laicali, ed un Coq-
vento di Padri Conven.
taali. Il suo territorio
produce grano, orzo, le.
gumi , e pascoli per be-
stiame si grosso, come
minuto. Il numero de’,
suci abitanti si fa ascen-
dere a tremila duecento
venti, i quali vengono
diretti nello spirituale -
da un Arciprete . 11 suo
maggior commercio di
esportazione consiste in
rano. ..
CHIARAMONTE
Terra nella Valle di No-

~to ,-ed in Diocesi di Siw

racusa, situata sopra un
alto monte , di aria sa-
lubre , nella distanza di
venti miglia dal mare A
fricano,di trenta da No.
to,edi cento venti da Pa.,
lermo. Essasiapparticne.
contitolo diBaroniaalla’
famiglia Sylva Mezudoz. )
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za de’Conti.dirModica:..
- #QuesraTerradeve la:sua
fondazione: a Manfredi:
Chiaramonte',.che lae-
dificd circa la metd del:
XILL. Secolo .. Una-siil-
lustre famiglia ne fu in
possessosinoal milletre..
cento novantadae; in cui
il Re Martino:il Giovane:
oe investi’ Bernardo Ca-
prera, Coate-d’Ossuna,-
e Gran. Ammiraglio del-:
la Sicilia. Essendosene
morto Giovanni Caprera
secondo  di- questo-nome-
senza aver lasciato' di se
prole alcuina, gli succe-
dé la sua sorella maggio~
re ,nomata Anpa-. Co<
stei fu data in ispoda a
Federigo Enriquez , e
gli portd in doté il ricco:
Vascallaggicdella‘Cona
teadi Modica,e della
Baronia di Chiaramonte:
Divenuto Federigo En-
riquez Conte di Modica,
aggiunse al: proprio co-
gnome quelo di Capre-
ra; e veggendosi privo di’
figli , scelse per suo Ere--

CH
de Luigi Enriquez. sup
Nipate', facendolo mari.
tare' con Anna: Seniore-,
figliadi Giovanni‘Capre-
fa. Seguira:la-morte di

.Federigo'Enriquez ¢ .Ca~

prera:, entrarono: nelia..
ricca* successione: i: nos-
velli' aposi: Anna: Capre:
ra, e:Luigi'Enriguez;, in.-
vestendosene unitamen..
te nel'mille’cinyueceato:
trentaquattro-. Estintae
si'la- discendenza della..
casa' Enriquez: Capreras
I'anno’ mille' settecento
quaranta’ in- persona: di
Maria' Enriquez’ Capres
ra;, le‘saccedé Maria Te,
resa Alvarez d% Toledo,
¢ome: figlia di Aatonio
Martin Toledo, Duca di
Alba. Costei unita ess
sendosi in - matrimonio
col Conte de Guelves di:
casa Sylva Mendozza de™
Dachi dell* Infantado ,’
gli-portd in dote gli stati
della Contea di Modica .
Ed-una cal: signoria cob
mero , e mistoimpero &
tuttara presso I’ illustrew
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oasa SilvaiMendazza. *

- Ha guesta Terra una.
Jbella Parrocchia , otto
" «Chiese.minori con quat-
{tro Confraternite Laica.
1i ; due Monisteri di‘Mo-
Aache , .un Collegio. di
Maria, e quattroCons
venti di Frati, il jprimo
de’Carmelitani, il secons
do ‘de’ Conwentuali , il
&rz20 de’ Rifarmatl, wd
1t quareo e’ Ceppucei=
ni. La decorano purel
varie strade diritie , €
- planej molte belle case
. décentemente .ornate ;
vno Spedele per gl ina
fermi poveri; e pochi a-
wanzi di un vecchio Ca
'Ste“b’o ll sUuo ~(er'iﬁo‘i°,
Che si vuole deft* esten—
siofie di ‘tremila guarteo
gento cinquantotto sal-:
me, viene irrigato da ab-
bondanti.acque e le sue
produzioniprincipali so.
10 grano , ored, legumi,
wvino, olio, canape, or-
taggi.e pascoli eccellen-
ti . La sua - popolazione
#i fa asccndere-a seimila
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@ sefotnto abitahei,

.quali vengono.governaw:

mnello spiritnale da uns
Arciprece . 1l suo.mag-
gior.commercibdi.espor~
{tazione consiste in gras
:no., in.olio , in canape,
el incacio.. = .
. «CHiUSA , Terra net-
1a Valledi Mazzara, ed
in Diocesi .di Girgenti,
sltnata alle falde di una
eeollina, di aria:sana, nele
la: distanza di Jdiciotto
miglia del mare Africa,
no ,edi trentasei da Pa.
Jermb . Essasi appartie.
me con titolo di Conreal
:alla famiglia Colonna de?
Pringipi di Paliano . Se-
«coatdo lo storico Rocco
Pirro fu edificata-questa
‘Terra wel mille trecesto
venti da Matteo Sclafa.
ni, Conte di Adetnd @
un ¢ampo <chinso, ove.
'solevano pascolare 1 suoi
cavalli .« Alla casa Sclas
£ani saccedé 1a famiglia,
Peralta de* Contidi Cule
tabellotta , a2 quale es~
sendosi estinta ;‘ Peis0e
2
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na di Nicolo Peralta,per:
venne in potere di Cate-
rina sua sorella. Costei
impalmossi con Lorenzo
Gioeni, Marchese diCa-
stiglione , e gh portd in
dote la Contea di Chiu-
sa , la gnale si possedé
dalla casa Gioeni sinoal
mille seicento quaranta,
in eui passd alla famiglia
Cotonna de’ Principi di
-Paliano per lo matrimo-
nio d’ Isabella, unica fi
glia di Lorenzo Gioeni
con Marcantonio Colon=
na, figlio del Gran Con-
-testabile Filippo. E.da
quel tempo inpoi ne com.
tinua |’ illustre casa Co-
~ loona il pacifico possesso-
col mero, € miste impero .
Vi sono da notare in
questa grossa’ Terra una
bella Parrocchia , varie,
Chiese minori, un Mo.
nistero di Monache Be.
nedetrine, un Conserva-
torio di donzelle, e el
Coaventi di Frati, il pri-
mo di Domenicani, il se-
condo di Riformati, ed

C1

il terzo di Cappuccini -
ltsuo territorio viene in.
affiato da varie sorgive
di ruscelli, e le sue pro-
duzioni principali sono
grano, 0rz0, legumi, vi.
no , ed olio; e nei suol
contorni vi sono delle.
cave di pietra agata. 1l
numero de” suoi abitanti
si fa ascendere a seimila
e due, i quali vengono
governati nejlo spiritua-
le da un Arciprete. 1L
su0 fMaggior COMMErGio.
di esito consiste in grano,.
ed in olio. Nella distan-
za di tre migiia dall’abi.
tato vi ¢ un bel Moniste..
10 €00 uNa K Magnificae.
Chiesa de” Padri Agosti=
niani Calzi sotto il titolo
di Senta Maria del Bo-
§CO, ove un tempo abi-
tavano i Padri di Monte
Oliveto ; e che dal mille
settecenlo novantaguate
tro in qua fu data dallas
munificenza del Regnan,
te Ferdinando Borbone ai
Padri Agostiniaai Calzi,

CIANCIANA, Terra
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nelfa Valle di Mazzara
ed in Diocesi di Girgen-
ti, situata sopra un col-
le, di‘aria sana , nella di-
stanza: di dodicF miglia
dal‘mare Africano’, e di
cinquantaquattro da'Pal
Jermo . Essasi‘apparties
ne con titolo di Princi.
paro alfa famigliaGioent
de’Duchidi Argid.: Que:
sta Terrafir edificaia dos
po'la meta det X VAL Se.
eolo’da Ditgo Joppolo ;
e vi'd da vedere una Par.
rocelia cbn una Chiesay

fiflale , ed” un-Conbvento

di Frati Riformati:. 1F
suoFertile tetritoriopro-
duce grano, orzo:, vino,
olio, ¢ manderfe. Il na.
mero He' shoi abitanti af
fa asteadere a tremita e
quattrécents ,” P -quali
vengono govermati nello.
spiritnale da ap Arei-
pretei. + 1 suo maggior
commercio di esito con-’
siste in grano ; in olio ,
in mandorle, ed in vino.:

CIMINNA Terra nel.
Je Valle di Mazzara, ed
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in Diocestdi Palermao, siv:
taata alle fadde @i un.
monte , di aria malsana ,.
nella distanza di diclots
to mrighia dad mar Tirres'
' o, & di'ventiquattes dw
Palermo ' Basa si appans
tiene con titete di Ducas
te' alla femigha Grifed
.de’Principi di:Parranna..
La fondazione di qhestm
Ferra avvenne, secondoi
Yo storico Vito Muria: A<
mico, o primma , opptire..
dopo la venura-de” Nor~
wanné ;'ed it primo pos-
sessore ne £1 Matteo Pa<
lzzi moiro favorice deb
Re Pietro 1L, che lo dis'
chiard ancoraConte dix
‘Noara . badi ‘la possedé,
Matteo Sofifini , Gonre:
di Adernd ;i segnico Ia.
consegul Nicold ‘Abbas
te , Signore d Cefula,
ed in fine passd in pote-
‘'se.di Guglielmo Raimon«
doPesalta, ConrediCal..
tabillosta, e di Sclafani.,
Costoi ne fece cambio
per la Terra di Giuliana:
con Guglielmo Mentimi.:
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:glia, ¢ -4 culydiscendenti.
ng-faneno 18 posrsso.dal.
1pile rtrecenio inovanta«
«duesinoal.mille seicena
100 LENtAQUILIFG , inchif
‘pervenaealiacasa Grin
feo  perilo :matrimonio 4
.che.gamtrasse : Mario Gsi
-feo.con Antenta Venti-

pe.. Macchese. diGeragi.
Bd una:tad.Signosia..col
| BDLT0,- €. Mistd  impero -¢
taret’ ora:pressod’illusire
casa Grifeos . . . -
-1Ha .questa :popolata,
"Tetta .und ‘Parsacchia,
:the ,Chiese minori, .un.
Mcaistero «di :Monache
‘Benedettine ,-un Golle--
gio di Maria , e quattro
«Gonveatidi.Frati,il pri-
.o ode’ Domegicani,, il
-secando de’.Francescani,
il terzo de’Minimi.diS.
Francesco .da Paela ,.ed
# .quarto &’ Cappucci=-
0i » Il suo:territorio pros
.duce )grano., 0rzo ;:vino,
.ol10 ,;mandorle , € pascoe
i per -armenti . !Il.nume-

xode’ sooi abitantisi fa

«C1

:ascendere.a seimifacen.
.ciaquanta,, i.qualiwven-

. gono governati-nellospi.
-rituale.da.un.Arciprete,
:11 suo maggior.cammere
¢io di .esito .consiste .in
'«Viqo o ; RS 3

. 'CINISL., Terra .nélla
“Valle ¢ .Diocefi . di'Maze
.zara . fitnata.in.upa;pia.
.nusa ,«che:goderla ibelip

veduta.del.mag.Tismno,
-di-eria;sana., nella ;di-
:stanza,di .un.miglio io.
«citea.dal mare., ¢diven,
:tignateno «da - !Palermo..
Essafj appartiene.inFen,
«do .al::Monistero.di Sag
.Martino «délle :Scale .,
Affermafi dallo :Storice
:Malaterra , .che .questa
Terea \efisteva fin ddt
tempi el .«Conte Ruge
:giero., e che poi nel.mil.
le duecento sessantatce
{i_appartenne .2 Mattep,
:Pipitene, 11a. cui ,nipo~-
te-:Alessandra la traman-
«d0 allasna:figlia Vielan-
ite , sposa .del :Guudices
.Fuzio di ¥azio, Dotrore
Ralgumitang . Coszui pek
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mille: trocento’ ottancas
due: costitui: erede: unis-
versale nella: metd: di
tutti-ivsuoi’ beni it Mo.-
nistepo: di' San® Martine>
delle* Scale ;: e I"aliraz
metéa:,.che: spatrava: alfa:
sua: moglie: Viiolante: fiz-
ancora:dohata: nel' mifle

quattrotento: é tre-allo’

stesso:Moaistero ;.e tra-
questi beaivitula Terra:
di-Cinifi. Eda queltem>
poitrpoi seguita- it M-

aistero di’ San' Martino*

delle: Scaledi- Palermo>
ad‘essere in'possesso- di
cotesta Baronia-cal mew
0, emistoimpero.. - -
Alcrosivicoon-vi é: da»
Osservare‘salvoches una -
bella: Parrocchia softo’il}
titolordi:Senta Fira,ed!
una:decente Cisa: Reli--
giosu-de’ Pidti-B:nedér~
uni; ove'sogglornand dae"
Sacerdoti- Religiofi' con
due'Converfi’. IFsuater:-
ritgvio ; che “fi*vuelé del?
ciecuito di dieci- inigltay:
im circa',. prodace poco’
8400 ; 0120 ;' vine’,: eu~

TO (] 'Y
carrubbe ;- ma & fervile, .
in olioeccellente , ed ig:
manna: di’ oatica-qualie
3. ) 'marerantora’soms
ministra‘abbondante pe:
#ca di'vavie-sortddi - pe~
s¢o,-c " geb suo' tempa:
proprioivi: € prende~on-
buon: numerp di ‘tonnl:
per esstivirnel suorlittos
rale-una-tonnara’, chias-
muta-dell’ Ofsa .- Ii-nus
mero-de® suoiabitanti 4:
fa- ascendérer a: cinquey
‘mila eseicento-, i guall’
vengoho-govémati nello:
spirituale da- un'Paidre.-
Cassinese; che fildestinas
dal congtesso-de''Mobna:
¢k di° Sans Martino colltt”
approvazione“del Viéscos
vo-di"Muazzaras- W suo»
maggior® commeroie’ di'
espoftazione’ confiste in
oliv’, ed in manna'.- = »
* COLLV, Contradadep!
tertitotio'di Palermo, fi}.
toara in* una’ déliziosa -
pianura’,. ch' ¢ fra-does
catene " di monel', énellp
discanza'di due miglieind
circa'dalia\Giteds, Qle--
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sta ridente , ed amena.
piapura -racchinde nel
40 seno quatlro princi-
pali Centrade , le quali
sono:

. - 1. La Contrada di Sfer-
racavallo , la quale co-
mincia da Saao Polo , e
termina dopo.sei: miglia
ia citca di lunghezza al
mare di -Sferracavalio .
Questa Contrada , chia.
mata propriamenti i Col-

li ,ba molte belle Ville, .

che servono di diperte
#0 alcuni mefi dell’ anno
alla Nobiltd Palermita-

sa. Le principali di que-
ste Ville sono quelle del
Maeaistero del Cancellie..

re ,de]l Marchese Airol,

di, del Principe di Re-

suttana , del Principe di
Castelnuovo, del Pria-

cipe di Fitalia , del Prin-,

sipe.di Paternd, del Mar.
chese Spaccaforno , del
Marchese della Roccella,
del Duca di Montalbo,

¢ del Marchese di Mon~

terogato .

2. La Cont,fqda di Moa. }

co
dello,fitvata dietro al 1ato
settentrionafe del monte

Pellegrino . Ha essa an-

cora molte beile Ville, e
le principali sono quelle
del Duca della Verdura,
del Priocipe di Scordia,
del Duca di Cannizzaro,.
dei Principe di Partaa-
na, ¢ del Cavaliere Lom-
bardi, fabbricata inte-
ramente sul gusto Chi-
pese . Questa vaga Villa
fi appartiene in oggi &
Sua Maestd, che ae ha
formate un luogo dide-
lizia, e 10 ha abbellito in
ua modo corrispondente.
alla sua dignita, ed ol
suo sopraffioo gusto ..
3. LaContrada di Ma.
laspina , fitvata alle fal-
de del moate Beliemi , e
che comprende ancoras
le Terre Rosse . Ha essa
ancora molti be’ Cafini
di campagna, tre’ quali
occupago il primo luogo:
que’ del Duca di Spere, -
linga , delly Coaressa d°
Isnello , del Principe di
Fiumesalato , ¢ del Pra,:
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cipe di Carini. :
- 4 . Lo Contrada della.
Zisa , s qusle & lontana
non piti di un miglio dal.
1a Citta . Quivi fi trova
in ottiyno staro |’ antico
Palazzo.della Zisa ', fone.
dato dagli Emiri Saraci.
ni , e che oggi fi chiama
Castel Reale pel titolo’
di Principe, che vi ha I’
illustre ‘Casa Sandoval:
de'Contidi Naso.Rendo:
ne questa Contrada: mol.:
to aggradevole la gran,
de.abbondanza delle ac-
gue , unlungo ‘stradone
alberato da.amendue le.
parti, ed il piano dell’
Olivuzza,il quzle & fian.
cheggiato da giardini,
¢- da molti Cafini, tra’
quali fi-ammira quello
del Daca di Monreleone.
.GOLLESANO, Ter=
ra netla Valle di Deino-
ne , ed in Diocefi di Ce..
faliy, fitnate alte falde de’
monti delle Madoaie, dif
aria saha-, nella distanza
di sei miglia da’ confioi
della Valle di Mazzara,

CO

" diletre dal marTirrdao,:

e di quarantadue daPurs
lormo. Eésa fi spparciene’
con titolo di Contea alla-
famiglia .Alvarer. Tole-C
do de”’Duchi di Monvads:
to , e di.Ferrandinal 1L
dotto: Geografor Filippos
Cluverio tongettura,ché>
questa Terra fia nata.
dalle rovinedella distrat.

ta-Cited di Pavepo » Itr

Padre Amico-la vueley
fondara du’ Saracini, ma:
tutto questo prova nul=
la poterfi di .certo affera.
mare circa la sta erigi..
ne. Quel ch’ & certoifie 3
che Paclo €icata ne fu:
Signore circala.fine deb
XIL. Secolo , gadendola
col titolo -di, Contea; e.
che poi.nelamille trecens
too seesanta Iottenaes
la Casa Ventimiplia: de’:
Conti di Geraci, Cortesta:
ilustre famiglia ta posses’

d¢ finaalla fige:dal XikL,:.

Secolo, in cui it Re MarJ:

tino.il.Giovene ne'inve<:

sti"Arrigo Rosso, Conte:

di Aidone . Pagsato que.’
. A a
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sti ali*altra vita se fo.
messa. in possesso dalla -
Regia. Corte Gilibesta
Centrelles. , come sposo .
di Costanza, figlia dek

Coate :Aatonio Venti-

miglia , e vennto a more

te la tramandd at sua fi-.
glio Anronia. Divenute
questo ribelle del Re Al
fonso me fu spogliate, e
dasa vennc-a PictraCar-

doana;, mipote di Anto-

nio-, Come di Calrabit-

lorta , i cui discendentd
- o¢ furono. in possesso, fix
no-al mille ciaguecenro
trentased , i £vi ne pees
se 1" iavestisusra Aatosik
di Cardena . Questaim-

pshnatafi con Antonio
di Aragona , terzo Duca
dr Montalto ., Ja pesiéin
do(e ak. suo :speso, col
quale vi procred Pieuro
di Aragona e Casdona ,
che essendosene morto

senza figli , gli.suecede
il suo fratells. Gesmano.
Antanio. Costui. i am-

mogli® con Maria delia.

Cerda, figlia del Duca

co

&i Mdinaceli, da cui ne
nacque Maria Aragona
ela Cerda, la guale spo.
sandofi con Francesco
Mboncada , terzo Psinci.
pedi Patesnd , gli portd
i dote la Contea di Col -
kesano , ed it Ducsto db
Montaltra . Finalmentes
1*anno mille settecento
teedici pervenne questa
Contea allaCasa Alva-
rez. Toledo pet lo matri=
monio di Giuseppe Alva-
rez. Toledo, Duca di Fer..
sandina con Carterina ,,
umcaerede di Ferdioan.
do , ¢he fa 1" ultimoe Du-
ce di Moatalto delba fa-
migtia Moncada . [ da
quel tempo in poi canti-
pwa une si illustre. Casa.
ode” Duchi di Ferrandina
adesserne inpossessa col
mero , € Misto impero.
Ha questa Testa una
Chiesa Madre officiata.
da seenta Sacesdoti, dna
Pacrocchia di mediocre,
ssrutture , nove Chiese
Minerr , unr Monistetd
di Mooache Benedetti~
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ne ; un Collegio di Ma~
ria, due Abbadie date.
in commenda sotto i ti-
toli di Saota Maria del
Pedale .e di Santa Ma-
ria de Burgitsbus ;e tre
Conventi di Frati, il
primo de’ Domeaicani ,
il secondo de” MinoriOs-.
servanti , ed il terzo de’
Cappuccini . 11 sue va-
sto territorio, che &i vvo.-
e del circuito di qua-
ranta miglia , viene iri.
gato da varie sorgive di
acque , € produce grano,
o120, Vino ,0lio’ 'som-
macco , Manna, ¢ pasco-
li eccellenti . Ne’ sunoi
- contorni poi vi scaturi-
sce un’ acqua solfurea
e tiepida , la quale sgor.
g4 S0TL0 UN gran sasso .
su cui veggonfi alcunél
lettere , che non {i song
potute finora interpreta-
re . Ed in unadelle cons
trade di questo stesso

. territosio , che Bujarina

fi chisma, trovafi una.
cava di potfidi , e di dia:
spri . 1l numero de’ suoi

CoO 1%

abitantifi fa ascendere a
trenila in<irca, i quali
vengono goveraati nelto
spiritnale da un Arcipre.
te . H suo maggior com.
mercio di esporrazione,
cenfisie in sommacco, ed
in manna . Finalmente,
questa terra ha prodotii
varj uomini di gnalche.

name , i quali §i possono

rilevare dalla Bibliotéca
del Mongitore -, ¢ dab
Leffico Latino del Padre

" Amico. :

COMISO, Terra nel .
la Valle di Noto , ed in.
Diocefi di Siracusa , po
sta 4 pi¢ di un monte at<
pestre, di aria buona ,
nella distanza di dieci
miglia dal mare Africa-
Do, ditrentadaNoto, e
di.centoventi da Paler-
mo . Essa {i appartiene.,
con titolo di Contea alla
famiglia Naselli de’ Prin.
cipi-di Aragona. H ces
lebre Gtografo Filippo
Cluverio crede, che que=

v

sta Terra fia PanticaCals

viftapa . Altri Autori vo-
’ Aa 2
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gliomo, che fia. Ia rino-
mara Casmena edificata
d4agli antichi-Siracusani,

. Comungque fiafi, fitro..

va, che essa nel XIIL.
Secola appartenne a Be.

rengario Lubera , il qua.:

le la vendé :a. Giovaani
Chiaramoate . Inseguito-
pervenne alla Casa Ca-.
prera, la.quale ne fece.
vendizione .- nel mille..
quattrocento cinquanta--
ue.a Pericanio. Naselli,’
Barone della Mastra.per
lo prezzo. di mille: tve-
cenfo venti enze . B da.
quel rempo in poiseguis
ta l’ illustre €asa Naselbi
ad .esserne in possesso:
col meso; ¢ misto itn.
pere. .

Ha questa’ popotam..
Terra due bele Parroa:.
chie Collegiali . le quali
vengonoe officiate da due.
Capitali infigniti ; varie
Chiese .Minori .con. trey
Confraternite Laicali
due Moaisreri di Mona.

<he ; una Casa Religiosa

di San Filippo Neri; due

co

Gonventi-di Frati, I* uno
di Gonventuali , e I’ al;
tro di Cappucciai: ed un

bel fonte di pictra nazio.
nale, che versa.acque fi
copiose -nel centro delly
piazza,maggiore » chey,
sono basranti a’'volgere-
le roote diua molino da

macinare il grane. Il suo
alpestre , € sassoso rerri;
terio é poca esteso, poi-~
chéfivuole esserecapace:
di mille e duecenio sal-
me ; ed aliro:non proda-
ce che carrubbe , vino ,,
olio , ed ortaggi ..1l nu..
mero de’ suoi shitanti (i
fa ascendere a diecimila
gquatfrocento Guaraia-
cinque , i-quali veagono.

goveenati nello spiritua.
le dall’ Arciprese, della.

Collegiata deha. Chiesa
Madrice. Il suo maggios
cominescio di esporta=
zione confiste in olio, in
wino, ed in carta da scri.
vere , per €sservi non.
molto lungi dall’ abitato,

.una Cartiera .

. COMITINI , .Terra
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pella Valle di Mazzara,
ed in Diocefi- di Girgen.
ti, fituata atle falde di-un
moute , di aria tempera-
ta , nella distanza di do-
dici miglia dal mare A~
fricano, e di sessantasei
da Palermo. Esgafi appar-
“tieoe con titola di Prin.
cipato alla famiglia Gra.
vina. Questa Terra fa e

dificata. nel mille seicen-

to teemtasei. da Gastone.
Bellacera, il quale poi la
vendé nel mille seicen~.

to-settanradue a Michele

Gravina Caltagironese, i
cui discendenti seguita-
no ad esserne in posses-
os col mero,e mistoimper
5@ .Soltanto ivifiosserva.
no uga Parrocchia softe
il titolo.di Saa Giagome
Apostolo:, edue Chiese
Minori con una-Confra.
ternita  Laicale . 1l suo
terriforio & di poca e-
stenfione ; poiché & vuo.
le capace disple quartro.
cendo ¢inguantasaline in
girca ;e le sue produaio.
ai principalisoad grano,

co 189
orzo , tegurai ,.e mandom
le .1l numéta-de’ suwoi -
abitanty fi-faiascenderes
a mille duecento veati-~
einque , i quali vengono
diretti .nello spirituales,
da: un. Viecario: Curaro.
Nel moate Castelluccioy;
ch® & poca lungi da Cox
mitini vi sono una minies
ra di solfo, e due sorgen~
ti di acque minerali ,ef:
ficaciffune . a -guarire I}
unala rogna ,.e L' alira,
la satsedine . ILsuo mag-
gior commercio di espor.,
tazione- confiste in man~
dorle. .. .

CONDRQ?, Terra nell
lIa Valle di Demone , ed
in- Diocefi-di Meflina, fis
tuata nel mezzo di unm
valle: . di asia malsana .,
pella distanza-di cre mig
gliadal mar Tisreno, di
venti da. Mefling, e di
cencingquanta. da Paleg-
mo . Essa fiapparticne,
con titolo di Pringrpate
alla fanwglia di. Napeli:
de’ Priouipi di:Resutta-
na. La fondazious di:
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ssta tesriccinola ave
wvennenel XIV. Secolo,
ed eraun tempo posse-
dura datla famiglia Ca-
stagna , dal potere della
quale fu rivendicata da
Giovdnai Bonfiglio, co:
me conceffionario del Re
Alfonso ,e ne prese I'in.
vestitura ncl mille quate
trocento <cinquantatre.
Una sl illuscre Casa ae
fu in possesso per linea
retta fino al mille seure-
cenfo cingvaara, in cui-
ne fu iovestitoFedengo
di Napoli, DucadiCam-
pobello , come sposo di
Felice,unica erede della
‘Casa Bonfigho «

Ha questa Terra una.
Patrocchia, cinque Chic.
se Minori con due Con-
fraternite Laicali, ed an
Coovemo di Frati di S.
Francesco da Paola . 1l
suo territorio viene inaf.
fiato dulle.acque del fiu-
me Nucito , e le sue pro.
duzioni principali sono

vino ,ed olie . #l nume-
vo de’ suoi abitanti 4 fa

co

ascendere ad ottocents
trenraquattro, i’ quali

‘vengono governati nello

spirituale da uan Parroe
<o. I rami principali det
suo commercio confisto-
a0 in ving ,ed:in vlio.
CONIGLIONE , Vedi
Corleone . -
1. CONTESSA, Terra
nella Valle di Mazzara,
ed in Diocesi di Girgen-
ti, situata a pié del mon.
te Calatamuuro , i aria
sana , nella distanza di
venti miglia in circa dal
mare Africano, e di tren.
tadue da Palermo . Essa
si appartiene con titolo
di Baronia alla famiglia
Coloana de’ Priacipi di
Paliano . Quesra Terra
fu fubbricata nel milles
quatirocento tinquanta
da Caterina Cardona ,’
Contessa di Chiusa, e,
woglie di Lorenzo Gioe-
ni, Marchese di Casti.
glione , Ja yuale vi tras~
portd 1 Greci Albanesi ,
che soggiornavano nel
casale Bisiri, Cotésta il
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hustre famigkia ne fuin.
pessesso sino ak-mille sei.
cento qaaranta , in coi
pervenne alla casa Co-
lonna de” Psincipidi Pa=

liano per lo matrimonio.

di: Isabella, unrea figlia
di- Lorenze Gigent con.
Marcantonio Caloona,,
figlio del Gran Conte-
stabile Filippe . E da.
gquel tempo in poi nna
tal Signaria col mero , &
misto impera & presso. la
detta casa Colonna.

Vi sono in questa Ter.
ra solamente due Parroc.
chie 1> una di Riro Gre-
o sovto il titala di Sams
Nicold, e ValtradiRito
Latino sotta ¥ invocazio.
ne di Santa [Viatia dek
Fonte'. Ik snaitesritorio
viene irrigate dalle ac
que del finme Batticano,
e produce grano, 0rzo »
Feguni , vino,' ed olio .
1knurmere de’snotabitan-
si-si f2 ascendere 2 Iremi.
fa e dieiotto,.i guali vem.:
gono governati nellospi.
mitualc da due Vncar];Qa.

¢o 9L
réti, 1" uno di Rito Gre.
co, e'l"altro di-Rito La~
tine. lfsuomaggior com..
mercio di espastazione.
consiste in grano , ed in
olio. .
K. CONTESS A Cao
sale Regio di Me:sinas
nella Valle di Demoae »
ed in Diocesi di Messina,.
situatoe in una pianura

" bagnata dalle acque dul

mar Jonio. Lasuaaria &
sana, ed & distante da.
Messina. due miglia, e
da Palermo. dueceato. ity
circa. L’originedique~
sto piccolo Casale pe ¢é i«
gnota , ed altro di certor
noon si pud dire, se none
ch” ebhe it nome di Coa~
tesse da- tre Matrones
Messinesi ,. Ie quali xi sb
stabilirono, e vi morire-
nocanadore disantitd o
Vi sona da vedere unas
Parrocchia, ove si ammi=
sa unhel quadio. di- Polie
dora da Casavaggio, che
rappresenta le Stimmate
di San Francesco di Ase
sisi 5 1ce Chixse minosi g
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e~dne Ospizj, 1'dhe di’
Padllotri,e PaltrodiFran.
cescani. Il suo terrico-
rio dd nna mediocre rac-
colta-di vino , di olio,
diseta.ll numero dc suoi
abu’ann%i fa ‘as¢endere
a cinquecento, i quali
vengono'govemati nel-
lo spiritnale da un Cap-

ellano Curato s

mediterraned , e Dema=-.
niale nella Valte di Maz.:
zara, ed in Diocesi di
Monreale., situata nel
declive di un monte : La'
., 8uaaria ¢ sana, e lasua
distanza dal mar Tirre=
no ¢ di- ventitré miglia,
da Palermo ventiquat-
tro, ¢ dalf’Equatdre gra-
di trentasetté , e mmuti
gquaranta . 11 Geografo:
Filippo Claverio crede ,
che questaCirta sia 1’an.
tica Schera cotantorino.
mata‘'nelia'Storia Rema~
na. Alcri gutori vegliono,
che cssa sia una delle.
Gitta, ch’ esisteva sin dal-
tempo, che la Repubbli-

co
ca'Romana si:rese padro.
na della Sicilia . Tuttes
queste siffatre diversicd
di pareri provano nulla

'+ porersi di certo afferma-

re circa la sua ongme ,
ma é certo che esisteva.
sotto il-‘dominio d¢’ Sara.
cini . Debellati cosroro
da’valorosi Normanni ,

-~ + il Gonte Ruggiero la.
CORLEONE , Citta -

dond ad an -particolar
Dipasta. Passatala Vio=
narchia delle due Sicilie-
nella nazione Sveva, Fev
derigo M. lmperatore, vi
mandé ad abitare unas
colonia diLombardi pas+
satavi .da Scupelio cond
Oddo di Camerana., per:
cui divenne moico popo~
lara . Salito-al Trono dir
quest’ lsola Carlo Cape~
to-, Duca di Angio-, €s
Conte di Provenza , co=
testa Cicra fu sotto il do=
minio de’ Re Angioink
sine al Vespro Siciliano,
iri cui i suoi citcadioi fev
cero-ub orribile macelle
de’ Francesi ; ed in me=

moria di sl segnalato
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trionfo il.Senatd Palers:
mirano.1a dichiard.stas,
Alleata . Finalmente il

Re Martino 1. fopranno-. .

mato il Giovane ne’Par.,
lamenti.tenntiin Sigacu-:
sa 1‘annoverd tra le Citra
del Braccio Demaniale ,
ed occupa il trentesimo
primo luogo n¢’ Parla-
“menti Generali, L
- Decorsno . questa Cit~
ta'un bel Tempio sotto,
il titolo di. >an Martino ,
che 'vigne cofficiato -dw
ventiquatiso Canoniciin.
sigoiri;y una Parrecchia.
sotto I’ invocazione di S..
Pietro; trentasei Chiese
minori con tredici Con-
fraternite Laicali; una
Conservaiorio didonzel.
fe orfane;.e tre Moni-
steri diMonache. Orpas
no pure essa Citra due.
{funghe strade decorate
di grandi , e begli edifi.
zj ;- due. torri erette so-
pra due.rocche; unp Spe-
dale per ‘gl*infermi po=
veri ; due Monti di Pie-
ta per. varie opere. pie;

cc
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ed~una,Gasa Senatorija:j:

ove si radiina_il Senato
composto di un Pretore ;-
di un Sindaco, e di quat.-
tro Gjurati-, che si scel+
gono-tralle-famiglie no~:
bili . Le accrescono ine.
oltreilsuo pregiosei Con..
venti di Frari, il primo-
di Agostiniani, il secon.’
do di Domenicani, it ter.
zodi Carmelitani,il quar.,
to di Riformati, il quin-
to di Santa Maria di Gea:
siths €d il sesto di Cap-i
puccini. : i
: Ilsuoubertoso , € vasr
sto; territorio ,.viene ir«
rigato dalle. asque de¢’
fiumicelli appelati Trar.
tina, e Sattajano,che pot
si uniscono col gran fiu=
meBilici. Le sue proda-
zioni sono, granodi va?
rie specie , legumi di o=,
gni sorta, frutti sapori-=
ti,.vino ,-olio, lino di
oitima qualitd, e grassi
pascoli per bestiame s}
grosso ,» come miouto
Lasva popolazione sifa
ascendere a dod g! mila

b
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cinquecento ventinove., -
abiranti., i quali vengo::
no governati nello spiri-.

tuale da un Canonico
Decano, ch® ¢ la psima
Dignita del Capitolo. 1t
su0 Maggior commergio

di esportarione consiste.

in grano, inolio, ed in
lino. Gli uomini final-
wentd di qualche nome ,

che ha -psodotts questas

Cicta, si possano rileva.
re dalta Riblioteca Sico~
la del Mongitore, e so~
lamente ci sembra con-
‘venevole 1":accennare di

passaggio di-avere vedu-:

1o nascepe it prodigio di
penitenza fra Bernarde
da Corleone Cappucci-
RO .. .~ . - RETIN

CUMIA INFERIORR;
Casate Revio~di Messi.
na aellda. Valle di Demo-
ne,ed.in Diocesi-di Mes-
sina stessa, situato in u.
na valle ciota da ament
¢olti. La sna ariai'@.sa<
na, e la sua distanza dal
mar Jonio & di tre mi.
glia , da Messina quat-

N
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tro, e da Palermo dae..
cente.in civca. L' anna
delta edificaziane dique;

-sto piccato casale é igno.

té preswo gli Storici Sici.
liani; e non vi ¢ altro-da;
vedere che wna sola Par.,
rocchis sottd il tirolo di
Sanre Marina vergine.
11 svo territorio da unaa
mediocre raccolta di vi-
no , di olio, di seta; e
castagne. Il numero de’
suoi abitanti si:fa. ascen-
dere a cento quaranta, i
quali vengono. guvernati
nello spicituale da uo.
Capoellano Curato . . .

+ CUMIA SUPERIO-
Re,Casale Regio di Mes.
sina sressa , . situato sO0.
pre uncolle clevato.. L3
sua' aria-é salubre,, ed &
distante- dat:.mar Japio
guattro miglia , da Mes
sina cinque , e da Palera
mo duecento e.piit. Que,
sto piccolo: Casale! & di
oscura origine, ed bha sou
lamente uni Parrocchia
sotto il tirolo della San~
tissima Anaunciata . ‘1
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suo tertitorio altro non.
proddce che poco vino ,
eseta. La soa popola-
zione si fa ascendere
duecento cinquanta abi
tanti, i quali vengeno
governati nello spiritua.
‘le da un Cappellano Cu-
gato s -~ v
CURCURACI, Gasa,
le Regio di Messina nel-
la Valle di Demone ;- ¢d
in Diocesi di ‘Messind.
stessa , situato ‘in:'rwa
alla spiaggia del Peloro..
La sua aria é salubre,
ed ¢é distante da Messina
‘tre miglia; e da Palermo
‘duecento in circa . L’ o-
rigine di questo piccolo
Casale ne ¢ ignota, ed
altro non vi é da vedere,
“che una Parrocchia, due
'Chiese filiali , ed una.
‘Badia di Regio Padrona.
to, chiamara la Grotra.
1t suo territorio produce
vino, e seta. 1l numero
de’ saoi sbitanti si fa a-
sceadere ad ottocento in
circa, i quali vengono
governati nello spisitna.
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-te da wn Cappellano-Ga.
ate, o oo =

DELIA , Terra nelta.
Valle di Mazzara, ed ia
Diocesi di Girgeaci, si-

-tuath in.parte sopia una
‘picceda collina,: ed. in,
- partedin piantra; diaria
-buonaw, nella distanza di

datotto wmiglia dal mare

-Afticano) e di settanta.
-th Patermo . Essa si ap.
splartiene . con - titolo di

Maiclresato slla famiglia
Gravina. de’ Principi di

‘Palagonia. Questa Ter.

ra fa edificata nel mille,
seicénto ‘ventidue dalla

-casd Lucchese de’ Bironti

di Camastra, e ne fu in.
‘POSsesso sino ai principj
del XVIII. Secolo, in cui
pervenne alla famiglia.
Gravina , d¢’ Principi di

‘Palagonia per le nozze

che celebrd Ferdinando
Francesco Gravina con
Anna Maria Lacchese ,
figlia ereditiera di Nico~
10 Antonio, Marchese di
Delia . Eda quel tempo
seguita I’ illustre. casa
Bb 2
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.Gravina .ad. elserné i
possesso col mero , e mi.

.stb tmperd . ‘1
‘Ha questa‘Terra una.
Parrocchia. sotto il titolo
i Sdnta Maria di Lore-
.to , ¢ due Chiese minori
.con. tre Confraternitq.
Laicali. Il sno tesritorio
-€ ricco di acque, e le sue
.produzioni sona grano,
olio., vina, frurri, pi.
:stacchi, e melarangi. La
sua popolazione si fa-d-
-scendere a duemila séi.
cento sessanta abitanti,,
i quali vengono governa.
.ti nello'spiritnale da un
Arciprete . Il suo mag-
.giorcommercio di espor.
tazione consiste in gra-
-no, in olio, ed in pxstac-

Wi

.~ DIANA P! CEFA-
LA", Terra nella Valle.
di Mazzara, ed in Dio-
cesi di Palermo , situata
sopra un,colle, di aria
s¢na, nella distanza di
tredici miglia dal :nar
Tirreno, e di venti da.
Palermo . Essa si appar.

-

D1
.tiene con titolo di Ducas
_to alla_famiglia Diava.
Spmola Questa piccofa
Terra, dicuin’ éignota
la sua origine,fuun rem.
po Baronia spettante o

Nicol Abbate della Cit-

‘. di; Palermo; ., Fu. poi
venduta per mille onze
2 Giovanni:Chiaramon-

“te,secondo Conte di M-

dica, il cui figlio ne fece

la vendizione per tre mi-

la fiorini a Federigo di
Federigo . Salito al Tro.
no di Sicilia il Re Marti.
no obbligo Federigo di
.Federigo a rassegnare.
cotesta Baronia al- SUrriq
ferito Nicold Abbate pri.
mo 4llenatorc » per esse-
re un feudo incapace a
-vendersi . Poco dopo

‘Riccarde Abbare fu di-

chiararo reo di felloaia,
onde ta Baronia devolu-
ta venae al Regio Fisco,
e fu concessa dal Re in
persona di Tommaso U-
Jdozzinellis. Questi ne f
in possesso vita sna du.
rante, e dopo la sna mor.
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-te I’ otteénne ‘Giovanii
di Apilia;'e perché que-
sti-morl senza eredi,fu
.data a Pietro Raimondo
. de Falcar. Costuila ven.
dé. per ottocenta cin-
- quanty onze n, Giovanni
« de_Abatelis,i cui discen.
. denti la signoreggiarono
*8ino ai principj del: XVI.
iSecolo , quande pervea-
~.ne. alla easa Bol de?
~Conti .di,Capact ' Da.
questa famiglia pesséd.dn
- 4uella del Besco , e poi
- deljo Scavuzzo, e per te.
stamento del’ulcimo Ba.

to1te atla ‘Deputaziona.

. del. Miseremini-.di Sant’
- Qrsola di Palerme 4 Go-
_vernatori di questa pis.
-opera la vendesono aNi.
.€0l6 Diana-e Spinola, la
.euh discendenza;seguita
-4utsavia apodsedecia cel
.1Bero-, ¢ misgto impero-.
..t Vi@ solamente da ve.
-dere. in questas Terric-
ciuvola una Parrocchia.
-gqttael titolodi S. Fran.
cesco da Paola. 1l sao
gergitoria éfertile jn gra.

“D1 ‘rg7 .
ho ;ig-orzo ,sinvido,ed
-ia’mandorle.. 1l.numerp
de’ snoi abitanticsi fa g
-scendere a. cinguecento
.setiaota, i quali-vengg-
-mo governath neblo spif.
‘shalewda un Adtsiprese;.
Nelia distatwea:di'an mi~
. gba dall’;abitato visono

i bagni.caldi, i quali si
‘adoprane in tutte quelle
.malattie, ove. vi & bisp.
-gno dicorreggete la.pit-
itrescénza: degli! Mmori.
. Adoprati :-poi’ interna~-

meaote ; :30n0 - giovevoli

nelle febbri putride ,. e
-maligne-per. la.1ore virtly
antiserciea’s - oy
- ‘DIVIETO, Casale Re-
- gio di Messina nélla Val.
1ledi Demone, ed in Dio-
-oesi.di. Messima 1stqssel,
.situato inywna pianira.
.La sua aria & mdlsana,

ed ¢ distanre dal mar

Tireno un miglio , da.

Messina dieci, e.da Pa-

lesmo_aento ottanta. Ey.
.Ni in.questo piccolo Cam
.sale, di cui ne € .ignota
Ja sua. fondazione , unk
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.sola: Parsocchia sotto il
wirolodi:Santa Maria del-
4o 8ace . N w10 'verrito-
«&id ricco: di acgue , ¢

' Pmdm:e‘ grano , vino , 0.

id, se€a, © frutti di va-
-vie specie. Ilnuthero de’
-suoi abiranti si fa ascen.
«dere u sedsanta In Tirca,
1 quali vengono governa-
#i nello spiricnake del

" - Cappellano Covato del

-Regib Casule di 8. Gior-
gio del Gesso . b rami
principeli del .3a0 com~
mercio s0n0 vino , 'ed 9o~
dio. .. S

;. ETNA, Monte igni-
vomo nella Vailedi De-
stone ,il'quale giace in
.ma pianura al setren-
trione di Cataaia, da cui
Je sue faide- sono distan-
-0i- ‘sedici. miglia, e fa.
-somnlitd trenta in cirea'.
“Questo monte; chiamato
ancora Mongibello , ¢ ‘il
‘maflimo tra que’ ,che.
- prescatemente ardono in
‘Eurapa-. Dalla parte di
Levante bagna le soe.
falde il mar Joaio; da.

ET

Bettentrione ha un gran
nemero di colline, che lo
cingone ; ¢ da Ponenre.
vieae bagnato dalle ac.
-qde del fiume Semeto ,
offia della Giarretta .

+ Lasua forma fl rasso-

.miglia ad’ ud - immenso

cone isolatdo , che posa.
sul ‘lato orientale dell’
Isola , ed alquanto al
séttentrione della metd
.dello spagio,ch’é fra due
Capidi Peloro., e di Pa-
chino. La sua’ altezza.
perpendicolare dalle fal-
de aila cima del cono,
v’ ¢ il cratere,da’ Viag-
giatorl esperdi faffi ascens
dere a tre miglia ;. ¢ tut-

.tala base, che chinde,

rll’ intorno I’ estensione
-giracento veati miglia .
Questo moante vien divi.
's0 i tre Regioni , chia.’
mate la prima Inferiore,
offia Pieynontése , la se-
tonda Mezzana, e la ter-
za Superiore.

La prima Regione co-
mincia dal lido di Cata=-
Ria, ¢'s’ innalza fino @




ET
- dodiei miglia verso k.
sommita . Le sue delizio..
se colline sono disposse
a scena; e sue fisrite
costicre.danno con pro-
fufione prodotti. d’ ogai
sorta;i suqi spaziol pian
Ri sono circondati di al«
- beri, e di lieta verdura;
¢ le sne belle case di
eampagoa, ed i gran.
oumeco di Cittd , e Terr
re, che vi sona sparse al
di sopsa, preseotane da
per ogni dove delle. pro=-
spettive vaghe, e pitto.
resche . In somma tutto
é fatco per costituire del.
le falde di questo mopte
il luogo il pit bello , ed
il pit sorprendente della
_natura.. Questa ‘stessa.
Regione ¢ fertiliffima in
pascoli eccellenti, ed in
un buon numero.di erbe
medicinali ;. e tatra que.
sta fest)linik é dona della
Lava , che: per ta lun~
ghrezza de’ tempé stom»
pesta , hacprodetto: um,
terreno ferrilissima.; alta
quale feptilita-hanne poi
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contriboito di molto ley
opere, e I’ industria del.
I' agricobtura..

. La secanda Regione,
dis gueasa Monvagna Ec,
nea, chiamata Selwoss ,
G estende » linea retta.
ali’ iasti pes dieci miglia,
¢ {i elewa un poco pial ra, .
pidamente . Essa & rico«
perta all’ intorao di gi~
nepri , di ginesire, di er.
be medicinali , dt.faggi,
di querce, di. pini:, das
cui ricavafi molty- quaa.
titd di refina , e di alber
ri di castagno dbung moe
leenorme: E’statocele
bre da gren tempe il ca:
stagno di-cenro cavalli
al Carpineto- presso Ma-
scali . Egso: nelle. staig
della graa: vecelwsjg pon
presta pitk che, b idea-di
cid:cle fa ua sempo . .M -

-suo tronca,.che gira vene
tisei capone di Sigikia, fi
¢ divise incingue parth,
e su- di esse spigono de’
gran rampalli, , che pery
peswane la spegie di tal
akbera-oppsensol gid:dale



la lunga serie de’ decolf,”

che forma lasuaeta. L"

interno del tronco: seb-.
bene oggi fia distrutto ,
pure ‘dentro’ Vi possond‘
stare trécento pecore; ed
an tempefu di alloggio
@ venfisétreinomini a cas
vallo,edi ricovero sotto
1" onibra de’rami a'centa
vemini vpatimente a cas
vallé ,onde ha avuto- il
nbme'di Castogna di cenu
to-cavalli . Tutra ‘questa
sectnda ‘Regione € stevis
Je:dt acque, ad eccezione
dialtutie piccolé 'sorgen:
€, che visonorelle val
i1 delle parti-orientali 4
le qualihanno origine.
" dal discioglimento delle
nevx ne’luoghi superioris

La terza Regione’ di

quesfo gran monte, che:

\pud chiamarfi Zona fred-

da , comincia-poco sopra
1a grotta delle capre , e
fi estende fino alla piu
alra cima del cratére die-
ci ‘miglia ‘Ha .essa: un.
gran piano-di quafi otto
miglia di circonferenza-,
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formato tutro di scorie ,
e di arene «nere ;: e nel
mezzo s’ innalza uaa pic

cola montagna conica,
detra il cono del cratere,:
che racchiude :ia bocca..
del Vulcane ; donde e~
ruita le materie infoca<
te . Questo cono del craw
tere haun pendio rapi.
do , e ne ¢ molto penosa

- la salita, per essere far.

fmaro di arene, di scorie;
di ceneri, ¢ di fragtumi
di lava.. Quzfi tutta las
sua estenfione ¢ ricopers
ta di ghiacciosolido, che.
giace parte allo scopers
to:, e parte in mezzo al.
le ceneri, ed alle arene ..
L’ orlo del suo cratere fi
rassomiglia ad una pro:
fondaifnssa , il di cui fon<
do ¢ quafi piano; ed i
suoi lati sono corrofi, e
precipitoft . Varj monti«
celli conici sorgone sul
suo basso fondo , i quali
da* lero piccoli crateri
erattano. fiammne , e fuo.
co ; e nel mezzo di que-

sti fi apre . il camino del
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Vulcano a guisa_d* im
buto ,ond’ &, chela sua
voragine non fi pud os.
servare interamente .
Chi poi descriver pud
1a sorpresa , che fi cagio-
na all’Osservatore, giun-
to che fia sopra questa e:
norme eminenza di Re-
gione scoperta, ed ignu-
da di piante ? Egli vi di.
scopre tutto il corpo del
monte Etna, coll’ intera
Sicilia ; le diverse Citt#,
che la nobilitano ; le va.
rie cime de’monti; i di-
stefi piani 'delle campa.
gne; ed i fiomi, che vi
serpeggiano per entro.
E stendendo -piu oltre il
guardo, vede confusa.
mente 1’ Isola di Malias
ch’¢ alla distanza di qua-
fi centoventi miglia ; os-
serva ancora con chia-
rezza'i'contorai di Mes-
sina, la massima parte
della Calabria, Lipari cof
fumante Vulcano, ¢d it
fiammeggiante Strombo-
1i; e la sterminata -pia-
nura de’ sottostanti mari
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fino' ad ‘unirfi - lembo a.
lewbo col cielo . :

La prima volta, che.
questa Montagna Etnea
scoppiasse in incendj , fi
fu, secondo lo Starico
Diodoro, in tempao de’
Sicani , 'abitatori -anij=
chissimi della Sicilia, e
successori immediati de®
Ciclopi . Gli altri incens
dj i pit memorabili fino
al mille settecento qua.
raitasette , fi possono ri.
levare dalle note fattel
alla Storia del Fazzello,

~eda molti altri valenti

uomini, che descrissero
il Mongibello. Fra co-
teste Storie commendafi
come la migliore quel=
la dell’ Abate Francesco
Ferrara di Catania, il
quale ha dato un pieno
ragguaglio delle sue eru;
zioni, e de’ suoi fenomey
ni. ’ :

' FARO , Casale Regio
di Messina nella Valle'
di Demone , ed in Dio~
cefi'di Messina stessa‘;
fituato sopra nn>amena'

Cc
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collina . 'La sua arig &
sana, ed ¢ distante un
miglio dal mar Jonio, sei
da Messina , e duecento
in circa da Palermo . L’
origine della fondazione
di questo piccolo Casale
s’ ignora dagli , Sterici
Siciliani; e non vi é al,
tro da vedere che una.
%arrocchia dedicata alla

ergine Santissima dell’
Annunciata , e tre Chie.
se Miogri con quattro
Confraternite Laicali ,
1l suo territorio & ben.
colrivato , ed & fertile
in fructi squifiti , in vi-~
ni generofi, in olj eccel.
lenti , ed in seta di bua.
na qualita . 11 mare di
abbondante pesca di o-
gni specie di-pesce , €s
specialmente di pesce-
spada ne’ mefi estivi . Il
numero de’ suot abitan-
ti, i quali sono quafi tut.
ti marioari , e vignajuo-
1i, fi fa ascendere a mil-
le ed ottocento, diretti
nello spirituale da wn.
Parroco . 11 syo maggior

FA

commercio di esportazig~
ne confiste in vino , in.
olio ,ed in seta.
FAVARA, Terra nel-
la Valle di Mazzara , ed
in Diocefi di Girgeati,
fituata nel pendio di un’
amena collina , di aria,
sana, nella distanza di
otro miglia dal mare A~
fricano , di quattro da.
Girgenti , e di settanta-
due da Palermo . Essa fi
appartiene con titolo di
Marchesato alla famiglia
Pignarelli de’ Duchi di
Monteleone. L'anno del-
l1a fondazione di questa
Terra non fi pud stabili-
re con precifione , ma i
crede essere de’ tempi di
Mezzo0; ed il primo pos-
sessore ne fu findal XIII.
Secolp Manfredi Chiara.
moate de’ Conti di Mo~
dica , il quale venuto a
morte , la tramandd a}
suo figlio Andrea . Que.
sti divenuto essendo reo
di fellonia, ne fu spo-
gliato dal Re Martino il
Giovane , ¢ ne investl
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Raimondo Montecate-
na.L’anco mille trecens
to novantotto fu acqui.
stata da Emilio Perapers
tuoso , il quale non mol-
to dopo la vendé al suo
fratello germano , noma.
to Bernardo, che la tra-
mando al suo figlio Gu.
glielmo , da cui ne nac.
que Giovanni, chiamato.
col nuovo agnome di Ca.
stellar . Costui essendo-
sene morto , gli succedé
per dritto ereditario il
suo figlio primogenito
Francesco, ed a questo
il suo fratello Gugliel-
mo , il quale 1ascid nna.
sola figlia, chiamata Lu.
crexia ,qual sua legittis
ma erede . Questa im-

almossi con Giosué de
%’larinis , Barone di Mu.
xiaro; e da un tal matri.
monio ne nacque Pietro
Ponzio de Marinis, il
quale poi fu genitore di
Giovanna, e di Maria.
Giovanna impalmatafi
con Ferdinando de Syl-
va, ¢ lasciata senza pro;
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le', passd alle seconde.
nozze con Lorenzo Tel-
les,e neppure ebbe figli 5
quindi le succedé il di
lei nipote Carlo di Ara-
gona Tagliavia e Mari-
nis , Principe di Castel«
vetrano, come figlio di
Maria de Marinis, so-
rella della defupta Gio=
venna, primogenita di
Pietro Ponzio de Mari-
nis . Finalmente circa la
metd del XVII. Secolo
questa Terra passo nella
Casa Pignatelli de’ Du~
chi di Moateleone pel
matrimonio di Ettore Pi-
gna‘telli con Giovanni.

i Aragona Tagliavid e
Cortes, unica erede di
Diego Aragona Taglia-
via . E da quel tempo se-
guita I’ illustre famiglia
Pignatelli de’ Duchi di
Mounreleone ad essere in
possesso di cotesto Mar-
chesato col mero , ¢ mi=
sto impero .

Decorano questa gros-
sa Terra una Parrocchia’
di mediocre struttura.

Cc¢ 2
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sotto il titolo dell’ Ase
sunta ; nove Chiese Mi.
nori cop sei Confraterni.
te Laicali; un Collegio
di Maria; ed un Conven-
to di Frati Carmelitani
con una bpella Chiesa . L’
ornano pure una spazio.
sa piazza , ove fi fa una
gran fiera ogni anno nel
mese di Octobre ; ed un
vecchio Castello molto
confiderabile a suoi tem-
pi, fabbricato da Fede.
rico Chiaramonte verso I’
anno mille duecento set-

tanta, vedendofi ancora

in esso lostemma genti.
lizio di quell’ illustre Ca-
sato . 11 suo ubertoso ter-
ritorio viene irrigato da

abbondanti acque , che.

sgorgano ne’ suoi contor.
"ni; ed isnoi prodotti so.
" no grano di varie specic,
vino , olio, mandorle ,
ortaggi ; ed in varj luo-
ghi del suo territorio e-
fistono abbondanti mi-
niere di solfo,da cuine
estraggono in ogni anno
veaniimila quintali in ciry
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ca. Lasua popolazione,
fi fa. ascendere a setre,
mila cinqueceato novan-
totto abitanti, i quali
vengono governati nello
spirituale da'un Arci-
prete infignito . 1l suo
maggior commercio di
esportazione confiste in
grano , in verdare, i
mandorle , ed in solfo .
FAVAROTTA , Ve-
di Terrafini . .
FAVIGNANA, Isola
del mare Africano nella
Valle, e Diocesi di Maz.
zara, sitnata sopra une
scoglio tufaceo, ¢ piano.
Lasuaaria‘¢ sana,ed édi.
stante otto migliadal lir,
torale di Marsala,di ven.
tiquattro dall’ Isola del
-Maretimo , di quattordi-
-¢i da Trapani, ¢ di sets
tantaquattro da Palermo.
Quest’ Isola, chiamara.
anticamente Egusa, ha
diciotto miglia di circui.
to, ed ¢ divisa in mezzo
da un alto monte, su cui
evvi una buona fortez-
za, appellata Castello di
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Santa Caterinach’ & pre-
sidiata di truppa Regia ,
soggetta ad un Governa-
tore Militare, sotto i cui
ordini sono altri due pic.
coli forti, che la rendono
rispettabile . Tuttoil re.
sto dell’ Isola ¢ in‘pianu-
ra, atta alla coltura si
pe’ suoi grassi terreni,
come per I'abbondanza
delle acque, che'si trova:
no, scavando a poca pro-
fondita la terra. Mbolti
seni , e ricoveri rendono
ancora il suo littorale ac.
cessibile ; e comodo‘ad
un buon numero- di ba.
stimenti. Iprincipalidi
questi ricoveri sono I’u-~
no dirimpetto a Trapa<
ni , che sichiama Potto
Inglese ; e I’ altro dirim.
petto all’ antico Lilibeo ,
ove 'si osserva nna spe-
cie di porto, che:servi
nella prima GuerraPuni.
cadiricovero alld flotta
Romaaa per impedire i
soccorsi , che I’ armmatas
pavale Cartaginese ten<
tédi portare ai Trapanes
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si assediati: da” Romani ]
come ci ‘narra.lo Storico
Polibio. a . ’ t .

Molte ancora sono le.
Grotte , che si osservas
no incavate nel tofo. Le
sue moderne abitazioni ,
situate ‘tutte nella parre
pil bassa dell’ Isola ; so.
no per lo pill a pian tere
teno, e benché piccole,
pur tuttavia sone-como:
de, e decenti. La mag:
gior parte delle sue stra.
de sono diritte, ¢ larglhe;
e la sua’Parrocchia, des
dicata 'alla Vergine Im-
macolata, ¢ diuna me.
diocre struttura.. La sua
popolazione si fa ascen=
dere a mille ed:ottocento
abitanti ;e deve lasua.
sussistenza” alfa munifie .
cenza de’ postri' Sovra<
ni, che vi mantengono
una compagnia di dora.
zione , composta di Pae.
sani per guardia de’Ca.
stelli, ove sonp detenuti
moldi rilegati. . -

11 suo terricorio altre
non produce sc non che
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pochi aréi , vini, e frut.
tis oazé fertile:in ortage
gi » in zaffarano di grato
«odoce ,ed in pascoli ec.
«ellenti, da cui ricava-
00 saporiti formaggi. U
- qoare dellasua spiaggia.
da abbondante ‘pesca di
varie specie «i pesci, e
specialmentedi tonnine’
mesi_ estivi pee -esservi
el suo littorale.una ton.
nara ,.che si fa -a conto
della Casa Pallavicini di
Genova , 1a quale ¢ pas
drona di quest’ Isola, e
®e porta il titolo di Mar.
chese della Favignana.
FERLA , Terra nella
‘Valle di Noto,ed in Dio.
- gesi di Siracusa, sitnata
- 'gopra ‘un -ameno ‘colle,
di aria sana,nella distan.
Za di ventiguattrosniglia
dal mar Jonio, di altret.
tante da Noto , e di cen~
todieci da Palermo . Es.
sa si appartiene in pro-
. prictd al Duca della Mi-
raglia, ed in ticolo di
Marchesato alla famiglia
Rau di Noto. Secondo
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1o Storico Fazzello que.
sta Terra-¢ di-edificazio.
‘ne non molto antica,sen-
‘za perd fissarne il tempo
della sua ‘fondazione .
Secondo altri Autori Si.
.ciliani essa fu -edificata
‘da una ‘Colonia i Lon-
gobardi venuta in Sicilia
c0’ Normanni . ‘Checthé
aesia dell’origine di.que-
sta Terra, altro di certo
non si_puo dire , per eiod
che riguarda la Storia
de’ suoi Baroni, che fu

-posseduta,‘ed accrescia.

ta in tempo de’ Normaa.
ni da Goffredo, figlio del
‘Conte Ruggiero . Ne’
tempi de’ Re Aragonesi
passd in potere di Fran-
cesco Pallavicino , e do-
po in persona diGiliber.
to Centelles, che la tra-
mandd a Nicold Lanza .
Nel mille trecento sete
tantacinque fu possedu.
ta da Pietro Giulio Rovi.
gna, 1a di cui figlia Mu~
cia, ¢he ne rimase cre-
de,la portd in dote a Gio.
vanni Alagona . Dives
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nutacotesta famigliarea
di fellonia , il Re Marti-
no la diede nel milletre-
cente novanta quat{ro
a Guglielmo Raimondo
Moncada. A questo sac.
cedé il suo figlio Giovan,
ni, il.quale ne fece ere=
de Antonio Perio suo se.
condogenito , che diede
al mondo Antonio Perio
Giariore . ‘Quest# unito»
i in matrimonio.con Pe.
ruzza Girifalco , vi pro.
cred Antonio Perio Am.
brogio, il quale si ammo-
glio con Alvira Cruillas,
da cui ne nacqué-Gio.

vanni Giacomo; e per Ia
sua morte seguifg priva.

- di prole maschile, gli
succedé nel mille quat.

tro cento. pevantano-.

ve Francesco Moncada
suo fratello Germano.
Costni. fu padre di Gas.
pare, il quale si, sposd
Leonora -Gardona , che
gli = partori
Moncada , e fusna. cara

moglic Mattia Spadafo- .
ra, da.cui nacque Cesan.

Girolamo.
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r¢ Alfanso, ia cuiebbe
fine- la linea  manclviles
della- ¢asa:Vbixdada , ‘e
glisuccedé Isabejia Mone
cade, moglie di Antonio
Requesens, primo Prin-
cipe di. Pantellaria.. Da
ta} matrimonio ne nac-
gue una sola figlix, no-
mata Antonia,che-s’im.
palmé con Giuseppe Raw
e Giramaldi, che gli por.
td in dote la. Barooia dek:
la Ferla. Finalmeate. I”
anno . mille setrecente
quattro fir véndura cote-
sta Baronia sub Verbo
Regio 2 Simone Tarallo,
secondo Barone.diBaida; .
e da quel tempo seguita
Uillustre casa Tarallo de®
Duchi della. Miraglia ad
esserne .in possesso. col’
mero , € misto impero .
Ha questa Terra una.
Parrocchia dedicataa:S.
Giacomo Apostolo , due.
Chiese minori, un Moni.
stero' di Mounache Bene.:
dectine , @ dae Conventi-
di Feati, I’ uno di Rifor~
mati, e ) atrodi Caps -
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puccini: 11 suo testitos
tiv viene irrigato dale,
acque del fiume :Anapo ,
¢ le sueproduzioni prin.
cipalisono grano, orzo,
legumi, e vino. La sna
popolazione si fa ascen.
dere a tremila cinque=
cento novantotto abiran.
ti, i-quali vengono go-

vernati nello spirituale. .

da un Parroto. 11 suo
thaggior: commercio di
€sito consiste in grano,
in vino, ed in noci . Ne¢’
_ contorni di questa stessa
Terra, e propriamente.

" pella cootrada, chiama-.
ta di San Martino,si veg-

gono molci frammenti di
edifizj, e di grotte, in,

una delle quali dimord

lnngo tempo , per quan.
to dicesi ., ka- Veerginella
Santa Sofia. - :
 FICARAZZI, Terra
pella Valle di Mazzara,
ed in Diocesi di Palermo,
situata in una’ pianura,
di aria malsana , e nella

~distanza di sei miglia‘da.
Palermo . Essasi appara
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tiene con titolo di Prins
cipato alla famiglia Giar.
dina Lucchese de’ Mar-
chesi di Sapta Ninfa.
Circa I’ origine di questa
Terriccivola nulla pud
di certo affermarsi, se.
pon che un rempo fu Ba.
ronia della famiglia Jas
Grua, ed in seguito I'eb.’
bero a censo nel XV.Se.
colo per venti -onze an-
nue Pietro Speciale , Lo+
dovico del Campo, ed U-
bertino Imperatore . Fi.
nalmente ne’principj del
XVIII. Secolo fu venda~
ta sob Verbo Regio a.
Luigi Gerarde Giardina
e Lucchese , Marchese
di Santa Ninfa, e primo
Principe diFicarazziper
concessione , che gliene
fece Carlo VI Impera-
tore . E da quel tempo
seguita questa illustre,
Casa a possederla col me-
ro ,.e misto impero .

lvi non vi ¢ altro da ve=
dere, che una Parrocchia
soteo il titolo dell’Assun-
ta, un piggolo Castello’
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eretto sopra una collina,
e una Torre di guardia
presso al lido del mare.
1 suo cerritorio viene ir-
rigato da wvarj ruscellt,
che si scaricano nelfin-
me detla Bagaria ; e te.
sue produzion? sono le-
gumi, fratti, vino, ed
olio . 1l pumero de’suoi
abitanti si fa ascendere a
mille e sctteeenro,i qua-
i vengono governati nel.
3o spirituale da un Par-
roco . I rami principali
del suo commercio sone
Jegumi, ed oiio . ‘

FICARRA, Terra
nella Valle 'di Dengone,
ed in Diocesi di Messi-
Ra, siteata sopra un alto
monte, di arfa sana, mel-
ladistanza di quattro mi.
-glia dat mar Tirreno, di
sessarta da Mcssina, e
di cento venti ca Paler-
no . Essa si appartiene
con tisolo -di Baronia al-
la famiglia Abbate de’
Marchesi di Lungarini .
Circa Porigine di questa
‘Terra non concordano

. FI  ‘adg
gli Storici ; poiché TA,
rezio la crede di fonda-
zione moderna , ed altri
Autori la vogliono eret-
‘ta nei tempi di mezzo.
La pit sicura notizia,chie
si- abbia della serie de’
- suoi Baroni ¢ quella del
XTtl. Secolo, in cuiFe-
derigo II. linperatore [a
‘diede in feudo a Gugliel-
-mo- di Amico, il gnale.
poi ne fu spogliato dal
Re Corrado L. 1o Svevo,

Salito al Frono della Vlo-

narchia delle due Sicilie
Carlo . di Aagid oe fu
invesrita Macalda Sca-
letta, moglie di Gugliel-
mo di Amico. Costei la-
sciatast vincere dalla de.
bolezza det suo sesso, si
tird dietro 1I”infame de-
litro di fellonia, e né pa-
go la pena con morire in
prigione . Succeduto al -
Re Pieiro I. di Aragona
il suo figlio secondogeni=~
to Giaconro ne iavesti di
questa Baronia Ruggiero
d1 Loria,come aipote del
primo acquistatore Gu-
Dd
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- glielmp.di Amice. Que-
sti phbe in .moglie Mar.”
gasita Lanza , € venuto
a morte gli anccede 1a.
sua sorella, che fu data
-« marito a Corrado Lan-
'za , Barone di Longi, e
-di Castania ,da cui ne.
nacque Perruccio,ilqua-
Je essendo stato accusa-
'to di fellomia ‘gol 'suo fi-
-glio Corrado, fu spoglia.
‘to di tutti i suoi sta-
ti , che immediatamente
-concedé il Re Martino il
‘Giovane a Bartolommeo
-di Aragona . Ritornati
‘essi‘di Lanza poco ‘dopo
all’ ‘ubbidienza del Re
Martino, fu lore conce-
duta la gestituzione di
Ficarra , e ne furono in
possessodal milletrecen.
‘£0 ‘novantaguattro sino
:al mille'settecento tren-
'tasette , in cui passd au
Pietro di Napoli, Princi.
~pe di Resuttano. ‘Costui
un anno dopo Ja vendé
previo il Real permesso
per ventotto mila onze
:adIgaazie Vinceazo Ab.

Fl

‘bate Marchese di Lug-

.garini,la cui illustre Ca-
sa seguita ad esserne in.
possesso <ol mero , € mi-
8to impero .

Vi sonoin questa Ter.
ra, divisa in sei .quartie.
¥i , una Parrocchia sotto
il titolo dell*. Annunzia.
ta, sei Chiese minori,un
Monisteso di Monache.
Benedertine , un Con-
vento di Santa Maria di
Gesu de’ Francescani,
«d un vecchio ‘Castello.
1l suo Territorio viene
drrigato -da -abbendanti
:acque,-ed i suoi prodot.
1i principali 'sono olio;,
seta , e grano. Il nume.
ro de’ suoi abitanti si fa.
ascendere a mille otto-
-cento ventisei , i quali
vengono governati nello
spiritnale da un Parcoco.
11 suo ‘maggior commer-
«cio di-esportazione ‘con-
siste in olio, ed ip seta.

FILICURIL, lsola del
mar Tirreno ., la quale,
¢ all’ Occidente di Lipa~
i , ‘¢ nella distanza di
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dieci miglia irt circa dal«
la Citta di Lipari . Que-
st’ Isola, chiamata da.
Atistotile nel libro del-
le cose memorabili , Fi-
nicusa per [z quantitd
delle palme , cht’ erano
in essa, lis dieci miglia
di giro , e viene abitara
da varj Contadini, e Ma-
rinari ; 1l suo territorio
produce pochi grani,fruc.
ti,evint.

- FIUME DINISI, Ter.
ra nella Valle di Demo-
ne,ed in Diocefi di Mes-
fina’, fituata-sopra urL
monte alpestre ,di aria
sana, nella distanza.di
quattro miglia dal mar
Jonio, di venti da Mes-

fina ,e dt cento trenca

in circa da Palermo . Es-
sa i appartiene cen tito-
lo di Marcliesato aHa fa-
miglia Colonna de’ Da-
chi di Cesard . La fon-
dazione di questa Terra
fe ¢ ignota , clrecché ne
dica lo Starico Placido
Reina, il quale opina es.

" - sere I’ adtica Nissa , che-

FI £

gli Ateniefi non potero-
no vincere . Per quel che
poi riguarda la notizia
de” primi Baroat, scrive
lo-Storico lnveges, che
il primo possessore ne fu
Arrigo dit Angid, Capo
della fantiglia Gioeni , il
quale venne im ltalia i
ajuto di Carlo I. di Ao~
gid per 1 acquisto de”
Regni di Napoli; e di Si-
cilia. Finalatente dupe
di essere stata fignoreg.
giata not molto tempo
da Bonfignoro di Ansa-
Ione , il Re Murtine, o
la Regina Maria lx doe
narono a Tommaso Co:
loana nel‘mille tréceate
novantadue per averes
egli ridotto atla Real Co-
rona la Ciced dioMVieflina., -
E da quel tentpa' scguita
cotesta illustre , ed ama
tica Casa Colonna ad és
serne ig possesso col mes
ro, € inisto impeto . . --

Ha questa Terra , die
visa in tre quartierl , te8:
Parrocchie con'tre Cons'
fratcraite - Laicati, ‘un. -

Dd 3
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Ofato;iq Sagro , ad un
Mopse di picta:per ma-
sitaggidi Zitelle erfane.
1 sup territorio viene ir-
rigato dalle acque del
fiame Nifi, un tempo
detto Enise , ¢ fiame di
Dionifio;ed i suoi prodot-
ti principali sono grano,

vino’, olio , seta , e frut.

ti in abbondanza . 1 suoi
monti hanno delle mi-
niere d’ oro , di argento,
di rame, e di piombo .
Lasua popolazione fi fa
ascendere a due mila
cento trentaquattro abi-
tanti, i quali sono gover.
nati nello spirituale da
un solo Arciprete . I

maggior commercio di.

esportazione , che faccia
ladetta Terra , confiste
in olio , in seta, ed in al-
lume . -
FIUMEFREDDO, Ter.
ra nella Valle di Demo-
ne, ed in Diocefi di Mes-
fina , fituata in una spa.
ziosa pianura,di aria,
malsana , nella distanza
di tre miglia in circa dal

Fi
mar Jcnio , di trentano-
ve da Meflina , e di cen-
to ottantatre da Paler-
mo . Essa §i appartienz
con titolo di Baroaia al-
la famiglia Gravina de’

Principi di Palagonia .

Questa rerricciuola seb.
bene fia di oscura origi-
ne, pur tuttavia fi ha no.
tizia, che fi possedeva.
fin dal mille quatcsocen-
to ed otto da Zaccaria
Parifio, il quale poi la
tramando ai suoi eredi.
Costoro ne farono in.
possesso fino al XVI. Se.
colo, in euni pervenne al.
la Casa Lazzari di Mes-
fina; e nel mille sette-
cento ventisei ne fu pre.
sa I’ investitura da Fer-
dinando Gravina, Prin-
cipe di Palagonia , 1a cui
illustre Casa seguita ad
esserne in possesso col
meco , ¢ misto impero.

Non vi ¢ altro da ve.
derein questa terricciuo.
la che una sola Parroc-
chia dedicata a San Gio.
veani. di Fiumefreddo . .

L )
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11 suo terricorio. € inaffia.
to dalle acque del cele-
bre fiume Cantara, detto
anticamente Onobola,
e le sue produzioni prin.
cipali sono erzo , legu~
mi, vino , lino , € canas
pe . La sua-popolazione
fi fa ascendere a cinque.
cento abitanti, i quali
vengono governati aello
spirituale dall’ Arcipre-
te di Calatabiano . Il suo
maggior commercio di
esportazione confiste in
lino ,ed in canape .

- FLORIDIA , Terra,
nella Valle di Noto , ed
in Diocefi di Siracusa,
fituata in una pianura,
di aria sana, nella di-
stanza di nove migliadal
mar Jonio, di ventiguat.
tro da Noto, e di cencine
quanta da Palermo. Essa
fi appartiene con titolo
di Ducato alla famiglia.
Grifeo de’ Principi di
Partanna. Il fondatore
di questa Terra ne fu Lu-
cio Bonanni Romano Co-
lenna, che la edificd nel

FL p1g
mille seicento ventisei
e venufo.a morte gli sug.
cede il suo figlio Filip-
po , che fi ammoglid con
Lucia Diamante, da cui
ne nacque Lucio Bonan -
ni . Questi fi uni in ma-
trimonio ‘con Leonora.
Scammacca, la  goale
essendo sterile , gli suc-
cede il suo fratello An-
tonio Bonanni , sposo. di
Polisesa Landolina, che
gli generd Michele Bo-
nanani. Ammogliatofi co-
stui dopo qualche tempo
con Antonia Spadafora;
neunacquedaunatal cop. -
pia Giacomo Bonanni, il
quale non avendo lascia.
ti successori, divenne,
dopo la.sua morte:legit~
tima.erede di-questa . Ba,
ronia Lucia Bonaani sua
sorella di gidsposa d’ 1.
gnazio Migliaeci , Duea
di San Donato . Cotesta
illustre Casa finalmente
tramandd una tel Baro.
nia per via di dore all’
antica, e nobile famiglia
Grifeo de’ Principi di
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Partanad, laquale segai.
¢a tuttavia a possederik
cal merd,€ miste impero,
* Nen.vi éaltro da ve-
dete in. quedta Terra che
una Patioccliia dedicata
a Sada Bartolommieo A-
postolo , tre Chiese Mi-
nori, € tutte le strade,
lunghe , diricte ; e spa-
ziose . 11 suo territorio &
inaffiate da abbondanti
acque 4 ¢ le sue produ-
zioni principali sono vi-
no , olio, mandorle, €
carrabbe . La sua popo-
lazione fi fa ascendere a
quattromila cento tren-
ta abitanti, i qualiven-
gono governati neflo spi.
rituale da un Vicario Cu-
rato. 1l suo:maggior com.
mercio-di esportaziones
¢onfiste in olio , in man-
dorle, ed in vino .
FLORESTA, Terra.
nella Valle di Demone ,
ed in Diocefi di Meflina,
ficuata a pié del monte.
Etna,diaria sana , nel
- la distanza di diciotte:
miglia ia circa dal mar

FL

Titreno , di sessanta ds
Mefilina , e di ceatotren-
ta da Palermo . Essa 3
gppartiene con titolo di
Marcliesato alla fantiglia
Ardoing de’ Principi di
Alcontres . Juesta ter-
ticcivola fu edificata cir-
ca la fine del XVI. Seco-
fo, ed il primo possesso«
te ne fu Antonio Quin-
tana Duegnas, Burone
di S4ao Giorgio , it quale
verato a morte la tra-
mandé alla sva figlias
Melchiorea , moghe di
Ferdinando de TFoledo,
e Sylva. Morta s¢nzi e-
tedi Melchiorra ne suc-
cedette alla Baronia Pao.
lo Ardoino suo nipote 4
Principe di Palizzi, e
sposo di Giovanna Fuse
nari , colla quale vi pro.
cred Michele Ardoino ,
che fu poi Il primo Prin.
cipe di Alcontres,e Mar.
chese di Roccalumera.
E da quel tempo seguita
una siillustre Casa Ar.
doino a possederla col
areto, ¢ misto impero .
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Ha questa teericcinola
solamente mna Parroc-
chia dedicata a SanGior-
gio Martire . 1l suo ters
ritorio ¢ irrigato dalle
acque del fiome Cantara,
€ le sue produzioni prin-
<ipali sono grano, orzo,
lino , e pascoli . La sua
popolazione fi fa ascen-
dere a novecento ottan~
ta abitanti, i quali vess
gono governati nello spis
gituale da un Cappella.
no Curato . 1l suo mag.
gior commercio di -efito
coofiste in grano , ed in
lino .

FORZA D' AGRO’,
Terra Regia nella Valle
di Demone , ed in Dio-
<efi dell’ Archimandri.
ta , fituata sulla sommita
di unmonte , ¢ presso 1’
antico Promontorio Ar.
genum ,0ggi chiamato il
Capo di Santo Alefli. La
sua aria € sana ,ed ¢ di-
stante dal mar Junio un
miglio , da Medfina ven-
tiquattro , e da Palermo
<cnlo sessanta incirca.

rg B1s
Ha questa Teera ,di guf ~
s’ ignora la sua origine 4
nna Parrocchia , dedica-
ta all’ Annnnziaziope di
Maria Vergine ; guattre
Chiese Minori con tre,
Lonfraternite Laicali ;
ed unConvente di Frati
Agostiniani Calzi. -Le,
produzioni principali del
suo territorio sono frur.
ti, vino ,olio , seta, 8
pascoli per srmenti. La
sua popolazione fi fa a~
scendere a mille settea
cenfo <inquantaguattro
abitanti, i quali veago-
00 governati nello spiri-
tuale -da un Arciprete.
I rami principali del suo
commercio sonc olio, ¢
seta.
FRANCAVILLA,Ter-
ra nella Valle di Demo-
pe,ed in Diocefi di Mes,
fina , fituata alle falde di
un erto colle , di aria v.
mida, nella distanza di
dieci miglia.dal mar Jo=-
#io ,, di quarantadue da
Mefina, e dicentotsen.
tada Palermo . Essa fi



216 FK

appaftiene con titolo di
Contea-alia famiglia O-
geri-de’ Didchi di Sper-
lingda: Si ha netizia da-
ghi antichi Annaki di Si-
cilia , che questa Terra
efisteva fin da’ tempi del
Conre Ruggiere , il'qua-
Je la fece franca da ogni
gravezza pe’ servigj pre-
“statigli nella ‘coaquista
della Sicilia, e che per
tal grazia'ebbe il nome
di Francavilta . La serie
noi piti-aftica dc’suol
Barodii, tomincio dall’
Infante D. Giovannid’
Aragona , che ne fu in.
vestito dat Re Federigo
I. suo- Augusto Genito.
re . Ammogliatofl indf
cotesto Real Iafante conr
Cesara Lanza ,; vi pro-
cred un figlio ; nomato
Federigo, il quale essen:
dosene morto senza pro-
1e gli succedé nello Sta-
to di Francavilla, e ncle
fe Contee di1 Randazzo,
e di Castiglione la sua
sorella Costanza . Que-
sta Real Principessa s’im.

FR

palmd con Arrigo Sta~
tella , Signore di Casta~
nia , e della Limina , €.
gli portd in dote la Cons
tea di Francavilla , i cai
discendeati ne furono in
possesso ino al Re Mar-
tino il Giovane ,che an~
poverd questa Terra fe
le Cicta ; che formarono
la prima volra la Came.
ra della Regina Marids
sua Augusta Coansorte. -
L'anno poi mille cinque«
cento trentorto I* knpe-~
ratore Carlo V. ladiece
con titolo di Contea ad
Auntonio Balsamo nobile
Mef(inese  in iscambio
delta Citta di Taorming;
ch’'Egli avea comprata
un anno prima dalla Re-
gia Corte per olfanfa.
mika scudt; e ne.continud
it ‘possesso fino-al mille
seicento setrantaquatiro
in cui passb per via di
dote nella Casa Ruffo. .
Goresta illustre famiglia
dopo trc anat di pacifico
ossesso ne fu spoghata

_per delitco di fellonia,
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e data venne dalla Regia
Corte per quarantacines
que mila e seicento onze
alla Casa Oneti. E da.
quel tempo in poi ne
conserva il pacifico pos.
sesso col mero , ¢ misto
impero .

Visono in questaTer.
ra tre Parrocchie, otto
Chiese Minori , un Col,
legio di Maria, e due.
Conventi di Frati, I’uno
di Carmelitani, e 1’ altro
di Cappuccioi . 1l suo
territorio viene irrigato
da abbondanti acque , €
le sue produzioni prin-
cipali sono grano , orzo,
vino , olio, canape , see
ta, e pascoli per bestiae
me . La sua popolazione
fi fa ascepdere a due mi.
la ottocento quaranta a~

bitanti, i quali vengono.

governati nello spiritua.
le da unsolo Arciprete.
1 rami principali del suo

commercio sono olio, e

seta. :
FRANCOFONTE,Ter.
ra nclla Valle di Noto ,

FR 215
ed:in Diocefi di Siracu-
sa , pocta in una pianus
ra , di aria malsana, nel.
la distanza di dodici mi:
glia dal mar Jonio, di
trentasei da Noto ,e di
cento trenta da Palermo.
Essa fi appartiene con.
titolo di Marchesato al-
la famiglia Gravina de¢’
Principi di Palagenia . -
Secondo lo Storico Roc-~
co Pirro fu edificata que.:
sta Terra sulle rovine,
della distrutta Citca d°
Idra da Artale Alagona,
la cui discendenza poi
ne fu spogliata. per de-

~litto di fellonia dal Re

Martino il Giovane , che
ne investi Giovanni di
Lamia . Questi divenuto
ancora reo di fellonia ne.
fa privato dallo stesso Re
Martino, e ladiede u.
Berengario Cruillas, Ca-
valiere Catalano , i cui
discendenti la fignoreg»
giurono fino al. mille,
quattrocento novanta-
due , in cui pervenne.
per via di dote ; Luigi
e
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di Acpngpa, come sposo
d’ Isatzella Cruillas , u-
pise evede della Casa.
Crailiss . Da quasra ma.
trimenie ne nacgue una
sula_figlis. namate Dia.
- na, che " impalind con
Ferdisando Moncada, it
quale firese genitore di
ung sola figlia , chiamata
Contessa . Divennta ¢o.
stet erede succeditrices
di Francefonte, la tra-
mandQ alla Casa Gravi-
na mediasti le nozze ,
che celelbrd con Girola-
mo-Gravina, primo Mar.
chese di Francofonte. E
da quel tempo in poi ner
conserva il pacifico pos-
sesso col mere, e misto
impero una si illustre
famiglia Gravina.
Adosnano questaTer-
ra una Parrocchia dedi.
cata a Sani’Antonio Ab-
bate, che ho i suoi Cano-
nici; set Chiese Minori
con &re: Canfraternire,.

Laicali; un Mooistero.’

di Monache Benedetti-
e ; ¢ due Conveati di,

FR

Frati', I"une di Carntes
litani , e 1" aliro di Cap.
puccini . Il suo ferciten
teeritorio & inaffiaro da
timpidi ruscelli, e l¢ sue
produzioni sono grano.,
orzo , yino , olio, cana-
pe,.ed erbaggi per pasco~
la di bestiame sk grosso ,
combe minuto . Il numero
de” suoi abitanti fi fa a-
scendere a tremila quat.
trecento ortanranove .
t quali vengono diretci
nello spiricuale da um.
Parroco. H maggior com.
mercio diefito , che fac.
cia cotesta Terra , conft.
ste in grano , in 0rz0 ,

“in olio, ed in canape.

FRAZZANO’ Terras
nella Valle di Demone ,
ed in Diocefi di Meflina,
figata in: una valle, di
aria buona, nella distan-
za d+ gquattro miglia dal
mar Tirreno, e di cente
in circa da Palermo . Es.
sg {i appastiens gon litQ,
lo di Baronia alla fami-
glia Filingeri de® Conti
di.San Marco . L’ edifi-




-FR
«xcazione di questd Térta
avvenne , secdndo il Pa-
dre Amico , ¥n vempd
de’ Saracini, ¢ data ven.
ne a NicoléCamuglid dal
Conte Ruggiero dopo 1a
vittoria viportata sépras
que* Barbari. 1 Camu-
- glid ne tramandd il drie:
to alla'Casa di Ebur, e

gnesta a quella di Ala..

gona , <he ne fu In pos:
sessé -fino alla fine del
XIH. Sccolo, in ¢ui-il
Re Martino 1. ne investi
Lancellovto ide Larcsna
iifieme ‘colle  Terre «di
Mirce ; di Capii; e di
Ban: Filodelfo . Final-
mente il Re Alfonso do:
no una tal BaroniaaRi¢-
cardo Filingeri, Conte
-di Sem Marco', Ja cui il-
~ lhstrer Cata seguita tur-
tora'a posseterla eol mie-
ro , € misto imperos’!

Ha questa Terra una
Parrocchia dediceta alla
Vergine Assunta in cies
Yo', sei Chiese Minori
" con due Confraternite
Laicali , ed un Moniste,

T U ®14)
v di Padrr Bafiliant,ifoi.
date dul Conee Raggies
9 .1'suo terrirdrie altro
non produce che gtaro,
olio , e seta . Il marmérp
de® stroi abitanti A fa a.
séerdere” ¥ mille cento
trentadoe, i qualls vens
gono direttl: aklbd “spir:-
toale da un-Parroco. T
rati principali del sué
eoitimercio ‘sono olio ,¢
seta.s ¢ :
“ FURNARI, Térra nel.
1a Valle'di Demone , ed
in -Diocesi di Messina’,
situata sopra un amene
colle, diaria sana, nel-
¥ distanza di‘due'miglia
fal’ mar Tirreno; e di
cenciquanta da Palermo.
Essa si appartiene con ti.
rolodi Principatb alla fa,
rhiglia Marziani de’Prim.
cipi delta Roccella: Que,
%a Terra:, seconde fo
Storico Vito-Maria Amic
€6 , non vanra altra ancd.
ehird’, che qoella det
XI—V. Se&olo 3 'e'ti il R 1i] -
fondatore fu Netar Bla.
sio Furnari di Tripi, che

Ee 2
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ne istitul’ erede Blasio
Faraari Ginoiore . Que.
stivenwio a morte latra.
mandd -ai suoi’ eredi, i
quali ne furono in pos-
sesso sino al mille seicen-
to novanta, in cui fu ac-
quistata -pel prezzo di
sessantacinque mila e.
cinquecento - scudi da
Giuseppe Marziani, che
la eresse in Principate
insieme ¢olla Baronia di
Raigeri E daguel tem.
po seguita I"illustre Ca+
sa Marziani ad averae
il dominip col meto, ¢

misto impero..
Ha questa Terra una
Parrocghia dedicata al
~ Santissimo Ciocifisso, tre
Chiese minosi , un Con-
vento diFrati Carmelis
tani, ed un Ospizio di
Cappuccini . )i suo ter-
ritorio viene irrigaro dal-
le acque del finme Galis
ciotto, ed i suoi prodot,
ti princijpali sogo grano,
vino,, dlio , e seta .» Lag
sua popolazione si fa as
scendere a mille quagtros

EE~]
Wy

GA )

cente ventidue abitanti,
i quali vengono gover=
nati nello spirituale da.
un Parroco. Il suo mag.
gior commercio di espor.
tazione consiste ia vino,
ed in olio,

. GAGLIANO, Terra..
nella_Vallq di Demone R
ed inDiocesi di Messina,

. sitnata sotfd una scosce-

sa rupe, di-arianon sana,
melladistanza di trenta-
sei, miglia dal mar Tirre-
#no, di otranga da M:s.
sina, & dinovaaraquat~
tro in circa ,da Paler.
mo. Essa si appartiene
con titolo di Contea alta
famiglia- Nobitissima Gar
stelli de’ Principi di Tog-
remuzza . Si vuole da
Filippo Cluverio oella.
sua;Sjcilia .Antica, .che
questa Terra gia -natan
dalla distenrta Galeria, .
fabbricata da Morgete ,
e che il prima possessore
ne -fu Giliberto Perollo
sin dal mille ¢ cento, sic=
come rilevast dagh anti=
chi Annali di Sicilia
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Coll’ andar del tempo
venne in potere di Mon.
tanaro Peres de Sosa;
indi ne fu padronala Ca.
sa Termine; ed in segaia

to venne concessa dal Re

Lodovico d* Aragona a
Ruggiero Tedeschi, Ca
valier Teutonico , pro-
genitose della famiglia.
Tedeschi di Catania .
Sottentrato al Re Lodo-
vico il sue figlio Federi-
go LI nella Monarchia
di Sicilia, dichiard Si.
gnora di Gagliano la sua
soretla Germana Eufe-
mia , che la tenne. per
suo appannaggio sino-al.
Ja morte, seguita .nel
mille trecento cinguan.
tanove . Passata ali® al-
tra- vita la Real Pcincis
;pessa. Eufemia ;. videsi
occupata - questa Térra
da Bernarde Spadafora.
.Sucteduto al Be Federi-
-go 111 il Re :Martido il
Gioyane_ne fuihvestito
LPerior Sancio . di Culas
tajud , il gnale! nell; atto
d’ impessessacsene , mes
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.fu privato da Fra Rober.

todi Diana, Graa Priore
di .BRomd , e di Messina:.
Mortoche fu esso.di Dia.

.na, il Re Martido all’ i~

stante.la vendé per no-
vecento cinquaota onze,

.alF Ammiraglio :Saacio

‘Ruis de Lihori, da cui
-ael mille quattrocento
cinquantacinque la com-
perd Lodovico de Pere~
glios . Costui la tramans

.do al suo figlio Raimondo

che poco dopo ne fu pri-
vato da Perio Sanches de
Calatajud Giuniore , co.
‘me legittimo.disceaden.
te.di Perio il vecchios,

Primo acquistatere si.

dal mille trecento aovani-
tadwe . Rivendicata a=
vendo Rerio Sanches com
testa Tesraipoco dopo se
ne mori , ¢ gli sncceds b
naica sua figlia, ‘nonaca
Antouia, che la portg in
dote a. Loreoze Galletri
sue sposo.: I’ aiine mildey
cingnecento seasantatre]
Finalmknte uwoa cal Gedi
sea fil. vendutapel. preas
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.20 dfi sovartradae mila.
amendq a Gwogorie Castel-
Ji:, Betdng della Terri.
delie Grottalie,; che me
prese 1' invdstitnra el
-mille: seicenlo Nemtino.
.ve..E-da quel eempo in
(poi We coNsarvar una’si
.illusree . Casu Castelli 3l
‘pacifico pogsesso col me-
-£0.,.°¢. migto Limpero.
- jPecarane quesia Ter
xauna bella Pacrocchiag
dedicataa San Cataldo »
dodici Chiese mioori con
sette Confraternite Lai-
- eali, un Monistero di
Moonache Teresiane, due
Copyeati th Frari, 11-uno
di:Agostiniani Culzi , e
X abtro .di Mhinori Rifor-
mati Ha inoktre un bel
fonte marmoreo netla.
piszza pubblica, e moli
dvanzi di ua’ antica-sua
Fortezza. Le produzio-
ni principali del suo ter-
ritoria soco grano,orzo,
vino,, ¢ legiwis ‘e nel
Ja'sua‘campagna trovasi
¥ ambra nera . La ‘sua.
popolazipae si faascea-

GA

dere a due mila ottocers
10 ottanrasei abitanti, i
yuali vengono governa-~
ti nello spirirnale du un
Arciprete . 1l sno mag-
;gior commercio diespor-
tazione consiste in gra=-
'ne, in orzo,ed in lesuini.

‘G ALA, Casale Régio
i Castroreale nella Val-
le di Demnone,ed 1n Dio.
cest di Messina, sirnato

~alle falde di vnmoare.

4.4 sua dria ¢ buona ;€
14 sua distanza dal mir
Trreno ¢ digquanvo mi.
glia ¥n circa , :da Messt-
na treatadue , e da Pa-
lermo cento ‘quaranrot-
to . ‘Questo piccolo Can
sale si vuole essere statd
fondato sin da’ tempi de”
‘Gregi, ‘che dominarond
3a Siciliay ed :alcro non
vi & da vedere , se non.
che wtua sola Parrocchia
dedicata 2 Santa Maria
di Gala .. 1l suo territo-
rio produce poce grane,
'0rz0 , vino , ed olio. H
numero de’ suoi- abitan-
tisi fa asceadere acim.
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grecepto quarantaseste,
t quali vengono diretsi
nello spiricuale da un.
Cappeltano Cucato elet-
. 10 dall” Arciprete delln
Citca di Castroreale . -
L. GALATtL, Terra,
nella Valie di Demone .
~ edin Diocest di Messina,
situata sopra:. unalte col-
e, di aria sana, nella.
distanza di otro miglia in
circa dat .mar Tirreno ,
di settanra da Messina ,
e di cento da Palermo .
Essa si appastiene con.
- tirolo di Principato alla,
famiglia Amata de’ Du-
chi di Caccamg. 1 fon.
datori di questa Terra.
ne furono, seconda il Pa..
dre Amico, i Saraciai .
che la chiamarane Galat.
Altri Auteni Ja atedona
nara. dalle royina dell”.
antica Gulyta, eher fu ge
na Citta di ancichissiina:
origine, e patrizdi Ga-
Faica .:Checché: ne sig.
della sga fqudﬁmo,no',' st
trova, che essa fudara,
dal Coate Ruggiesoiglla:
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suapipote Adelasia. In
seguito passd sotte il dow
minia: di Guglielmo de,
Mallaurasio, e successi.
vamente di Nicold Caa
muglix. L'aanopoi mil.
latrecento ventt tnciren
it Re Federigo 1. d"Aras
goad nerinvestd Blasco
Leoza, i cui discenden.
ti ne furono in possesso
sine aHa fine det XVI,
Secolo, imr cui pervenne
alla nobile famiglia lo
Squiglio de’ Baroni: del
Landro, e di Roccaveiof:
falo . Finalmente f ven.
duta oet mille seiceato
quarantacinque a'Filip«
po Amato, che comprd
insieme dalla Regia Cors
te il mero, enisto im~

pere per ' quattrocente

onze . E da’'quel remipar
in poi ne conserva  wnaa
siillustre Casa il pacifia:
Co-possesso.: i
. Ha quesra Terra: wim
Chiesa Madre dedicara
a San. Giued dor R poscos!
lo, sette Clifuse atrivoré,
un Moaistero: &' Moaas:

g
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che delia regola di Santa
Chiara , ed un .Convene~
to di Padri Osservantl.
11 suo territorio ¢ irriga.
te dalle acque del fiume
Fitalia, e produce gra-
no , orzo, vino, seta, ed
eccellenti pascoli per ar.
menti. Il nrumerode’suoi
abitanti sl fa ascendere
@& mille settecento no-
vantuno , i quali vengo--
no governati nello spiri-
tuale da un Arciprete .
H suo maggior commer-
cio di-esportazione con.
siste in vino, ed in seta.
- 1l. GALATI, Casale
Regio di Messina nella.
Valle di Demone, ed in
Diocesi ‘di Messina stes-
8a., situato in una valle.
La sua aria € sana,ed é
distanie dal mar Jonio
uo miglio-, da Messina
sette , e da Palermo due=
cento in circa . Questo
piccolo Casale, di cui ne
¢.ignota fa sua fondazio-
ne , ha una sola Parroc.
chia dedicata aSant’An-
aa . Il suo angusto terrie

GA

torio produce vino , olio,
seta , ¢ limoni, ma in.
poca quantitd. Il nume-
ro de’ suoi ebitanti si
fa ascerdere a trecento
trenta, i-quali vengond
diretti nello spiritvales
da un Cappellano Cu-
rato .

GALLODORO, Ter-"
ra nella Valle di Demo.
ne, ed in Diocesi di Mes»
sina , situata nel pendio

‘di una collina, di aria.

sana, nella distanza di
tre miglia dal mar Jonio,
di trenta da Messina , ¢
di duecento in circa da.
Palermo . Essa si appare
tiene con titolo di Mar-
chesato alla famiglia Vi.
co. Questa Terricciuo.
la, chiamata vn tempo
Leto Gianni dalla fiuma-.
ra di tal nome ,¢ di o~
scura origine . Per quel
che poi rignarda 1a noti-
zia de’ suoi primi posses-
sori , scrivono il Padre.
Amico, e Francesco Ma-
ria Emmanuele , che ne

fu pria padrona la Gitta
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diTaormina,ed insegui.

10 la nobile fapigliaCri..

safi. L’ anno poi mille,
seicento trentadue fu
venduta dalla Regia Cor.
te per tredicimila due-
cento quaranta 0nZe &
Francesco Reitano , che
ne fu il primo Marchese
per concessione avutane
dal Re Filippo 1V. di
Austria . Una si illostre
Casa Reitano dopo qua-
santasei ahni di pacifico
possesso pe fu spogliata
pe’ funesti accidenti,che
avvennero nella Citca di
Messina nel’ mille sei.
cento seitantotto ; e da=
ta venne dalla Regias
Corte alla nobile fami-
glia Vico , 1a quale con~
tinua a. pessederla . col
mero’, © misto impero .

Vi ¢ solamente da ve~
dere una-Parrocchia de-
dicata.a San Teodoro ; ¢
nella sua spiaggia Vi $04
no de’ Magazzini, oves
si conserva il frumento
esposto in vendita. 1l
suo territorio somminis

GA

fira grano, vino, ofio,
e seta; e nelle sue camn
pagne dicesi essesvi del-
le miniere dirame, e di
piombo. Il numero de’
suoi abitanti si fa ascen-
dére a quattracento dies
¢i, i-quali vengono go-
vernati nello 8pirituale.
da un Parroco. Il suo
maggior commercio di
esito consisiedn olio, ed
in seta nelle saccelte.
abbondanti. = .
GANGI, Terra nella
Valle di-Demone , ed in
Diocefi di Meflina, pos
sta aflanco di quel colle,
ehe ha uno de’‘capide’
torrenti, da’quali for-
mafi il famoso fiume I-
mera meridionale , oggi
deito; finme. -Sulso. Lag
sna dria-é salnbre , ed ¢
distante dal mar tirreno
* diciotto miglia, e da Pa.
lermo sessania. Essa fi
appartiene coa titolo di
Principato alla famiglia
Valguarnera de’ Canti
di Asaro, e de’ Principi
di Valguarnera i=F)fro&dc:ﬁ

R Zr‘l;
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da Pilippo Cluverio, e Filippo IV. d' Austria .
daaltri.esattl Geografi, Passato all’ altra vita.
che questa Terra fa I' Francesco Graffeo senza
antica' Eagio ,- edificata  aver lasciato di se prole
da’ Cretefl venati in Sis  alguna,istituisuoerede
citia cel loro .Re Minos< Francesce Graffeo , figlio
8- yeche poi il GrecoTis  di Ginseppe suo fratello,
moiconce la soctrasse dal ohe fi-und in.matrimonid
dominie di Leprino , ‘b con.Qaterina Grimaldi 4
periodi di mezzo lascia- da cwi ne nacque G.u-
nod una lucanw nella Sto. seppe Graffeo ¢ Grimals
ria per non patlarne als 'di. Questi prese inispo.
cuno degli- Srorict Patrj sa Stefania Cqrsecto, veu
de’ passaggi., che segui- dova di Placido Ansala.
rond’ apprasso-fino a Fe. me, dalla yuale non a-
derigo 11" Imperatore , vendo uviito suceessoriy
che lo-fece demolire pe¢ fie addivenne sua erede
esserfi-ribellaca a Fran- Antonia Grafteo e.Git-
cesco Veavimiglia, che maldi sua sorella. Gostei
0" era Signore .. Riedifi. s’ impalmd ton Frances
cata Gangi -non :moke sco Valguarncra, Priacis
dope lasaa.demolizione; pe di Valguarnerd , da
fu nuovdmente duta all’? ¢&ai ne nacqae Giuseppe;
antica ; ¢ .dobile; Casas clve=fi rese’ genitore dj
Ventimiglia de” Conti d¢  Francesco: Saverio Val-
Geraci, la. quale ae fa * guarnera . Costui veauis
io possesso-fino al mille to a avorte), lascid. qudl
seicentd wveatifiove , in sualegitiima erede Maw
cui  ne fur investito.col rinana Valguatdera sug
titolo di' Principe Fran. figlia ,che (i uni in.ma=
cesco Gffreo, Marche-  trimonio con Pietro Valk
se di Regiovanni dualRe guarnera suo zioje da




GA

efli ne nacque il.presen-
te Pnncnpe, il quale pas-
- ta, e gode i titoli di Prin-
cipe di Gravina, di Gan-
gi, di Valguarnera,.e di
Conte di Asaro... -
- Adornano quosta Ter

ra voa bella ‘Parroochia
dedicata a $an Nicold,
otto Chiese Miaeri, un
Monistero di Monaches
‘Benedertiae., na Coilék
gio di Maria , on Orfa-
potrofio , ed un Conven.
to di Cappuccmi H soo
vasto , ¢ fertile territorio
produce grano di varie
spezae » legnmi d’ ogni
“sorta , frutti saporiti, vi.
ni buoni e pascoh eccel.
lenti,
d%ﬁfcremi ‘spezie di for-
+maggie. 11" numero de’
suoi abitanti 6 'fa ascea-
dere a milte' ghattvocen.
to diciotte , i-qoali vea-
- gono governati nello spi-
rituale-da un Arciprete.
II'suo maggior commer.
"cio di esportazione coa- :
- fiste in grano , ed in for.
maggio . Finalmeate gli

da cui ricavanfi ne
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‘qamipi-di qualche,nomp,
che ha prodotto , fi pps~ -
sono. rilevate dalla Bi-
blipteca del Moagitore ,
¢ dal Leflico del Padre.
Amico, i quali ne hanno
dnﬁ'ﬂﬁvam;nw ragiona-

to. -
. GAZZI Casale chlo
di Meffina nella Valle,
di Demone, ed in Diggs.
fidi .-Meﬂina stessa , ﬁ"
fuato ig una pianyra ba.
gnata dal mar Joagie . La
sua aria € sana’, ¢ la sua
.distanza da Meffina ¢ di
wa.mighio , e da Palermo
duecento in circa . Que-
st0 piccolo Casale, di cai
ne ¢ ignota la sya origi-
, ha una Parrocchia
-dedigataa San.Nicolo ,
ed:an Ospizio de’ Padri
. Agostiniaai . I prodotti
del suo terriforio sono
wino, e seta , che forga.
#o I’ unicasuflistenza di
- que’ paveri abitanti . ha
csua popolazione fi fa a-
'scendere a seicento per.
sone , le guali vengono
dirette nello spirituale.

Ff a
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.da "dn-‘Cappellano Cu=
o, ¢ o
- “GERACE, Terra nel-
:1a'Valle di Demone , ed
-iti Diocefi di Meflina, fi.
‘twrata sopra tin alro mon.
e scosceso da ogai latoy
di aria salubre , nella dix
stanza di sedict miglias
dal mar Tirreno , dicen.
to venti da Meflina, e di
-sessanta da Palermo. Es-
sa fi appartiene con tito.
‘1o dt Marcliesato alla fa.
miglia Ventimiglia de’
Principi di Castelbuono.
-Lo Storico Fazello cre-
de , che questa Terra.
fia srata edificata da’ Sa.
racini , i quali poi vinti,
e superati da’ valorofi
. Normanni, il Conte Rug-
giero la dond al suo ni-
~pote Serlone in premio
“della vittoria, ch’ Egli
avea riportata contra gli
Arabl presso la Terra di
Cerami . Morto essen-
dosene cotesto valoroso
Guerriero senza aver di
se lasciato prole maschi-
-1e , lo stesso Conte Rug-

GE

giero ne'investi Eliusa ,
-moglie .di- Engelman-
no, valoroso soldato Noe-
mannoé . Ribellatofi co=
stui al suo Benefattore
Ruggicro, ne fu spoglia-
¢o, e data venne allas
Principessa Eliusa, fi-
.glia unica del succeana-
to Principe Reale Serlo-
ae , e sposa di Ruggiero
Bernavilla, Signore di
Castronuovo . Successo-
-re det. Bernavilla ne fu
il suo figlio Rainaldo , il
_ quale essendosene morto
privo di prole, passd Ge-
raci per coaceflione del
Re Ruggiero in potere
di Ugone de Creone, al
cui figlio, nomato Gu-
glielmo , fu dara in mo.
glie Rocca de Bernavilla,
-sorella del defunto Rai.
naldo . Da questi Geai-
tori ne nacque Ruggiero
-de Creone e Bzraaville ,
.e da questo I’ unica fie
glie, chiamata Guerrera,
-che divenuta ereditiera
di Geraci, la portd in
dote ad Alduino suo spo-
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0, e genitore-di Ruggie.
o', Questi ebbe per mo-
glie Elisabetta , ( di cuil
8’ ignora il cognome) col-
la quale vi procred Al~
duine , genitore: di un’
. aitra Elisabectta , che fu
"I’ ereditiera di Geraci'.
Costei impalmatafi eirca
¥ anno. mille duecento
cinquanta com Arrigo
- Ventimiglia , gli recbin
dote Geraci , con. tutte,
le alire Coatee di sua
famiglia . E da quel tem-
po fino ad eggi i-¢ sem.
pre mantenuto. cotesto
: Contado nelia iHustres
€Casa : Ventimigiia con

strettiflimo vincolo a- -

gnatizio mascolino.
Ha:quefta T'erra wna

Parrocchia.dedicata a S,

- Barcolomeo -Apostolo,

dieci Chiese ‘minori con .

quattro © Confraternite.
Jaicali, un Monistero-di
- Monache Bcnedettine ,
ua Collegio di Maria, ¢
due Conventi di Frati,
I uno'di Agostiniani, e
I altro di Cappuccini ., Il
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suo-. ubertoso, e vasto

 territorio , che si vuole

-del circuito ‘di;trenta mi.

- glia-in circa, produce,

- grano, 0rao , vino , olie,
lino ; manmna , castagne,
-¢ - pastoli; ecccllenti per
-bestiame s} grosso, come
minato . 1l numere de’,
~suoi abitanti si fa- ascen=
‘dere. a tremila trecento
_sessantaquattro , i quadli
-vengono governati nello
-spiritnale da un Arci-
~prete. Il maggior com-
mercio di esportazione,
-che faccia cotesta Terra,
consiste in olio, ed ia
maona di ottima qualitd.
GESSO , Casale Regio
di Messina nella Valle
di Demont, ed in Dioce-
-8t di Messina ', postd aike
falde di un’ amena: colli.
na. La sud aria ¢ salu-
-bre, e la sua distanza
-dal mar tirreno . ¢ -di tre
-miglia , da Messina: no--
.ve, e da Palesmo ceato
otrantasecte. Credesiche
questo Casale s1a-stato
edificato da’ 8dracial

-~
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¢ ed tha: una .Parsocchia,
~ginque :Chiese minori,
un:. Qspizio di:Padri Ba-
. siliant; e due Conventi
diFrati, I'ano di Pae-
dotti,; &1 altro :de” Cap-
puccini..-Le: produzioni
sprincipali. del sno terri-
" torip semo vino , olio , se.
ta, e pascoli-per.armen.
&i 5 e .ne’ suoi: contorni
/Wi sorio.molte cave di ges.
.00 . La swa popoigzione
6i fa ascentiere a mille
- «cento cinquanta sbitan.
&i , i quali-vengono go-
werrhti nollo spiritnale
-danm Cappeltano curato.
4l suo maggior commer-
scjo «di - ‘esporfazione con-
siste in olio , edinseta.
o :GIAMHLERI , Casa.
-1¢:Regio di:Messina. nel-
Jda'Falle:di: Demone!, ed
4u Divcesi ;di Massina ,
sitoato in'una quasj per-
ferra planara . La sua a-
ris & sana, ed'e distente
dal mar Jonié un miglio,
da Mebsina dodici , ¢ da
@alermo due ceato in
circa . Non. vi ¢ Storico

Gl

Siciliano che porti fa fon-
dazione di questo Casa-
“fe , ma solamente di pas.
saggio lo nominano con
dire , che Carlo 11. ne in-
wvestl mel mille seicente
sectaataciaque ‘Ugone.
Papé e Notarbartolo col
.tirolo di Duca .
"Non vi é altre da ve=
-dere, che una Parrocchia
‘dedicata a San Nicold, e
due - Chiese misori. 1
pprodetti principali del
8uo territorio sono vino,
-aléo , seta,.e m:e{arangt .
1l .numeso de’suoi abi-
oanti si fa asoendere ad
ottocento, i quali ven-
-gono governati nello spi-
ritnale da un Cappella.
no'Carrato ., 1l suo com-

mercio di ‘esito consiste
. iamlio .-ed ia seta . .

GIANCASCIO , Ter-
. ra nella Valle di Mazza-
yra . ed in Diocesi di Gir-
. gents, situata in uoa pia-
nura, di aria buona, nel.
la distanza di cinque wi.
glia ddl mare Africano,
‘e di:sessanta da Palexmo.
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Essa si appartiene’ cofi
titolo di Baronia alla fa<
‘miglia. Colonaa' de’ Du~
chi d1 Cesard . La fonda-
zione di questa Terranon.
risale , chie all’ anno 'mil=
le seicento: movantasei,.
ed il suo fondatore fw
Calogero Colonna , ihguis
discendenti seguitano ad
esserne in' possesso col
mero,¢ misto impero .
Non altro ivi:¢ da veder:
{i che una Parrocchta de-
dicata & San Francesco:
da Paola . ll suo territo--
riv & irrigato dalle acque
del' fiuame Drago , e le.:
sue produzioni principa.
li sono grano, orzo, €.
legami . It numero de’
suoi abitanti {i faaseen-
dere u mille: @ qguaranta«
due, i quali'veng¥ivo go”
vernati- dello spivitbales
da un: Viearie Gudraro «
H sud maggior céim Rer-:
cio didssortativ He o~
fiste 11 grand, ed i 0tr0.’
'GIARDINELE)Y , Fer
ra nella Valle di Mugra,
ra;ed id: Didodst di Mloas

Gl sa.r

reale , sitnata alle pena
dici di ua monte:, che,
riguarda la deliziosan
campagna di Partinico ,
diarta sana,nella distan.
2w dii cinque mighia. in
circa: dal mar Tirreno:,
e didicinanove daPaler,
rro.. Essa siappartiens
con titolo di: Buronia al=
la famiglia Valgaarnera
dé* Principi- di Niscemi <
Ha questa Terricciuala’
soltaato una Parrocchia
dedicata: al Patriarca S.»
Giuseppe. Il suoteerito,.
rio, la cii estensione si:
vuole di cencinquantas.
salme, produce orzo, lea:
gami , vino, olio;, e carw
rubbe. 11 numero de’:
suoi abiranti si fu ascetrai)
dere a trecente adVantaw
sei, i quali vengano gob
vernati nello spiritaaib:
da un Cappellano Cura+
to. 1l sno muggidy covnw
mercio di ‘esporraziene:
donsiste imolio.l. > 1.
CGEARR NT AN Ay Ter
ra oella Valle:'d: Noio .
ed-in: Diocesh i Sieanii~
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sa,situata sopra una-col.
lind, .di aria malsana ,
nella distanza di ventot-
to miglia dal mar Joenio,
di ventiquattro da Noto,
e di-céntoventi da Paler-
mo . Essa si appartiene
¢on ticolo di Marchesato
alla famiglia Sectimo de’
Principi di Fitalia . La.
origine di questa Terra
sebbene - s* ignori daghi
Storici Siciliani, por tut.
tavia credesi-essere stata
edificata: ae’ tempi di
mezz0, ed il primo pos-

sessore ne fu Reinaldo -

Acquaviva , che 1’ ebbe

in dono da Arrigo VI.

marito della Regina Co.

stanza, figlia postuma.
del Re Ruggiero. Ase
sunto alla Monarchia.
della Sicilia Manfredi
ultimo figlie del Re Fe.
derigo 1I. Imperatore ,
trovo che cotesta Terra
si possedeva da Gualtie-
ro di Caltagirone , Gran
Cancelliere del Regno.
Salito al Trono di Sicilia
Pictro 1.di Aragona,cong

Gi

fermd nel domiaio di.
Giarratana Gualtiero di
Celcagirone. Asceso in
seguito alla Corona Rea.-
le Federigo . d’ Ara.
gona ne investi Nicold
Lanza, il quale ne fu in
possesso dal mille trecen-
to ventisino al mille tre.
eento sessanta, in cui fu
donata dallo stesso Re a.
Giacomo Alagena. Que-
sti divenuto Reo di fel-_
lonia cen tutta la sua fa.
miglia ne fu spogliato ,
e daia veane insieme col-,
la Contea di Modica dal-
Re Martino il Giovane a,
Bernardo Cagrera , che
poi la tramandd al suo
figlio Bernardo Giovan.
ni. Costui ne fece ven~
dizione a Guglielmo di
Casagia, da potere di
cui avendosela ricattata,
la vendé nuovamernte 1’
anno mille quattrocento
cinquantatre a'Simonet-
to di Settimo Nobile Pi.
sano . E da quel tempo
in poi ne conserva una.
sl illustee Casa il pacifis
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co possesso col mero, e
misto impero.

Visono solamente da
vedere una Parrocchia,
e due Chiese minori con
due Confraternite Laica.
1i . 1 prodotti principali
del suo territorio sono
grano, orzo, legumi, vi.
no, e lino. Il numero
de’ suoi abiranti si fa a<
scendere aduemilaquat.
trocento quarantadue , i
quali vengono governati
nelfo spirituale da un.
Patrocd . H'suo maggicr
commerciodiesportazio:
ne consiste 'in'grano , ed
jn lino. ' : ‘

G'ARRE, Vedi Mas
scalr . ° b

" GIBILLINA, Terra
nella Valle ;’ ¢ ‘Diocesi
di Mazzara, situat? $0=
pra un colle, di 4ria sa=
na, e nella distanza di
dodici miglia dal mar
" Tirreno , edi guarafiras
da Palermo . Essa si ap-
partiene con titolo * di
Marchesato alla fami-
glia Naselli de’ Principi
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di Aragona . Lo Storico
Fazzello vuole, che que.
sta' Terra sia stata foa-
data da Arrigo Ventimi.
glia, e che poi ne fosse,
stato spogliato per delit.
to difellonia dal Re Mar.
tino il Giovane, il qua-
le 1a diede per nna meta
a Nicold Lombaido, e
per un’ altra metad a Mi-
che¢le del Boi. Non andd
guari che se ne mori Mi.
chele del Boi privo di fi-
gli,e per la sva morte,
venne a consolidarsi la
sua metd in porere del
succennaro Nicold Lom-
bardo , che con'titdlo di
compra I’ otrenne dalle
stesso Re Martino. Pas~
sata cotesta Signoria tut.
ta in persona di Nicold
Eombardo dopo sedici
‘anni'di pacifico possessod
la tramandé al suo figlio
Lodovico, e questi all*a.
nita sua figlia Luisa, che
1a ‘portd in dote &l ‘suo

‘consorte Manfredi de.

Abbatcllis . Questa il-
lustre Casa de Abbatel:

Gg
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lis non molto: dopo 2.
yendé'per cinquemila e
cinquecento fiorinia Gio,
vanni Giaimo Veatimi-
glia, it quale ia seguito:
I"aliend per ottomila fio-
rini a Bartolommeo Cor-
bera, figlio di Calcerano,.
Barone di Misirindino .
Costui nel dare la sua.
figlia Agata Corbera iz
isposa a Trojuno Abba.
te,glt assegn& due terze
parti di questa Baronia,
e del rimanente ne fece,
erede il suo figlio, nona-
to Calcerano . Da questf
due Baroni di Gibellina ,.
I” uog di Casa Abbate,
¢ 17aftro di famiglia Cor-
bera fu vendutaintera-
mepte fa presente Baros
nia’ a.Gipvauni Morso,
Cotesta_nobil famigliax
‘Morso la signdreggio col
titolo di Marchesato dak
mille qiattrocento ot-
tantasei , ‘sino al mille
seitecento quaractasei,
in cui pervenne alla ca.
sa Naselli pel matrimo.
nio , che contrasse Luigj

Gt

Naselli, Principe d’Ara~
gona con Stefania Mor-
0, unica: erede di Gio~
vanfrancesco Morso. Ed
una tal Signoria col me.
ro, ¢ misto impero é rut-
tora presso I’ illustre Ca-
sa Naselli .

Ha questa Terra una
Parrocchia dedicata a.
San Rocco , due Chiese
minori, uexr Reclusorio di
donzelle, e due Conven-
ti di Frati, 1"uno di Car-
melitani. , ¢ 17 altro: di
Conventuali . 11 suo ters
ritorie: produce grano.,.
orzo, fegumi, e vino. IL
numero de” suoi abitanti
si fa ascendere & cinque
mila e trecento, i quali
vengono governati nello
spirituale da un Parrocg,
It suo maggior commer=
cio di esportazione con-
siste in grano,ed in vino.

G.OJO5A , Terra ael.
la Valle, di Demone , ed
in Diocest di Patti, si
tnata io riva al inar Tir-
teno , di aria non buona,
nella distanza di cin,
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«quanta miglia da Messi-
na, e di cento quindici
da Palermo . Essa siap-
gzniene in feudo alla.
Mensa Vescovile di Pat.

ti. Secondo lo Storico

Pirro fu edificata'questa
Terra wel mille trecento
sessantasei daVinciguer.
za di Aragona ,che ve-
nuto a morte, la traman.
dd al suo figlio Bartolom.
meo. ‘Questidopo pochi
anni di pacifico possesso
ne fu privato per delitto
di fellonia dal Re Martl.
no il Grovane -che la do.
no alla Mensa Vescovile
di Patgi. E da quel tem-
po in poi ne conserva il
pacifico possesso col me.
20 , € Misto impero.

Ha questa Terraunas
Cohegiata dedicara a'S.
Nicold, che viene officia.
ta da dodici Caneni¢i
‘primarj, e da sei secon-
‘darj ; quaitto Chiese Sa.
grementali nelle sues
caa pdgne; due Conser-
vatorj di’ donzelle ; ed
an Convento de’ Padri
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‘Convertuali. Présso queé-
'sta stessa Terra wi ¢ il
Capo Calava con una tors
re di guardia, sotto di
«cui si ricoverano le filu.
<he, € le barche, aallor-
ché fa bonaccia’. Le pro-
duzioni principali del.
$uo territorio sono vino ,
seta , ghiande , e frutti
d’ ogni sorta, 'special.
mente di fichl, i ‘quali
essendovi in grao copia,
«e di grato sapore, si sec-
<ano al sole, e s” imbar-
cano per varj paesi. 11
mare ancora da abbod-
dante pesca di varie spe.
cie’ di pesci, ¢ special-
'mente di tonni ne’ mesi
estivi per esservi vicino
‘al Capo Calava unaton.
wara . La sua popolazio-
de , addetta in buona.
parte all’ agricoltura, €d
ella pesca, si fa ascen-
dere a tremila trecento
et orto abitanti,’ i quali
Yengono direteinellospi-
titnale da un Arciprete,
e da quattro Cappellani
Curati, Il suo maggios

Gg a2
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commerciediesportazio-
Me consisre in seta, 10.fi.
¢hi secchi, ed in pesce
salato-.

GIRGENTI, Citcame.
diterranca , Demaaniale ,
e Sede di un Vescovo
nella Valle di Mazzara,
fituata sopra la sommitd:

di un moonte alpestre. -

Lasua aria é sana , e di-
sta dal mare Africano:
quattro miglia , da Pa-
lermo settantotto , e dal-
I Equatere gradi-trenta-
sette e minuti diciatro .
L’ epoca della fondazio-
ne di questa Ciutta, ch' &
una parte dell’ antica A-
grigento, di cui forma-
-va allora ba sua fortez-
za , fi crede essere av-
vemita o nel tempo, che
la occuparono, t Vandali
deH’ Africa, oppure nel.
la invafione de’ Saraci-
ni . Viati, e superati co.
storo da’ valosofi Nor-
maaai, Girgenti, clt’ era
sotto il Dominio dell’ E.
miro Camut , venne an-
coral’ anno mille ed ot,

-
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tantasei in potere dell”
invitro Ruggiero, il gua-
le vi restitui 1" anticas
Sede Vefcovile estinta-
vi da’ Saracini . Divenu.
ta Girgeati Cirrd Regiag
durd in tale staco fino ake
ka Dunascia de* Re Ara-
gonefi , sotro i grali ne
eccupd il domnio laa
santo celebre , e rinomna.
ta famiglia de’ Chiara-
monti . Estinta una st
potente prosapia Chia~.
ramontana dal Re Mar-~
tino per la fellonia di

- Andrea Chiaramonte, fu

quesia Cirta data dallo
stesso Re Muarrino a Gu.
glielino Raimoudo Mon.
tecatena, che poi latra-
maondd al sno figlio Mat-
teo . Costui ribellatofi
dal suo Re , Girgenti fi=
tornd ad essere CittaRes
gia , come.sempre lo era
stata , toltene le due
menrovate circostanzes
de’ Chiaramontt , e de’
Montecatena . L’ anao
finalmente mille scicen.
to quarantotto France-
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sce Traina, Vefcovo di
Girgeo: i, diede al Real
Patrimonio cento venti
mila scudi per richiama-
re questa Ciird dopo la
sua morte ul Regio De-
manio., come avvenne .
E da quel tempo in poi
essa &stara sempre Citta
Demaniale , ed occapa
tlquarto luogo ne’ Par-
lamenti del Regno .
Risplende in questa.
Citta, che ba il circuito
di cinque miglia,un am.
plo Duomo atre navi, e
di un’ architettara Dori.
ca, il quale vieme offi-
¢iato d1 quatiro Dignita,
‘da sedict Canonici, e da
sessantatre Manfionarj .
Accrescono 1l pregio &
questo Duomno tre Sarcos
fagi di marme bianco .
H primvo fituato salla fi-
pistra nell”emtrare Fa
porta maggiore , e che
oggi serve ad uso.di Bat.
tetimo . Questo bel pez-
20 di Antighita fi crede
dal Padre Pancrazi be-
nemerico delle Autichis

vt .
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th-Agrigentine, elie for.

-se rappresentasse ka cac.

cia.e la moree di Finzia,
Tiranno di Girgeoti, op.
pure secondo altri illu=
minati Aatiquarj la cac.
cia d’ Ippolite, e le sue
amorose ‘avventure . Il
secondo Sarcofago, ri-
posto sulla desera della
stessa porta maggiore,
non ha altre ornameato ,
che una bassissima cor-
nice mell’ orlo, e nel pie.
de della cassa; e quarteo
orecchiont ne’quatteo an-
goli del copercio . 1l ter-
zo, che sta ficvaro nel
capo della navata, haa
scolpito a basso rilievo
una figura giovanile ia
un disco .sostenutp das
dae Genj nudi con: pic-
cola clamide sulle spal-
Ie ; e nella mano oppo-
sta reagom due cesre,
sembrando clre licenzias.
sero.altre due fimilifgus
re , che sono.inatto di
pertire. .. ... o,
La decafano. puse due

Parrocchie | dédicate 1"
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una'a' $an Michele Ar=
tangelo e I altraa San
Pictro .Apostolo; Jua-
“tantadue Chiese Minori
‘¢otl diciasserre -Confra-
-ternité Laicali 5 un Con.
“servatorio di Donzelle;
due Reclusorj ‘di orfa
“felle povete 5 tre Moni.
-steri diMonache di clau
'§ura ; e diect Case Reli.
<giose, cioé de’ Padri del
I’ Osarorio di San Filip:
Ppo Neri, della Congre-
gozione' del Divin Re-
dedtdre , de’ Domenica
ni , de* Mercenarj , de’
Riférmati del Terzo Or
dine , - de¢’ Conventuali ,
de’ Carmrelitani, de’ Ri:
formati , 'de’ Paolotti, €
de’ Cappuccini . '

- Oltre a c¢id 1 abbelli.
sgono un grande cdifi
zio ; ove fi aliinentane
s¢ttantadue fanciull or-
#ani , e dodici vecchi im-
%memi-a‘]avmare ¢ una

asa di correzione per

le donne pentite; uno
Spedale pe’ projetti, ed
ofermt poverl ; un Mon.

Gl

te di Pietd per varie ope.
se pie; un Seminarie
Diocesano , ch’ & capace
di duecento -cinguanra
giovanetti; un Episcopre
pe’ Cherici di totta la.
Diocefi Girgentana; una
eleganre Casa Senaro.
ria ,ove fi raduna il Ma,
-g'strato Usrbano ; ed una
B blwteca prbblica, ch®
efliste nel palazzo vesco.
-yile.Essa inerita di esse-
re veduta da ogni V'ag-
gratore si per la quantitd
«de’ hbri scelii , come per
la reccolta numerosa di
antiche 'medaghe Gre-
che , Romane , ¢ Sicilia.
oe , in numero di circas
apille e seicento . Ma ¢,
che :pud adorna questo
‘Gabinetto , sono due pa-
tere d’oro dellu grandez.
za di un piartino di- €af.
fé . In una di queste sono
scolpity @ basso rilieva
cinyue buoi, de’guali
se ne vede il cavo nella
‘parte opposta ; e I altra
€ senza ornamento alca.
0o per essere del tutto
“mplic@ .
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~ Tnoltve hix questa Cit-
edin disraaza di quattro’
miglia dall” abitato' un..
Mbolo fatto costruire dal
Re Carlo Borbone, ch’ &
capace di: molti Bhasti-
mepti da carico ; pnFor-
tino fabbricato nel prin..
cipio dtl melo ; unRegio:
Carricatore digrani, il
quale pud chiamari 'Em»
porio: de”fromenti Sici-
hani molti Magazzini
di notabile grandezza i
ed un buon numero di
fosse incavare nella viva:
pietra, chiamata volgar.
mente Truba, ch” é im.
pregnata di particelle ni.
trose’, ove fi' conservang
¥ grani per molti asni
senza . corromperfi: pre..
rogativa particolare, che
coatradistingue qpes(o:
Empario. .
I monunrenti pm chc'

oggi restano in piedi del-

¥V antica Agsigento, la
qualc fo una delle piw

cospicuc Citta deita -Si

cilia st per.le magnifiche
sue fabbsiche ,.come per

GT  a3p
la popelazione .di- dpc,
cenco mila abitanti, se:
condo lo' Storica: ondq.-
ro’, SONo:

1. Una purte dell’ an.
tico. Tempio di Cerere ,,
ch’ & fitnato all* esrremis

tadella scoscesa de* Cap-

puccini. Fu questo Tem,
pioa il pitrantico, chic fosa
se stato fabbricato nell”
qntica’ Agrigento’, giac.
ché secondo: il' racconto-
di Plinio quivi era aduy
nato il Popolo” Agngem
tino:, allorch¢ Falaride..
usurpb it dominio- della
Citea . Sopra' queste ro.
vine aggi fi os-erva una..
divota Cappella dedica.
ta a San Biagio ... :
2. Un lato qugsi intey
ra del Tempio di Glurmne
Lucina, cb’¢ paco lun
dal Tempio di Cerere- .gﬁ
vuole che ivi fosse sta.
ta conservarz um cempy
quella famosa pjtcura di.
Zeufirappresentan(e ung,
bellissima gioyaae ; nele,
la formazione della quals,
opera racenlse I Agtans.
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il'pid bello 'di diverses
donzelle, secoado che
scrive Plinio, =

3. Il Tempio della Con.
ecordia , il quale non é
pid che trecento passi
lontano da quello di Giu-
sone , ed -¢é ancora oella
pit lodevole conserva-
zione . Imperciocché noa
gli manca che porzione
del cornicione, un pezzo
del froatone, ed il tetto.
Tutta la sua costruzione
¢ di grandissime pietre
quadrate senza alcuna.

calce, ‘e cosi perfertas

mente connesse, che per
cosi dire-, appena fi co.
noscono te guature . La
sua maggior lunghezza é
di cento sedici pulmi , la

sua larghezza di quarans
ta , ¢ la sna Cella vien.

circondata da  véatotto
eolonne scannellate di
ordine Dorico senza ba.
£i , che sostengono il cor.
picione . Ognuna di eite
colonne & formata di qaat.
tro soli pezzi a tamburo,
ed il suo maggior diame.

G1
tro & di palmi sei,

4. Il Tempiodi Ereo:
fe , ch’ ¢ alia distanza di
circa rrecento passi da.
quello detla Concordia,
e di cui non resta in pie.
di che una sola colonna,
Esso ¢ rinomato nelias
Storia per " inesrimabi.
le quadro dipinto dal fa.
moso Zeunfi, il quale lo
dond agli Agrigentinj
per non averne potuto
siportare prezzo co:ria -
spondente , come Plinio
racconta. T

- 5. Il Tempio di Giove
Glimpico, il quale é firua.
t0-non molro lungi da.
quelio di Ercole, e di

-cui ne rimangono sola-

mente le vestigia si scon.
trafarte , che altro non.
rappresentano , che un
monte di lavorati safli,
i quali non lasciano co-
noscere vestigio alcuno
della loro antica forma,
fuorclié¢ un malcracrato
Trigiifo, ed un malme-
nato capitello .

6. H Sepolcro del cele.
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bre Terone, il quale &.
verso il mare . Esso ¢ co.
struito di pietre riqua-
drate,e per essere perfet.
. tamente conservato i
ogai lato , fi conosce, che
le adjacenti rovine non
‘sono ad esso appartenen-
ti. Questo nobile sepol-
cro fu innalzaro da® cit-
tadini di Agrigento al
cclebre Terone, che do-
mind sedici anni la_ lore
Citta; e fi crede essere
stato il solo rispettato
per atto diRceligione dal.
1’ Armata. Cartaginese ,
come protetto daGove.
Questisono i principali
avanzi di que’ numerofi,

e superbs edifizj , ¢he or-.

navano altre volte I’ an-
tica Agrigento distrutta
dalle-arms vincitrici- de’
Cartaginefi ; ¢ che oggt
appena potra il Viaggia.
tore darle. il luogo tra
le Cicta mediocri, yuan-
do che,un.tempo fo una
delle pilt cospicue della
Sicillae + .-+ ! .

. Le produzioni princi.

Gl £3:
pali del vasto territoriv
Agrigeantino, la cai e~
stenfione vuolfi che ‘a<
scenda ad otromila e pitt
salme , sono grano, orzo,
legumi, vino, olio, maa-
dorle, ed erbaggi per pa.
scolo di bestiame fi gros.
s0 , come minuto . Ipro.
dotti poi meno principas
li sono I’ erba detta spi-
nedda in lingua Sicilia-
na, la quale erba-ridotta
in una spezie di cenere,
che dicefi soda , serve.
per la formazione del ve-
tro ; I’ Opunzia, ossia.
fico d’ India, che senza
studiato governo facil-
mente alligna anche fra
le vive pietre ; varie mi-
niere di solfo , ¢ di sale;
e molte cave di gesso,di
argilla, e di marga, chia.
mata volgarmente Tru=
ba , la quale & di colore
bianchiflima , e mescola.
ta con meta di argilla,
riesce ottima al lavoro
di faenze soprafine .

- La sua popolazione,
addetta perla maflima.
. Hi
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parte sll” agricoltara ,
alle belle arti, ed alla..
fabbeica de’ vafi da creta,
f fa gscendere & quactor~
dicimilzettocentoottan-
tadae abitsnti, i qualt
vengena governati mello
spirituale da cinque Par.
rochi. I suo maggior
commercio di csportazio.
ne confiste in granag, of.
24, legumi , olio , s0da,
e solfo... :
Brd. canci pregi, che
adorparong anticamente
questa Cittd,.i¢ principa-
le fi ¢ quello di: wsseres
stada-eretia in Sede Ve-
scovile fin daghi attrei Se-
¢oli deila luge Evangelin
ca. La-sua gurisdizione
Vescovile, i estende so-
pra seseatgaguatiro ldo.
ghiic.F aypmua sua rena
dita, sesanda loistuioded
mille seti¢cento srentor
to, fi fa uscendere di
petio a: quatiordici mile
scudi , oltre ai foueti di
stola. Seiperd fi confideL
ra lo s presente de’
frudi pet prezzi de’ fug-

] -
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menti cresciuti al dop~-
pio , riuscird puk notabie
le I’ aamento di tdtte le
annue rendire si Arcives .
seoviliy comne Vescovili,
Finatmente gli uomini
infigni aella Santita, nels
e lettere , ¢ nello dignie .
& ,clhe Hta prodotti ques
sta Cietd tr ogai teuipo «
i possono rilevare dolla
Biblioteca del Mongitoe
re , ¢ dal Leflico Latine
del Padre Aunico .
. GIULIANA , Terraws
nella Valle di Maszzara,
ed in Diocesi di Girgen.
ti , sitaata nell alturas
di un monte scosceso , dd
gria sana., Dells distanza
di. dicrotes miglia dud
mare Africane; e di trea=
tasei da Ralervma.) Exa
st apparticne eou: tixeld
di Marchesato' aila: faumii
ia- Colonna de& Puinci <
ph di Paliano . -Sitlta ag~
tizia.di qaesta Tereasind
da’ tempi de’ Normdnod,.
in cai il Re Gagliztino 1L,
Buaono la dono alla Caies
sa-GCatoedrale ds Mlyaska=
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le . Passata la Monar-
chia Si¢iliana nella Na-
zione Sveva , Federigo
li.lmperaters la cinae di
ypura , la fortificd diun
Castello , e 13 dichiard
Citd Dewaniale. Seot~
tentrato a1 Re Lodovico
di Aragona il suofratel-
lo Federigo 111, nel Tro-
no della Sicilia ne inve-
s'i Guglielmo Veontimi-
-glia,Ya di cui discenden-
2a ne fu in possesso sino
al Re Martino il Giova.
ne , che 1 dono a Gio-
‘vanna Peralta , figlia di
Nicold Peralta , Conte di
Caltabellora. Costei mor-
ta essendosene sul pid
fresco cominciar de’ suei
anni, le sucgedé la sva.
sorella Muargherita Pe-
ralta, che s’ impaln.d con
Artale -di Luna, recan-
degli in dote tutti gli
stati di sue casa. Da
questo: TatrimoRio  ne
mucque: I unice figlio,
che cbhe wome Antonio
‘Lua e Peralta,, che pei
.3i ammoglid con la figlia

Gl Tey)

sli Aatodio Cerdoma Vi
ceré di Sicilia ,..vi- proe

csed Carlo di Luna Peral.
ta e :Cardona. Quesei
essendosenemorto senza
esedi , consegui cotesta
Fesra.la sua moglie Giu.

lia Agliara per le sue do.
-, e recolla in dote a.
Carlo d’ Aragona, Baro-

ne d’ Avola 3uo. consor=
Te,con tuivi procred An-

-tonia , che rimasta ere-

de di sua madre Giulia ,
pe prese I’ investitura I’
anno mille cinquecento
e due . Finalmente do~
po di essere 'stata signo-
reggiata dalla famiglia.
Cardona de’ Conu di
Chiusa , ed in seguiro
dulla Casa Gioeni de’
Mascliesi di Castiglione,
‘wennc-in poterc di Mar-
gantonio Celonna, Prin-
cipe di Paliand , veme
#pose. di- lsabella. unica
arede di- Larenao Gioe-
.ni, uliimo Margliese di
Gialtana:. E sin da yuel
tempo ne continna una
si_ lusre Casa il paei.
Hbh =2
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fico pesetesso col mero , e
-misto:impero ..~ - i)

¢ - Hd questa Terra una
Parrqcchia dedicata.alia
Vergine Assunta in cie-
o, move Chiese minori
con guattro ‘Confrater-
nite Laicali, un Moni-
stéro di Monache Bene-
dettine , ed un Coaven.
todi Riformati in distan-
za di un miglio dall’abi-
tato. I prodotti princi-
pali del suo Tenitorio
sono olio , Jino , e frutti
d’ ogni sorta; e le sue
montagne sono ricche di
cave di porfidi, di aga.
te, ¢ di diaspri si fioriti,
come macchiati di vers
de, e di giallo. Il na.
mero de’ snoi abitanti si
fa ascendere a tremilas
duecento trenta., i quali
-wengonodiretti nellospi.
ritoale da un Arciprece.
11 suo maggier commer-

cio di esportazione con.

siste in olio , ed in lino .

GODRANO , Terra.
neila Valle di Mizzara ,
o i Dioogsi* di--Paler.

( !
& | T O

GO

mo , situata sopra una.
collina, di waria sana,
nelfa distanza di dicioc-
to miglia dal mar Tirre-
no, ¢ di ventiquatrro da
Palermo . Essa si appar-
tiene con ritolo di Baro.
‘nia alla‘'Famiglia Colon.
‘na de’ Duchi di Cesard.
Questa Terriecivola fa
un tempo Signoria della
famiglia Valgaarnera, e
pervenne dopo in potere
‘dell’ abolita Compagnia
de’ Gesuiti . Videsi 'poi
acquistata dalla nobilis-
sima Casa Castelli de’
‘Priacipi di Castelforte .
Indi passd sotto il domi.
‘nio di Antonio Ferrara,

e delsuofiglio Francesco.

Finalmeate nel XVill.
Secolo pervenne nella
-Casa Colonna de’ Dachi
di Cesaréd, la quale se-
guita ad esserne in pos-
8€ss0 . S
+ - Vi ¢ solamente: da ve<
.dere una Parrocchia dee
dicata a San Pierro Apo.
.stolo. Il suo territorio
vproduce grano , viao ,

—
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fratti, e noci in moite
quancicd. It numero de’
suoi abitanti si fa ascen-
dere a seicento sessanta.
tre, i quali vengono go-
vernati nello spirituale
da an Vicario Curato.
Ne’suoi contorni vi é un
piccolo. lago det circuiro
di un miglie fn circa, che
da abbondante pesca di
anguille , di tinche , e di
cefali . -
GRANITI, Terra nel.

la Valle di Demone , ed

-in Diocesi di Messina,
situata sul declive di un
monte , di aria malsana,
nelladistanza di otro mi-
glia dal mar fonio , di
trentotto da Messina , e
di cencinquanta da Pa.
lerino.Essa si appartiene

con titolo di Marchesa-~

to alla famiglia Castillo
- de’ Marches: di Sant’ Isi.
doro. La fondazione di
questa Terra ne &-igno-
ta , ma.un tempo- fu uno
de’ casali della Cicta di
Taormina. L’anno pofl
mille seicento treatano.

"CR Yayg

“we st vendé dalla Regia
-Corte per cinque wila‘e

seicento onze a Garsia
Mastrilli sommo Giure. -

. ¢onsulco di Palermo. Co.
- testa illustre Casa ne fa

in possesso sirto al mille
settecento trentaginque,

‘in cui perveane alla fa-

miglia Castillo pel ma- -
trimonio, che contrasse

:Diego Castillo con Ma.

ria , unica erede di Gar,
sia Mastrilli.

Ha questa Terra sola-
mente una Parrocchia. .
dedicata a San Biagio.
11 suo terriforio vienei.
naffiato da abbondanti
acque, e le sue produzio
ni principali sono grano,
orzo, vino, olio, seta,
e lino. Il numerode’saol
abitaati si. fa ascendere
a mille duecento sessan-
tasei, i quali vengono

-governati nello spirirua.

le da un Economo Cura.
to della Cicta di Taormi. /
na. ll suo maggior com«
mercio di esito consiste
in vino, olio,escta. -
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» BRANMICHELE. Ter.
sr3 aallaValle di Nota,ed
.in Dioged gi Siracusa,
.posta B una deliziosa.
Qwnure, di gria sana,
pella distapza di veari.
., pei miglia da} mare Aferi.
_gano , di trentasei daa
Noto , e di-centodieci da
Palermo.. Essa fi appar-
Riene in feudq alla fami.
glia Branciforte de® Prin-
<ipi dj Butera . Fp edi-
ficata quesrp grossa Ter-
Ta ne’principj. del XVIIL

Secolo da'Nigold Placido

Brancifarte , il quale fe.
ce trasporlare in juesta
novellaTerra il resto de
gli abitanti della Cirrd
di Occhiala, distrutta.
- ¢pl terremoto. del mille
seicentd Rovanialre .
Ha cotesta Terra, di-
sposta con b-lla fimme-
tria,ungran Tempio, tre
Chiese Mlinori con altreg-
tante Ganfrarernite Laj.
cali , ed un Goavento.di
Padri Minosi Osservanti.
La decorand pure varie
dunghe , ¢ diritte strade

“QR
+CON -isppziose ‘piazze, ©
‘anoltiedifizj decentemens
‘te ornati~ H sno-angusto
territorio non produde,
bastanti generi di priina
‘necefli-d , ed il principas

le prodotro-é il vino , dal

guake me traggono i ‘saoi
-abitanti nen piccolo pro.
ficco . La ‘'sua popolazio-
ne i fa ascendzre ‘a set-
temila seicento ottanta-
sei abiranti, i quali ven.
"gono goveriatinello spis
titnale ‘da nn Parroco .
GRATTIERL, Terra
;nella Valle di Demone,
ed in Diocefi di Cefaltt,
fituata in una valle , di
ariasana, nella distanza
di cinque miglia dal mar
Tirreno , di cento vene
totto da Mcflinay e di
'quarantotto da Palerno.
Essa fi appariiene con.
tisolo di Baronia alla fa.
miglia Veatimigha de®
Principi ‘di Belimonte
Circa I’ anginedi questa
Terra non ‘concordano
gli Storici. 11Padre Ami.
ca nel sua Lefico vrede
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che fia staim fondats da"

Sacacini . Aleri Autari
la voglione edificata ne’ .

tempi di mezzo. Comun-
que fiafl, fi trovache nel
Regoo di Federigo' .

Imperatore appartenne.

a Giliberco Montorte ,.

Conte di Petralia. Suce.

cecduto al Re-Corrado I. -

Manfredi , figlinélo pa-

torale di Fedesigo 11 Ein- .

peratore , comne Genefal

Balio del Régna,-¢' Tu- :
torerdell” impubere Gor,..

radino, diede queta ter.

tain_fehdo-ala Chiefay .
Metropolitsna di Palers :

mo . Froalmente!l¥ anao:

mille séicento venrotio

ne fu investito Alifonso
Ventimiglia, i ¢ui di-

- scetedeati neconservano

tuttgvie il pueificd:.pos~
sesso-.¢ol ‘alero, & misto
impurg....

vedere che una Phrrac~
ciia dedibasat :5am:Ses

bastiano., varid Clreses .
Minesis,ied wun :picoolo:.

Goavento di Padti-Gonse

i ’A) Tl
‘1vi non: vi ¢ aftro .dar .

| GR s
ventuali. Il sno terrifa-
rio.¢ irrigate dalle adgne.,
dek fame, Janelose.daun
vaei¢isorgive ; ed i suoi;
prddeécci sono-graao . or-
Zo , vinp y ol , mange
di ettima qaalitd.crgras, -
fi- pavtolis pes bestiame G,
grdsso, come MIULO. .
Laisow popolazione fi fa.
astéddere & anHe settes.
cehito ostantaselte abis
tanii’y i' guali vengoug.
governeti-nello spisituas,
le da uo-Vicang Curato.

F rami pringipali del sug.,
cemmercho coalistono. in
olte, gd i manna. -
.GRAVINA ,, Terra,.
nella Valle di Demoae ,
ed in Dioceli dn Qa
nia , fituataalle falde dek
moate Erna , di aria 53 _
na ; nella. dxﬂanza i
quattro miglia) dal mar
Joniq ; e di sessanga
Meflina , e di cqmova l'
in circa da Rajesmo . |
sa fi.appartiene,gof mo- :
lo di Psineipaso ,alln, £ 3
miglia Vialghaenesa dp
Pgincipi dv Gange .
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‘sta&T‘erpa ;.chilmataan.-

R
die Gontrateenite Laica-

cotd Peathiy edifondus : liv Le produzieni del sua-

zidne *moderna , poiciid:
fa edificata nel milles.
seiceato -quarantaset da
Girotemo Gravina , spo< -
so-di* Legiora Gravina =
d® cui ne nacque: Mla-i
riaana Gravina, chefu-
Iérede . Gostel impal..-
mavafi con Giuseppe Val--
narnera , Principe di-
%angi, sgravo(@-di Eran.
cesco Saverio ;'il ‘quale.
venende a morfe senka
erede maschio, istitud e~ .
rede di questo Stato la.
sua figlia -primogenita ,-
nomata Mariaoha - Val
guaeiera | Questa sposd’
Pietro Valguarnera e
Gravina suo Zio, e da
foro ne nacque il presend
te Principe 5 che portd:
i titoli "di - Peincipe «di
Gravina, di Gangi, &'
di Valgueraera. - .
In questa Terra vi so-
po da vederé una Parroc..
chia dedicata aSant’ An~
tonio da Padova , € Cine-
que Chiese Minori con

territorio s0N0O'Vino, 0-:
lio, sera,-e fratei. La:
saa popolazione fi fa a-
scendere a mille cento
ottanta abiranti, i quali
vengonro goveraarts nello
spirituale da un Parro-
co. il sue magzior com.
mercio di esportazione.
confisie 1n vino
GROTTE , Terra nel ..
la Valle di Mazzara.ed:
in Diocefi di Girgeati ,
posta alle falde di un.
colle alpestre, di aria.
sana, nella distanza di.
quattordici. miglia dat-
mare Africano., di dieci:
da Girgenti , e dl sessair-
ta daPalermo. Essa fi ap-
partiene con.tirolo di Du- .
cato alfa famiglia Grua
Talamanca -de’ Principi-
di Carini. Il rinomate

.. Geobgrafo Filippo Gluve.

rio crede che questa Ter-
ra fia stata fondata sulle
rovine di Erbesso ; Gittal
antichiflima della Sict-,
lia-, € che fu nella ptima.
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Guerra Puanica il grana.
jo de’ Romani , e degli
Agrigentioni. Comunque
fiafi.,. fi trova negli An-
nali della Sicilia, che nel
mille trecento novanta.
sei il Re Martino la die-
de con titolp di Baronia
a Filippo di Castrogio-
vanoi, il quale non mol.
to dopo ne fu privato da
Luigi Montaperto ,come
antica Baronia spettante
alla sua Casa . E venen.
do a morte ne dispose I’
anno mille quattrocento
guattordici a favore di
Autonello Montaperto e
del Carretto suo figlo
del secondo letto . Que-
sti venuto a morte senza
aver lasciato di se prole
alcuna , ne 1stitul erede
Federigo suo nipote ,
figlio sccondogenito di
Cvsio: Gaspare Vlontaper.
to , Barone di Rafladali .
Costui fi ammoglid con
Cosranza Agnello, dalla
quale ne nacque Vincen-
20 , che prese in isposa
Lionora Montaperto, da

GR 24y
cui consegui Carlo, clie
fu'sposo di Cecilia Mon.
taperto , colla guale pro-
cred Baldassare . Questi
unitofi in matrimonio
con Antonia Boccolan-

dro , fu privo di erede, e

veonne chiamata alla suc-

‘Geflione la sua sorella.,

Lucrezia gi sposa di Lo.
renZo Tagliavia . Dive-
nuta Lucrezia Montaper.
to erede della Baronia,
delle Grotte, poco dopo
fu costretta a farne la
vendizione per quaran -
tadue mila e cinquecen-
to scudi a Defiderio diS.
Filippo a fine di pagare.
le doti ad Antonia Boc-
colandro, vedova dell’
ultimo Barone Baldassa-
re . Passata cotesta Ba-
ronia nella famiglia San
Filippo I' anno mille sei-
cento trentaquattro , se.
guitd a possederla fino al

mille sertecento ventu-

no , in cui pervenne alla
Casa Grua Talamanca.
Principe di Carini per lo
matrimonio, che c!o liu rase

im e t—

—
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se Vincenze la Grua Ta.
lamanea con Ippolita San
Filippo, unica erede di
questo Stato. E da quel-
tempo in poi ne conser.
va una si illustre Casa il
pacifico possesso col me-
10 , e misto impero .
Decorane questa Ter-
ra una bella Parrocchia
dedicata a Santa Venera
Vergine,e Martire; sette
Chiese Minori con guat-
tro Coonfraternite Laica.
1i ; un Reclusorio di don-
zelle orfane ; ed un Col.
legio di Sacerdoti ritira-
ti . Ha inoltre delle fab-
briche di tela , di lana,
e di cuoi,che formano ua
mediocre ramo di com-
~mercio . Il suo territorio
produce grano , orzo, vi.
no ,olio, mandorle, e.
fructi; ed haancora mol-
te cave di gesso, e di
pietre tufacee . Il nume-

70 de¢’ suoi abitantifi fa

‘ascendere a quattro mi.
la quattrocento settaa-
tadue , i quali vengono
goveraati nello spiritua~

GU

fle da un Arciprete. It
suo maggior commercio
di esportazione confiste
ia grano, in olio ,ed i
mandorle .
GUALTIER!, Terra
nella Valle di Demone ,
ed in Diocefi di Santa
Lucia, fitwata in una
pianura, di aria sana,
nella distaaza dicinjue
miglia in circa dal mar
Tirreno, di trenta da
Meflina, e di ceato ses.
santa da Palermo . Essa
i appartiene con titolo
di Ducato alla famiglia
Avarna de’ Marchefi di
Castania . La fondazicae
di questa Terra & oscura,
ed altro non fi pud dire
di certo ,se non ch’essa
efisteva fin da’ cempi di
Fedesigo Il. Imperatore,
il quale ne iavesti Ga-
glielmo di Marino . Co-
testa illustre , ed antica:
famiglia ne fu padrona fi«
no al mille seiceaio qua=
rantacingue , in cui Elie
sabetta di Mariano, unica
erede di questa Barouia

e m -
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la tramando nella nobi-
liffina Casa Grifeo pel
matrimonio,che contras.

se con Domenico Grifeo, _

Principe diPartanna .Fi-
nalmente 1’ anno mille.
settecento novantasette
pass0 nell’ illustre Casa.
Avarna de’ Marchefi di’
Castania , Ja quale ne.
conserva il pacifico pos-
gesso col mero , @ misto
impeso »

Ha questa Terra una
Parrocchia dedicata aS.
Nicold , yoatiro Chiese
Minori , ed ua Conven-
to de’ Padri Carmelita.
pi . Il suo territorio € it-
rigato dalle acque di un
piccolo fiume , che poi fi
unisce con quello di Nu.

cito ; ¢ le sue produzio-.

i principali $ono grano,
grano &’ India, legumi ,
vino , olio, e seta.

La.

sua popolazioné i fa -a. -

scendere a mille ¢d ortos

cento abitanti, i juali’

vengono gévernati nello -

spirituale daun Arcipre.:

’ GU 25t
mercio di esportazione,
confiste in grano, in vi-
no,edinolio.

GUIDOMANDRI, Ter-
ra nella Valle di Demo-
ne, ed in Diocefi di Mes-
fina, fitnata vicino al
Capo della Scaletta , di
aria umida, nella distana
za di dodici miglia. da..
Meflina, e di duecento
e pilt da Palerino . Essa
fi appartiene con titolo
di Baronia alla famiglia-
Roffo de’ Principi della.
Scaletta. Si ha notizia:
di questa terricciuola fin
da’ tempi del Re Marti-
no il. Giovane, in cai fi
possedeva dalla Casa de’
Ghiatamonti » Estinta.
una si illustre, € poten~
te famiglia, il Re Marti.
no né invesu Salimbene:
Marchese , i cui discen~
denti ne furono in pose
s@830 fino almillescicen-.
toi_settantadue , ia- cui-
pesvenne ped.viadi Come’
pra hella. Gasa Ruffo de’
Principi deHa. Scaletta .

te . ll.suo meggior com. E da guel tempo ne coa--
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serva una si illustre Ca-
sa Ruffo, provegnente.

da’ Duchi di Bagnara , il .

pacifico possesso, una.
con laTerra di Scaletta.

- Vi é solamente da ve..

dere una Parrocchia de-
dicata wulla Santiffima.
Annuncidta . 11 suo ter-

ritorie altro non produ-.

ce che vino , ed olio. Il
numero dc' suoi abitan=
ti {i fa ascendere a quat.
trocento cinguanta , i
quali vengono governa-

ti nello spirituale da un-

Cappellano Curato .
1BISO . Vedi Gesso .

Miruvbella |

JOPPOLO. VediGian.
cascio . .

ISNELLO, Terra nel-

Ia Valle di Demone , ed:
in Diocefi di Cefallt, fi- .

tuata alle falde serten-

trionalide’ inoati di- Ma- -
donia;, di aria sana , nel- .

la distanza di nove mi-
glia dal. aiar Tirreno., e

di gquarantotto da Palera

mo - Essa (i apparticne,

. § a2

IS

con titolo di Conrea al.
la famiglia Termine de’
Marcliefi di Montenag-
giore . Si ha norizia di
questa Terra fin da’ tem,
pi del Re. Ruggiero , che
ta dond uslla Carttedsale
di Cefallt. Passara laa.
Monarchia delle due Si~
cilie nella Real Casa di.
Svevia, il Re Manfredi,
ultimo figlio del Re Fe-.
derigo 11 Imperatore I
assegndralla Mensa Ar-
civescovile di Palermo .-
Salito al Trono di Sicilia
Federigo 1. d* Aragona

. ne. itnvestd Nicold Abba.,
IMMACCARI . Ved:.

te, Signore di Cefala, e;
di Ciminna , il yuale poi.
nelmille trecento settan=
tasette la vendé a Fran-

cesco Ventimiglia,, Con= .
te di Geract. Q 1esti vea
nendo a morte , ne isti-

tui erede il suo figlio
secondogenito , ‘o nato

Aontonio Veatimiglia e
Loria; 1l quale ne fu pri-
vato dal Re Martino per-
delicta di fellonia, ¢ ne

investi Apbo Filingieri,,,
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Maestro Razionafe det
Reguo. Costui in pre.
mio delle sne 'beneme-~
renze ortenne dallo stes-
30 Re Martino il Giova-
ne la grazia di commu-
tarla con-laiRegia Corte
per la Conrea di.S: Mar-
co, Venura Isnello in.
potere-del Real Patrimo.
nio per la succennara.
¢commutazione , lo stesso
Re Martino ne'rinvesti
Arunaldo Santacotomba ,
nobite Catdtano, t cui
discendenti ne furono in
pussessy dat X1V. Secole
fino el. mille sercecento
ventidue / Succeduma &
Gaspare Sawacolomba,
ultiwe Coantd ’d" Ibnello
Gruseppa. Ferminte Val-:
dina.e S:como , come ai
lui pid stretea in gn&do v
la tra:nendo ‘costei: all’
illustre sua-Cusa Termi=:
ne, la qualk seguita tuc.
tavia ad esserne:in‘pos-:
Sesso’ col mero , c:miéto
lmpcro. S g eh

Ha questa Terra nna
Parcocchua dedicataa S,

IT 53

Nicold, dieciChiese Mi*
'nori con tee Confrarerni.
te Laicati , un: ‘Recluso,
rio di Donzelle, ed na’
Convento de’ Padri Con-
veatuali . 11 suo piccols
tetritorio viene irrigate
-da abbondanti acque , e
ie:sue produzioni princi.
pali~ sono grano ,vino:,
olio, ghiande , e manna,
La sua popolazione fi fa
ascendere:a duemila ed
ettantaguatrre abitansi
i quali vengono governe.
ti nello spirituale da .un
Parroco .1k suo maggio#
commercio di esportazios
pe confiste in maina. o
1TAL4%, Terra Regia
nelldi Valle di Deinone,
ed ‘in Diocesi dell' Ard
chithandrita' Besa & .ol
taata’ atte fakde!di un al
tocolle, la sua aria &'sas
na, e la sua distanza dal
mar Joaio & di due miglia
in circa ; da Messima,
quattordici ; e da' Paler<
mo ‘duecento e dieci ¢
Questa Terra si credes
fondata da’ Saracini., &
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duali poi vintl, esupe;
yati da” Normaoai , il
Coante Ruggicro la diede
in feudo al Monistero di
San Pietro, ¢ Paolo dell’
Ordine Basiliano , eret-
to daila piera dello stes-
so Conte Ruggiero. Fi-
nalmente dopo di essere
stata sotto il domianio de.
gli Abbati Comiendara.
5j, pervenne wull’ onore.
di Terra Regia, sicca.
mie seguita ‘tuttavia ad
esserla.
- Ha questa Terrjcciuo.
la, divisa in s¢i quartiee
ri, una Parrpcchia dedi.
cata alla, Madonna del
Carmine , nove Chiese.
mingri can yuarcro Con.
frarernite Lajspli, ed un,

t

Monistero de’ Padri Bas.
siliani .11 isuo teyriforio:
viene irtigata dalle ac.:

que del fiume ltala, e le
sue produzioni principa.

li sono vina, olio, cana-:

pe . frutti, ¢ castagne .
L.a sup pppolazione sifa
asceadere a wille abi.

wengono diretti aello spis
situale da un Patire delt®
‘Ordine Basiliano .

KAGG!, Terra nella
‘Valle di Demone , ed in
Diocesi di Messina, si-
toara alle falde di un.
mdnte , dr aria malsan=,
e nella distanza di cin.
'que wiglia dal mar Jonio,
e di diciorto da Messina,
Essa sinppartiene con i,
tolodi Baronia alla fami,
glia Spucches de’ Duichi
di Santo Stefano . Que.
sta terriccivola fo uni
tempo uno de’ Casali df
Taormina, il quale pof
si vendé nel XV1!. Seco,
Io dalla Regia Corte alla
famiglia Mauro’, € ques
sta. ne fece la vendizio=
ne alla casa Branciforte
de’ Principi d1 Scerdia.
Al presente ne ¢ padro-
na I illustre famiglia
Spucches col mero, e
misto impero . _

Vi ¢ selamente da ve.
dere una Parrocchia de-~
dicsta all’ Annuncierios

wanti ia cifcs , i quali, ne di Mara Vc:gine.-
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B soo. cterritorio altro
non: produce: che poco
grano, vino.,. olio , e se-
ta. Il numero de”suoi a..
bitanti si fa ascendere s
quattrocento sessanta, i
quali - wengono diretti
nello spiritvale. da un..
Cappellano Curato, elet-
to dall” Arciprete delly
Cittd di Taormina .
LAMPEDUSA, Isola,.
‘¢he siede-tra la Sicilia ,.
e I"Africa, nella distan,
za di duecento cinquans
tasei miglia da Palermo,
di cento quarantacinque-
da Alicata, di cento die:
ci da Malta , e di ottan-
tadue da Moaastor , ch”
€ fa prima Terra dell”A.
frica . Quest” Isola del
circuito .di. diciotto mi.
glia & tutta deserta, ed
altro non vi.trover il
Viaggiatore , che: molti
rimasugli. di fabbriche ,
che mostrano esscre.sta.
ta un tempo abitata . So:
Pfa un. poggetto .vicing
ad un seno di mare, ch!
€ra un gorno.il suo pors

LA s
to, ésistono ancora fe ra.
wine diundirutto casteld
{0 . che chiamane tarre,
d* Orlando-. Tn'una grot., .
ta di questa. stessa: {soly -
of venera una statua det=
da Bzata Vergine u:lae
quale ¢:.spesso. visitata
da” Navigansi:, e daglt
stessi Corsarii Barbaresq
chi, quando vi si porta-
no ad actignere dell”ac~
qus, peresservi in um
atrio,precedente la grot.
ta, una limpida sorgiva
d"acqua, la quale. 8k die
ce per volgare e mal fon.
datatradizione, che non
sia soggetta a COrrome:
persi. Il suo littorales
ha cinque cale, delle
quali due possono contes
nere un buen ouwmero di
Iegni da guerra, e fe tre
altre dare d=L Ficovero n
bastimenti mercantili +
ll.suo territorio & rico<
perto di alberi dv mela=
raaci, di ficlii ;e di olea.
stri , ove si croveno ok
ti conigli , capre , pd-gw -
sini selvatici, Fmalareny
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te qtiest Isola’, ¢h™é nna
_-leﬂe'Pe'lbgi‘é ; fu conce.
durs: Jal-‘Re ‘Alfooso &
Giovanni Caro ,; Barone
di. Moatechiaro , 1a: coi
discendenzane fu in pos-
etiso sinpal Millecidgue.
Xento ottantacifque ; in
‘¢uipassd icon ‘titole' di
dote, ¢ di Principato
all’ illustre ¢asa Tomasi
pel matrimonio, che coa~
trasse Mario Tomasi con
Francesca.di Caro, figlia
anita, ed erede di Fer-
dinando di-Caro... . .
LARDARILA, Casale
Regio di Messina nellas
Valle di Demone, ed in
Diocesi di Messina stes-
sa , situato’in luogo pia.
no, di aria'sana , e nel-
la distanza di due miglia
in circa dal-mar Jonio, ¢
di seida Messina. L’o-
sigine di questo piccolo
Cuasale, sebbene sia o.
scura , pur tattavia non
si mette in dubbio , che,
nel mille seicentonovan:
ta ne fu investito dal Re
Carlo 1L col titolo di

LA

Principe Luigi-Moneada
figlio i;écondoﬁenito' di
Francesco , e fratello di
Cesare primo Principe.,
di Calvaraso. - . - .-

. Ni:¢ solamente da ys~
dere una Parrocohia dex
dcata »:5an Giovanni
Batuista , e cinque Chie=
ge minori con due Con-
fraternite Laicali. Il suo
territorio altre non pro-
duce , che wino, ofio, &
limoni. Ul numero de’
suoi abiranti si fa ascen.
dere a settecento in cir-
ca, i quali vengono di.
retti nello spiritvale da
un Cappellano Curato +
Il suo maggior commera
cio di esportazione cone
siste in vino , ed in o-
lio nelle raccolte abbon.
danti... :
' LASCARI , Casale di
Grattieri nella Valle di
Mazzara , ed in Diocesi
di Cefalu, situato sopra
una collina,ch’ é nel con.
fine delle due Valli di
Demone , e di Mazzara.
La sua aria émalsana,ed
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¢ distante un miglio dal
mar Tirreno, e da Paler-
mo miglia quarantacin-
que .- Esso si apparticne
in feudo alla famiglia.
Ventimiglia de’ Principi
di.Belmoste,. - ,
" Non vi é.altro da ve.,
dere in qnesto piccolp.
Casale . di cui ne ¢ igno.
ta la sna fondazione, che.
una Parrocchia , ed un.
Ospizio de’ Cappuccini ..
Le praoduzioni del suo
territorio sono grano, vie
no , olio, lino , e man.
na. Lasua popolazione
si fa ascendere a cingue.
cento abitanti, i .quali
vengono digetti nello spi.
ritvale da un Partoco. 1
rami principali del suo
commerciq sono lino, e
manna. - . ..
LENTINI, Lago nel-
la Valle di Noto:, ¢h'é
al mezzodi della Ciua
di Catanja , da cui ¢ di-
stante dodici miglia .
Questo: lago, chiamatp,
comunemente il Biviere:
di. Lentini, éil massimo
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fra quanti ve ne sono in.
tatta la Sicilia ; ¢ la_sum
figura & ovale irregolare

del circuito di dodici mi--
glia in tempo di state,
e di diciotto nelle pil
grandi piene . 1coadot-.
ti , che sono nella gran..
muraglia farta dalla par.

te di Levante, si aprono
alterpativamente_. ogn’

anno; e I’ acqua spinta
dal yento .di Oscidente,
cade ne’ pafli canali, me-

nando seco una,gran ¢o-

pia di anguille, di tin-

che, e di cefali, che si
trasportano fresche , op-
pure salate ne’ paesi. pin

lontani della Sicilia , ed
ancora fueri di essa. Des
liziosa ancora ne ¢ la
caccia degli uccelli, che
dimorano in gran nume-,
ro sopra.uR’ isoletia, -di
esso lagg:, ed.all’ iptesno
delle sye ripe, Si appar,
tiene.questo .lago. ajl’ il
lustre Qasa_Branciforte

de’ Principi di Butera .

. LENTINI, Citth. me-
diterranea , ¢ d;(m;nialc
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nellaValle di Noto, ed i
Diocefi di Siracusa, fitua-
ta-sopra tre colline . La.
sué-arie8lmrezzana, ed &
distaatedul'mar fomrio-cin-
que migita, da Noto qual
rante , da Pafermo cea-
towentiy i;ﬁd'aﬂ' Eyuarore-
gradi trentasette e minu.
ti: vertiw’ 1°primi fonda-
tori di gunesea Citta faro-.
no- i Greet Caleidefi ve-
nuti>deli?lsoladi Nassor
_sotro: [ condorta del lo~
ro Duee:TFeoete: « Dive-
nuta colt andur del rem-
po una Citta popolate , &
ricca & cagione del suo
vasjo, ¢ fertile territorioy
ebbe:lusgd tra fe prima<
rie Repabbliche Greche:
della Sicilia . Iﬂgl ofito-
£ Falaride , Re di Agri-
gemvto- dedl” accrescintas
potenze de* Leontini , 1%
assedid: , se nefece pa-
droae., e viapportd:infis
niti denni , e vessazioni!
Deposto il Re Falaride
dagli abitanci di Agris
gento, Leathdi ritornd a
godere: la’ sta antica fiw
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bertd fino a Gelone, Re
di Siracusa , clie.la sog-—

giogd, ¢ vi mandd une-

Colouia di diecimila sol—
dati veterani del Pelo~
ponneso per dar [oro
dovuti premj , e per fare
afgime afle: incurfioni de”
femict,, & per caso co-.
store fi avanzassero . E--
spagmata Siracasa dak
Consolo Marco Marcel=
fo , Leatint con ka-Seciliai
tatta venme in porerdsd
della Repubblica Roma~
na. Decaduto 1" Imperia:
Romano, passd- coresta
Ciftd successivamentCw
sorto lee domtinazione de’
Gati , ¢ de* Surscini ,: #
quafi vinti, e: superati
da’ valorofi Novmanni fu
dichiiaratar dal Conres

"Ruggiero Ciwa Regia.,.

ficcome tutlora prosic=
gue ,.e‘di:occupﬁ lf gle.cis-;
maseste fuogo. ne* Parla=
menti Geaerali .
Decorano guesta Citx
td, riedificata dopo i}
terremoto del mille seiw
ceals novantatre , che la
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distrusse, una. vaga Col.
legiata sotto il titolo di
S. Maiia dellaCava , ia
quale viene officigta da
: un cerpo diCanonici ia-
-figniti 3 .una Parsocchia
dedicata a San Lueca;
quattrordici Chiese Fie
liali con sei Confraterni-

te Laicali ; un Moniste-

¥0 di Monache; ed un.
Conservatorio di donzel-
le orfane . L ornano pu-
re cimque Conventi di
‘Frati, il primo de’ Do-
menicani, il secondo de’
Carmelirani, il terzo de’
Conventuali, il quarto
de’ Paolotti , ed il yuin-
to de” Cappuccini , nella
“cui Chiesa fi ammirano
due be’ quadri, I’ unp del
peanello del Tiasorewti,
che vappresenta la croci.
fissione del Redearore,.e
I’ altro:del Bassaoo , che
addita San Francesco in
atco di medicazione < Ha
-inoltre:due:Badie «di IRe-
‘gio padrenato sotco i li.
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cadia 3 unadecenteCasa
Senatoria ,ove firaduna N
il Senato3 wna Scuola. '
Pubblica di Belle Lette-
re; due Spedali I’ uno

- per uomini, e I’ gltro per
donne; e variefebbriche
di vafi dacreta, e di pel.

vere da scieppo « _
11 suo fertile territorio
vien confideraro , come

.uao de’ pia feraci 'della

Sicilia , poiché produce..

-in ebbondanza grano, or.

a0, giurgialena, legumi,
vine , olio, lino, cana-
Ppe » cotone-, regolizia , ¥’
erba spinello, ossia soda,

.e. pascoli eccellenti. 1

numero de’suoi abitanti

.Yifa ascendere a cinque-

mila e daecento in circa,
_§ quali vengano governas
.ti_nello spirituale da-due
Parrpcchi . I rami pringi-
pali del suo._commerdio
SANY goano, legumi,, o-
19y Vi, Fi80 4 E0da ,
2libo 5 canape ., ¢regeli-
&ia . o

~toli di San Calogero 4. ¢ - Questa stessa- Citta &

-dj Santa Maria di Roe

. xinomata si ﬁeigli uomi.
2,
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- ni illdseri,che vi sono fio.
riti , ¢ per le medaglie.
-coniate "ne’ rempi anti-
clii ; come per'le varie.
“iemorie di Sacra erudi-
“7ionhe , per la Cattedra.
" Vescovile otteanta’ pri-
- ma-de* Saracini, pe” Sea.
tuarj tuttora superstie,
e per un moaumento fi.
golo apparténente al cul-
.. te-di Costantino Impera-
tove ¢'e sl ancora per un
- vasy iGreco-Sicolo - spet-
‘tante ai Misterj di Bacco,
-il qaates fu. disotrerrato
d# i vietusto'sepolcrodi
pertinenza di Lentini »
LEOCADI ;. Qasale.
+ Regio: di»Savoca :nella
- Valle ¢di Demone ,ed in
« Diocefi dell’ Archiman-
* drita ; (it014t0 39pra uns
“monte | 'Le sna aria ¢
sana ,’ & dista dal mar
Jowio sei miglia,da Mes-
sina veatiquacero , ¢ da.
Patérmo duecento in cir.
ca. Ha. qyesto piccolo
Casale ,di cui ne ¢ igno-
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sa Minore dedicata a
Santa Caterina Vergine,
- e Martire . Il suo terri-
-gorio altro non . produce
~¢he vino , blio,; e seta in
npoca quanticdi. Il nume-
;10 de'rsaoi.c abitanti .fi
-fd ascendere a duecento
-¢cinguanta, i‘quali vea.
‘gone governati nello spi.
ricuate . dall’ Arcipretes
di Savoca. .
"LEV ANZO, lsola, che
fiede sutla costa.meridio.
nale:detla Sicilia,e nella
-distanaadi nove miglia
dalla spiaggia di Trapa- -
oni . Quest’isola , chia -
-mata un tempo Frobaa-
stia., ¢ Buciana.,lra otto
omiglia dé giro ; enon vi
' 9 altro da vedere., ¢hes
. varie cald ,' alcana delle
-quali & eapace -di moltéw
‘navi , ed abbonda di le.
gname . Essa fbappartie.
:ne alla-famiglia Pallavi.
gini diGemova-. . ;
LIBRIZZI, Terra ngls
la Valle di Demone , ed

“tala swa-origine , una. * in Riocel di Pacti, fitua-
Parrocchia, €d una Chie, £asulla cima di un erto,

- « /1
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» rapido monte , di aria
sana, e aella distanza di
cinque miglia dal mar

Tirceno, di cinquantada
. Meffina , € di cento ven.

ticinque daPalermo. Es.
safi appartiene in Feudo
alla Mensa Vescovile di

- ‘Patti. H Foandatore di
guesta Terra ne fu Bar.
tolommeo di Aragana,

che la -edificd' nel mille
trecente novantadue, ,
Salito - al -Trono della.
Monarchia di Sicilia .il
Re Alfonso Jadond alla
Mensa Vescovile di Pat-
ti, la:quale ne centinua
tuttavia il pacifico pos-
sesso. col mero:, € misto
impero . . s

Ha questa Terra -una
Parrocchia dedicataa .
Michele Arcangelo, cin-

que Chiese Filigli con.

due Confraternite Laica-
li, ed un Convento di
Carmelitapi fuoril® abi-

_tato.Le produgzioai prin.

cipali del suo territosio
sono grano , vino , olio,
seta, ¢ castagne . La sua
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-popolazione fi faascen- -
i dere a mille e, duecenfo’
. ‘abitanti , i quali vengo-
no diretti nellq spiritua="
le;, da .ug. Arciprete . Il
. suo maggior gommergio

. di gspostazione .can(ire
the + o,

. Vedi Afi.

ed in Diocefi di Catania,

inolio, ed in castagpe
nelle raccolte abbondan.
- LICATA

Cdtd o L e

. 1. LICODIA, Terra.
nella Valle di Demone ,
Afituata sopra un ameno

. solle del monte Etna ,'di

_.aria sglubre , € nefla di=
s stanza di diciotto, miglia

in girca dal mar Jonio,
~ dialtrettante, da Cata-

nia., e di cenfo quaranta

da Palermo . Essa fi ap-
. partiene inFeudo al Mo-
nistero di San Nijcold'l’
Arena di Carania . Que.
‘sta terricciuola ¢ di fon-
_dazione moderng , € non
,vi & altro da wedere, che
.una Parrocchia, una.

Grancia de’ Padri Bene-
.gettinl di Carania, ¢d
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‘upd fdbbrica’ di polvere
* dda foeo - Le produzioni
‘del suo ‘territorio sono
grano., 0rzo , vino, olio,
mandorle , e frurti di 0«
" ‘gni sorta .'La sua popo.
‘Tazione i fa ascendere a
“mille abitanti; i quali
'vengono governati nello
spiritnale da un Padre,
‘Benedettino , che porra
il titolo di Parroco . In
~distanza di un miglio in
* circa da Licodia wi ¢ la
sorgente , ed il capo de-
gli Acgquidotti,che un.
‘tempo conduceano !’ ac-
‘qua inTCatania. Vifi ve.
‘e ancora un ampie , €
- quadrata stanza, divisa
daun muro, a cuifi ap-
poggiava I’ nnicavolta,
che ‘1a copriva , € della.
qudle: vggi- né vesta -in
picdi qualche poczione.
- 1i. LICODIA , Terra

nella Vatle di Novo ,ed

in Diocefi-di - Siracusa,
Fituata sopre un’ erta ‘e
‘scoscesa vupe , di aria
sana,-e mella distanza di
‘veatiqaattro miglia dal
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-mare degli Scoglitti , di
~trentasei da Noto , e di

centoventi da Palermo.
Essa {i appartiene con ti-
tolo di Marchesato alla.

famiglia Ruffo de’ Prin-
-cipi di Scilla . L.o Storico

Fazello gindica,che que.
sta Terra fia stata edifi«
«cata da’ Saracini. Filip-
po Cluverio la vuole fon.
data sulle rovine deli’an-
tica Eubea. Tautto que-
sto prova nulla poterfi
di certo affirmare , ma.
solamente dirfi, ch’ Essa
efisteva fin dal X1V. Se.
colo , e che fi possedeva
da Riccardo Filingeri.
Salito al Trono di Sici-
lia ilRe Martino il Gio=

‘vane ne investi Ugherto
-di-Sanatapau, il quale.
-yenendo a morte la tra--
- mandd ai suoi discen-

denti , che ne furono ‘in

+possesso dal mille trecen.
‘To novantatre fino al mil,

{e cinquecento nevante,

“in cui essendosene mor-

to Francesco Santapaun,

ne istitul erede Cammid,
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Je sowunica fighia . Gue.
‘sta: rimrasva ecede di Li-
cedia. , e di Palszzolo, s
smputmo:pris con Pretrot
Velasquez, il quate es—
sendosene: wmorto® prive

di figlt - sontrmse un se-
sondo 'mrityimenio com..
Muazio: Ruffdr. e Benavi=’

_des , a:cui fece donazio-
we' divtacti T suoiSeatt.
Ne nacque: da.questoma-

trivnonio: Vincenzo Ruf.

fo-e Saitapam, € fu sua
moglie Giovenna- figlia.
di Vincenzo Ruffo:, Prine..
eipe’ di' Scilla. E’ con..
questor matrimoaio: fece:

egli entravs: [o- Stato dir

Licodia:, e di Paluzzolo
pella sea Casa:,. [a quale
ne conserva tuttavia il
gacifico: possesso ool me:
50’y € ANSIO iNyperoi.. :
- . Ha questaigrossa-Ter.
ra una Parrocchia dedi-

euta a:Saata Margheri- -

ta ,cingue'Cliiese Fuliali’
con quavtro. Confratere
nite Latcalé, ax. Mowi~
stero di Mbnache . B-ne- -

dottine , ¢ (ro. Coaventi
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di Frati, cioé di Dome-.,

. nicanil, di Carmylicani,;,

e di:Cappuctini . Il suo.
territorio produce gras
ne, orzo , legumi;, viooy,
olin:, & pascolil peEYT ar-.
menti e-ac’ supiicanfor;,
ni vi: sono:delle miniere
di'solfo ,.di ralgo’, e del,.
le cave 'di' pietre duce -
1 anmerq de''suei abi=

_taati: {i fa) ascendere; - |

sectemila: cento: sessan»
ta, i quali' vengoao: go-
vermati nello spirituale’
da'un Parroco . b rami
principali- del suo com=:
mercio confistono-in gra.,
no', invino:, ‘ed i olio-..

LIMINA;, Terra nel-
la Valle di D:mone’, ecl‘
in Diocefi di. Messina oy
sitaarta i [u0go’ eminen«.
te, di aria saga), nella,
distanza disei ‘migliadal,
mar Jonic, e di treataiin,
circa da Messina . Essa
si appartiene’ con"tifolo
di Marchesatorai (R £amje,
glia Bonamno de! Priaci-,
pidefta Catroliga. Scsiv.
ve ib Padee: Apiise:y cigy
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quésta’ Terra' ne’ tempi
del ‘Re Federico 11. ap-

pértenhe & Parisio De. -
ciparo, o de Riparo di -

Messina , la cui discea.
za ne fd in possesso sino
al ‘mille quattro cento.
giindici, in cui perven.
me alli casa Balsamo per::
1o marrithcnio , che con-
trasse Nicoletta', nipo-
te di Zeccaria Deciparo,
conNicold Balsamo. Pas-
sata’ cotésta Baronia in
potere di:Nieold Balsas
mo, ron moleo dopo per. .
venoe per diritto eredi.
tario in persona di Nico-
16 Crisafi |, Conte di Ter.
ratiova in Calabna, dal.
le ¢ui mani fa rivendicd
in seguiro Tommaso Gi. .
rifalco , come Marito di -
Antonella Deciparo , di- -
scedente perdinea mas-
chile ‘'dal soprannomato
Parisio Decipaio, primo
acquisitore . Morto es-
sendos&e Tommaso Gi-
rifalco, gli succedé I' u--
nica sua figlia , .nemata. -
Franccsca , che porxb in

L1

le cinquecento quarane
tolto pervenne cotestas
Baronia nuovamente nel-
la casa Balsamo per com=

“dote ‘questa Baronia as ;
- Bartolommeo Porco suo .
marito . L’anno poi mil.

-

-

pra fartane -da . Pietro .
Balsamo’, primo Principe

di Roccafiorita, alla cui
morte senza figli eredi ,

divenne succeditrice la.

sua sorella Antonia Bal-

samo di gia sposa di Gia~ -

como Bonanno , primo
Duca di.. Montalbano .

E da quel tempo ne con.
serva |’ illustre Casa Bo- -

nanno de’ Principi della

Carcolica il pacifico pos.-

sesso col mero, ¢ misto
impero .

Ha questa Terra R d:. .'

visa in cmqne quamen, .

una Parrocchia dedicata
a San Sebastiano ; tre,
Chiese filiali con altret-
tante Confraternite Lai.
cali;ed un Convento de’
Padri Conventuali . 11
suo territorio viene irrie

gato da abbendanti ac-:
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que , ¢ le sue prodazioni
prlncipali sono grano ,
orzo , vino, olio, seta,
e pascoli per armenti .
La sua popolazione si fa
ascendere a mille e sette
abitanti, i quali vengo-
no diretti nello spiritua-
le da un Arciprete. I
suo maggior commercio
di esportazione consiste
in grano, invino, ed in
olio .

LINGUAGROSSA ,.

Citta Mediterranea, e
Demaniale nella Valle
di Demone ,’ed in Dioce-
fi di Messina, situata nel
pendio di una delle col-
line orientali del monte
Etna. La sua aria é sa.
na,cd ¢ distante dal mar
Jonio sei miglia, da Mes.
sina quarantadue , da.
Palermo centoventi, e
dall’'Equatore gradi tren-
tasetce e minuti cinguan.
ta. Questa Citta sivuo,
le essere stata fondata
ne’ principj del XI, Se-
colo, ed il priino posses-.
sore ne fu Nicold Lauria,

e e
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a euni succédé Anasthtia
Filingieri . Sotto. il Ra.
Martino il Giovane .ne
fu investito Nicold Cri—
safio, i cui discendenti
la signoreggiarono :dal
mille trecento novanta:
dae sino al mille cinque-
cento sessantotto, in.cui
passd per via di dote a:
Stefano Cotrone. Quew.
sti non. molte. dopo Ia
vend¢ alla famiglia Pat<
ti , la quale poi nel mille
seicento e sei Ja diede
per una certa somma acl
Orazio Bonanno , Baro-
ne di Ravanusa. L’an«
no finalmente mille sei-
cento trenta i Cittadini
di Linguagrossa diedero
al Real Patrimonio cin:
que mila e duecento scus
di per richiamare questa:
Citta al Regio Demanio,
come avvenne. E da,
quel tempo in poi essa &
stata sempre Cittda De
maniale , ed eccupa il -
quarantesimo  secondo
luogo ne¢’ Parlamenti del
Regno. .
L1
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- Hugqueéeta Cittd di R~
gqurainforma di vna lia-
une Cliiess madre ,
dedicaty all’ Immacetata
GCronégzigne ; nove Chies
se mimeei di medivere..
strastana ;ung Badia dt
Regjm padrenato settoil
titela.dicSaara Caterineg
un- Ramibaggio fuoei I
abicgpo . soniy 1" invoca~
zione dbSantaMaria del.
la Lawiva;e tre Conven-
ti dirFpatii;ciod Caemer-
litanb Calze, Minimi di
San Pruncesco da:Paola,.
¢ Cappuceini. lFsnoter.
ritoriaé.isriguto da ab-
bondamriracque-, e le sue’
produziuni sono grano-,.
arzo., vine, seta, froci,
nocelle, e pasgoli per
armenti:. Li.sua popo-
lazione siifa.ascendere a
doe mite gpattrocente-
quindici abitanti , i qua-
li vengono diretti: nello:
Spiritwale. da un’ Arel-
prete. Dpami: principalt
del suo. commercio song
vino , e nogelle.
L ONFORTE , Terra:

-

L}

tella Valle-di Note, ed
tn Diocest di Catania,
siruata. sopra una collina
del monte Tavi, di aria
sana, ¢ aella distanza di
quaramtaguatire miglia
dat mare. di Cataara , dé
dodici: da GCastragiovane
ni ,.di sessanta da Noto,
¢ di novanta da Paler-
mo . Essa 8i appurriene
corr titolo di Piinciparo
alla faimglia Branciforte
de’ Principi di Scordia .
1’ edifrcagzione di questa
Terra avvenne ae’ pria-
cipj del XVII. Secolo, ed:
it suo:fondurore fu Nicow
16 Placido Branciforte ,,
Coate di Raccuja, la cwi
iliostre: Gasa. ne. conser.
va tuctavia il pacificer
possesso cof mero, € mii
s{o impero,

H i1 quesra grossa: Tarw:

ra due belle Parrocclhiiay
dedicate Funa @ San Gio.
vanai Battista, e 1¥ altnas
alle Anime Sante dell
Pargatorio;quattro Chiev
se minari con otto Conw
fearernite Laicali; uike

o ~—- o r—— e~

o
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Conservatoriodi donzel-
le ; un Collegio de’Padri
delle Scuole Pie ; e dues
‘Conventi di Frati, I' a¢
no de' Minori Osservan.
ti del Terzo Ordine ., &4
I* altro de’ Cappuccini .
Le accrescono inoltre: ik

suo pregio una larga, e.

lunga strada ,che 1a di
* vide in imezzo; un bel
fonte di pietra naziona.
le; e molte case de’ Bes
pepranti decentemente.
ernate ,tra le qualioccu:
pa il primo.luogo il pa.
lazzo del Principe pos-
~gessore . 11 suo rerriforio
& irrigato da abbordanti
aeque, e le sue produzior
i principali sono grano,
'orzo , legumi, Vvino, 0.
tio , ed erbaggi per pa.
scoli di armenti; e ne’
guoi contorni tfosasi in
abbendaaza * olin: di
sasso. La sma popolazio
ne si fa ascendere 3 o
vemila ‘scttecentd - Cif-
quantaserte’ abitanti , 4
quall venga®o governati
‘nelto spirituale da due

N | 86z

Parrochl. i nteggieroem.
mercio &i esporeaginnoy
che faccia cotesfa Lexi
13 , CONSiste in GHAA0, b
in olio . RN S T
LIPARE, ldolaidel man
‘Tirreno , ch’ &: distanta

~dal Capo di Milazzo veet.

tiquattro miglia,da Mess

‘sina sessanfa-, e:daPas

lermo ceacinguants , &2
fua afia &sana ,e:lasua
¢irconterenza , scoanihn
i pitt esatti Geografi-, &
didiciorto miglia. Quest?
fs91a , ch* ¢ 1a pid graa -
de tra i’ Eelie , fu molro
calebre fin da* rempi{a~
volofi; poiché ivi fa- las
Reggia: di-Eolo ,: ed iindi
vi fi stabili una Golont.
di Etrusciy di Certagic
nefi , e di Romani. £1r
nalmenre dopo di.esseoe
stata cpa varia sorfe sod-
te 1u deminazione seg)’
Amperatorid® Oriente ;¢
de’ Saracini , passd »el
idominio de’ Vonarchi &i
Sicilia. {1 suo tesrene £
#ertile , specialmente: in
gotone , ik uve passe, ed
L1l 3
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in vini, de’ quali il pid.
eccelleate éla malvafia.
Lesue spiagge dannoan-
¢ora abbondante pesca.
di pesci ; e vi {i trovano
parecchiridotti perrico.
vero di Bastimenti, e
Bagai mideralt , chiama.
ti di Sun Calogzro , che

fi- repatano. effizaci per’

molce malattie .

- La soa Citta¢ Lipari
stessa , fitnata in riva al
mare , ¢ cinta di mura.
da per ogni dove . Essa &
Sede di un Vescovo Suf-
fraganeo di Messina , €
Refidenza'di un Gover-
aatore militare . Gli edi-
fizj pia confiderabili sono
la Cattedrale dedicata a
San Bartolommeo , che.
viene offictata da diciot.
to Canonici , e da altret-
canti Eddomadarj ; varie
‘Chiese Minori di medie.
cre structura; e due Con-
veati di Frati, |’ uno di
Riformati, e 1’ altro di
Cappucsini . La decora-
no pure ua Gollegio- di
S:ud); una B:bliotccas

-

L1

pubblica, una Casa di
educazione , uno Speda-
le , una Casa Senatoria ,.
ed un Castello prefidia~
to da ua corpo di soldati
invalidi .

La sua popolazione fi

- fa ascéndere a dodici mi-

la quattrocento ottanta-.
tre abitanti , i guali so=
no addetti per la mafli-
ma parte ally navigazio~
ne ,cd alla coltasa det
terreno. Maggiore sareb-
be la sua pepolazione ,.
se nel mille cinquecento
quarantaquattro non fos.
se stata saccheggiata daf -
Pirata Ariadeno Barba-
rossa , che ta lascid de-
serta , conducendo in.
ischiavitd rutti quegii a-
bitanti, che noa potero.
no colla fuga sottrarse-
ne. E que’, ch’ebbero
la sorte di scampare da
tale sciagura , ritornan-
do, la ripopolarono coll’
ajuto di Carlo V. Impe-

. ratore,che vi mandd una

Colonia di Spagouoli . 11
$U0. maggior co:nmercio
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di esportazione coanfiste

in cotone , in ave passe,

in vino , ed in allume , e
solfo . Finalmente vanta
di essere Sede di un Ve.
scovo di Regia presen-

tazione , €' la sua anouna’

rendita {i fa ascendere.

di netto a tremila due-
ceunto cingnanta scudi,
oltre i frutti nominati di
stola .

- LONGI, Terra nella
Valle di Demone , ed in
. Diocefi di Meffina, po-
" sta in unavalle , di aria
buona, nella distanza di
dieci miglia dal inar Tir.
reno, di ottantacinque
da Meffina, e di novan-
ta in'circa da Palermo.
Essa i appartiene con.
. titolo di Batonia alla fa-
miglia di Napoli de’Mar-
chefi di Mchia. Seeondo
il Capobrevi di Luca
Barberi questa Terra ¢
uR’ antica Baronia, € la
prima investitura , che
se ne legge & quella del
mille quaitrocento quat.
tro presa da Blasco Laa-
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ga . Cotesta illustee Ca- -
sa ne fu in possesso ne ,
al mille seicento . ¢in-
quaantanove , in cui Fla<
via , figlia erede di Rie--
tro Maria Lanza la per-*
td in dote al suo speso .
Gaspare di Napoli . E da-
quel tempo ne conserva

" I"illustre famiglia di Na.

poli de’ Marchefi di Me-
lia il pacifico possesso col-
mero , € misto impero.;
Non vi ¢ altro da ve~:
dere in questa Terra che
una Parrocchia dedicata
a Saa Michele Arcange-
{0, quattro Chiese Mi-
nori con una Confrater.’
nita Laicale, ed uona.
Grancia de’ Padri Baf-
liani . 1l suo alpescre ter.
ritorio produce vino, o«
lio, seta, e castagae, Il
numero de’ suoi abitan=
ti, applicati per la mas,
sima parte all’ Agricol+

" tara , fi fa ascendere  ae

mille dueceato uadici ,
i quali vengone diretti
nello spirituale da un.
Arciprete. 1l suo mag.
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giosdommencia di efita
comfisteinsata, -
LUCGA  Tecra nella
Valle di Mazzara , ed
tn-Diocefi di Girgenti,
ficascn alte falde di uan,
‘monte ,-di aria umida,
nella distdaza di quat-
tordici miglia dal mare.
Africane, ¢ di sessanta
.da Palermo . Essa i ap.
partiens «con titolo di
Marchesato alla famiglia
Filingeri de’ Pcincipi di
«Cutd. L’ edificazione di
-qanesta Ferra avvennes
nel mille seicento wen.

ti, ed it fondatore ne fu.

Francesco Lucchese, Ba.
rone d: Camaitra. Q.aesti
privo di prole , istignj e.
rade di cotesta Birogin,.
Ta sua moglie Francasca
Pesollo , ta quale inse,
guito ne fece danasigne
ol Collegio M iwas de’
Padri Gesuiti di Pajar~
w0 . L'anap mille sgicea,
$o ciaquanritne fu pyrs
mutara - dat w¥ccannary
Collegho Niafline pa’ros-
Qe i Bef ; Scarcia-

MA

vacske , e Pazzilly ce
Laara B»logaa ¢ Plara-
moas , ch; {a portd in.
date alsuo macita-Gira-
lam> Filingeri, Baroire
di M:sereadino . E da
quel cempo in poinecon.
tiaua T illastre Casa Fi-
lingeri de’Priacipi diCu-
td il pacifico possesso cot
unero , @ Misto impere .

Noa vié altro da ve.
dgre In questa Terra che
-uaa Parrocchia dedigata
all’ Immacolata Conce-
zioae , ¢ due Ghiese Mi.
neri . 1l suo territorio &
inafiatg da ghboadaarti
acque ,ed isyoi prodot.
ti priacipali soao grano,
Qrie » vino ,ed olio . 1
nuunero de’ suoi abitanti
{i fa asceadere 2 mille no.
veceato novanta , i qua-
li veagono diretti aella
spirituale da un Parro.
60,11 suo maggior comer-
cio di efito coafiste in,
grano , ed inolio .

MALETTO, Terra,
nella Valle di Demone ,
ed in Diocefi di Me(liag »
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posta: alle falde: secten-
trionali-del monte'Etna;,
di aria sana, e nella dt-
stanza d1 trenta miglia,
dal mare dii Taormina ,.
‘e di cento andick in cire
. ca da Patermo, Essa
; appartiene con titolo d¥
Priocipato atfe’ famiglia
Spadafera: de” Marcheft
delta Roccella, e &i Saw
Marting. Secondo Ro¢~
co Pirr6 fa edificara que.
sta Terra da Manfredi
dit Maletta circa |* anng:
mille duecenito sessanta.
tre-. Decadata ¢oll” an<
dar def reiipo di stato,
e di popolazione,Gerorto
fisliodi Rainatdo Spada.
fira Im tiedificd nel XV,
Secolo, e é otrénne dat
Re Aifodso Ia grurisdi-
zione def mero , e imista
fmpero . E da guet tem-
Po ne conserva wna si il-
bustre Gasa Spadafora if
Ppacifico possesso . '
Ha questa Terra uda
Parrocchia dedicata a-
San M?clief'e‘:’irca.rgclo,
¢ duc Chiese’ Midori'. ¥

MK
prodotti priacipall del’
suo’ territorio sono grefe
no:, 6reo’, ving', oile, ©
seta - IFnamero de' sadi
abitanti fi fa secondevé
& milfe ¢ s¢icentd, i quabi
vengotio gveraat? ey
spititaste’. d# wa: Actid
pteter. H duo dvaggion
comntercio di esportas
ziorre’ contfiste in granv ,.
ed in- ofior - N

NFALVAGN'Y: , Tere
ra fiella Valle di D&ing<
ne, ed in Dioceli di Mt
sina , fituata alle- faldes .
di an colle del monte
Etna, di' aria saoa, €4
sela-distanza: di efédiel
miglia v circa’ dal' ad
Jonio:, e di ¢encidguan-
ta da Palérmo:. Esva 4
appartienc coar titoly df
Principato-alia famiglia:
Mhgtiaccio- de’ Duclri df
Galizia, e de* Pritttipt
dit Mazzard. L' edifita-
zioné di quesgea’ Tetray
avveane', secondo” il Pt
dre' Amico, ne printig
del XVIL.Secaloled'il ¢d
feadatore de fu-Pratce:
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aco Lanza, Barose di
Mojo , e primo Principe
di Malvagoa per conces.
fione , che gliene fece il
Re Filippo 1V. d' Au-
stria . A Francesco Lan-
za succedé il suo figlio
Pietro , che sposd Anto-
pia Dainotto ,e vi pro-
ered Domenica Lanza.
Costei divenuta erede.
in tuti gli Scati paterni,
fi prese in isposo Corra-
do Lanza, Duca diBro-
lo , ¢ ne nacque da que-
. sti incliti Genitori nnas
sola figlia , nomata Feli-
ce , che s* impalmé con
Ignazio Migliaccio, Du.
ca di Galizia, e Princi-
pe di Mazzard. E da quel
tempo seguita I’ illustue
Casa Migliaccio ad es-
sere in possesso di que~
sta Baronia col mero , e
misto impero .

Vi ¢ solamente de ve-
dere in questa Terra una
Parrocchia dedicata a S.
Anna, ed un Convento
di Frati Riformati di S.
Francesco . llsuo terri-

MA

torio altro non produce ..
che vino, olio , seta, ed
erbaggi per pascolo di
armenti. 1l opnmero de¢’
suoi abitanti , addetti u.
nicamente all® Agricol-
tura , {i fa ascendere a
novecento trentasette
i quali vengono direrti
ncllo spirituale da un.
Cappellano Curato . 1 ra.
mi principali delsuo com-
mercio sono olio, e vino
nelle raccolte abbon-
danti . i
MANDANICI, Terra
Regia nella Valle di De.
mone , ed 10 Diocefi del.
I’ Archimandrita , fitua-
ta alle falde di un mon-
te,di aria sana , ¢ nella
distanza di quattro mi.
glia dal mar Jonio, di
ventiquattro da Meflina,
e di duecento in circada
Palermo . La pid antica
potizia , che fi abbia di
questa Terra, équella.
del X1. Secolo , in cui il
Conte Ruggiero la dond
a Filadelfo , primo Aba-
te del Monistero d¢’ Pa-

T e L a—
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dri Bafiliani sotto il tito.:
1o di Santa Maria di-

Mandanice . Col decor.
so del tempo fu fiffatto
Monistero dato in Com.
menda a Cherici Secola.
ri, e la giurisdizione tem-
porale passo in potere.
del Real Dominio , ficco.
me seguita tuttavia ad
essere. .
Ha cotesta tersicciuola
una Parrocchia dedicata
"a San Domenico , quat.
tro Chiese Minori comn.
due Confraternite Laica.

li , un Monistero di Mo~

naci Bafiliani, ed una.
Badia di Regio padrona.
to sotto il titolo di Santa
Maria di Mandanice. 1l
suo territorio produce.
vino , olio, seta , casta-
gne, e melarangi. 1l na.
mero de’ suoi abitanti fi
fa ascendere ad ottocen<
to cinquantasette. i quali
vengono governati nello
spirituale da unn Arci--

prete . .
MARETIMOQ, Isola.
del mare Africano, cb’

MA. 273
¢ distante ventiquatire
miglia dalla Favignana
trentotto da Trapani , e
novantotto da Palermo .
Quest® Isola, chiamata
anticamente Hiera, e
Sacea. , ha undici miglia
di giro ; ¢ nella ¢osta o~
rientale vi ¢ una Fortez.
za fabbricata sopra un
alto, & scosceso $asso ,’
la quale vien prefidiat®
di Truppa Regia, sog.
getta ad un Governato-
re Militare , ove sono
deteauri molti rilegati .
Tutto il resto dell’ Isola
¢ disabitara ; ed il suo
territorio altro non pro -
duce , sé non che chiap--
pari , e mele eccellente
pet ésservi ana quantitd
prodigiosa di timo. Si/
appartiene quest’ Isolas
alla Casa Pallavicini di
Genova . .
~ MARINEO, Terran
nella Valle di Mazzara ,
ed in Diocefi di Palermo,’
fituara sopra una piccola:
collina ; di aria salubre ,
e nella distaoza di dodi-

Mm
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¢i miglia dal mar TFirre.
o , ¢ di diciassette da
Palermo . Essa fi appar.
tiene con titolo di Mar-
chesato alla famiglia Pilo
de’ Conti di Capaci . Fu
edificata-questa Terrau
aul cemingiare del XVI.
Secolo da Francesco Bec.
gadelli di Bologna, 1a cui
discendenzane fu in pos.
&esso fing al mille seicen.
to-ventidue-, in cui ne
restd-exrede Giulia , figlia
ynica di Vincenzo Bec-
cadelli'dj Bologaa . Im-
palmarafiCostei con Vin-
cenzo Pilp e Calvello,
- Barone del Sommaro, gli
portd in dote la terra di
Marineq ;e da quel tem.
po ne conserva U’ illustre
Casa Pilo, provegnente
dalle Ciuad di Genova, il
pacifico posseyso col me-
£0 , € misto impero .

. Haquesta Terra una
Parrocchia dedicata a S.
Giorgio. Martire , quat-
tro Chjese Minori con.
altretcante Confraterni.
te Laicali ,- ua Collegio

-
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di Maria, ed un Conven.
to de’ Padri Francescani
con un decente Chiostro.
I prodotti principali del
suo territorio sono gra-
no, legumi, fratti, vi.
Do , olio,; ¢ lino . 1l nu.
mero de’suof abitanti fi
fa ascendere a seimila
cinquecento quaranta-
cinque, i quali vengono
diretti nello spiritnale.
da un Arciprete . 11 suo
maggior commercio di
esporrazione confiste in
grauno, in olio , éd in li-
no.

MARSALA, Citta
marittima , ¢ Demaniale
nella Valle, e Diocesi di
Mazzara, situata in ua’
amena pianura, bagoata
dalle acque del mare A.
fricano. La sua aria ¢
sana , ed ¢ distante da.
Trapani diciorto miglia ,
da Palermo settanta, e, .
dall’Equatore gradi tren.
tasette ¢ minuti treata.
Hfondaror: di questa Cit-
ta fureno i Saracini, che
1a fabbricarone sulle ro-
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vifie dell* antica Lilibeo,
la quale fu lungo tempo
dominata da’Cartagine-
si , e dopo dalla Repub-
blica Romana, che vi
mandava espressamenie
un Questore , ¢ sovente
vi facea la sua residenza
un Proconsole . Discac-
ciati i Saracini da’ valo-
rosi Normanni , il Conte
Ruggiero la dichiaro Cit-
td Regia, ¢ la muni di
muraglie , di baluardi,
e diun Castello. E da

quel tempo seguita ad

essere Cirta Regia , ed
occupailtrentesimoquin-
to luogo ne’ Parlamenti
Generali del Regno.
Adornano questa Cit-
ta del circuito di due mi.-
glia in circa quattro por-
te , situate. a canto di
quattro balvardi; una
ben lunga, e diritta stra.
-da, chiamata il Cassaro,
-che divide laCitea in due
parti 3 :quattro bastioni
‘eostruiti-ne’quattro ven-
ti cardinali; un bel quar-
tiere militare cepace di

MA ®75
cingite synadroni ‘di ca-
valleria ; un Regio Ca.
stello fabbricato ‘sin da’
tempi detConteRuggie-
70 ; ed una Casa.Giurae
foria decentemente or-
nata, ove si- raduna il
Magistrato Urbano. La
decoranv pure un’ampla
e magnifica Collegiataa
tre navi, ove salmeggia.
no dodici Canonici, ed
sltrettanti “Mansionarj ;
.una Parrocchia dedicata
a San Matteo Apostolo ;
varie Chiese con dodici
Confraternite Laicali;
tre Moanisteri di Mooa-
che di clausura ; quattro
Conservatorj -di donzel.
le; e dieci Case Religio-
se , cio¢ Domenicani, A-
gostiniani Calzi , Con-
.ventuali , Carmelitani,
Minori Osservanti, Cro -

ciferi , Paolotti, Agesti-

sniani +Scalzi , :Convean.
2tuali-del Terz' Qsdine. , -
e Cappuccini . Ornano
“aneora essaCitta unCol-
legio di' studj ; an Mon.
te di pieta per varie q.
Mm s
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pere pie; uno Spedale
.capace disettanta letti;
uoa ricca Commenda di
Malta sotto il titolo di
San -Giovanni di Rodi;
ed una Badia di Regivd
Padronato. sotto I invo-
cazione di di Santa Ma.
ria de Marsala ,ch’é v~
nita a quella di Santa.
Maria della Grotta di
Palernio .

Tra le opere antiche
altro non vi si osserva ,
se non che un sotterra-
neo fuori la Cittd dalla.
parte di Ponente, chia-
iato volgarmente il Poz.
zo dela Sibilla. Consi.
ste questo in nna scava-
zione eseguita nella pie-
tra di figura rotonda, co-

~perta a cupola . Hada.
un lato una gran nicchia
quadrata, in cui ¢ sitna.
to I’ altare dedicato a S.
Giovanni Battista ,ed a
canto »l medesimo vi &
una sorgente d’ acqua,
12 guale, al riferire di
Diodoro , di Macrobio,
= diFazzello, avea lavir.

- . < A

MA
td di far vaticinare i B2-
vitori. Trale opere pod
moderne & degnodiquat-
che osservazione il Cam.
panile de’ Padri Carme -
licani Catzi, il quale se-

condando il moto deilles

campane , sensibilinen-
te, e regotatamenre fa.
moto sin - dalle fonda-
menta.

Il suo fertile, e wasto
territorio , ta cui esten-
sione si vuole chre ascen.
da a sessanta mighia,pro-
duce grano , orzo, lega-
mi, vino ,olio, cotone,

erba spinello, ed erbag.

gt per pascolo di best:a-
me si grosso, come mi.
nuto. Ll mare ancora é
commendato per la gran
copia, clie visi fa.di pe.
scagione d’ ogni sorta, ¢
specialmente di tonaing’
mesi estivi. H suo litco.
rale pure.é abbondante,
di salmarino .per esservi
nove saline, le quali per
la massima parte sono
state concesse con ragio.
e di. feudo a molte fas
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miglie di Marsata. La

sua popolazione sifaa-.

sceirdere a ventimila.
. cinquecento cinguanta-
nove abitanti, i quali

" vengono governati nello

. spirituale da un Arcipre-
te, ¢ da un Parroco. I
rami principali del suo
conmercto sono grano,
olio, soda, cotone , sal.
maring , e pesce salato .
Finalinente gli uomini
rinomati per santitd, per
letterasura, e per digai.
ta, che ra prodotti que-
sta Cirta, si possono ri-
levare dalla B:blioteca.
del Mopgitore,e dal Les-
‘'sico latino del Padre A-
mice., -

MARTIN|.Terranel-
Ia Valle. dl Demone , ed
in Diocesi,di Messina,,

“sitnata nel pendio di una
collina, gd ajly vipa de-
stra del fiuine di Maso,
.di aria paqaigellg§djgan-
za di otto miglia dal mar
Tirreno »irdi sessanya da

. Messina, e di.cento ven-
‘tiincirca daPalermo.Es:

MA T

¢a st appartiene con riro”
lo di Marchesato alla fa-
miglia Palermo de’ Prin-

cipi di Santa Margheri-

ta. Siha notiziadi que-
sta Terra sin dal :XIIL
Secolo , inicui n" era pa.

drona -la Casa. Omodei .

Succeduto al Re Ludo-
vico d’ /Xragona il sao
fratello Federico .ITl, ne
investh Adamuchio di

tivo il Giovane , e .daga

venae dallp stesso.Re .a
. GuHotroSpadafora. Que-

ati essepdowicing a mog-
te , e privo di. figli, of-
tenne dal Re-la graziadi
poter disporre di questa
Baronia ‘in favore .del
Coare Tommiso Spada-~
fora sno.consangnineo.,
il quale dopo ua apno la
vendé peetrecento onze

.aBerengario de Orioles.
Cotesta illustre-Casa I
_tioles ne fu in possesso
.dal mille quattro cen-

to cinque:sino 3l mils

-Scorciagatia ., ib. qrales
ne fu spogliate per debit. -
_to difellonia dal Re Mar.
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‘cle nyoattre cento ein-
-fuabta tre., in cui fu
spivendicata ‘dal Conte.
#ntoanie Spadafora, fi-
#glio del succennato Cone
.te Temmaso alienatore .
Passato all’alcra vita An-
tonio Spadafora’, gti suc.
cedé {"unica suva figlia
-Giovanna, che diveone
- 'moglie di Bernardo Bar-
dassi, e gli pertd in dote
- $a Baronia di Martini . 1
" afiscermdenti di questo il-
Justre Casato contihua.
rono admantenerne il do-
mieio ‘sino al mille sei
ZTento ventuno; in coi
pervende ally famiglia
Brancifotte: pel matri.
amonio, che '’ contrasse.
~Antonio Branciforte,pr:.
mo Principe di Scordia
¢on Giaseppa , figlia u.
aviea 'di' Francesco Bar-
-dassi . Finalmcme nel
mille 'sette cento’ cin-
gquantotto fo comprata
‘da Donha ‘Flavia:Paler-
‘mo -e-Scaicf ; merce la
vendita, the se fu fatta
daita 'Casa Branciforte,

—
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de* Principi ‘di Seordia
pel prezzo di sessantami.
la scudi. E da quel tem-
po seguita I illustre fa,
miglia Palermo de’ Prin.
cipi di Santa Margheri-
‘ta ad esserne in possesso

" col mero, ¢ misto im-

pero .

Ha questa Terricciuo,
la una Parrocchia dedi-
cata a San Giovanai Bat-
tista, e due Chiese mi-

“neri. Le produzioni prin.

- cipali del suo territorio

sono vino, olio, seta,
ghiande , e pascoli per
-armenti . La sua popo.
lazione si fa ascendere a
cmqnccento ‘ventisette.
abitanti, i quoali vengo-
_no diretti nello spiritua.
1e . da un Arclprete T

-8u0 ‘maggior commercio

-di esportaznone consiste
in olio, ed in vino.
MASCALL Citta De.
meniale nella Valle di
"Demone , ed in Diocefi
-di Meffina , fitdata slle
falde orientali del monre
Etna . La suaaria é5a- "
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na, e dista quafi doe mi.
glia dal mar Joajo, vene
ti da Catania, quaran-
ta da Messina, e cento
quaranta da Palermo per
via di rerra, e per viadi
mare duecento ginguan-.
ta. Cir¢a I’ origine di
questa Cittd npn-concor.
dano gli Sterici . Filippo
Cluverio crede che Essa
fia I’antica Callipoli eret.
ta da’ Greci Calcidefi . 1}
Fazello, ed, altri la vo-
gliono nata dalle rovine

della distrutta. Gitra di.
Etna.. In ranta diversita.

di parec¥, altro di certo
non fi pyd dire , sesnon
ch’ Essa eﬁsteva fin da’
tempi del Re Ruggiero ,

il quate ne investi col ti- -

tolo di Conre.ik Vescovo

di Catania., i cpi succes-

sori ne furbno in posses-

so fino al: XVill. Secolo,

i cni passo ad ensere Git-
- ta Demaniale. ;

Questa rigi, € 9090-
lata Citrd vien divisa in.
undici Quartieri , i gualt
000 o
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"8 W Quartiere di Ma.
scali , ficuato sopra unas
piccala collina, e ncly
distaoza di quafi duc mi,
glia dal mare. Ha uaa
Parracchia di strustus
#ntica, g due Ghiese Mis
nori dedicate a Sap Legy
nardo ,ed a San’ Aq;o-
pio ,

. l Quartiere dell’ An.
nuneiata., posta a pié del
monte Etoa ; o nella diz
stanza di un miglio da
Muascali . Vi-é solamente
una Ghiesa Sagramenta.
le con una Confraternita
Laicale sottrg il molo di
San Giuseppe .

3. U Quartiere dcllc..
Giarre , fituato in uoa
perfetta pianura ,e nel-
la distanza diue miglie,
dal mare , di due da Ma-
scali, e dn diciotro da Ca.
tania. Ha questo Quar-.
tiere , edificato da. seg-;
tant’ anni in qQud;, ungs
Chiesa Sagrameatale, ug;
Conveato di Agostinja-
ni Scalzi, un Oraterio

di-Saa Filipge Nesi, uaw
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Sevols pubblica di Bele
R Lertere ; e di Scienze,
dna bella strada diretta
con degli edifizj decente.
theiite ornati , ed un Re-
gio Carricadore in di-
stanza di'quafi ua miglio
dall’ abitato-.. -

" 4. I QYuartiere del Ri-
Pposto , fituato in riva al
mdre , ¢ ‘nella distanza.
éi due miglia e mezzo da
Mascati. Vi sono in que-

sto quartiere una Chiesa

Sagramentale dedicata.

ela Vergine della Sacra
Lettera, e varj Magaz-
2ini , ove' fi' conservano.

de’ grani, e de’ vini per
esdere uto de'buoni Car-
vicatori della Sicilia .

8. Il Quartiere di Ar-

ohirafi , posto in riva al’

mare , <d in distaoga di
un- miglio dal quartiere
del Riposro . Vi ¢ da ne.
tare una Chiesa Sagra-
mentale con una Confra.
_ternita Laicale.
"6. Il Quartiere di Da-
geala , fkuato sopra una.
collina , ¢ nella distanza

MA

di sette miglia daMasca-
li . Quivi ¢ solamente..
una Chiesa Sagramenta--
le dedicata all’ Immace.
la Concezione . ‘

7. Ul Quartiere di Mi-
lo , posto‘in luogo piane,
e nella distanza dicin-
que miglia dal mare , e
di sei da Mascali.Evvi
soltanto una Chiesa Sa.
gramentale dedicata al
Saatiflimo Crocifisso .

‘8. Il Quartiere di Sant’
Alfo, fituato sopra un.
colle, ¢ nella distanzau-
di:quattro miglia dal ma-
re.; e di due da Mascali .-
Efiste in questo quartie-.
re una sola Chiesa Sa-
grameantale di recente.
crezione.

9. Il Quartiere di San
Giovanni , poste in pia.
nura, e nella distanza di
quattro miglia dal mare,
e di tre da Mascali. Vi
sono in esso una Chiesa-
Sagrameontale , ed una
Confraternita Laicele.-
dedicata al Santiffimo
Crocifisso . '




MA

10. Il Quartiere di Ta-
gliaborsa , fituato sopra
nn colle , e nella distan.
za di quattro miglia in.
circa dal mare ,e.di tre
da Mascali . In ¢sso evvi
una Chiesa Sagramenta-
le , ed un Ospizio de’ Pa.
dri Minori Osservanti .

11. Il Quartiere delle

Macchie~, fabbricato in
~pianura , e nella distan-
za di due miglia dal ma-
re, e di quattro da Ma-
scali . Vi é solamente da
vedere una Chiesa Sae~
gramentale con due Con-
fraternite Laicali.

11 suo uberroso, e va.
sto territorio, che fi vuo-
le del circuito di trenta
miglia , viene irrigato
da abbondanti acque; e
Ie sue produzioni princi.
pali sono orzo, legumi,
mandorle , frutti sapori.
ti, ortaggi, lino . canape,
seta , e vino di varie spe-
cie , il quale diverrebbe
squifico , se fi avesse |’
arte di ben prepararlo,
1l numero de’suoi abi.
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tanti, adderti per Jla.
maflima parte all’Agri.
coltura , fi fa ascendere
a tredici mila settecento
e tinque , i quali vengo.
no governati nello spiri-
tuale da un Arciprete,
che portail titolo di Par-
roco Generale. Il suo
maggior commercio di
esportazione confiste in
vino, di cui fifa un gran
efito co’ Forestieri . :

MASCALUCIA, Ter-.
ra nella Valle di Demo-
ne, ed in Diocefi di Ca.
tania, fituara alle falde

orientali del monte Etna, .

di aria sana , e nella di.
stanza di tre miglia dal
mar Jonio , di sessanta da
Meflina, e di cento die.
ciin circa da Palermo .
Essa fi appartiene con ti.
tolo di Ducato alla fami.
glia Branciforte de’Prin.
cipi di Butera . Si ha no.
tizia di questa Terra fin
dal mille seicento guae
rafitacinque , in cui fa
vendura dallaRegiaCor-
tec a Giovapni Andreay
Na

PTG YT VAU S S USSR

.
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Massa , il quale dopo
quattro anni ae fece la
vendita a Nicold Placido
Braaciforte , primo Prin.
cipe di Liooforte ,e pri.
mo Duca di Mascalucia .
Questi passato all’ alura
vita, gli succedé il suo fie
glio secondogenito Fran.
cesco ed a questo Nicold
Placide giuniore, il qua-
le poi succedé ne’ Prin.
cipati di Butera, ¢ di
Pietraperzia, e nel Du.
cato di Muascalucia .
V1 .¢ solamente da ve-
dere una Parracchia de.

" dicata aSanta Maria dels-

-Ja Conselazione ; e nella
distanza di quattro mi-
ghia in circa ddll’ abitato
trovanfi le rovine di un’
antica torre da’ Contadi-
ni decca del Pertuso, ove
sonn molti luoghi di 1oin-
be , ed una vasca cister-
na. 1l suo ternitorio pro
duce grano , orzo , frut-
ti, vino, olio, elino.
1l numero de’ suoi abi-
tanti fi fa ascendere 4.
duemila <cinquecento e

MA

sei , i qualr vengono ga-
vernati nello spirituale
da un Vicario Curato . {
rami principali del suo
comme-rcio  sono 0rzo,
vino , ed olio"
MASSANUNCIATA,
Terra nella Valle di De.
mone , ed in Diocefi di
Catania, fitnata alle fal.
de orientali del moate.
Etna, di aria sana, e
nella distanza di cinque
miglia dal mar Jonio . e
di ceato e serte da Pa-
lermo . Essa {i appartie-
ne con utolo di Ducato
alla famiglia Massa de’
Principi di Castelforte
Questa terricciuola chiia.
mara un rempo Monpi-
leri , fu incenerita dal
fuoco del monte Etna,
che nel mille seicento
sessantanove vomitd per
quattro mefi torrent1 di
fiamme, e di ceneri. Pos,
sedendola quindi il Duca
Giovanni Andrea Mas-
sa, la rifabbrico dalles
fondamenta , dandole il
nuovo nome dt Massa=
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punciata in onore del
pome di sua famiglia, la
cui discendenza ne con.
tinua il pacifico possesso
col mero , ¢ misto impe.
50 .

Ha questa terriccinola
solamente una Parroc-
chia dedicsta alla San-
. tifima Anounziats . Le
produzioal principali del
suo reesltosio , ricoperto
di lave gia coltivate , so-
no orzo, germano, legue
mi, frutwi, vino, olio,

¢ lino . La sua popelazio- .

ae , addetta unicamente
alla coltura del terreno ,
{i fa ascenclere a duecea-
to novantadue abitanti,
i quali vengono diretti
nello spirituale da un.
Vicario Curato . A
MASSA SAN GIOR
Gl10, Terra nella Valie
di Demone , ed in Die-
cefi di Meflina, fituata.
o upa pianura , di aria
temperata , e nella di-
stanza di tre mglia dal
-mar Tirreno , e di otto

da Meilina . Essa fi ap-
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partiene con titolo di
Baronia alla Famiglias
Stagno de’ Priocipi di
Montesalso , e di Alcon.
tres . Ha questa terric-

_ciuola , di cui ne @ oscu.

ra la sua origine , una.
Parrocchia , due Chiese
Filiali , ed un Monistero
di Padri Bafiliani. Le.
produziori principali del
su0 territorio sono vino,
olio , e seta . La sua pe=
polazione , addetta uni.
camente all’ Agricoltu-
ra, fi fa ascendere a sei-
cento trenta abitanti,
quali vengono governa-
ti nello spirituale da un
Cappellano Curato .
MASSA SAN GIO-
VANNI, Terra nella.
Valle di Demone, ed in
Diocefi di Mefiina, fitua.
ta sopra un alto colle,
di aria sama ,e gelladi-
stanza di tre miglia dal
mar Tirreno , e disei da
Meflina . Essa fi appar-
tiene in Feudo alla Fa-
miglia Stagno de’ Prin.
sipi di Montiesalso , € di
Nn a



284 MA

Alcontres . Evvi ia que.
sta terricciuola, di cui
ne é oscura la sua fonda-
zione , una sola Parroc-
chia dedicata a San Gio.
vanni Battista. § prodot-
ti principali del suo tera
ritorio sono vino , ed o-
tio. 1l numero de’ suoi
abitanti, addetti unica-
mente all’ agricolcura, i
fa ascendere a duecento
sessantadue, i quali ven.
gono goveroati nello spi-
rittale da un Cappella=
no Curato .

- MASSA SANTA LU.
€l1A , Terra nella Valle
di Demone , ed in Dioce.
i di Mefiina , fituata in
mezzo ad upa carena di
colline , di aria malsana,
e nella distanza di duew
miglia dal mar Tirreno,

- e di sette da Meffina .
Essa fi appartiene in.
Feudo alla famiglia Sta-
gno de’ Principi di Mon.
tesalso , e di Alcontres.
Questa piccola terric-
ciuola , di eui ne ¢ igno.

- ta la sua origine ,ha so-

)
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lameante una Parrocchia

con due Chiese Filiali .
Ilsuo terricorio altro non

produce , che vino, ed

olio nelle raccolte ab-
bondanti. Il numero de’
suoi abitanti, addetti a-
nicamente alla coltura.
del terreno , fi fa ascea=
dere a trecento quaran=
ta,i-qnali vengono di-
retti nelfo spirituele da
un Cappellano Carato .
MASSA SAN NICO.
LA, Terra nella Valle.
di Demone , ed in Dio-
cesi di Messina, situata
in una valle,di aria tem-
perata, e nella distanza

_di tre migliadal mar Tir.

reno, e di sei da Messi-
na. Essa si appartiene
con titolo di Baronia al.
la famiglia Stagno de’
Principi di Montesalso ,
e di Alcontres . Vi € so-
lameate da vedere in.
questa Terriccinola, di
cui n' & ignota la sua 0-
rigine , una Parrocchia
dedicata a San Nicold .
Le produzioni priacipali
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del smo territorio sono
vino , ed olio. La sna.
popolazione si fa ascen.
dere a cencinquanta abi,
tanti , i quali vengono
diretti nello spirituale.
da un Cappellano Cu-
rato. -
MAZZARA , Ciua
marittima , Demaniale ,
e Sede di un Vescovo
nella Valle di Mazzara ,
situata in una. perfetta.
pianura bagnata dal ma-
re Africano . La sud aria
ésana, ed ¢ distante da
Palermo sessanta miglia,
e dall” Equatore gradi
trentasette , e minuti
quarantadue . Questa.
Citta,secondo o Storico
Fazzello , fu un Castel-
1o, ed Emporio dell’ an.
tica Selinunte. Secondo
poi -altri Autori essa fu
fabbricata da que’ pochi
Selinuntini , che scam-
parono la faria de’ vin-
citori Cartaginesi, allors
- ché espugnarono la tan.
to celebre Citta di Seli.
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- sitd di pareri altro di cer.

to non si pud dire, se non
ch’ essa esisteva sin da’
tempi del Conte Ruggie-

-rg , il quale la rese me-

morabile si per la resi-
denza , ch’ egli vi fece,
vivente Roberto Gnis-
cardo , che dominava in
Palermo; come per aver-

vi fondato il Vescovado,

ed  eretto un Castello
contra i tentativi de’Sa.

-racini. Divenuta Maz-

zara Cittd Regia sotto i
Normanni, durd in tale
stato sino al Re Martino
il Giovane , che la dond
con titolo di Marchesato
a Nicold Peralta. Spen.
ta la discendenza de’ Re
Aragonest in personadel
Re Martino il Vecchio,
e venuta quella de’ Re.
diCastiglia , Mazzara fa
datain pegno a Raimon.
do Caprera, 1a cui fami.
glia seguitd ad essernes
in possesso sino al Re
Ferdinando il Gattolico.
L’ ando finalmente mille

- auate . Ia siffatta diver. - cinque- cepto trenfuno
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Bl hbitenti di Mazzara
'8i richiamarono al Regio
Denianio con pagare cin.
auant‘a mila scudi alla
egia Corze . E da quel
tempo in poi esta & sta-
-¢a sewpre Cirta Dema-
giale , ed occupa il aono
‘luogo ne’Parlamenti del
Regno. ' '
< Ha questa Citta ¢inta
i mura pel giro di un
miiglio, una Cattedrale
‘A tre fdvi, la quale vie-
‘ge offictata daventiquat.
tro Canonici e da varj
Prebendati. Essa & ri
‘fnarchévole si per tre an.
“gichisarcofagi di marmo,
dtoriati e -basse rilievo,
che sono situati nell* ea-
‘trare ta pofta ; come per

cgna statlla wWwarmorea.’

~d¢1 Conte Ruggiero, sot-
‘to cul é ua vinto- Sara.
-tino , ¢h" & collocata in
faccia sl-muro del pros.
getto principale diessa.
“Qattedrale . Le decora-
o ‘encora wna Parroc-
‘thra ‘dedicara'a8an Ni.
oMY , dodici Chivse -Sae

h’l‘ &&

gramentali con tre Con=
fraternite Laicali, unw
Collegio di Maria, un
Conservatorio di donzel.
le orfane , tre Monisteri
di Monache sotco la re.
gola di San Benedetto ,
¢ cinque Coaventi di
Frati , cioé Carmelirani,
Conventuali, Minori Os.
servanti , Paolotti, e,

Cappacciai. Inoltre le

fanno orsamento un Re-
gio Castello presidiaro
di Regia Truppa, ¢ sog-
etto ad un govrrnarorc
ilitare; un Seminario
Diocesano, ch® ¢ capace

-di cencinquanta Chieri-

¢i; uno Spedale destina.
to per accoglierei projer,
ti, ed i febbrieitanti; u.
na Casa della Citta des

-centemente ornata, ove
-si raduna il Magistrato

Urbano; e nella distanza
diun mglio in circa dal.
1° abitato si vede una bels
ia Casa di Esercizj, nel.
la cui Chiesa evvi un
guadro di Maria Saatis-
sima del Paradiso , chey,
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ispiragraon divezione.

It suo ubertosa, e va«
sto tercictorio , fa cui e.
stensione si vuole clre,
asceanda a trente miglia
di circuito, viene inaffia.
to dalle acque del fiame
Sulemi , chiamaro o
tempo Holycus , o Belli.
gerus; e le sue produzia-
n1 principati sono grano,
orzo , legumi , vino , 0=
lio, cotone , erba spinel-
Io , essia soda , ¢ pascoli
eccellenti . Il mare an-
cora da abbondante pe-
sca di varie spezic di pe-
sci e specialmeante di
tonni. La sna popola-
zione si fa ascendere ad
ottowila trecento trenta
cingue abitaati , i .quali
vengano governati nelle
spirituale dal Vescovo
pro temnpore , che ha ia
suo ajuto due Canonici
Cuarati, ed uo Parroca
B.ucficiale . ]l suo mag,
gior comrercip di espor.
tazione conwsie - in gra.
0o, in orzo, in legumi,
dnolio, ed insoda, Gli
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- nomini Insigni in santi.

td, in lettere , ed indi.
gnitd, che ha prodotrl
cotesta Ciced, si possong
rilevare dalla B.blioteca
del Mongitare,edafl Les-
sico Lating. del Padren
Awmico . .

Finalienté vanta ques
sta Citta di essere Sede
di un Vescovo , stabilico
dal Cgate Ruggiero nel .
tempio del Salvadore da
esso fabbricate., La sua
giurggdizione Vescoviles
si estende sopra venting-
ve luoghi, e la sna an-
nua rendica ¢ di decto
seiremila e pid scudi,
oltre ai fructi di stola,
secondo (o stato d=I mif-
le settecento treafor(o.
Sc perd si coasidera g
stato presente de’ fondr,
e de’ poderi pe’ prezzj
de’ frumenti cresciuti al
dappro, riuscira pil gae
tavile I' aumento di tute
gele sue readite .
- MAZZARRY, Terp
ra neila Valle di Deings
ag, ¢4 10 Riggess di Vies-
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sina , situataa pié di un
monte , di aria malsana,
e nella distanza di tre.
miglia dal mar Tirreno,
di dodici da Milazzo, di
trentasei da Messina, e
di cencinquanta da Pa-
lermo . Essa si appartie.
ne in dominio alla fami.
glia Spadafora de’Prin-
cipi di Maletto, ed in
titolo di Principato alla.
Casa Migliacciode’Prin.
cipi di Malvagna. Que-
sta Terrafu edificagucir.
cala meta del XV1I. Se-
colo da Pietro Spadafo.

ra , Barone di Venetico,.

il quale poi ne ottenne
il titolo di Principe dal
Re Filippo 1V. di Au-
stria. A Pietro Spada-
fora succedé il suo figlio
Federigo , primo Duca.
di Spadafora , the unito.
si in matrimonio con E-
leonora- Rigoles, vi pro.
cred Onofrio. Cestai es.

. sendosene morto celibe -

caddg la sua successione
in persona di Anna Spa.

Orasua sorclla,la qua.

MA

le stimo far veadizione-.
del titolo di Principe di
Mazzarrd ad Ignazio Mi-
gliaccio,Princlpedi Mak
vagna, ed il dominio del
feudo , e vassallaggio lo
tramando alla Casa Spa-
dafora , la cui discenden.
za ne continua il pacifi
€0 possesso. :
Vi é solamente da ve=
dere in questa Terric--
ciuola uama Parrocchia.
dedicata alla Madonna
delle Grazie . llsuorer-
ritorio produce grano d’
india, vino, olio, e se.
ta. Il bosco di guerce ,
che ricopre in buonapar,
teilsuo territorio da’ del.
le ghiande , e delle le~
gna da fuoco. La sna.
popolazione si fa ascen-
dere a settecento trentas
nove , i quali vengonao
governati nello spiritnu-
le da un Parroco. I rami

principali del commercio

diquesta Terra sono gra._
no d’ india, olio, e car~
bone .

MAZZARINO, Cictd
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mediterranea, e Baro-
.nale nella Valle di Noto,
ed in Diocesi di Siracu-
sa , situata sopra un alto
.monte , di aria sana, &,
nella distanza di diciotto
miglia dal mare di Ter-
ranuova, e di ottantotto
in circa da Palermo. Es-
sasi appartiene.con tito-
1o di Contea alla famiglia
Branciforte de’ Principi
di Butera. Questa Cirtd
secondo lo Storico'Rocco
Pirro, vanta un origine.
.antichissima .  Sécomdo
poi “Tommsso - Fazzello
essa € di fondazione de’
tempidi mezzo. Comuge
-que siasi , si fitrova, che
sotto la dominazione. de’
Re Aragonesi apparte.-
nevasi'ad un-tal Masfre.
di t intitolatoiBarone. del
‘Mongiolino,, ili di cui fi.
glio Giovanni si chiamo
del ‘Mazzarino . - Costui
ribellatasi:dal Re Giaco-
-mo d*Aragona ne fu spo-
gliato, e data venne dal-
1o stesso Re Giacomo nel
mille duecento ottantot-
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.to a Vitale Villanova, il

‘gunale venendo a morte: ,

la:tramandd al suo figlio
Calcerando. Questi pre.
se in isposa Riccarda.
:Palmerio, e da :questo

.@yatrimonio . ne \nacque-
.ro due .sole femine, no-

mate la prima Bianca, e
Ja, seconda . Grazianu .
Quest’ ultima. rimasta.
superstise alla: prima, fu
data dal sno padre in mo.
glie a :Raffacle Braoci-
forte~, figlio di Stefano
Cavaliere Piacentino, e
.Maestro Razionale del
Regno :di Sicilia. E da
quel tempo. ne conservi
I"illustre Casa Braacifor-
te.il pacifico possesso. col
mero , €. misto impero .
‘Decorano questa- Citra
‘un bel Tempio 'dedicatn
-a:Santa. Lucia®, tredipi
.Ghiese minori con sei
Qonfraternite: ~Laicali -,
.un Monistero di Mond.
che Benedertine, e quar.
tro Conventi di Fraii,
il primo dé' Domenicans,
il secondo de’ Carmel;.

0 0,
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_tani, -iTtérzo de* Rifor.
.mati,; ed il quarrto. de”
-Cappuciii. Ornanopune
essa Cittd un Collegio di
Regie Scuole , un:Romi-
-taggio faori 1, abitato ;e
mof&iedifiz] decentemen.
teoroati,tra’ quali sham.
-mira i Palazzo Barona.
le ycastkpito da.Grnsep.
pe Branciforte , Princi.
pe di Bntera ;ed inse-
guito «dal Principe Car.
to 4 cift vi fece la fabbri.
«a di-an bel Teatro per
-rappresemafe . Comme™
.die ._'lk suo nberceso , €
Nastb rercitorio »produte
rgrano : di: varie. specie
orzo, lpumi; olio ,. vi-
no ,>mele,. e pascoli. per
.bestiame st grosso ,: ca-
yme mistHos 1}- numero
«de’ ‘5ubi -abitenti-, fra’
iquali ¥i.&un bhon nume-
wo di faniiglie distinte:,
.si-faascendere adiccimi-
la. seicento ottantasei,
iquah vengono gover-
nati nello: spirituale da
o Parroco. Il suo mag-
giorcommercio di espor-

- c-
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~azione consiste fn gra.
0D, i legomi , ed in.
ofio .- - T -
- MENFI, Terra nella
.Valle di Mazzara, ed in
cDiooest di Girgentt,-st-
<wata'imhaoga piand ; i
rarte Buona:, e, nella di=
stanza di-dub miglia dal
.mare. Afcicano, e dicin.
quanta di Palermo. Es.
su si appartiene con ti-
‘tol6*di:Contea alla fami-
ghia Pigaatellide’ Duachi
.di- Vioateleene . Si has
-otizia di questa Terra,
chiamata -volgarmente.
‘Menfrici , sin da” tempi
-delRe Giacomo d’ Ara~-
-gona, clie: 1a dond 2 Core
‘rado Rodolfo Emanacle,
it quale poi-la tramando
ai subt ‘eredi .- Gosforo
'ne furondiin possesac si-
.no al mille quattracea®d
‘ed otto, in cui passo nel-
1a Casa Ventimiglia de’
Conti di Geraci per.lp
matrimonio , che .cog=
trasse Francesco Venti-
miglia con Eufenia, fi-
glia unica di Aaronio E.
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manpele . Costeiziviasta
essendo vedova diFrans
cesco ‘Ventimiglia , pas=
30 . @ 'seconde  nozze.
con Nuno . Tagliavia 4
secondo Barone di Cae
stélvetrado ; -e - pertal
matrimonio venne que=
staterra in potere della
famiglia Tagliavia, che.
ne fu in.possesso sino al
mille seicento cinguans
taguatic 4 in cei. passd
nella casa Pignatelli per
fo sponsalizio. che: cele:

bro Ettore Pignatelli con

Giovanna.,unica Erede
di Diego Aragoma eiTa,
gliayia:Una tal'Contea
di Menfi. é:tutravia pres.
so I' ilusrre Casa Pignar
gelli de’.Duchi di Mo
teleone sol mero 4. € unir
stoi impesa. 1 r uiniid
¢ i Ha questaTeria

Parrocchia dedicutd a S
Antonio. Abatg ;. olt9
-Chiese minori con .cin-
que Confraterpite, Lain
¢adi , ed un Qastelo, clie
si crede opera de’Sara-
-cini . }1 suo vasto terci,

NE 291
torio vicoe ittigato dalt¥
acque: del fiume:Bilidi.;
e le_sue produzioni prine
cipali sono grano:, 0rzo ,
legumi , vita , ed ollo .
La sua popolaziene si fa
dscendere a seimila cen~
to . trentasei abitanti, i
qunali- vengono: Wiretti
nello spicitunae .da.un.
Arciprete . 1rami prin,
cipalidet suo commercio
sono grano.yed olie. -

- MENZAGNO . Vedi
Belmonte .. -~ -~ o
;- MERH , . Tétra nella.
Valle: dj Dentone ;,ed.ia .
Diocesi di - Messina., sic
1ata sopra: unsdolle y i
ariasand ,:neliardistan.
za di due miglia dal mar
Tirreww:, di ventisei da
Nbessina . e (di itencin.
qusnta da Palarne . . Eu
sa&sidppartiene;cop: titae
o, di Bardniaala famd
glta Agliata de’ Princip§
oi: Vidisfranca.« Questd
Tarsigcivolaz non vania
algra antichira,che quel.
la dal XVIL. Secolo, -ed
il. suo. fondatore ne fu
: Oo 2
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Vincenzo Rizzo. Vi &
solamente da vedere u-
na Parrocchia dedicata
alla Vergine Assunta in
cielo . "I prodorti princi-
palidel suo territorio so-
no vino', olio,seta, ed
ortaggi'. Il numero de’
suoi abitancisi fa ascen-
dere aseicenio sessanta,
i quuli vengono diretti
nello spiritvale da un.
CapypellanoCurato. ..
- MESSARIO, Casale
Regio di Savoca .nella
Valle di-Démone’, éd in
Diocest detl” Archiman-
driga .siena{c. sopra un.
colle Ucha sua.aria:é sa.
aa, 2 dista: dal ‘mar Jo,
nio tré& aiglia in.circa,
¢ da Messina .venticin,
que..:Ha'guesto piccdlo
Casale: ; 1a:cil drigine- @
ignota’,una solaGhiesa:
filiale ' dipendente dalta
Parroccliid di Savoca.
Le psoduzioni’ defl. suo
terrilorio .sono  grano.,
ving ;. olio , ¢ sera. La.
sua popolazione si fa as
scendcre a daecenro abi-

ME

tanti in circa, i quali
vengono direttinellospi-
rituale da,un Cappellano.
dipendente dall’ Arci~
-prece della Terra di Sa-
voca . . i N
MESSINA,Citta Ma.
rittima,Demaniate,Praz-
za d° Armi, Sede diun.
Arcivescovo , ¢ Capitale
detla Valle di Demone
fituata parce in pianura,
¢ parte sopra amenc col-
line. La sua aria & sala~
bre ;ed ¢ distante da Pa.
lermo duecento miglia,
da Napoli per via di ma=
ve'dascentor cinquanta
e dall’ Equaforeiigradi
treatotto €. minilei ¥en.
tidae + QuestaGuera [ ses
condo gli Storici. Palrj,
fu laprima:adoesseretas
bitata dagli.antichi Pos
poli,:.che vennero nella
Sicilia , e che £ distin-
guono presso i vetusti
Autori col nome di A >o-
rigeni . Costoro edificay
rono Zancla , spinti dal.
1" siweni riviera del Pee
loro,a cui gli ultimi ingars




ME
ti d*Italia le fanno di-
rimpetto la pili vaga pros
spettiva , e 1€ acque del
mar-Tirreno ;e del mar
" Jonio le farmano ‘i sup
strettd, che divide la Si.
cHia: dalla: Culibria con
la sola disranza dirre.
miglia . 1adi non molio
dopo fi "vuole per favo-
.losa tradizione, che il Gi-
gante Nembroertto, chiax
mato:-da’ Perfiani Orio-
ne, e da*Mirologi Satur.
no, vago di vedece nuo-
vi paefi, venne dall® O-
riente in- Sicilia’, e mi=-
rando la wascenre Gired,
la-valle ;secondo {0 Sto.
rico Diodoro ., ingrandi.
recon’ magiifici edifizj
verso gli anai del mon-
do mille novecento no-
vanta ;lesciandovi-id no.
e di Zaotla datole: dal
suo fondatore Zanclo.
Ampliata. questa Citcd
de Orione , ricevd nucvi
ingrandimenti nel doe=
mila duecento otrantots
to con la venuta.de’ Si=
euni del Lazio «-Divenua
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ti i°Sicani. padroni &

Zaancla , ed inseguitp. di
aleri looghi della Sicilia, -
dopo “cinqueceate- annj
vi .passarono: dall’ ltglig
i Sicali:ca'Morgetj,- i
qaali gostridsero:-aforgn

- d"armi i Sicani ad ab-

bandonare Zancla , e_ri-
tirari ne’ luoghi . meri~
dionali ,- ed. occidentaht
della Sicilia .. ..,
"Ingrandita Zancla dg’
Sicani, e da’ Sicoli, vi
-approdarono in seguitol
Cumani d’ ltalia sotto il
comanda de’ Capitani Pe.
riete , ¢ Ceatamene , i
‘quali furonoi primi Gre-
ci , che posero il pié. in
Zancly, e che tratto rrat.
to chiamarono altre Co»
loni¢ Greche dél Ne3ro-
ponte pee abitarvt . .Nes
nuci i Calcidefi; d1 Ne-
groponte .in Sicilia negll
anni quattrocento: qua-
rantoiro dopa ta .distruz
zione di. Frdjai, popola-
rono sempre pri fa Gith
di Zamcla.Suabiliofi gut.
vi i.Calcidefi aon molto
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Woptwdilero i:cheAnti
steno passasse ia Calciv
de¢i pet condurre in'Zana
cla hueve ColoniediCal-
tidefi ; e ‘venute che fus
¥oav ;- filMnirono cogli
Bantleic, ed .edificarono
tove «Citta , .ad oggertto
di sempre pi\l acoresaert
1aloro forza , -e dome.
BDopo un Secolo, in circa
vi vennero. dalla'Grecia
‘# Sachj con alquanti Mi-
fesj ,' mvitati dagli steffi
Zanclei-. Giunti Costoro
in Zancla come amici,
@ccuparond la Citta con
ADganmno , ricompensaro-
A% con: ingratitudine J’
wmichevole- invito. degli
Zenclel ;e fi resero pas
oroni della Cittd ., ..
-+ -Jmgpadsonitifi T Samj
proditoriamente di Zany
<, dopo Hiecianai. |’
dsrute Anassilao ,Signo,
re diReggio di Calahria,
invit0;i Messenjallacan.
<quista. di.Zadcla , ¢ vi
winsel ka:vittoria: Per fif.

facto.tribnfo muosato ven=- .

@e il nome.diZancla ja

MR
qaello di Mefline , deri,
‘vato da Messene , Citty
-dél Peloponneso , .e pa,
tria de’ auovi abitatori,.

‘Questo ‘nuovo .nome i

Meflina. acquistd nuova.
gloria aZancla, poichéi
Messenj v’ dnnalzarono
de’ pubblici edifizj; e
£ra’ varj Templi passaro-
o percelebrsi que’diEr.
cole Mantiglo , di Caste.
se., e di Pollace . Gonfie
Anaffilap di veder pian:
tata disna ManQ unay
Repubblica di supi con-
cittadini , passd ancor E-
Sli ad abitare in: Mofli-
.na,elagovern) per die-
«<i anni con somme, prue
denza, e giustizia-. Mor.
to.Anaflilag gli succede
per gua volontd nel go-
verno: di- Meflina , ¢ di
Reggio Micito suo Mioi
suq, come tutorede’ pu-

pilli del Re Anaffilao .

Giunti costoro. alla giur
staetd, Micito consegno
loro il dominio della pa.
terna ereditd, che noa
la goderone molo. temy
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po . Privi i Meffinefi del
governo de’giovani Prin.
cipi , stabilirono di vi-
vere soffo una forma di
Reptbblica popotare.
nella- quale i mantén.
nero-ffadaktrémifa set-
tecento qudict , in cuf
lpparmo -offfa: 1ppone ;

partigtand de'Carragine..

{7, ridusse la Repubbli-
ca «di Meflina afla suds
ubbidi¢nza. Rendutofk
costai padrone - di Mes:
fina ; nor molto’ tempo
dOpor sopraggiunse daCo-
rinto in Sicifia Timoleons
te accompaghato da sol
duati valgre®, iliguale mi.

sein fnga tpparino, e
restitui alle Citedr [a sus
fibertd . Ricordara Mes-
4ina allo staio:di-Repub:
blica’, fiimanteiine: $em-
pre liberd find dlcrgmila
settecento sessantatre
in cui i Mamertini d’ ori.
gine Sannhiy e Campa-
‘ni di abivazione s’ i pa

'drenirone dela Cited ;e
‘mutarono Al ‘voire: agli
Romini ,ed-alla Citta con
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chiamare i MeflineG Ma-
mértini-, € la Cirtd Ma~
wertind da- Marte; che
nel lore 'limgimggioﬁdi.~ :
cevan ne.. A
: DwemniMamen;m

- padreni.di Meffiad ,>ef

Fidi'a’ peco comquistata
avendo iRemant la Sici
Ha ,medidnte if valarey,:
e la’ ednfedérazioae: de!
Mamertini, i ordiad daf
Senatvo ‘Rbriand; che la- -
Citt¥ di Mefina seguiz
tasse-a godere la proprily
libc'rti",--le"pv prie-leggia:
ed i proprj Kgag:sttatn.
Venato:l*lmperio Romaw
no in balia de’ Barbari's

cadde ancer Meffinasot
to la dominazione: de’
Goti, che' T4 governgros
no' per mezzo di.ua Coot
te refidence in Siracusaa
Liberuta -‘Mrflioa~ e laa
Bicilia da"Gott p’m thet
2o del.General Belisafio}.
speditovi > dallimperas
vore Giustiniane | passd
nuovanteare-sored bs do-
minaziode degi’ fmpers-

tori-Greti diConag oimo.
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poli; i-quati ne farono
in'possesso:fino all’ inva.
fione de’ Saracini . Co-
storo talmente vi fi radi-
carono , che n’ ebbe poi
a piangere I’ Italia tucta
jper_luogo .tempo , cioé
alioteocento settantot-
to fino al mille'e sessan-
ta , in cui ne furono di=
scacciati dal Conte Rug-
8lbf0 .. . Coa

: . Passata Meflinacen la
‘Sicilia sptto’ il dominio
de’ Re Normanni , e suc.
ceflivameante. dagli altsi
Augusti Sovrani,, contis
nuo a conservarfi illustre
adl_commergio ; nelle ar-
i e netle scienze {ino al
mille seicento seitanta~-
cinque: ; in cui pe’ gran
torbidi:, ‘& dissenfiopi
che vi-nzcquero ,:diven,
ne uap scheletro , Ridot
ta Meflina a soli nadici
mila abitanti , quapndp
che prima pe avea da.
sessanta mila , le benefie
cenze del Re Filippo V-
-.e de’ Monatchi succes=
sori procurarono di farla

ME

risorgere. Ma mentre U
Italia, ed il Mondo tat-
to. gnardava da si be’
principj derivante il ri»
sorgimento totale di una
si inclira Cittd , ecco clie
I’ anoo mille settecento
quarantatre le scoppia in
seno la peste venutale dz
legno straniero ,la quuie
in meno di due mefi rol.
se di vitanellaCirtaque,
ranta mila persone, € so-
pra le ventimila nelle,
Terre a Lei soggette .

. Compaffionandol Rz
Carlo Borbone lo stato
miserabile di si bella Cit-
ta, apri la manoin be-
neficarla, e mentre Mes.
fina sperava di ritornare
al suo antico splendore ,
soffrd. un’ altra funesta,
lliade , quale fa quella
del gran terremoto del
mille settecento ettania-
tre , che I’adegud al sce.
lo. Dietro a questa si
terribile dissavventura,
la Ciuta sarebbe rimasta
un mucchio di pictre, e
) oggetto dello spaven-
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10 » ¢ dclia compafliong
de’ Viaggiatori, se il ma.

gnanimo cuore del Re-.

gnante Ferdinando Bor.
Pone non fosse subiro ac.
corso a farla nugvamen~
te risorgere dalle sue ro.
vine. La Provvida Sua
- mente penso in prima di
mandare..ogni serta di
viveri , acci0 son peris-
sero di fame i suoi amati
sudditi . Indi fece ripu-
lire le contrade dalle ma.
cerie de’ rovinati edifizj,
tirare le strade con piu
regolarita, e costruire il
. gran Molo . In seguitg

ordind, che fiedificassca
r0 a sue proprie spese il
Palazzo del Tribunale ,
il Cargere pubblice, il
Collegio degli Studj, la
Casa del Regio €orso, , il
Lazzaretto , e molti Luo«
ghi di educazione . Fie
nalmente il paterno ey
more di questo Augusto
Moaoarca lo.spinse »d a6+
cordare. a, .questa. Citta
un nuovo amplo priviley
gio di porte frapco perl!

ME
estenfione. dgl commes-
cio, e I’ istituzione di
varj Tribunali perl’ am.
ministrazione della Gin-
stizia coll’ indipenden-
za da que’di Palermg.
Tutte gneste benefiche
provvidenze del Regiop
Animo dell’ Immortale,
Ferdinando Botbone fu-
rono promosse dal sag-
gio Configliere di Stato
il Cavalicre D. Giovanni
Acton . Grata la Citid o
tanti_segnalati beneficj
di: si gran Ministro. ne,
ha voluto eternare nella
Posterjta la memoria eon
due busti di marmo, che
gliha eretti,previo ilReal
permessn, 1’'unp nell’ Au.
la Senatoria, ¢ 1" alire
in quella della Regia Us
dicnza O L T e )

: .o LY Y 1
ARTICOLQ /Y. =
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PO I AL PS § FU R PR
'L:.Pm‘ della Citvd « . ¢
9 o oeve o g !
neata. belta Citta del
circuito di quatfro mis
glia e mezzoy egmicne..
P
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quarasa mila abitanti,
ed 8ornpta di sette por-
te:, delle quali te princt.
palisono '
1. La Porta Imperiale;
fitwatd 3l mezzadi delld
~ Citta v Eesa fa eretta akl
mille cinquecénto trén-
taciiigue eon disegno del
celebre Pittore Polidors
da Caravegio . La sua ar.
chitettara & d’ordine Do
rico semplice ; la sua.
parie ¢steriore & adorna.
ta df gictre di traverti«
no ; & e piedistatli Jas
terahi- Wl -3ono  scobpiti
varj baffi ritievi di bues
gusto .. - - »’

> o. La Porta d* Austria,

fitnata -al -setrentrione,
della Citd . Fu essa co.
struicg dedunille cinque.
cento settantune con dis
segno del famoso Archi.
tetto Afdrea Calamech.
La sua architettura é in
forma di sawrco tridnfa.
le ; e la sua parte estéy
riore & tatca ricoperth M
marm buanphi s « -
- Qlusesa ueste sucaeen.
g Y

‘ne erano

ME

nate porte principall ve
ima detl terre.
moto dictotto altre nella
belliffima prospettiva del
TFedtro Marittimo, ché
davan cigo a-diciottd
sttade , le quall condu-
teano nelta Cicra. E tarl
to quel tratto di fabbri-
c¢a del Featro Muarittimo,
che ha ottocento ottane
tacinque canne di fun-
gliezza , era ornato di
begti edifizj a quattro or-
dint , e di una eguale ar.
chitettura, che rappre=
sencavano unsolo Palaz.
20 .

ARTICOLO H.

Strade della Cittd .
L'! principali , tnaghe,
e larghe strade di que=
sta Cittd sono- cinque 5
cioé Ch e ee - .

1 Lastrada del Tea«
tro Marittimo , clie- cos
miacia -da’ Magazzini di
Portofranco , e terminaa
nel-Baluardo della Porta
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Real Bassa. La spa lune
ghezza ¢ di otrocento
qttanracinque canne, ¢
la sua larghezza di dieci;
e nel mez2b ha una Sta-
tua di bronzo sppra un
piedisrallo triangolare di
marmo. bianca . Questa.
bella Sratua fu eretta
galla Cirtd in onore del,
I’ Invitto Sovrano Carlo
Borboae per lo paterad
amore , the mostrd in.
sqlleverla. . L
- 2. La Stradq Ferdi-
napdg , che cominciu.
dalla Piazza sotto nome
del Puygatorio , & termi.
na nel lato settentriona.
Te defla Circd . La sua,
lunghezza fi estende a
cinquecento tinghanra.
tanne, e la sua larghez-
23 a tinque ; ed ¢ ornata
di una Statua di bronzo
che rappresenta Ferdi-
nando gorbbn'e felice,
mente Regnante . Que-
sto” bel monumento ﬁi
éreuto dalla Gird, qua
xispettosa riconoscitrice
i tanti beneficj , che ri,
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ceve nella dolorasa cara,
strofe del terremoto pei-
I’ essere stata, sottratta.
dalla miseria, e fatta ri.
vorgere in una forma pid
bella. .o
8. La Strada: @' Au
Stria , detta ancora stra
da nuova, che comingia
Yalla piazzy del Palazza

cale , e termina nella
Ean piazza del Duomo .

a essa trecento canne
di lunghezza,, & quattes
in tirea di largheizza; ¢
Dell’ intersecazioge. del
suo quadrivip le fanno
un vago drnamentg. quatr
tro Fontane dj marml
misghi, ficuate pe’ quat,
tro cantoni. SN

4. La Strada della_
Giudeca, che bvemincia
dalla piazza detta delle
Anime del Pyrgatorio,
& termina nella port:
Laviefille. Sifatea stray
da, chiamata ancefa Car,
tines, ha trecentq,canng
di lunghezza ; e quattro
Incirca di larghezza; e
da amendue i lati & or~

"Pp a
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nata dibegh edifizj s
pubbliei’, come privati .
‘5+ Ld Strada maestra,
che comincia dalla porca
impefiale, e-termina nel-
ta porta Real Alta . Ha.
essu [a langhezza di can-
ne ortocento, la larglz-
za di quattro , ¢ da am.
be lelparti viene adorna-

ta di edifizj non meao.

pubblisi , che privati di
vaga atchitettara. Turte
le dette -strade hanno di
trattd in.tratto de’ Fani,
li ,che -fi-accendono fiL.
titte le notti oscure sul.
I esempio delle Cited di
Londea } di Vienna , di
Parigi', di Milano , e di
Palermo. -

* -ARTICOLO 1II

Piutge della Cittd .
Lg ‘principali , e spa-
giose Piazze, le quall
fanno’dn grandiflimoor-
fametito’a questa Citta ,
s'onéﬁriqdc I [AVRIS |

¢, 7L Piagya del e

o L]
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lazzo Reafe , (ituata a-
Vanti allo stesso Palaz-
2zo. La sua figura & in.
forma di un quadrilange
detla lunghezza canne.
tinquanta , e dclla lar-
ghezza trentacinque ; €
nel mezzo ha uan piedi-
stallo di masrmo bianco,
su ¢ui sta collocata una
Statua di bronzo , che.

‘rappresemta D. Giovan=
i d” Austria, figiio na-

turale di Carlo' V. la~
petacore . All’ intorno di

detro piedistallo vi sond

quarcro bafli rilievi di
bronzo , ov’ & scolpita la
battaglia davale , che.
diéde duestd gran Guer-
riero agli Otutomani nel
golfo di L=panto .

- 2. La Piazza’d.l Duo,
o, fitwata avanti a1 pro.
spetto’ principale "dellaa
Cattedrale , e delfa Rea
gia Udienza. La sus fi-
guca e irregolare di cana
né Juarautacingque %gg
Yuaranta ¢'ed 'i sudi or-
naitenti'sodo’un Foaté
di'marmobianco,ed ana
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bella Statua equesrre- di
bronzo, che rappresenta
il Re Carlo I1. affiso so-
pra un vivace destrieco
in atto di correre veloce.
mente . - ...

3. La Pma;a Fcrda-
nanda. , fitvata "vicino 4l
piana. de’ Padri Crocife-
ri.Essaela piv vastadi
qtuante ve .ne feno in.
tutca la Citrd; poiche 4
.estende: in: lunghezza.
‘cingpanta canne ;ed in
larghczza quarantacin.
jue ; ¢ nel mezzo lra una
-Statua: di bronzo , &he-
-addita; il Re Ferdinando °
Borboue: fehcemcmc Re- !
ghante.

- -4« La-Piogza del Pr:o

rato di Malia, fituata..

nella partexeccentriona.
le della Qittdi; La:sua f.
.gura ¢ iriegalark  ¢d ha
quarantacingue canne di
Junghedza, = ciaqurama
di langhezda ; e nel mez-
.20 ovvi un :Fonte conl
una vasca:. luoga» canne
‘Venticinque , ~

5. La Piagza dello Spé-

T3

‘dals ,
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fituata nella parce
-mpevidionale della Citra.
‘T sua figura dncora; é

ifregolare, ¢ fi estende,

in: mnghema cioquan-
tacinque canuey, ed id.
-Nrgheged - (redracinque
inetar dua merd.'Va essa
- adovnata-all® intorno ‘di
vury edtfizi ', tra’ quali’fl
ammira principalmence
‘la wdestosd Eabbrica ded-
lo Spedaie pubbhco v

AKTICOLO lV-

> Forttane ddla C’md .
Le incipah Foﬂtade
ai: qnesta Cittd toproses
-di-acquey ed ornare di
varie statue , intagh s ‘e
scunme sono sei

b lo ba Fbmm (Il]“"s
nd, fituata poey ludgy ddl
Coaveito de’ Francel
scani'del Terzo-Ocdin#:,
Qucsro bel Foare di- fi-
‘gura” oteangotuie’ ha hn
gfad’bac%do’di matrné di
Tabfmina ; & nel wwézfo
vi ¢ on pne&s;aﬂo. sq
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- cui fi viede e Statua di
. marme bianco , clie rap-
« presenta I’ Aquario , ¢o-
. sue. fimbolo della stagio-
ne(piovosa nel cuore del.
.l‘ 'nyc,ranfm,.) . [PV
- -w..ka Fontana di-O-
rriene’, fitnata el mezzo
-della piazza del Duomo .
-Questo nabile , ed artifi.
-cioso Fante tugto di finis
-mimi marmi bianchi, ba
uaa figuraptrangolare. .
1 suoi principali orna-
menti sano due gran taz-
¥e marmoree 3Sostepute
1’ yna da’ guattre niestri
acquatici , che hanno -Jde
ohragcls Awviticchiatg sul
.s3pa.v ¢ |’ altra da gpat-
_sro-bglle Nipfe-in:pofirg-
¥4 di un, ginacchio prka»
e |’ altro basso, ad bgget:
Sordi cepxice layopdita
1wergegnoss .. Aipiedifi-
palmente de’ dettimostyi
agquaticl .vi'¢ ana gean
vasqa sintada ofte tayo-
d8 marmoree tGolpite
Bean Kligvo son figare
dmitelogiehe 4 iramez-
Aate di due ip slwe: da-
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quattrd Btatue ancora di
marmo , che rappresen-
tano i Fiami Tevere, 1-
 bero , Nilo , ¢ Camario .
- 8. Le quattro Fontane
delle Cantoniere , fituate
nell intersecazione 'del-
'le due strade di Austria,
e della Giudeca. Ciascu-
na di esse ¢ collocara in
un angolo delle quattro
.tantonjere delle strade.
.gia dette ; ed i loro prin.
-cipali ornameati tucei di
.warmi sono, varj tritoni,
. cavali marihi, che dal.
Jegbocche zampillano le
.acque. , ehe_ 8 riversano
Beile vasche sottostanti «
3. La Foutana di Net.
dung , firuata nel mezzo

_.della strada del .Teatro

Marittimo .Questo vage’
Konte tutee di finiffimi
Jmdrmi bianchi, ha nel
mezzoe un gran piedistal.
lo-yeu cui & collocata la
‘Statug di: Nettuno col
eacoio destro disveso-,
£d ssanta delia base vi
sono due . sorpsendenti

Scarue angora di finiffi-
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mo marmo biam:o.,'chb
rappresentane al vivo i
favelofi moscridi Scilla ,
e di Cariddi in«.atenatt
da Nettuno . -

5. Le guottin ~-Fontd:.»
ne g Santa Mutio della
Porta , fituare nebla piaz.
za dello siessonome . La
loro figura & ta furna di
un piedistatlo,ed hanno
nella parte inf«rlore und
piccola vasca dipicrra.
bigia , e .al:dv sopea-unw
Gemb conun Pellino di
Mmarmo biaace; ¢hé git:
ta. dalla -bbeca dell’ ac+
qua, la quale fi riversa:
Della vasca sotcascante .°

‘6. Lu Foutona di San'
Giovanni det Priorato , e
tuata-nel mezzo della,
Piazza, ohé porta lo srés<
% nome .-Git-ornamentt
di questoFontedi iin” al™
tezza non'ordinaria’, so.’
Mo uaa ‘Ster6a-marmo-

rea | conocata netls sua’.

Yitima ‘estrémitd  thel
rappresema 1a* Cfeta tfg
Meflind 7 éd *tina: grails
tazza ancora di'marmo ;

ME 3"
che riversa 1"azqua day
qudttre bocche in und
vawdiunga canne wu-'
ticinque .

nwme:.o i. S

AL PN

Fomz;walla C'md. d. "

* dét +ud Canale .

P . B

-iests’ Citrd ha undis
Cortezzé hen ptoﬁdlaq
te ye:dond -

-1 Lo C’it‘!adella fab'.
bricata nela parte fatery
ma deb Pdired’; Ea'Sua fie
gura ¢ quelld. di un peas
tagono regolare del cir=
cdite di un rhiglio e mez:
z0 . La sua parte esterio.
re & circondara da varie
fossate di acqua :del ma,
ré, dauoa falsa braca ;
da molte bartecie ,-¢ da
non poelfie operedi ford
tificazioie . La sua: pars
te inceriore ha varje oPet_
re accessorie , ‘tlevaie y
¢ basse & uA” coMmperems
Alrsetidle i Buohi viigaas
zini per mitni?iam - dal
Guerra ; moky Quibrdicri
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pec la.sotrispendentes
Guarpigione; e diverse
cisterne., ‘molini , e for-
ni . Contiguo a questa.
stessa Real Cittadella vi
¢ dalim parte di tegra un
vasto piano, chiamato
Terranova,0v@ sona am
spaz.iosu piazza per eser.
citare 1a Truppa di Ggar;
nigiene ; vacj Quartleri
per aa sufficieate nunié-,
ro di soldati; e molti lun..
ghiviali- ticoperiidi ol-
i, e dipioppis o =
gl Custelle del Sal-:
vatare:.eretfo sulla pun-
ta.estrema del Braccio di.
Sesrasicti . L.a sua figu:,
xa ¢quella di un Trape..
zip , € le parti princiga:,
1i. y.che lo_compangono »
sono_cihque ;Basieni di,
divessa fosma, yazj Quars,
sies per ma sufficicate.,
pumero.di spldati, moi-.
_ ti Magaezgini a. prova di,
bomba.,€ fugtocid ch’ ¢
necesgario, pes pnadifesa
regolave, coptra, up . at-
tecca.ordingto ..., - ..
.- : 8« #, Fyrtino della Lan.

,

ME

torng , fituato tra la Cit«
tadella ,:ed il Castello
del Salvatere . Ha ques
sto ben munito Fortino
delle ottime. batterie di
mare ;e -di terra; e so-
pra il suo piano s’ innal~
7@ una torre gunadrilatca
ra'con:la sua Lanterna.
in cima,che serve di gui-
da ai, Bastimenti per e.
vitare il vortice perico-
loso di Cariddi, ch’é poe
co lungi.da tal fito .

. 4 Al Bastione . di D.
Blasce;fabbricato vicino
al mare ;.e, nella distan.
za di cenfo sertanta cane
ne.dalla Cittadella. Con-
tiene queste bea munite
Bastione una batteria di
cannoni, e di mortai ¢o®
corrispondeati Magazzie
ni;.ed un corpo di-guatw
dia pe’ soldatidestinati
alla sua custodia .

5+ 1l Bastione di Real’

Alto , costruito vicino al-
la_bocca del porto, ed,
alla_porta, Reale Alta.
Questo Bastione ¢ wuni,,
to di quattro buone bat-
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terie di cannoni, e di

mortai collocate in tre,

diverfi piani . I fuochi di
queste batterie , combi-
mati con que’ del Castel-
lo del Salvatore ,e della
Ciutadella , formano la.
maggior difesa della piaz.
za di Meffina. -

6. Il Bastione di¢ Real
Basso, eret10 nell* estre.
mita setientrionale del-
la strada del Teatro ma-

rittimo . Ha questo ben.

‘munito Bastione una bat-
teria a fior d’ acqua, la
quale guarda , e difende

I’ entrara del Porto ; el .

nel tempo stesso impedi.
sce che i avvicinino de’
legni nemici .

7. La Batteria del Sal.
vatore de’ Greci , {ituata
nella spiaggia del Pelo-.
50 , ¢ nella distanza di
un miglio dalla Citta.
Essa ¢ provveduta di
un numero sufficiente di

canconi, e di mortai ; e .

di varj Magazzini per
maunizioni da Guerra .
8. 1l Fortine d-lla Grot,

ME §CH

ta, fabbricato ancora nel-
la spiaggia del Peloro ,
e nella distanza di quat-
tro miglia dalla parte set.
teatrionale della Cictd .
Contiene questo Fortino
una batteria di cannoni
co’ suoi corrispondenti
Magazzini , e Quartieri
di soldati per impedire
qualunque sharco di le-
gni nemici , e per tenere
a freno i Bastimenti, che
danno fondo nella cala.
sottoposta .

9. Il Fortizno di-Torre
di Faro, fituato nella,
punta del Peloro , e nel-
la distanza di dieci mi-
glia dalla Cit1d. E' mu-
nito questo Fortioo di
ottimne batterie €0’ cor-
rispondenti Magazzini ,.
e. Quartieri ; e sopra il
suo piano s’ innalza uona:
torre di pietre riquadra.’
te per sostenere il Fana. -
le in cima a comodo de’
Naviganti. o

10. Il Castello di Gon- "
zaga , fabbricato sopra.-
o’ amena collinQa, e nel-»

q
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la distanza di due miglia.
dal Porto . La sua figura|
¢ in forma di unastella,

¢ condiene de’ Quartieri

per soldati , de’ Magaz.:
zini per munizioni da.

Guerra , e tutto ¢id che
corrisponde alla sua na-

tura .

" 11. Il Castello di Ca-
stellaccio , fituato ancora:
sepra-una collina , e di-
rimpetto al Castello di
Gonzaga . La sua figara
€ in forma di un quadri-
latero, e contiene varj
Magazzini per muaizio.
ne da Guerra .

ARTICOLO VI.

" Porto della Cittd .
'H@ questa Citta un.,

bel Porto, fituato nclla
parte interna del Brac-
cio di Sarraniero, ch’ ¢
distante dieci miglia dal
Promontorio del Peloro .
La figura di questo Por-
to, formato dalla Naru-
ta, ¢ di cui non ha il mar

- o
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Mediterraneo il pid ficu-
ro, ¢ in forra di naes
curva irregolare det cir-
cuito di tre miglia, es
della capacitda di una.
pumerosa Armata Navae
Ie senza pericolo di temn-
pesta. La sua profondita:
é tale, che i Vascelli an.
cora di alto bordo i ac.
costano fino al lido del.
mare con turta sicurez-
za ,.da dove discaricano
le mercanzie provenien.
ti da varie parcidel Mon. .
do, per essere I’ Emporio-
d’ ogni sorta di Nazio-
ne, e precisameate degli
QOrientali Commerciane"
ti . Questo stesso Porto-
quanto é bello, fido , es.
{icur.o ; altrettanto poi &
pericoloso ai pochi esper-
ti nell’ approdarvi le na.
viin certe ore del gior=
no pe’ due moti, che fi
osservano nelle acque.
del suo canale . 1l primo

. di questi due moti av=

viene ia tuacto il canale
di sei in sei ore con u.

mote ora in su,ed ora
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in gid ; e questo fiffatto
"moto fi ¢hiama in Mefii.
nalarema, ch’éla stes-
8a cosa che il flusso, e ri.
flusso della corrente .l
secondo mote succedes
nelfe acque vitine alla
Lanterna, ch'é fitnata
fra la Cirradella, ed il
Casrello del Salvatore;
¢ che i Marinari chia-
maeno il Garofalo, ed a
cui diedero i Poeri il no.
me di Cariddi. Questo
inoto & un continuo ine
nalzamento, ed abbas-
samento di acque, il qua.
fe alle volte diviene mag.
jore , se il canale sara
pit del solito agitato da’
Venti . Essendo dunque
distioti questi due moti,
bisogna credere, che de.
rivino da principj del
Thtro diverfi. Su questo
Articolo fi possono con.
sultare le doite ricerche
de’® Fifici moderni.

M'E'

ARTIGOLO VI!

3c7

Lagaretto della ’C‘m&

uesto - isblaro  &difi:

, destinato per pur=

gare te'merci provenient
ti da fooghi sospetti di
peste , € situaro nella
parte interna del Porro .
La sua figura ¢ in:forma
di un quadrilungo dél
circuito di dne centd
trentadue canne . Le.
parti principali ; che lo
compongono, sono nove
maguzzim <o fe corris-
pondenti aperture dalia
partedi mare per laven-
tilazione delle mercan-
zie ; molte stanze addet.
te per abitazione di varj
Uffiziali, e per allogio di
que’, che giungono in.
porto per purgare le conl.
tumacie ; ed una spazio.
sa piazza interiore ; ov'é
una Cappella ‘per ascols
tare la Senta Messa . La

- Custodia di queésto edifid

zio ¢ affidara ed un cid

Qg 2
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stode del ceto de’ nobili,
e ad un vicecustode del
ceto de’ gentiluomini, i
quali debbono soggior.
narvi notte e giorno. Col
terremoto del mille sette-
cento ottantatre fu dan-
neggiato in buona parte,
ed il Regnante Ferdi-
nando Borbone lo ha ri-
staurato, e si € riserba.
to. di metterlo in istato
da potere ancora riceve.
re i Bastimenti prove.
nienti da luoghi infetti
di peste .

ARTI cdt.o vin.

Magistratidella Cittd .

Ha questa Citta otto

Maugistrati principali de.
stinari per I'amwinistras
zione della Giustizia, i
quali sono
1. Il Magistrato del
Senato , il quale si tieae
nella Casa Senatoria ,
€ vanta una istituzione
antichissima . Esso &
.cowposto di sei ragguar-

ME
devoli soggetti, tre det
Ceto Nobile, e tre del
Ceto Civile , i quali si
eleggono ‘in ogni anno
dal Re a nomina del Pro-
tonotare del Regno. Que-
sto stesso Magistrateo, il
quale ha I’ onore di esse.
re il primo tra"Magistra-
ti Urbani, come rappre-
sentante il corpo intero
della Citta, viene assi~
stito da uo Sindaco nobi-
le gia stato altrevolte.
Senatore.,.da uo Coa-
sultere Giurisconsulto ¢
e da un Precurator Fi-
scale. La sua giurisdis
zione é quella didecide-
re col voto di un Assese
sore Legale tutre le cau.
se, che rignardano I’ am.
ministrazione economica
dell’ aanona, e del pa.
trimonio civico si dellas
Citta, come del territo.
rio;ed in grado di ap-
pellazione passano le.
sentenze di questo Mae
gistrato Senatorio avane
ti al Magistrato delley
cause delegate a tenore
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del piano politico della
Citta di Messina del mil-
Ie setrecento ottantacin-
que. Le sue preeminen-
2e sono di vestire nelle
pubbliche. funzioni una.
toga nera alla Spagnuo-

la; di sedere in Chiesa di.

rimpetto -abTrono Arci-
vescovile in uno scanao
ornato di velluto cremi-
si; e di essere preceduto
Jntacce le funzieni da un
pubblico Banditore , da
due Portieri di camera,
da sei Pavonazzi, e da.
guattro Mazzieri coon le
loro mazze d’argentoin-
dorate in ispalla . Quan-
do nelle pubbliche fua.
zioni vi vuole interveni.
re il Governatore deblas
Piszza , questi siede in
Chicsa con pin distinzio.

nein una sedia a parte

alla testadi detto scan.
no.

ce. I M@i,stmto della

Regia Udienza,il quale:si
tiene in un Palazzo erete
to dal Re . Ferdinando
Borbone nella piazza del

ME 309
Dudmo , & succeduto alt’
antica Corte Stradigo-
ziale . Un siffatro Magi.
strato & composto di tre
Giudici biennali , i qua-
It si scelgono ‘tra’ pid

- dotti Giureconsulti Mes.

-sinesi, di un Avvocato
Fliscale , ch’ ¢ un* Mini-
stto togato perpetuo, €

.di due Procuratori Fi-

scali, i quali vengono €.

-Jetti dal-Re, e decidono

tutre le canse civili de*
Cictadini di Messina, e

‘del suo territorio . Rico.

nosce ancora questo Ma.
gistrato tuite le cause ci-
vili e.ceiminali de® delic-
ti non risérbati allaGran
Corte di Palermo si de’
Citcadiai di Messina ,
come del suo discretto,
cige di quelie Gitea, Ter,
re, e Casali, che si frap:
pongono dal capo di Sant’,
Alesio sino .a Furnari,
purché la:somma, sia.
maggiore' di_oace. ¢cin-
quanfa, oppure in.caso
di, gravame , o di appel~
lgzione , aacorche sienq
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i sorhma minore: delle.
- gnce citquanta. Final-
grelnte questo Magistra-
'to gode motte preroga-
stive: dell® antico goves-
rno ‘dello Srradigd , ch’
erd 18 carica pil cospi-
.coa-dopo quella del Vi.
cerd, ed a clii & suceeda-
<o un Governatore Mili.
tare; poiche resta 1a Res
-gia Udienza , ed.il Giu-
sx,ce -di 1settimana per
‘Luogotenente nel Politi.
cocoll* enore della guar-
dta'degli Alabardieri in
gave :di ‘mancanza -del
Gowveraator Militare ./
3. H'Mngissrieo -delle
Pprinte dppellazioni,il qua:
fe si tiewe nelta- sceonda
auda deMa Regis Udien.
f£& , wanta Ja ‘swa istitu
gione sin-dal ‘tempo- del
Re Giacomo d” Aragona.
Questo Magistrato oggl
¢ composto di ‘tre Giudi»
¢i bicaasli g i quali-ven.
gone cletci dal Re, ¢ de.
cidono tatte guelle cau-
se gid detérminate dalla
Regia Udienza in grado

ME

- di appellazione .

4. il Magistrato delle
cause delegate , il quale,
si tiene nella stessa au.

4a delle prime apypella-

zioni ; & stato eretro dal
Re Ferdinando Borbone
feticemente Regnanre .
Vien composto wn "tal
‘Magistrato di tre Giudi-
i, i'quali sono- erdina.
-riamente il Ministro te.
gato della Regia Udien-
.za , {* Assessore del Se-
nato, ed il Consultore,
del Gowvernatore della
QCitta. Costoro. decido-
a0 turee le cause civili
in grado di appellazio.
e, e riconoscono le cam.
se criminali della Citta ,
e del suo distretto in.
grado di gravame . ,
8. Il ‘Magistrato del
Proauditore di Guerra ,
il quale si tiene aella ca-
sa dello stesso Proaudi=
tore , & composio' di an.
solo Exgiudice , il quale
esamina, e decide le caue
se si civili, come crimi=
nali delle persone militas
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ri. A questo stesso Ma.
gistrato_ va uanito quello
del Giudice. det Regio
Corso, la cui givrisdi-
zione si estende per tut-
ta la valle di Demone, e
giudica le: cause di tutsi
que’, che godono que-
‘sto foro. . . ,
- 6. I Magistrate del
Consolato di mare , e di
terra, il guale si tiene in
uo palazzo eretto nella.

piazza Ferdinanda, &

- composto di sei Consoli,
de’ quuli. dae debbono
cssere npobili , due cicta.
dini , e due Mercanti.
Di questi stessi sei Con.
soli, tre governano ne’
primi sei esi dell’ anno,
egli altri tre ne’rima.
nenti altri sei mesi. La
giurisdizione di. questo
Magistrato ¢ quella di
decidere senza strepiro
giudiziario turte le cau.
se attinenti ad affari ma-
rittimi , ed alla mercatue

ra; e non si-da alcana.
sospensione nell’ esecu~ -

zione delle’ sentenze e«-

ME gix

manate da’ Conseli . Se
pei nella quistione ; che
si agita , vi dntraiquak
che difficoltd mercanti,
e, e questa debbasciol
gliersi, si ammette und.
radunanza di Negazians
ti ; lacai determinazidy
ne ¢ inappellabile ad ah
tro Muagistrato , fuorché
ad altra' Assertblea - di
maggior numero.di Ne~
gozianti.. Sc fraalmentes
vi nasce alcun punto e
gate, la causa vien ris
messa ad un Aseessores
ordinarie di detto Magi«
strato, che deve essere:
un Exgiudice delte: Gran:
Corie , ¢ dalla decisione
diquesto Assessore siaps
petla al Ministro dellaw:
Real Azienda, datla cul:
decisione, purche sia ne:
niforme alla prima , pas. ;

" sa la sentenza in cosa-:

giudicata senza darsi ule -
teriore riclamo: .-+ -

7. Ul Magisirato d:lla -
Deputazione di-Satute ,ib
quale si tiene ubll” Auta.c
Senatoria:, <. coRPoNG~
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di sei ragguardevoli sog.
getti, due titolati , due
gobili , e due del ceto ci-
vile , i quali vengono e-
letti dal Re anominadel
. Viceré . Costoro eserci-
tano una tal carica vita.
durante , ed hanno I’ in-
carico del buon regolas
mento della pubblica sa-
late . - A -queste stesso
Magistrato si uniscono

il Governatore della Cir.

té, il Senaro, I' Arcive-
scovo , il Ministro. della
Real Azienda, ed ii Re-
gio Segreto de’ casi di
sentimento, o di parere
discerde circa I’ ammet.
tere in contumaciai le=-
gni provenienti da Le-
vaate . La sua giurisdi-
zione ¢ queclla di decide-
re tutte le cause, che ac.
cadono in materia di sa.
nita senza dipendere dal-
la suprema Deputazione
di Palermo; ¢ le sue sen.
tenze emanate economi.
¢amente , oppure gitdi«
Zieriamente , non hanne

sppellazione’, @a sicse=

ME

guono senza ritardo al-
cuno . .

8. Il Tribunale della
Regia Monarchia, il qua.
le si tiene in casadiun.
Regio Delegato, fu eret-
to nel mille settecento
ottantacinque dal Re.
Ferdinando Borbone fe.
licemente Regnante .
Vien composto siffatto
Tribunale di un Regio
Delegato , di un Asses-
sore , di un Avvocarto Fi.
scale, e di varj Uffiziali
subalteeni . La sua giu-
risdizione ¢ quella dide, .
cidere tutte le cause con.

- tenziose de’ Regolan del

Distretto di Messina in .
quella stessa maniera , e
forma , eche le decide il
Tribunale della Regia..
Monarchia di. Paleimo .
E cio si fa in forza del
Piano Politico della Cit.
ta di Messina del mille
settecento ottanta ¢in-
que, e delle successive
Sovrane Disposizioni ,
specialmente de’diciotto
Marzo mille settecento -
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revente, in.cui o ordi»
16 . I’ assoluta indipen~
denzg del,Delegato dellg
RegiaMonarchiadiiMes-
sina- -dal Giudiece - dellas
Monar¢hia diPalerme in
tureo. cio , Ghe riguprda
il.fage contenzioso + L a.
cause.poi:decise. daques
sto Regio Delegato han-
no "appellazione ul Ma.
gisirata della Regia U,
dienza -di Messina , e
shccessivaimmente. a’ Map
gistsati delle prime ap-
pellazioni, e delle. cuuse
delegate , avendo Jo stes,
#4 Re Ferdinando Bog,
hene . eletti e Gindigi
E¢clesiasticl dg presedey
se in qutte le cause., che
passano per via diappet:
lazione duwl Tribunale: di
guesto Regie. Delegate
ague'della Regia Udica,
2a 'delle :prime appella-
zieni, ¢ dellc,.cavse de
legate.. .
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/Collegio di Stu¥ ::.+.
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Vien decorata-ancorm
questa Citrd di un Col-
legio:di Regj :Stndj., fon-
dato nel mille settecen-
to settantotro dalla ge=
nerosa beneficenza del
Re Kerdinanda:Boibane
sempre rivelio alla pre
pagazione delle Scienge,
ed &l sollicvex de® biso-
gnefi » Sonafituati que
sii Regj Studj .nell’ anti
€e CollggioProtolipode
gl sspulfi. Gesuiti ;e vi
&' insegnany le BelieLen
tere’, la. Mawematicay
le Fifica, In Metafifica,
la3.Logica , s\ ditica, - I
Jenlogia Dogmatice; la
Canonltat, eilaMasate s
Ha questo stesto Collee
gio nns Bibliasaca puby
blica nel piana saperiore,
la; quale ¢ .compoasih. di
dedicl.mila, Velumi ina
circa ; e:pelmez7e dedld
Htrio del*iaaxguem;‘i
]
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¢ un piedistallo: di mar-
100 X1 @UICd CBDRIkara.
uaa Statua che rappre~
senta” ' Tmmorcale. Fer-
dinando Borbone fellpex
meate R‘egum& N

A .Awrtcor.& X ;51
C ase dt Edzxa;mnr

Esistano im questaCic.
tasqtte Case di- Eduew-
zicae 4 &S00 .

1. WL.Collegio Real C’a‘s
rolino, (ituateimus brac
cio def Collegio de” Rex
gi Swudj . Esso fw bretes
1" anno mille seccecents
- gettamtadue dal cwores
magnanimo del Re Fer-
dinando Borbone; e vi
fi educano venti vae
pertimobilt di Mafitaa’,
e della Valle di Demoné
a spese del Re nostre St:
gnore . La direzione -4}
deuti ginvanecri & affidas
ta ad:un Governatore se:
colare , 'ad un- Prefecedi}
e ad un Direttore ¢ e‘luj
sepraintendenza @ Worrd

¢

ME

uita’ Depmtagion® toim-
poste dell” Arcivestove
pro rempore , deb Mini«
stro deMa Reat Azienda,.
e:det Senatore Seniove .
. @ WCollegio delle Ar-
8 :(weato nel piedo di
Shb Giovanai di Malta ,.
prop#iamente ‘nel se-
ctmdo Collegio degli ew
spulﬁ Gesuiti . Esso e-
reétte venine nebuille set.
técento otranca daifa be
neficenza detl” Augaste
Feetdinando Borbeunx pex
aavnacserarel. quamﬂlta.s
giovanetti poveri ne la-
vord di diversedrtt-. D
sepraintemdenza'ne ¢ afl
fidww ad and-Depuraziat
fe, composra*’di‘m#quo
Cavaliert.: °
oF d’olfeyib M&d
datle Stwolo: P, firuatp
elta drrudadiSadia Ma:
ria'la Forea: Fu osto foas
deeo nol millesatiacens
to quaranta , e vi fi edpd
eano molti giovanetti
nobili . La soprainten-
deoza ne ¢ affidata ad
ana Depatazioae , com-
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pbsta del Ministrodelta
Real \Azxenda,efd; due
Scnatosi .

« 4. 1t ;Semuzana d:S
- Maria dellu Lettera , fi-
tarato aella strada-de-lla
Giundeca. Esse fu foadate
nel mille.seicentd trenta
«dal . Senato di Meflina
per actqg]ie:c(nellaCi(.
14 que’ poveri vagazzi,
che aondewsno: disperfi
pec le strade ad oggerto
L impicgargli in qualcbe

Juestiere ¢ ed oggt 8° i

slruiscono della MauTica,
.e'nel Canto fermo . Que-
‘sta'pia opera ¢ ngoiata
da quattro’ Retrori ;i
quali i eleggono in ogni
dnno dal Re Nostro Si-
gnore .. L
<. ' 5. La Casadi Sant’ An.
-gele de* Rossi , fituara di.
timperto al Monistero di
Santa Caterina di Val-
verde . Essa fu ererta nel
-mille cinquecenio gua-
-rantadue dal: cero : déil’
.Quodine ‘Bemetorio grer 1
wducezione di molsi fan.
<iulli orfani. Viege of-

M e g3

fidata-questa greade. O
peea aiRetroridella Cow
fraternita «di Sart’ An.
gelode'Roffi. ° «

6. 1 Collegiv dé Maria,
fituato nella strada de’
Buonfratelli. Esdo fonda
1o venne - spese della,
Cittd di Meffina circala
meta del XViil. Secolo.
'Quivifi ammaestrano ne’
1avori donneschi, e di ri-
<camo tutte le fanciulle
.della Citea, che vi § por-
tano ia mattma » qi a
giomd . -
gl Sema’nano de‘Ohc.
wiciyy filnato nella strada
d’ Austria . Esso fo e-

L3 S

zetto nel mille seicento

‘trenta da Monfignor Pro-
ito nella strada del Tea-
tro vaavittimo | ¢ riedifi-
“cato venne nclla strada
nuova dopo il terremore
del mille setrecento ot-
tantatre ,- che ' adegud
al suolo . Questo bello e.
difidio.; compesto di due

-spazioli piani,: tostoche-

4 porterd alla-sua perfe.

zione , sara . capace di
r 3

-
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conténere, gnattrocento
Cherigi-in:ciccal Al pre;
sente viabitano da circa
cento Seminaristi della.
Diocefidi Meflina, i qua.
i sono ammacdscrati-nelie
Belle. betrere i :Eiloso®
fia', Teslogia;, Ganoaica,
‘Mastematica'y e Camtol
fQMQ, OO VNP
_ ey
ARTI GOLO xl.
ESY
Marimm di .Monacln -
p : I o ‘i
Ha questa Citta guin,
dici Moanisteri & qua
che di clausura. ;i quah
aono G b randy L
Il Monmdra dellm.
Concegzgm, . fitnago. ael
K}nno di San Giovanni di
Malia . Fu; esso: eretto
nel:mille. seicento - cin.
quantaguattro, ;¢ le Re.
ligiose osservano larego6-
la del Terzo Ocdine di S.
Francesco . . ..
.2. Il- Monistero dt S.
- Maria della Scala , fitaa-
£e vicino alla porta.delta
Bozzetta .Fu egli fonda:
PO
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td nel X1V. Secolo , e le
Religiose vivono sotro la
regola di SanBz=nedetto.

3. 1l Moanistero di San
Michele , collocato sottd
la: Rocca Gueifonia . Es.
so.eretto venne ne' prin.
cipj del XV.Secolo da O:
lviero.Protonotaro , No-
bile -Meflinese .- Le- Pco-
fesse osservano la regola
idi.-San Benedetto. -
o 4. 4l Monistero 4i San
Paolo. ; posto -ancora sot.
t0-1a Rocca: Guelfonia.
FuwEgQ fondate dopo la
meth.del XVi. Secolo,
© le Religiose prokessano
da regala dn Sa-m Bene-
‘detto.

5. 1M ).ustero di. S, -
M ria di Mbate V:rgine,
fitnare. ancora’ sottg lie
Racca Guelfonia..Vea.
Mneresso erctto aclla me,
tadel XV. Secalodalla
Bzata Eustochia Galafa.
10 y:Nobile M=flinese , €
‘Méanaca professa del Re.
‘gia-Moaistero .di Baficd’
Le: Religiose ..osservano
la regola di Santa Chia-
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ra , ¢ dentro al Toro Mo
nisters vi fi- conserva il
corpo intero della Bzata
Eusrtochia.Cafafato . -

. 6.1t Monistero di S 171-
#2 Muaria di Basicd, {irua-
.o sotto 1" ameno colte di
Santa NMaria dell” Alwo .
Fu-egli in origine fonda,
to nekla piana di Milaz.
Z0 ; e poi nel mille guat-
.trogento quarantacinque

erctto ncl suddetro colle

di-Santa Maria deil’ Al
it0. LeBeligiose sono sod-
.10 1a Regal protezione,
- ed ihlora istituto. & quel.
-1o'd1 osservare la stretra
.zegola. di Sanez Chiara,
- 7. Il Monistero di S.
~Maria. delll. Alte., posto
.sopra la cimpa delVionre
dette Gapdrrinas Esso fu
- eretto.nel mille:trecento
_ottantaeeve; e-fe- Reh-
-giose ossesvanota rego-
Jadi Saa Berdardo.«

g # Monistero-di San
Gregorio, fituate sotfo il
monte-della. Caparrina .
Si crede, che yuesto Mo

_Nistero.fia stato ano.de’
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sei fondato in Sicilia da
San Gregorio Papa ael
VL. Sewio ed insegui-
to- ristorato dal Conte.
Ruggiero. L’ anno poi
mille cinguecento tren.
tasette fu demolito per
te' forrificazioni .delle.
nueve mura delta Citta,
e le ‘Religiose -venoere
obbligate @ passare in.
una toro Grancia, ch’
.cra in Calabria , chiamra,
ta Oppoio, ove dimoraree
;o trent’ anni . Rigorng.
e le Religiase da Cala.

bria in M:flina, comin=_

‘¢ciarono a fabbricarfi que-
sto Manistero , il quale.
fo terminato nel .mille
cinguecento settanta. Le
Professe di sirinfigne , €
celebre Monisterg osser-
vano la regola d\San Bes
pedettos i T

- 9. AL, Monmara sz
Aana , postd nella Con.
. trada .de’ Geattlmm .
: Fu Eglifondato nel mll..
'kcemo settgoasei: g
Rugzieco .Sagrets e ~da

-UJ&.GM&&J W
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sé di'questo dvidnistero
nel prinipiv visseio sok
10 {a regota di-San Bafl-
o del Rito , ed :idioma
‘Greco { in seguito passa.
sono Aell’ istituto di S:
Agostino'; e finalmence
-oe’ principj del XVL. Se.
.colo abbracciarono 1a re.
gotadiSan Bc:}yﬁrdo >la
-quale oggi professano .
lq ' Lo, liglg-I\};ni:lero di S.
-Teresa , fituato ancora.
nella strada di Gentilwe.
-ni. Fu esso -cominciato
ad edificarfi nel -mille.
‘geicento novintasette.,
“e fi termind ne’ principj
-del XV1il, Se¢olo- Le.
“Professe ossevrvano 1a ve-
“en regoladiS! Feresa .
< ¥ 8l Monistero di S.
“Boibara , posto #pié¢ del
-colle ,chiamaro i Tiro-
ne . Fu Egli fondaro nel
-mille cento novanracin-
que , e d¢ Religiose sul
tineipio  seguirond ta
2égéla di Ban Bafilio del
Rito Greed' , ¢ poi sot-

;00 il Papa Clemente VI.

‘passarone dak RitaGreca

ME

altLatino , con professes
re I istituto.diSam Bene-
detrd . S
t2. Il Monistero dello
Spirito Santo, fituato fuo.
¢i-la portalmperialé. Fa
€ss0 «eretto aél mille.
duccento novantuno, €
le Religiose professano la
regola di S Bernardo .
13. Il Monisterodi §.
Caterina di Valverde , po .
sto nella strada dello
stesso nome. Fa Egli
dondato ne' principj -del
XIk Secolo , ¢ le Profes-
se.osservano I’ isticuro di
sSant” Agostino « L"'Ab-
badessa poi nelle funzio-
ai soleani fa Wso:del ba-
~culo , dell* anello pasto~
rale,, ' degli stivaletti;
€ coasewva il diritto di
-eleggere ia ogni tre anni
-an Delegate per creare.
{a Priora nel Monistero
di Santa Maria di Ca-
_stelvetrano efistente in
.Calabria . .
t4. Il Monistero di §.
Elia , fituato dirimpetwo
al Monistere di SantaGa.
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terina & Vulveide .. Fa?
€sso- erette-'d” principj
det XL Secolo', & les
Religiose prefessano I
tegoladiSand Agostmm
15, It Menistero: di .

Chiara:;, paste vicinc ab
Palazzo Reote:. Fu' Eglt
fondute lsoitol Federigo
M. Impevatere , e lc Pro.
fesse osvervane Ia stret.
ta regota di Santa Chia.
ra. Ultxe: ai succennats
guindici Monisteri vec
ne erane prime della fa-
tale disgsezia def’ gran.
terremotnx del mule set~
tecente ottansatre due
altri sppellaci 17 umo il
Santifime -Salvatore. ,
.ehe oggi & abitate da Pa.
dri . Garmelithgi , e 1" al.
tro Santa Maria degli
Angelk, obe gerve di a-
bitazione 2 vm; indivi-
dui dedba Citth -

-~ -

T
0. 1&&"1’!!6010 xnw :

C'ontel’lm!ory di qucl(a/ .

HEYYSW]

Vl mw m qm‘ua Cic.

ME 319
ta'sei Conscwawar iquas
lisono 7! SRR

RERY 2 commamm d$
Santa Elisabetra , (itaate?
dirimperto al Monistero
di Sam Michete- VEgli f
fondhte nel XVi. Qctw
lor; ed; ampliato poi mef
milie sestecento otrants
da Diggo Moline..Quivd
viwono riviraterdal Secos
1o 'moice donzelle di-oned
st natali, edi-oddervind
la regola del TerroOrq
dine di San Franceseo'.
. "'g. It Conservatirio d&
Santa Maria della.Con
cezione , posto nella sixa.
da de’ Gentilmenti. Essel
fu erettonek XVI. Secoal
lo da’ Rettori del Monte.
della Pietd nd oggettodi
dare un ficuro:: ricovensy
alle donzellt povere ; le
goali vengono Hiedloap
da verie Religiose Ter
ziarie del Mindric Gapw
pwccini' » che ke STHYAC &
scrago in divenfi [avord
chevsono Proprih deldord
“MQ\‘“ Ly L .‘\

Goge b L"oamfhﬁ
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Senta. Gateriag dd Sies
na , {ituato sotto la Roc-:
s Guelfopia . Egli eret.
torwenne nel mille. sei-
cento ventidue dalla pie-
td: de* Cavalieri della.
Compagnia. della Pace
per maccogliere quelles
donzelle pericolanti,che
andayano disperse per la
Citta . Elleno osservano
laregola delle Terziarie
di-San Domeaico , ¢ ven.
%ono dirette da quattro
avalieri Deputati , e
dal ‘Governatore della
Couipagaia deila Pace ..
-4+ Il Conservatorio di.
Saata Pelagia , offia del-
le malemaritate , posto’
sotto il Monisteno di Ba..
fico .. Fu cgli fondato ne’
principj del XVHI. Se-.
evlo ,-e.vi fi: mandana
guefle ‘donne di bassas
condizione , cle disgue.
state’ co’ proprf mariti ,
fi separano: e voloaztaria.
mente ; Oppure vengono
forzste: della Ginstizia,
5. It Censervatorio di
Sant"sngelo.de’ Rassi , fi-

ME

tuato vicino' al'Mogiste..
ro di .Santa Caterina..di.
Valverde « Fu esso ereci:
to nel XVI. Secolo dak
Ceto dell’ Orditie Séna-
torio per educare le fan-
cinlie.orfane , e derelit-
te ,'le.qaali vivono sotto
la regola; delle Terziarie
di San Domenico .

6. Il Conservatorio di
Saata Mariac Muddale~
na., .posto ai fianchi del
Banco della Pieta: Fues
gli fondato verso lafine
del XVI1. Secolo per alic
mentare . le donne ree.
peatite i La sopramnten.
denza di guesta:pia ope..
ra ¢ affidata @i €ratetli
nobili dell’. Arcicontras,.
ternita degli Azzurri,

; o TG

" ARTICOLO.XIIL -

' C’ ase Reli:qiosc .

H a questa Citta venti-
cinque Case Religiose di
Monaci, di Frati, e dj
Cherict Regolari, e sone

3. Convento de’Mcj}a
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¢cenarjsotto il titolo di S,
Carlo, sitnato nel piano
del Palazzo Reale . Egli
fu fondate nel XVI1I. Se.
colo ; la sua Chiesa ¢ di
mediocre struttura,e nel
giorno di Santa Maria.
della Neve, il Senato vi
tiene Cappella per un.
voto fatto dalla Cittain
contingenza di essere.
stata opportunamente.
provvedura digraro , ad
inteicessione di Santa
Me.ria sotro il utolo del-
la Neve.

2. I Mo stero d-’Ba.
siliani sotto 1l titolo de*
Santi Apostoli Pietro,
e Paolo, situato nella
strada d’ Austria. Co-
testi Basiliani prima di-
mosavano nell’ antico
Monisiero d* Agré, e
poi nel mille settecento
novantaquattro passaro-
no in Messina , median-
te il Sovrano permesso,
acagionediessere il vec-

chio Monistero - situato
in un luogo di aria mal

sana, € di difficile ed in--
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comodo accesso . Que-
sto vago edifizio tosto

~che si portera .alla sua

perfezione, sari una del-
le magoifiche Case Reli-
giose della Circa.

3. La Casa Religiosa
di San Filippo Neri, si-
tuata nella strada della
Giudeca. Fu essa fonda-
ta nel XVII. Secolo da_

- due Padri dell’ Oratorio

di San Filippo Neri del-
la Citta di Napoli. La.
sua Cliesa ¢ bella , e
nel gioeno di San Filip.
po Neti vi tiene Cappel.
la il Senato, per essere
uno de’ Santi Protettori
della Citta,

4. La Casa Religiosa.
de® Minoriti sotto il tito.

‘lo di Sant’ Agara, situa.

ta vicino al piano del
Duomo . Essa fu eretra
nel XVII. Secolo, ed il
suo Tempio tosto che sa-
ra compito , diverra mol.
to bello .

5.l Convento de’ Car.
melitani sotto il titolo di
Sanla Maria d‘t:ls Carmi.

: ()
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ue ; situato poco lungi
dal .piago del Duomo .
.Fu egli fondato nel X1,
Secola nella contrada.
det Pozzoleone , e diroc.
cato poi interamente dal
terremato del mille set-
tecento ottantatre . Per
si fatale disgrazia il Re
Ferdinando Borbone or-
dind, che gue’Religiosi
passassero ad abitares
nell” abolito Monistero
delle Monache del San.
tissimo Salvatere , € che
sulle rovine dell’ antico
Convento di que’ Padri
si fabbricasse una carce.
re pubblica pe’ malfat-
tori , come avvenne.
Nella Chiesa affidata al-
la cura de’nuovi Religio-
si visi portano processio-
palmente la Domenican
delle Palme  1° Arcive-
scovo col Capitolo, ed il
Protopapa col Clero Gre-
co. Quivi giunti, sale
I' Arcivescovo nella de-
stra del Vangelo , e nel.
1a sinistra dell’ Epistola.
il Protopapa, ove sican,

.
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ta prima dal Diacona
Greco it Vangelo in Gre-
co, & poi dal Diacono
Latino il Vangelo in La.
tino. Finalmente esco-
po da questa Chiesa, ¢
ritornano nel Duomo, in
cui dopo il canto del Glo=
ria, laus, & houor, il
Protopapa ritorna allas
sna Chiesa , e I° Arcives
scovo resta ad assistere
nella Messa cantata .

6. 1t Monistero de'Be=
nedestini sotto it titolo
di Santa Maria Madda-
lena della Valle di Gio.
safat , situato fuori 1o
porta Laviefuille. Que-
sto antichissimo Meni-
stero fu nella sua prima
fondazione una Grancia

~ del Monistero di Santa.

Maddalena in Valle Jo. -
saphat in Gerusalemme,
¢ serviva ai Religiosi delo
' Ordine Beanedettino,
che si portavano per di-
vozione in Terrasaata .
Malmeaati in segnitoi-
Cristiani da quei Barba«

.5i, i Monaci di quel Mo
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nistero se ne vennero con
tutte le sacre suppellet-
tili, libri, e scricture in
questo luogo, e lo costi-
tnirono come primo Mo.
. nistero di San Benedetto
della Congregazione di
Valle Josaphat ultra , &
. Cirra Pharum. Decadu.
ta la Disciplina Mona.
stica, e ridotto questo
Monistero ad un semplie
ce Beneficio, quattro no=
bili Messinesi nel mille
trecento sessantuno pre-
sero I’abito di San Bene.
detro per mano del Prio.
re del Monistero Benee
dectino di Santa Maria.
la Latina, ch’ era situa.
to vicino alla Porta della
Bozzetta , e si portarono
ad abitare in un Casale,
di Messina, detto la Bris
/ ga, ed ivi fabbricarono

un piccolo Monistero , il .

‘quale chiamarono S. Pla.
-cido. Accrescintost col.
‘¥ andar del temnpo'ilaue.
‘mero de’-Monaci , € rid.
‘scito angusto questo pic.
‘colo Monistero, i Relie

ME 823

giosi di quel tempo pas-
sarono nella contradaw
detta di Calonerd distan.
te due miglia dal primo ,
ove edificarono un nuo-
vo, e magnifico Moni-
stero , il guale poi nel
mille quattrocento tren-
tasette si uni con questo
di Santa Maria Madda-
lena di Giosafat . L’an.
no mille seicento trenta=
due i Religiosi d’ allora
abbandonarono queli’or-
rida solitudine a cagio-
ne del freddo eccessivo,
e vennero ab abitare in
questo di Santa Maria.
Maddalena di Giosafat ,
da dove pol sitrasferiros
no a soggiornare nel mils
Ie seiceoto settantatre.
nel braccio di-Sarranie.
ro.. Quivi dimorarono
cinque soli anai 3 poiché
il Monistero fu demolito
-per 1’ edificazione della
-nmuova Cittadella ; e cosi
qaei Religiosi nuova-
.mente ritornarono alla.
‘loro antica abitazione di
Santa Maria Muddaleoa,
Ss a -
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che ad presente si & ac.
.cresciuta di frabbriche
ed & capsce di quaranra
Padri. Questo siesso Mo-
nisteso ¢ rinomato si per
la sua Biblioteca, ch’ ¢
vicca di molte antiche.
carte pergamene , e di
manuscritti ; come per
il suo Archivio, ove si
conservano molci prezio.
si Diplomi, e Codici ma-
nuscritfi originali in car.
te pergamenc trasporta-
ti dalla Palestina, il cui
numero ascende a mille
¢ settecento in circa.
7. I Convento degli
Agqostinioni Scalzi sotto
il titolo dell” Annunzia-
ta, situato vicino allas
porta del Borgo della
Zsera. Fu egli fondate
nel mille ‘seicento quat.
tordici dal Padre Gu-

seppe lo Miglio Messi.,

uese , ed Agostiniano
Scaizo ; ¢ fu dichiarato
dal Capitolo Generale_
per Casa di Novizia(o;,
siccome seguita tu'ttora
.ad esserlo L

-
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8. 1l Convento de*Car-

“melitani sotto il titolo di-

Monte Santo, situato
nella contrada della Car.
rubbara, ch’ ¢ distantes
due miglia in circa dalla
Citta. Fu esso erctto
nel mille seicento venti-
sette dagli stessi Padri
dopo la riforma, che fa
fatta in Messina da alcu.
ni Religiosi di questo I-
stituto , i quali oggi si
chiamano i Frati di Moae
te Santo.

9.l Convento de’Fran-
cescani del Terzo Ordine
sotto il titolo di Sant’
Anna, sitvato poco lun.
gi dallo Spedale Grande.
Fu egli fondato nel mille
seicento undici dal Prine.
cipe di Squillaci, allora

.Stradigo , e divotissimo
-di questa Religione .

10, Il Convento - degli
Agastiniani Culzi sotto il
titolo-di Sant’ Agostino,
siraato sotro il colle di
Santa Maria dell’ Alto.
Egli eretto venne nel

.mille trecento otlantd
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scite dajla Conressa Pa-
sca. Romano Colonna; ed
"evvi solamente da vede-
1e in rutto il suo vasto e-
difizio un bell’ Atrio co.
lonnato di marmi bian-
chi.

11. Il Convento degli

Agostiniani Scalzi soito
il tirolo di Santa Resri.
futa, sitnato nel Castel-
lo di Martagrifoae . Fu
eglifondato nel mille sei.
cento undici dal Padres
Giuseppe lo Miglio Mes-
sinese, ed Agostiniano
Scalzo . 1 Religiosi di
guesto Convento , che.
prima abitavano nel
quartiere di Terranova,
passarono nel mille set.
tecento sessantanove nel

- Castello .di Mattagrifo-
ne, che otrennero dalla.
munificenza del Re Fer-
diando Borbone Nostro
Signore .

12. IlConventa #e’Do.
menicani sotrto il titolo di
San Domenico , situato
‘vicino alla strada dell’
Uccellatore . Esso fu e,

ME -3%5

retto nel mille duecento
diciannove da’ Beati Rg.

.drigo Alemaono, e Ree

ginaldo d’ Orleans. Ha
questo gran Coovento

ua Atrio colonnato di
.marmi bianchi con nn.

bel fonte nel mezz0;-€
nel Chiostro vi sono due
Confraternite Laicali or.
nate di varie dlpmture
a fresco.

13 U Momsfero de’
Cisterciensi , situate nel.
la strada maestra dell’
Uccellatore . Fu eglifan.
dato nel mille cento no.
vantasette da Bartolomy
meo de Luce Messinese
in una contrada detta.
Roccamadore , ch’ & di-
stante quattre miglia da
Messina . L’ anno poi
mille settecento novanta
i Religiosi di questo Mo«
nistero si ritirarono da
quella malsana solitudi.
ne, e vennero ab abita.
re nella Casa Professa.
de’ Padri della Compa-
gnia di Gesu, che fu lo-
ro accordata dalla gene.
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‘vrosa beneficenza decl Re

Ferdinando Borbone fe-
licemente Regnante .
14. La Casa Religiosa
de’ Teatini , sotre il tico-
lo:di Santa Maria dell’
Annunziata , posta vici=
8o alla contrada dell'Uc.
cellatore . Essa eretta.
venne nel mille seicento

nove dalla Conressa di

Naso Donna Giovanna.

"Cibo 1a Rocca, e da.

Monsignor Don Simone
Carafa della Spina, Ar-

-¢civescovo allora di Mes-

sina. Ha questa Casa.
Religiosa un bel Chio~

'stro , ed una ricca Bi-

blioteca di piu migliaja
di volumi.

- 1§5. L’ Oratorio de’ Pre.
ti, sotro-il titolo di San

-Gjoachino’, ‘situato an-

cora vicino alla contras
da dell’ Uccellatore . ‘Fu
egli fondato ne’ prin-
cipj del XVIIl. Secolo
dal Sacerdote Secolare.,
Don Domenico Fabris.
Molti sono gli esercizj
di picta , cbe si pratica«

ME

no in questa Casa Reli.
giosa; poicheé in ognive-
nerdi vi & predica, ed
in sgni Dowmenica vi ¢
insegna la Dottrina Cri,
stiana a giovanetti.

16. La Casa Religio.
Sa de’ Crociferi, situata
vigino alla p:azza Ferdi.
nanda. Fu essa eretta
nel mille seicento e sei
per opera del Giurecon-
sulto Giacomo Gallo , e
Fu visirata per ben dues
volce da San Camulio de
Lellis .

17. La Casa Religiosa

“de’ Teatini , sotto il tito.

lo di Sant’ Aadrea Avel-

lino, sitaata nel piatto

di San Giovanoi di Mal.
ta. Fu essa fondara nel
mille settecento trenta-
due coh ‘le ‘pie largiziod.
ni di Pietso Cibo , Con-

te di Naso. La fabbrica

di questa Casa non ancor

-compita nell’ interno &

veramente magaifica sl
per la sua ben intesa are
chitertura, come per la
vaga-scala, ch’ ¢ tuta.

-~
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di finissimi marmi bian
chi. Le pitture poi, che
si veggono nella sna.
Chiesa., sono ancora de-
gne da vedersi per esse-
re de’ pia insigni Pitto-
ri, cioé di Michelange-
to Moriggi, di Caravag-
gio, di Misusa, di Se-
bastiano Conca, di Fran-
cesco Albani, e di Simo-
ne Comandé.

18. I! Convento de*
Conventuali sotto il tito.
lo di Sant® Antonio da-
Padova , sitnato vicino
alla porta della Bozzet.
ta . Pu esso eretto nel
mille duecento sedici
con le pie largizioni de’
Fedeli della Citta di
Messina , ¢ viebbe laca-
rica di- Vicaria il gran
Sento Tsumaturgo An
tonio da Padova. Ha.
questo: Convento ' uno
spazioso Chiostro di ar-
chitettura Jonicas ,.ch’ @
ornate mnel primo ordine
di cofonne di marmo
bianco . IR

19. 1l Convento de'Te,
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resiant Scalzi sotto il tis
tolo di Santa Maria dellg
Grazia, situato vicino al.
fa porta Real Alta. Fa
egli fondato ne® principj
del XV11,Secolo nel brac-
cio di Sarraniero,ma ese
sendosi poi fabbricata fa
Citradella vicino al det-
to braccio di Sarraniero,
i Religiosi furono desti.
nati.ad abitare nel quas.
tiere di Terranova . L*
anno finalmente mille,
settecento diciotto pas.
sarono ad abitare vicino
alla porta Real’Alta , 0=
ve al presente ritrovansi.

26. Il Convento de*
Francescani sotto il tito «
lo dv Santa Maria di Ge-
st Inferiore , situato nel
Borgo di San Leo. Fu
esso eretto nel XVIL .
Secolo , ed é capace di
ottanta ¢ pid Frati di
perimamenza . »

21. 1l . Conveato -de’
Cappuccini sotto il titole
dt Santa Muria della.
Concezione,, sitnato an-
cora -nel Bosgo di Saa
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Leo. Fu:egli fondato
aet XV1. Secolo, e la.
vaghezza del suo sito in-
vita ogai viaggiatore a
visitarlo. -

22. Il Convento de’
Francescani sotto il tito.
Jo di Santa Maria di Ge<
st Superiore,situato due
miglia distante dallaCit.
td. Fu esso eretto nel
XV. Secolo dal Beato
Matteo Gallo-, compd-
gno di San Berunardino
da Siena. Eglh ¢ adopra.
to0 ad uso di Noviziato,
¢ la sua Chiesa ha due
be’ Mausolei di finissimi
marnti bianchi con delle
statue éccellentcm‘cute;
scolpite .
 as. Il Conyento de Ri.
Jormatisottoil titolo di
Porto salvb , situato fuo~
t¥ la-Porta Real Bassa .
Fu eglifondatonet XVII.
Secolo, ed & capace di
ottanta Frati di peﬂna-
nenza‘ :

‘24¢ H C‘onvenm ds*
Paoldm sotto il titolo di
San Francesco da Paola,

ME

situato nell’amenaspiag.
gia del Peloro . Esso e-
retto venne ne’ prinenp;
del XV1. Secolo, e vien
considerato come il pri-
mo Convento della Pro-
vincia .

25. Il Monistero de®
Basitiani sotto il titolo
del Santissimo Salvatore
de’ Greci, situato anco=-
ra verso la spiaggia del
Peloro ; e nella distanza
di un miglio dalla Citré.
Fu-egli fondato nel mille
ottanta dal Coure Rug-
giero nella punra estre—
ma del Braccio di- Sarra.
niert in memoria della
prima-entrata ,‘che vife,
ce nel porto di Messina
discacciandone i Saraci~

_ni; e vielesse per prino

Archimandrita, 0ssia A«
bate dell’ Qrdine Basilia-
oo il Padre Luca dcl Mo-
nistero dell’ Itra di Ros-
sano .. Volendo poi Car—
lo V. Imperatore innal-
2are nello stesso luogo
una fortezza , chiamara
oggiiil Santissimo Salya,
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tore , ordind che si de-
molisse il detto Moniste.
'vo, e che i Religiosi si
portassero ad abirare nel.
la spiaggia del Peloro,
ove artualmente ritro-
vansi. Ha questo cele-
bre,e rinomato Moniste-
ro un grande edifizio , ed
una mediocre Bibliote-
ca, ove sono varie Ope-
re de’ Santi Padri , degli
Evangelisti, e della Li-
turgia Greca ; e cencin-

-quanfa manuscritti ver-

gatiin linguaGreca, che
contengono gli Atti de’
-Santi . - oo

[t

' ARTICOLO XIV. -

Baneo Pubblico .

H a questa Cittd un.
Banco Pubblice , sitnare
dentro al palazzo:della.
Regia Udienza. Fu ésso
-eretto nel mille cinque-

.cento ottantasei dal Se:

nato a nome della Citta
.per depositarvi il denaro
si del Regio Erario, co-
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me del Pubblico , e de’
particolari. Per 1" am-
ministrazione del denas
ro vi presiedono due Go-
vernatori eletti dal Re
Nostro Signore, de’ qua-
liuno esser debbe del ce.
to nobile , e I'altro del
ceto civile ; e la loro ca=~
rica non dura se non che
un anoo solo .

ARTICOLO XV.
Teatro Pubblice .

Ha questa Citta ancos
ra un Teatro pubblico,
situato nella strada del.
la munizione . La sna
costruzione: € in forma di
un ellissi; la platea &
spaziosa; ed i palchi di=
visi.in tre ordini-, sono

-adoroati di -speccli ne’
-pilastri intermedj . Esso

¢ capace di: otrocento
persone in ¢itca, e vi si
rappresentano solamen-

te Opere in musica ) .

'

T 't~
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. -A"RTICOLO XVI.
Spedale Pubblico .

Si osserva in dettaCi.
t1d uno Spedale pubbli-
co, ch’é sitnaro poco
luogi dalla porra di le-
gna. Fu esso fondato nel
m-lle cinqueccnto qua-
rantadue dal Pubblico
con unire i sei prccoli
Spedali, ch’ erano dis-
persi. in varj quartieri
della Citta. La sua- ic-
pografia , ossia pianta &
ben distribuita, e la sua
figura ¢ io forma diua
rettaogolo , che coarie~-
ne tre spaziosi piani . I
primo ha un’ architettu-
ra d’ ordine Dorico, e
.contiene una Chiesa , a-
na spezieria, e varle.
stanze per |’ educazione
fisica de’ projetri. 1l se.
condo ha un’ architettn-
ra d’ ordine Jonico , e.

contiene tre vasti saloni.

Di questi saloni, il pri.
mo, che guarda I' Orien.

ME
te, ¢ destinato per Ospes

‘dale dellc femmine amn.

malate , e per Recluso-
rio.d: donzelle bastarde.
1l s~condu, che guarda.
il Me2zogiorno, e por-
zione dell’ Oriente , ¢
destinato per gli uomini
infermi. llterzo, che ha
I” aspetto all’ Occidente,
serve per O.pedale de’
militari infermi . 1l ter=
zo piano ha un’architet:
tura d’ ordiae Jonico , e
contiene tre gran sale,
-delle quali la prima , che
guarda I' Occideate ,
viene adoprata per le.
unzioni mercuriali. La
seconda, che ha il pros-
petto a Mezzodi, vien
destinata per O-.pedale.
delle malattie incurabili
de’ Paesani . La terza ,
che guarda il Settentrio.
ne, serve per Ospedale
de’. carcerati  infermi .
Finalmeace quesra gran.
de opera di pubblica u.
tilitd viet, regulata da.
tredici Nobilstitolati , i
quali soprainteadono vi-
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-ta durante in tutto cid,
che vi bisogna , ad ecce-
zione di due soli, i quali
dopo di essere stati scel.
ti dal corpo de” tredici
Nobili titolati , prendo~
no alternativamente il
governo per due anni , e
ne hanno la universale
sopraintendenza .

ARTICOLO XVIL
- Monti di Pietd ..

Tre sond i Monti di
Piera eretti nella Citta,
esono

3. Il' Monte Grande,
sitnato nella contrada.
derca de’ Monisteri , e
che fu eretto nel mille
cinquecento ottaniuno &
pubbliche spese . Ea fab-
brica di questo Monte ¢
magnifica, e le stanze,
che servono per deponer.
vi:,-¢ custodirvi i pegni ,
8ono spaziose . Quivi's’
imPegna Qro , argento,
rame, ferro ; ed ogni ge-
nere di roba, ad eccezio.
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ne di pannidilana; esi
paga il tee percento .

2. Il Monte di Sant’
Angelo de’ Rossi , sitna-
to nel piano di Santa
Caterina' di Valverde,
.a che fa fondaro nel mil.
le cinquecento ottanta
dal ceto dell’ ordine Se.
natorio. In questo mor
te si fanno senza inreres.
se de”discreti prestitial.
la povera gente per eup-
plire alla giornaliera ne.

ce”i(ﬁ - . T 3
3. N Mante di Santa

Maria deila Lettera ,: sie

tuato- nell’ antica strada
della Zecca, e che  fd
fondate nel mille seicen
to sessantasei dalla Conx:
tessa di NasaD. Giovent
na Cibo e'la:Rocca’ Quiz
vi: si pessono far.pegni
solamente di.cingue ons
ze in gili.ad oggetto di
sovvenire la bassa gentel
netle-"sue €streme . urd
genze. o
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A‘.R.Tl COLO XVIII,
Chiese Mugnifiche .
-Le prim;ipali. Chiese;.
-degne di esser vedute da

-ogni Viaggiatore fi per
1" archiretrura ycome per

le pitture , ed altri ric-

<ht ornamenti , sono - ;
Suxt L Duemo, fitnato ael
fmezzo di un gran piano,
e che fu.eretto dal Res
Ruggiero. La figara di
quesio gran Tempio. & in
forma di croceGreca a
tre navi; e fi estende in
lunghezza palni trecen-
tosessanta,ed in larghez:
Za cento sessantadue .
1i suo prospetto princi-,
pale ¢ riceperto di mar-;
mi coloriti ,ed ha nella
parte di mezzo molte.
statue di iniffimo marmo
bianco scolpite, a ¢cutto
tondo ; e nella parte_ in~
feriore gli fanno un vage
ornamento tre belliflime
~porte alla Gotica lavo-
rate con arabeschi, e fio.

[
-
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ri di bunon gusto rispetto

-ai rtempi, in cuai furono

fatte . La nave di mezzo
.vien sostenura da veoti.
isei colonne di granito d’
Egitro. Le due navi la-
.terali hanno sei Cappel.
e per parre, ¢ dodici
Statue di marmo, che
rappresentano i dedici
Apostoli . La Tribuna &
ricoperta di figure a mo-
saico , che rappresenta-
no Gesll Cristo con mel.
ti Angeli, nel mezzo , €
da na lato Maria Vergi-
ne, e dall’ altro SanGio -
vanni, ed ai piedi di efli

vi stanno in ginocchioni
il Re Federigo 11. d' A~
ragona, I’ Arcivescove

Guidotto, ed il Re Piea

tro 1I. d' Arsgona. L’
Altare maggiore € tutco
coperto_ di pietre dure

ioterflate dilapislazzuli,
su_cui fi,erge una mace
china dell’ altezza palmi
sessanta, ¢ della larghez-
za. ventiserte. Questa,
macchina di gran fatica,
e d’ ingentiffuna spesa é
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tutta vestita di rari in=
terfiati marmi cosl ben
lavorati, ®commefli, che
portano invidia alla stes-
sa pittura ..11 Coro & a-
dornato al disopra di va.
_rie dipinture a fresco del
pennello di Giovani Qua.
gliata , e nella parte in-
feriore ha de" be’ sedili
di ooce scolpiti a basso
rilievo , eve il rispetta-
- biliffimo . Capitolo -infi-
gnito di fingolari onori
interviene alla Liturgia,
edalla Sacra-Officiatura .
2. La Cattedrale del
Clero Greco , fituata poco
lungi dal piano del Duo.
mo . Questo piccolo Tem-
pio ha due Cappelle la=
terali, e I’ altare mag-
giore in mezzo al Coro;
a capo del quale vi ¢ lau
Cattedra Protopapale-.
Siffatta Dignita di Pro-
topapa trae la sua origi.
ne fin da’ tempi, in cai
la Sicilia stava soggecra
agl’ Imperatori Greci O
sientali 5.ed ha sotto di
se ventotto. Chiese Filia.

li, refiduo delle cinquan-
tae pit, che aveva ne’
tempi antichi. La sua.
clezione fi fa dal proprio
Clero, ch’ ¢ composto
di varj Sacerdoti Greci,
i quali celebrano in Gre.
¢o, ma col Rito Occidea.
tale in Azzimo . Le.
preeminenze finalmente
di questo Protopapa so-
no di potere nelle fun.
zioni Ecclefiastiche far
uso di un berettino- vio.
laceo in testa , e di por.
tare un baculo di avorio,
e di precedere tutti gli
Ordini del Clero .

3. La Ghiesa de’ Be.
nedettini sotto il titolo
di Santa Maria Madda.
lena , fitnara fuori las
porta di Laviéfuille . Fa
essa eretra nel mille-set.
tecento novantuno cof
disegrio- dell® Architetto
Romano Carlo Melchior.
re.La figura di questo
bel. Tempio @ a croce la-
tina a tre- navi . La saa
architettura ¢ d’ ordine
Corintio ; ed ha dueceu.
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to ventitre palmi di lun-
- ghezza, e cinquantaquat-
tro di larghezza . Il suo
prospetto principale ¢
tutto di pietra bianca di
Siracusa con un’architet.

tura sul gusto Romane

antico ; e le porte al nu.
mero di tre sono adorna.
te di marmi bianchi, e
di quattro colonne ne’
laterali della Porta mag.
giore . La nave di mezzo
vien sostenuta da sei pi.
lastri scannellati d’ ordi.
ne Corintio . Le due na-
vi laterali hanno tre Cap-
pelle per parte in forma
di una elliffi . La Capola
ha guarantaquattro pal-
mi di diametro , ¢ verra
abbellita di stucchi, e di
pittwe . Il Cappellone &
decorato ne’lati di varj
Coretti, € rel mezzo sa.
ra adornate dj un ricco
aliere di marmi- 1l Corp
finalmente ha una figura

semicircolare , ove sa-
2 .
ranno mefli in giro dp’

sedili di noce bea lavo-
_rati, sybito che fi porte.

ME

taalla perfezione un si
gran: Tempio .

.4 La Chiesa di San.
Gregorio, fituata sulla ci-
ma del monte della Ca-
perrina . Fu essa fonda.
ta ael mille cinquecento
'seccanta dala Badessa.
Suor Aldonsa Spadafora
nobile Meflinese con.

-disegno dell’ Architetto

Andrea Calamech. La fi.
guradi questo vago I'em-
po € acroce Greca , ela
'sua architettura ¢ d’ or~
-dise Composto. La nave
di mezzo vien copertas
dal pavimento fino al
cornicione di marmi a.
fiorame cosl ben lavora-
ti , e commeffi, che toc.
cano I’ apice della perfe-
zioge . La volta della na.
ve ¢ adornata di molte
pitture a fresco del pen=
nello di Antonio Filoca-
mo , che rappresentano
San Michele Arcangelo
in atro di discacciare gli
Avngeli ribelli. La Ca-
pola aacora g ornata di
belle dipintare a fresco ,
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esegnite in partedal pen:
ncllo di Filocamo , ed in
parte da quello di Giu-
seppe Paladino . La Cap.
pella della Madonna del-
laG'ambretta merita an..
cora di esser vedota da
ogni dotto Antiquario si
per lo sue altare di finis.
fini marm a differenti
colori ; come per un qua.
dro a mosaico, che ha..
all’intorno dodici qua-
dretti dipinii ad olio dal
celebre Antonellp di An~
toaio . o .
. 5. La Chiesa di Mon.
tevergine , fituata sotto
1a Rocca Guelfonia, e che
fu erecta nel XV, Seco.
lo. La figura di gquesta
beila Chiesa é rettango.
la; la sua architecrara.
¢ d’ ordine Jonico ;ed i
suoi priacipali oraamen,
ti sono 1. La volta della
nave , la quale & turta
dipinta a fresco dal pen:
nello di Litterio Paladi«
no. 1. UGappellone del.
la Tribana oraato ancos
ra di varie dipiature a
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fresco , e di un ricco al-
tare di marmi fini. txr.
La Cappelila della Con-
cezione, ove ¢ un bel
quadro ad olio di Anto-.
nio Bova , che rappre-
senta il concepimeato - di
Maria Vergine. 1v. La
Cappella della Beata Eu.
stochia , la quale é rico-
perta di be’ marmi a fio.
rame , ¢ che ha un qua-
dro del Paladino rappre=
sentante la Beata Eusto.
chia Calefato, il di cul
corpo intero, incorrot-
to, e fleffibile fi conser~
va nella parte superiore
del Cappellone della Tri..
buna.

. 6. LaChiesa di Sans
Domenico, fituata poco
langt dalla strada dell’
Utcellatore, e che fu fon-
data nel Xlitl. Secolo .
L figura di questo gran
Tempio é rertangola; la
sua architectura é a due
ordiai I’ uno Jonico , ci’
¢ I’ inferiore , e 1’ alro
Corincio , ci’' @ il supe-
riore ; ¢ le sue principali
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maguificenze sono 1. Il

cerpo della pave coperto
fino sl primo ordine di
marmi a differenti colo-
ri ,ed ornato nell’ordine
superiore di varie dipin-
ture di Agostine Scilla,
¢.di Andrea Suppa . 11.
La Tribuna dipinta a.
fresco dal pennello di
Giovanni Tuccari. 111.
L’ Altare maggiore ve-
stito di finiffimi marmi ,
sucui evvian bel qua.
dro della Nativita del Si.
goere, cl’ ¢ opera det
peanello .di Antonello
Riccio . 1v. La Cappella
dell’ Assunta , ove fi ve.
de una statna di marmo
della Vergine Assunta
in cielo , .che fu scolpita
dal rinomato Scultore.
Andrea Calamech.v. La
Cappella di San Pietro
Martire abbellita di varj
baffi rilievi eseguiti dul
celchre Scultore Aatoni,
oo Gagini. :

7- La Chiesa di San.
Nicoié de’ Gentiluomini ,
fituata nella strada dell’

ME
Uccellatore , e che fu e«
dificata nel XV1I. Secolo
con disegne dell’ Archis
tetto Andrea Calamech .
La sua figura ¢ in forma
di croce latina a cinque
navi; la sua architettura
¢ -d’ ordine Dorice ;e fi
estende in lunghezza.
palmi ceato-quarantaein.
que . 1l .suo prospetto
principale ¢ di pietru.
bianca di Siracusa a due
ordini, I’ uno Dorico,ch’
& I'inferiore, ¢ I’ altro
Jonico , ch’ é il superio-
re . La nave di mezzo
vien sostenuta da do=-
dici colonne di marmeo di
Taormina , e e onavi la.
terali sono ornate di pie.
tre dure , di baffi rilievi,
e di stucchi. L' Alrare.
maggiore ha quattro cos
lonne di pietra di para-
gone co’ capitelli d* ordi.
ne Corintio . Le Cappel.
le al numero di otto sono
adornate di colonne , @
di marmi con molti bafli
rilievi . ' :

8. La Chiesa dell’ An.
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nunciata’; posta’ neHa.
strada del'Corso’; e che
fu eretta:ne’ principj del
XVIL Secolo con le pie
largizioni di Monfignor
Carafa della Spina di Na.
poli, e dellaConcessa.

di Naso Dooha Gievanna
Cibo'la Rotca. La fotmg
di questo vago Tempio
¢a croce latina, ¢ fa.sua
atchitettara. ¢ d’ ordine
Corintio.. 11 sue prospet-
to principale € di'pietray
bianca di Siracusa a tre
ordiai ~di ratchiteteura,
de’ quali il primo, ch’ é
I’ toferiore , é Jonico ml-
sto, 1l secondo € Compo.
sto, ed 1l terzo é Atticos
Il corpo della 'nave ha
ana figura rettangola , e
nella volta ¢ dipinta: a
fresco dal pennello diFi.:
lppo Tancredi , ove so~
mo effigiati i quattroFon,
datori priacipali dell’or..
dise Teatino , clie por.
~ tan6 intrionfo la Fedesw!
@atroliba | Lamezzasgns:
pol# ¢ ormata dellepid
beile' dipinture di' Giae
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seppe Palading , che raj-
presentano’ I’ Anhundid:
zione di'‘Maria Vergine
fatta ‘dall’ "‘Angelo Gu*
Brfele. L’ Altare mag.
-giore é'turto 'copéreo di
finiffimi’ ‘marmj a 'diffe.
renti colori .’11"Coro ‘@
adornato in giro di'settad
quadri dipinti- da varj
Pittori, che additano i
sette Miscerj Glotiofi df
Maria Vergine. Ld Cap.
pelladi San:-Gaetano ha
un ricco altare di mar.
mi’, quattro’ colonde- di
tosso di: Francia'; ‘due
statne marmoree dé’ ca.
pi ultari, tina castodia
di: pietra  d"Agata, ‘ed
un bel quadro di S. Gae.
tano , dipinto da Agosti,
no ‘Scilla. La Gappefx
delF Assunca arcora me s
rita di’ esser veduta: da

.0gni Viaggiatore s} pe”

swod stuechi ben' dise.
ghatt, ed éseguitiy “cbs
mie pef dae eblodne tor:
tuoses ‘actompagvace da’
una dorhice ‘Gndeygian.’
te., Questa vistosa Cap o
Vv
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pella fu disegno del fa,
moso- Mattematico , - ed
ArchitetroGuarine Guas
rini , Cherico Regolare .
9. La Collegiata di S.
Giovanni di Malrg, fituae
‘ta nella piazza del Gran
Prigrato di Malsa.. Fu
essa fondata fin da’ tem-
pi delSanto Martire Pla,
cidp., allora ‘gnando fu
inviato .ig Meflioa daS.
Benedetto,. La figura di
questg-gran Tempio g,
tre pavji € a croce lati-
na, e la sua architettura
é ad ordine Corintio . 1{
suo. prospetto [pringipale
¢ coperto di marmi , ¢ di
traveytini cony due ordini
di architetcura , 1" uno
Borico, ¢ I*altro Jonico .
La _nave di mezzg, 8 so-.
stermta da molci pitastei.
scannellati; e la voltg &.
ornata di stucchi,’ e di
fregi mefli in oro. Law.
Tnbuna ha ua altare di.
marmi a differenci golori,.
ed’un, ficco -Santparig 4
oqe {i conservang st va-,
ng casse d; brocqt:o d'

t
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ore tutte le Reliquie de”

“gorpi- de” Saati- Martiri

Placido , Vittarino., Eue

_tichio , e Flavia con al-

tri trenta Santi Martirt
dell’ Ordinie Benedetti=
no . Le due navi Jaterali
baano sci Cappelle per
parte , € varj Mansolei
di finiffimi myaumi bian-
clii, tra” quali evvi quel.
Ip del tanta celebre Mate
tematico Veflinese Frams
casca Maurolico .-

_ ARTICQLO  XIX.

vp}édu;.'&nz delt: Agra
Mes:m:w. S

L Agro Meﬁinese seh-
hene fia molto ristretto ,,
taitsavolta produce in ab.
hondanza vino geaero-.
so, olio eccellente , frate
ti squifiti ; agrowt in.
molta guanfitd, € $ets:
di ottima qualird;, che
forma un ramo di cems,
mercio assai goctapile . Ib
nmare ancora soAMinigLra:
abbondante pesca dj o+
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gni specie di pesce, e
specialmente di pesce
spada nell’ opportuna.
stagione . Le saline arti-
ficiali, che vi sono nel
suo littorale , danno del
sal marino intantaquan.
tita , che non solamente
ne ricavano la loro prov.
‘vifione tutti gli abitan=
ti , ma ancora ne forma.
no un mediocre capo di
commercio. ’
'

' AKTICOLOD XX
Uom'ini Hlustri .

E stata questa Cittd in
ogni tempo feconda ma-
dre di moltiffim: Uomini
-#llustid in santitd, in let.
tere, in armi-; ed in di-
gnita. Chi fosse ‘vago
averne la serie, pud con.
sultare la Biblioteca Si-
cola -del Mongitore , ed
#l Leffico Latino del Pa-
dre- Amico § poiché £ e-
-eonofmia di qtresto hostro
Dizionario’ hon ¢t per-
mette di ¢io fare ; ¢ voe
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lendofi numerare uno per
wano , non vi basterebbe
il presente Volume per
registrarne 1 soli nomi .
Finalmente tra’tanti pre-
gi , che adornarono an-
ticamente questa Citrd ,
il principale fi @ quello
di essere stata eretta,co-
me fi prerende'da’ Meffi-
nefi , in Sede Vescovile
dall’ Apostole San Pao-
lo , il quale vistabill per
primo Vescovo Bachillo .
1 suoi sutcessori: furono
sempre distinti da”Somi-
mi Pontefici , & sotto i
Re Normahni fi ristord
11 dritto :Metropolitico
della Chiesa Meflinese .
-La sua vasta Diocefi ha
‘soteo di se tento guaran.

‘totto luogll ; ed i sudi

suffraganei sono il Ve-
scovo di Cefalu, il Ve-
scovo di Pacti 5 ed 11 Ve.
‘seovo di Lipari. La ren.
dita 'Arcivescovile'; se-
conde lo statd del mille
settecentod tsenrotto; ar.
riva ad anaui scadi Si- -
ciliani di netté due mila
Vv 2
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cinquecente e pilr, oltre
i fratti distola, clie go=~
de maggiori d’ ogni altro
Prekatoper la vastita del
1a Dijocefi .
.. MEZZO]_USO , Terra
. nella-Valle di Mezzara,
ed in Diocesi di Paler-
mo , situara a pi¢ diun
moate , di aria. uwmida,
nella distanza di sedici
_miglia tn circa dal mar
Tirreno, e di venciquat-
tro da Palermo . Essa si
appartiene -can.. titolo di
Principato alla, famiglia
.Corvino de’ Duchl -di
V:llavaga Questa Ter-
.ra si voole dallo Storico
Rocco Pirro, essere stata
edijicata da’ Saraciai .
Altri Autori la crcdono
fondata verso
mﬂle“ quatxroccntq 0t=-
tantasette da’ Greci Al.
banesi, che si ricovera.
rono in Sicilia, stancln
di piusofrire il dnro gio.
-gq de’ Turchi. Comun-
que siasi, si trova, che
sin dal tempo del Re..
Ruggiero era una Barp.

-

I' apno .

ME

nia della Badia di San
Giovanni de Hermete,
e che poi nel mille cin-
quecento ventisette fu
concedura dagli Abari
Canonicidella Caitedra.
le di Palermo per [’an-
nuo censo di cento set.
tantadue onze a Giovan.
ni Corvino, primo Ba-
rone di Mezzojuso. E
da quel temnpo seguita I°
illustre Casa, Corvino ,
provegnente dalla Cicta
di Risa ,-a.possederla col
mero , € misto impero.

Ha questa . Terra due
Parrocchie, I' una di Rj.
to Larino, e I'altra di
Rito Grecp ; varie Chie-

se minori con upa Con-
Sfraternita, Laicale; wo.

.Collegia di Maria;e due

-Conventi, 1'ano di Ri-

formati , e I'altro di Ba.
siltani del Rito Greco Q.
nentale o quali teago,~
no scuola -pubblica; di
Grammatica Greca , Cua
Latina . I prodotti ‘del
suo territorio sono gra-
no , 0rz0, legumi,.viao,
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olio , castagne , e ghian-
de . Il pumero de’ suoi
abiranti si fa ascendere

. @ ¢nattromila e trenta,

i quali vengono diretti
nello spirituale da due,
Arcipreti ; I' uno di Ri-
10 Latino , e I’ altro di
Rito Greco . I rami prin.
cipali del sno commer-
cio sono grano, vino,
ed olio .

- MILAZZO, Citta ma.
rittima,, Demaaiale , e
Piazza d’ Armi nellas

Valle di Demone, ed in _
* Diocest” di Messina, sie
‘tuata. nel principio di .

un® amena Penisola del
mar Tirreno lunga ben
tre miglia. La sua aria
¢ sena ,ed & distanre da
Paletmo - cencinquanta.
miglia', da Messina ven-
tiquattro , e dall’ Equa.
tore’ gradi trentotto e.
minuti.venti. Circa I’

.origine di quesra Cictd

non conocordano gli Sto-
rici. Straboue crede che

sia srata edificata-ta una -
- Colonia di Zanglei . Al.
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tri Autori la vogliono

.fondata da’ Calcidesi, a.

bitatori dell’ antica Nas.
s0 . Comunque siasi, si
trova , che Milazzo esi-

_sreva sin da’ tempi di A.

gatocle, Re di Siracusa ,
il quale se ne fece padro.
ne , e che indi a poco la
restitui ai Messinesi, co-
me di loro antica perti.

nenza . Salito al Trono

di Siracusa Jerone 1I. as.
sall Milazzo , se ne fece
assoluro Sigaore , ed ub-
bidi a lui, ed ai suoi suc.
cessori sino all’espugna-
zione di Siracusa, fatra.
ne dal Console Marco
Marcello, .in cui passd
con la Sicilia cutra sotro
i Romani. Invaso I' Ime=
perio Romano dalte:Na.
zioni Barbare , Milazzo
soggiacque al domrnio
de’ Goti , e de’ Saracini,
i quali grandemente la.
danneggiarono. Vinri,
e superafi i.Saracini da’

- Normaani,il Conte Rag.

giero taristord; im segui-

.t0i Re Aragouesi notae.
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*bilmente 1' accrebbero ;
ed oggi é divenuta una
~delle mediocri Citta del.
la Valle di Demone, che
* oecupa il trentesimo ot.
tavo luogo nel Braccio
Demaniale . ‘

Ha questa Cittad due.
miglia € mezzo in circa
di circuito e vien divisa
in due parti, appellate
I"una Cittd murata, e l’
alcra Cittd nuova. La.
Cittd murata ¢ posta sul.

" ¥’ altura di varie colline,
‘e contiene tre Fortini
muniti di buone barte.
ric di cannoni,ed un.
Castello accessibile da
un solo lato,ove sono de’
buoni Magazzini per
munizioni da guerra, e
de’ quartieri perua suf-
ficieate numero di solda.
-ti . Ha inoltre una Chie.
sa-Madre a tre naviden.
tro al Castella, un Mo.
pistero di Monsche Be-
nedettine; ¢ tre Coaven.
ti di Frati, il primo de*

-Domenicani, il secondo
de’ Qoppucciai;, ed- il

M1
terzo de® Paolotti, cen
una bella Chiesa vestita
di marmi bianchi, ed or.
nata nella volta di varie
pitture del pennello di
Scipione Manai.

La Cittd poi nuova ¢
situata in un piano , che
stendesi sino al Porto,ed
ha due ben muniti Forti.
ni fabbricati 1’ uno ver.
so Libeccio, e 1" altro

-verso- Mezzogiorno ad

oggetto d’ impedire qua.
lunque sbarco di legni
nemici, e di difendere
1’ entrata :del Porto , il
quale ha tre iiglia di gi.
10, e ch’ ¢ capace diun
armata navale. La deco.
rano pure varie Chiese.
minori, tra le quali evvi
quella di Santa Maria
Maggiore ; due Conven.
ti di Frati, |’ uoo di Car.
melitani Calzi, e I’ altro
di Riformari; uno Spe.

‘dale capace di quaranta

letti ; ‘'ed una spaziosa
Piazza, detta del Carmi.
Re, che ha net me2zo un
bel fonte di marmo bian:,
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co . Il suo ubertoso ter-
ritorio & abbondante di
limpide acqoe, e le sue
produzioni sono grani d”
india, faggioli, frutti,
vino , olio , limoni, e pa«
scoli , ove-si nufrica un
mediocre nnmero di be~
stiame . lf ‘mare ancora
somministra abbondante
pesca di varie specie di
pesci, e specialmente di
tonni ne”mesi proprj per
esservi nel suo littorale
delle ronnare. Il nume-
ro de’ suei abitanti, fra”
quali vi. & un mediocre
numero di esperti mari-
pari , si fa ascendere a
sei mifa trecento venti ,
i quali veagono gover.

naiu nello spirirvale da.

un Arciprete . 11 suo
maggior gommercio di
esportazione consiste i
granod’ india, in vino,
in olia , ed in.pesce sala.
to. Finalmente gli uo-
mini di quaiche nome 5
che son fioriti in queste
Citta, st'possono rileva~
te dalla Biblioteca Sico.
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fa del Mongitore , ¢ dal
Lessico Latino del Pa.
dre Amico. .

MILICE, Casale Re.
gio di Castroreale nella
Valle di Demone, ed in
Diocesi di Messina, si-
tuate alle falde di vn,
monte. La sua arip é sa.
na, e dista dal mar Tir-
reno quattro miglia , da
Messina trentaquattro 4
e da Palermo cencin-
quanta ia circa. Ha ques
sto piccolo Casale, di cui
ne ¢ignota fa sua fon.
dazione , una sola Par-
socchia dedicata.n: San.
ta Maria di Milici . If
suo territorio & nel feu.
do del Graa Priorato di
San Giovanai di Messi.
na , ed altro non prodas
ce che pocp grano, vino,
olio, e seta. 1l numerqg
de” suoi abitantisi fa a.
scendere a quattracento.
ventidue , i qualr vengo.
no direrti nchlo spirituas
le da un Cappellgoo Cu,
rato, elerro .dal Grane
Priore di San Grovanai
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di Malta, residenté in
Messina . :
MIL! INFERIORE,
Casale Regio di Messina
nella Valle di Demone ,
ed in Diocesi di Messina
stessa , sitniato vicino al
la spiaggia del mar Jo.
nio . La sua aria ¢ sana,
e dista da Messina sei
miglia, e da Palermo
duecento in ¢irca. Evvi
in questo 'piccolo Casa;
le, dicni ne éignota la
sua origine, una sola.
Parrocchia dedicataa S.
Marco Evangelista . 11
suo - territorio- produce
vino, oliv, seta, e Hmo-~
0. 11 ‘hamero ' de’ snoi
abitanti si fa ascendere

a settecento'in circa, i

quali vengono governari
nello spirituale da:un.
Cappetano Curare..

--MILI SUPERIORE ,

Casale 'di Messina nella:

Valle di Demone, ed in
Diocesi di' Messina stes.
sh;, sitaato alle falde di
un cotle, di ‘aria- sana ,
aella distanza di dae mi.

M1
glia dal mar Jonio, di or.
to da Messina, e di due
cento e pittda Palermo .
Esso si appartiene in.
feudo allo Spedale della
Citta di Messina. Ha
questo piccolo casale di
fondarione oscura una
Parrocchia dedicata ai
Santi Apostoli Pietro, &
Paolos sette Chiese mi-
nori; ed un Monistero
de’ Padri Basiliani , fon~
dato dal Conte Ruggic-
ro. Le produzioni del
suo territorio sono vino ,
olio, e seta. La sua po-
polazione si fa ascende~
re a cinquecento abiran.
ti, iquali vengono -gov
vernati nello spiritaale
da un. Cappellano. Cu-
rato. :
i« MILILLI ,:Terra nel-
la Valle di Noto, ed it
Diocesi di Siracusa, si-
tuara sopra ua -moate ,
che guarda il vasto Por-
to di Agosta, di aria sa.
na;nelia distanga di due
miglia dal mar Jonio , di

sei da Agossa, di dodict:
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dd Sirdcusa , e di cenlo
quaranta da Palermo .
Essa si appartiene con.
titolo di Baronia alla fa.
miglia Moncada de’Prin-
cipt di Paterné . Lo Sto.
rico Rocco Pisro crede ,
che questa Terra sia na+
ta dalle rovine deli’ an-
ticalbla cotanto celebra:
ta da Plinio per la perfe.
zione del suo mele : Al-
tri 'Autori ‘preiendono
che sia stata fondata da’
Saracini di Africa.d’ ori.
gine Arabi Maomctrani:
In siffatta -diversita de
pareri aitro di certo non
si pud dire, se nonclh’
essa un rempo facea par.
te della Contea di Ago-
sta, e che poiil Re Al-
fonso la diede all’ Infan-
te Don Ferdinando d’ A-
ragona , il quale non.
molto dopo la vendeé
a Raimondo Guglielmo
Moncada . Una tal Ba-
renia col mero, e misiq,
impero seguita tuttavips
ad gssere presso l'illustre

Gasa Moncada de’ Prin..

ML 343
cipi di Paternd. -
Ha questa Terra un
bel Tempio dedicato a.
San Sebastiano Martire,
cinque Chiese ‘minori
con due Confraternite,
Laicali, un Monistero
di Monache Benedetti-
ne, un.Convenco di Cap:
puccini , e varie fabbri-
che di tele, e di panaoi
ordinarj di.lana‘.- H sno
territorio é bagdato da
abbondanti acque, e e
sue produzioni seno gra:
no ; orzo ,legumi, vi.
no , olio, canape, lino,
mele , ortaggi, ¢ buoni
pascoli. La sua:popola-
zione si fa ascendere a
quattromila cenfo ses--
santasei abitanti, i qua.
li vengono governati nel-
lo spiritnale da un Par-.
roco . ] rami- principali
del suo commercio sono
grano, olio, lino, cana.
pe > e mele.

- L. MiLITELLO., Cit~
ta mediterranea - nellad
Valle di Noto, ¢d in Dies.
cefi di Siracusa , ficuata.

X x
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sopra un monte alpestre,
di aria ‘sana , nella di-
stanza di diciotto miglia
dal mar Jonio, di tren-
tasei da Siracusa , di
ventiquattro da Carania,
e di cento venti da Pa.
lermo . Essa fi appartie-
ne coa titolo di Marche.
sato alla famiglia Bran.
- ciforte de’ Rrincipi di Bu.
tera . Questa Ciua, se.
condo lo Storico Pietro
Carrera , fu edificata.
quattrocento novantot-
to anni pria dell’ Era.
Cristiana da una Colo-
nia di Milefi , che venae
dall’ Afia Minore nella
Sicilia . Secondo altri e-
ruditi Scrittori fu essa
fondata , oppure accre.
sciuta da’soldati di Mare
celfa  Consolo Romano
dopo I’ espugnazione di
Siracusa . In fiffatta die
verfitd di pareri altro di

certo non fi pud dire , se

non ch’ essa fin da’ tem-
pi de’ Re Aragonefi go-
devafi in wvassallaggio
dalla famiglia Barrese .

M1

‘Estintafi una tal famiglia

in persona di Vincenzo
Barrese , Militello passé
nel mille cinquecento
scttantortto nella Casan
Branciferte pel matri-
monio, che confrasse Fas
brizio Branciforte , Prin.
cipe di Batera con Care.
rina, sorella unica di
Vincenzo Barrese, eo
qual legittima erede dels
1a Cicta di Militello. Una
tal Signeria col mero ,
€ misto impero seguila.
tuttora ad essere presso
I illuscre Casa Braaoci-
forte de’ Principi di Bu-
tera .

Questa Citta & divisa
in sette quartieri , ed ha
un bel Tempio dedicato
a San Nicold, vna Par=
rocchia ornata di picture
del peanello di Sozzi,
molte Chiese Minori con
quat(ro Confraternites
Laicali , e due Monistea
ri di Moaache Beoedet=

‘tine. La decorano pure

varie spaziose piazze, €
sette Case Religose , la-
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prima de’ Cassinefi, la.
seconda de’ Domenica-
ni , la terza de’ Conven.
tvali, la guarta degli
Agostiniani, la quinta
de’ Paolotti , 1a sesta de®
Cappuccini, e la settima
de’ Buonfratelli con lo
Spedale. 1l sue fertile.,
territorio produce gra-
no, 0120, vVino, olio, som-
macco, e frutri, spe-
cialmente melaranci. Ha
ancora in alcuni luoghi
delle cave di marmo tra-
sparente , dell’ ocra gial.
la, ede’ testacei d’ ogni
specie . 11 numero de’
suoi abitanti fi fa ascen.
dere a settemila duecen-
to ventisei , i quali ven-
gono governati nello spi.
rituale da nn solo Parro.
co . I rami principali del
sno commercio so6no O-
tio , sommacco , ¢ mela-
ranci . Gli uomini final-
mente di qualche nome ,
-che ha prodotto questa
Ciua, fi possono rilevas
ge dalla Biblioteca del
Mongitere, e dal Lessico
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Latino delPadre Amico.
11. MILITELLO, Ter.
ra nella Valle di Demo.
ne, ed in Diocefi di Mes-
fina, fituata in una valle,
di aria buona, nella di-
stanza di quattro miglia
dal mar Tirreno, di no.
vanta in circa da Paler-

_mo, e diottanta da Mes.

fina . Essa fi appartiene
con titolo di Principato
alla famiglia Gallego de’
Marchefi di Sant® Aga-
ta . Si ha notizia di que-
sta Terra fin da’ tempi
delRe Pietro 1. di Arago-
na, che ne investi Gar<
fia Sancio di Esur . Sali.
to al Trono della Sicilia
Federigo 1I. la dond =
a Sancio , Principe della
Real Famiglia'dt’ Arago-
na, i cui discendenti ne
furono in possesso fino al
Re Martino, che fa con.
cedé¢ a Bernardo Capre-
da . Quesri poco dopo la
commutd per laTerra di
Mooterosso cot Conte.
Arrigo Rosso , e ne pre.
se I’ investitura nel mille
Xx 3
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quattrocento nove . Fi-
nalmente dalla famiglia
Rosso passd in quella di
Gallego per lo matrimo.
nio , che contrasse Gio.
vanni Gallego con An-
gela Rosso , unica erede
di questa Baronia . E da
quel tempo in poi new
continua !’ illustre Casa
Gallego il pacifico pos.
sesso col mero, € misto
impero .

Adornano questa Ter.
va una Parrocchia dedi-
cata all’ Assunzione di
Maria Vergine , quattro
Chiese M:nori ,un Mo-
nistero di Monache Be-
nedertine , ed un Con-
veato di Frati Conven.
tuali . 11 suo territorio ,
ricoperto in buona parte
di glberi di querce , e di
faggi, produce grano,
vino, olio, lino, seta,
gluandc, e pascoll per
armenti. Il pumero de¢’
suoi abitanti fi fa ascen,
dere a tremila cingue.
cento venti, i qualiven.
gono goveman nello spie

MI

ricuale da un Arciprete.
Ilsuo maggior commer.
cio di esportazione cons
fiste in olio , in vine, in
seta , ed in_mele .
MINEO, Citra Medi-
terrunea , e Dewmaniale
nella Valle di Noto, ed
in Diocefi di Siracusa,
ficuata sopra un’ alta, ed
alpestre montagna . La
sua aria ésana , ed ¢ dia
stante dal mare Africar
no ventisei miglia, da
Noto quarantasei, da.
Palermo cente venti, e
dall'Equatore gradi tren-
tasette e¢. minati dieci.
Lo Storico Diodoro pre—
tende , che questa Gista
fia I’ antica Menae edifi-
cata da Dacezio, Re de’
Sicoli. Morto essendose.
ne Ducezio., vi vennero
ad abitare i Greci, i quas
li la governarono giusta
il costume dclle Giecnes
Repubbliche, e le pia
gradite Deitad erano Cea«
rere , Apolio , e Mercuw
rio , ficcome appaie da
varie médaglic ivi conia,
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te con letcere Greche.
Couquistata la Sicilia,
da’ Romani , Mineo an-
cora cadde sotto la domi.
nazione della Repubbli-
ca Romana.. Cambiato lo
Stato della. Repubblicaw
Romana in Mouarchia ,
passd Mineo , come tut-
te le alire Cirta della Si-
cilia, ad essere retta ora
da’ Proconsoli , ed ora.
da’ Pretori fino agl® Im.
peratori Greci',. che vi
mandarono i loro Gover.
natori . Venuto I’ Impe-
rio d’ Occidente in pote-
re de” Goti, cadde pur-
ancke Mineo sotto il do-
minie di essi , i qualila
governarono per mezzo
di un Coate , che sog-
giornava. in Siracusa .
Libcrata la Sicilia catta
dall’ invafiene de' Goti
per mezzo del General
Belisario , spedito dall®
lmperarorvGiustiniano ,
P25s0 Miaeo nuovemen-
te sorto gl’ Impesarori
Greci di Costantinopoli,
i quali ne furono in pos.
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sesso fino all’ incytfjong
de’ Saracini. Vinti gop
storo du’ Normanai,, Mi;
neo con la Sicilia tutca
passo sotio il dominie
de’ Re Normanni,, & sue.
cesstvamente degli aliff
Augusti Sovrani, i quali
la dichiararono Citra Re.
gia, ficcome seguira ad
cssere tuttavia,. ed oc-
cupa il ventefing sesto
luogo nel Braccio Dema,
niale ., o,

Decorano questa Cited
tre Parrocchic Collegiali
infignite da tre corpi di
Canunici ; seiChiese Mi-
nori con cinque Confra,
ternite Laicali ; due Mo.
nisteri di Monache Be-
nedettine ; un Conserva-
torio di donzelle orfane;
e tre Convenri di,Frati ,
il primo di Convencuali,
il secondo di Vlinori Qs-
servanti , ed il rerzo di
Cappaccini,., I suo vae
sto , e fertile, tefenario
produce grano , 01z, vii
no, olio, e pasgoli cécels
leqti,. ove fi nutrisce una
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buona quantitd di are
shenti .1l numero de’suol
sbitanti fi fa ascendere.
ad otcomila e ventisei, i
quali vengono governa«
ti nello sprrituale da tre
Parroechi. 1l suo mag-
gior commercio di espor.
tazione confiste in gra-
no, io orze , in olio, ed
in cacio. Non molto lun.
gi dalla descritta Ciced fi
vuole , che vi fosse stato
anticamente il Tempio
consegrato agli Dei Pa-
lici; e cola vicino vi &

oggi un Lago , in cui fi

osservano due bulicami ,
0ssieno sorgive di acqua,
riconosciuti dalla favola
per la Ninfa Talia ,ed i
due bulicami pe’ due ge.
melli Palici . Queste ac.
yue haano I' odore di sol-
fo , come I’ accennd Ovi-
dio .

MIRABELLA , Ter-
#a nella Valle di- Noto 4
ed in Diocefi di Catania,
ficnata 30pra un alco col:
le , di aria sana , nellas
distanza di- diciotto i«
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glia dal mare,di cinquans
ta da Catania, e di cen.
to in tirca da Palermo.
Essa fi appartiene con ti-
tolo di Baronia alla fa-
miglia Paternd de’ Prin.
cipi di Biscari. Questa.
Terra , chiathara ancora
Immaccari, fu edificata
nel XV L. Secolo da Giu-
seppe Paternd, la cui il.
lustre Casa seguita tut-
tavia a possederla col
mero, & misto impero .
Non vi ¢ altro da vedere
in questa Terra che una
Parrocchia, ed una Chie-
8a Minore con due Con.
fraternite Luicali . Il suo
territorio produce grano,
orze, vino , olio, fructi,
e melaranci . Il numero
de’ suoi abitanti_fi fa a-
scendere a duemila e cin-
quecento ; i Yuali ven~
gono diretti nello spiri-
tuale da un Arciprece .
11 suo maggior commer.
tio di espertazidne con=
fiste in grano, éd in olio .

MIRTO, Terra nella
Valle di Demoae , ed in
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Diocesi di Messina , sie
tuata sopra un alto mon-
te, di aria sana, nella.
distanza di quattro mi-
glia dal mar Tirrené, e
di cento in circa da Pa-
lermo . Essasi dppartie-
ne con titolo di Princi-
pato alla famiglia Filine
geri de’ Conti di S. Mar.
co. La pni antica noti-
zia, che si abbia_di que.
sta Terra, ¢ quella del
mille trecento novantor.
to, in cui il Re Marting

. ilGiovane neinvesti Ab.

bo Filingeri. Ed una tal

-Signoria col mero , e mi-

sto impero & tuttora pres.
so I’illustre Casa Filin.
geri. Ha questa Terra,
una Parrocchia dedicata
alla Vergine Assunta in
cielo, dieci Chiese mino-
ri , una Casa Religiosa
de’ Padri di San Filippo
Neri, un Monistero di
Monache Benedettine ,
un Convento di Dome-
niceni, ed no Monistero
di Monaci Basiliani . Le
prodazioni del suo terri.
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torio sono vino, olio,

seta , castagne, ¢ lino.
La sua popolazione si fa
ascendere a mille abitan.
i, i quali vengono go-
vernati nello spirituale,
da un Arciprete. 1 ra-
mi del sue. commercig
sono olio , e seta.
MISILMERI, Terra.
nella Valle di Mazzara,
ed in Digcesi di Palermo,
sitnata alle falde di an -
eolle ,di aria malsana.
e nella distanza di nove,
miglia da Palermo . Esq
sa {i appartiene con tite.,
lo di Ducato alla. fami.
gha Bonanno de’ Pnnciq
pi della Cactolica. Fua
questa Terra edificata.
nel mille cinquecento
quarantra da Fraacesca
del Bosco, il quale venus
to a morte la tramandé
a’ suoi eredi . 1 discen-
deoti di questa famiglia
conrinuarouo a inante-
nerne il possesso col me-
£0, € misto impero fino
al mille settecento ven=
tidue , in cui pervenne



atta » Casa- Bomanna de’
Prin¢ipi di Roccafiorita
pef: o .matrimonio che,
conrrasse Filippo Bonan-
no.. con Rosalia del Bos
8¢0 , figlia unica di Fran,
cescéd Principe dellaGat~
totica , e Duea di Misil-
meri. Eduna tal Signo-
rid"é tuttavia presso I'il.
tustre Casa Bonanao de’

Pri ricipi'della Cattolica. -

r ATjsonb ih quesra Tere
ra tima Parrocchia dedi-
dataa San: Giovanni , 0.
ve si conserva iarero il
cbrpo -der Martire San-
Qiu'sto'; 'otto:Chiese mi-~’
nori'éon cinque Confrec,
gernite Laicali; un Col
tegio di ‘Maria , ed un.
Convente de’ Padri Car-
thelirani Calzi langi due
fnigtia‘ dall’ abirato ! 18
éuo territerio ~produce’
grano, vino , olio ; frute
ti ,'e pascoli per bestia-
me . 11 numero -de’ suoi
aBitanti ‘i fa‘ascendere:
3 cibquemila - seicento
sessantacinque , i quali
vengono governati aello
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spiritvale da an Arci<
prete. 1l. suo - maggior
cammercio d’efito confis
ste in grano, in vino, ed
in olio . Non motte lon-
tanho dalla descritta Ter.
fa vi ¢11 montedi Gib:l.
ritsa, ove trovanfi bel.

liffimi marmi di vario co.
lore , e tra efli pregiafi
molto - il verde oscuro,

ed il rosso langaido.

.- MISTERBIANGCO ,
Terra nella Valle di De.
mone , ed in Diocefi di
Catania , firnata sopra.
un ameno colle, di aria
sana, ¢ nella distanza di
guattro miglia da Gata-
nia , di sessanta da Mel.
fina , e di centodiciotto
in circa daPalermo. Es-
se si appartiene con ti-
tolo di Ducaro alla fami.
glia Trigona. Fu que-
sta Terra un tempo uno
de’ Casali di Catania ,
che si vendé nel mille
seicento quartantadues
dalla Regia Corte per
trentadue mila scudi a
Vespasiano Trigoaa, i
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cui discendenti . seguita-
no ad esserne in possesso
col mero , € misto impe=
ro’. Vi sono da vedere
in questa Terra unaPar-
rochia dedicata allaVer.
gine Maria , e ecinque
Chiese minori con Ire.
Confraternite Laicali .
I# suo vasto territorio
produce grano, orzo,
vino, e frutti d’ ogni sor-
ta. 1l numero de®suo?
abitanti fi fa ascendere
atremila e settantasei,
i quali vengono-gover~

nari nello spirituale-da.

un -Viceparroco, ¢ da
cinque Cappellani Cura-
ti. | rami principali del
suo commercio sono gra.
no, evino.

- MISTRETTA, Citta
Mediterranea , ¢ Dema-
niale nella Valle di De-
mone , ed in Diocesi di
Cefald, sitnata sopra un
alto, e montuoso colle .
La sua aria & salubre, e
dista dal mar Tirreno

.- nove miglia, da Palermo

settantotto, e dall’ E-
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quoatore gradi trentaset—
te e minuti cinquanta-
cinque . Questa Cired si:
vuole dal rinomato Geo~
grafo . Filippo Cluverio
essere 1’antica Amestra.
ta, o Mirtistrato, cheds
diede molto soccorso mit
litare alla Repubblicad
Romana . Secoado aleri
Scrittori essa fu edifica.
ta , oppure aumentata
di popolazione da’ Sara.
cini, allorché vennero
dall’ Africa in Sicilia .
Comunque siasi, si troz
va, che ne’ tempi de*
Normanni fu data dal Re
Guglielmo il Buono ay
Matteo Bonelli, che ve-
nuto a morte, la traman-~
do alla sua fanfiglia. Pas.
sata la Monarchia di-Sis
cilia sotto la dominazios
pe Sveva, I’ kmperatoe
Federigo 11 'ne ‘investi
Corrado di Antiochia ,
i cui discendenti la si-
gnoreggiarono sino al Re
Pietro 1. &’ Aragona, che
la diede con titolo di
Coatea a Blasco Alago~

Yy



374 M1
na. Finalmente dopo a-

verla passeduta le piu il
lnsiri famiglie de¢l Re-
gno, quali furono Balbo,
Gampolo . Vincibella ,
Ruiz., e Castelli , per.
wanne nel milke seicento
trengesetie all’ onore di
QCitth Demaniale , ed oc-
cupa il trentesimosecon.
do lnogo o€’ Parlamenti
del Regno. -

. Ha quesra Cittd an,
bel Tempio dedicaro a
Santa Lucia,trentaChie.
se Minori, un Moniste.
20 di Monache Banedet .
tine, un Collegio di Ma
ria , uno Spedale per gr’

infermi paveri, un forte

Qastello tagliato nellas
supe , e due Conventi di
Frati, 1'uno di Rifor-
mati, ¢ 1" altro di Cap-
puccini. dlsug territorio
prodnce grano , vino,
qlio., seta , manna, me-
tasanci tenuti in gran,
pregio, € pascoli eccel.
lgnti , da gui-ricavaao
saporitiformeggi . Il nu.
mero d¢’ suqQi ebitantist
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fa ascendere ad ottomila
e cinquanta,i quali ven.
gono goveraati aello spi.
rituale da ua Arciprete.
1 rami principali del sue
comimercio sone manna,
qlio, melaranci, e for-
waggi molto atimati ael.
la Sicilia, ed altrove .
Finalmente gli vomiai
di qualche merito , chie.
ha pradotto guesta Cic«
ta, si. possono rilevate:
dallaBiblioteca det Mon.
gitore, € dal Lessico La-
tipo del RPadre Amico.
MODICA, Citta Me-
diterranea aella Valle di
Noto, ed in Diocesi di
Siracusa,situatain mez.
za a due scoscese,e man.~
tuose valli, di aria ymi-
da , nella distanza di do.
dici miglia dal mare A~
fricana , di diciotio daw
Noto, di centoventi da
Palermo, e dall’ Equa-
tore gradi trenrasei e,
minuti guarantotta. Es.
sa fi appartiene con tico.
lo di Contea alla fami.

glia SylvaMendozza de*
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Duchi d’ Alba, e dell’
Infantado. L’origine di
questa Citia ¢ sepolra.
nelle tenebre dell” anté
chita, e gli Annali di Si-
cilia altro non dicano,
se non ch’essa efisteva
fin d4d” tempi de” Saraci-
i col nome di Mehag .
Vinti, ¢ soperati i Sa-
racini da’ valorofi Nor-
manni , il Re Ruggiero
la diede a Gualtieri Nor.
manno , che venende a.
morte , la tramandd ai
suoi discendenti . Pas-
sata la Monarchia di Si.
cilia sorto la daminazio-
ne de’Re Aragonesi, Pie.
tro I. d’ Aragona -pe in-
vesti Riccerdo Mosca
ka cui famigliane fn in
possesso fino. al mille @
trecento, in cwi passd
per via di matrimnonio
nella Casa Ghiarameante.
I discendenti di questa.
tanw celebre famigliade’
Cbiaramonti la fignoreg.
- giarono fino al mille tre..
cento novantadue,in cui
il Re. Maxtiao ne-investi
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Bernardo Caprera , Qonu
te di Ossuna , e Grande
AmmiragliodellaSicilac ~
Estintafi la discendenas
za maschile della prosas
pia Capreraiin personie
di’ Giovanni secondo,
gli succede la sua sorels
la- maggiore , nomata.
Aana Captera e Xime.
nes, Costei impalmata
esseadofi nel mille quar,
trocento ottanta con. Fe.
derigo Enriquez,gli por:
td in dota .la Contea -di
Modica ; ma veggendosi
privi di prole , scelserq
in loro erede Don Luigi
Enriguez loro nipote, fa-
cendolo maritare con.
AnanaCaprera e Monca«
da , nipote di Anna. Se~’
Riore , come quella ,the
veniva asaccederle lew
gittimamente alla Coa«
tea di Modica . Unitisi
in matrimonio questi no«
velli spofi, s”investiros
0o nel millecinquecento
trenta di entrambi gli
stati si degli Enriquez J
come de’ Caprera.. Gos
Yy 2
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testa illustre Casa -Enri-
quez fu in possesso della
Gontea di Modica sine
al mille settecento. cia.
quantacingue,in cui pas.
so-nella famiglia Sylva
Meéadozza de’ Duchi del-
I’ Infantado’'per fo matri.
monio, che contrasse il
Conte di Gueles de’ Da-
ehi dell’ Infantado cona
Maria Teresa Alvarezde
Toledo, qual fegittima-e-
rede della Contea di Mo.
dica . Ed una rtal ric-
€a successione é tuerora
presso illustre Casa Syl-
va Mendozza..

- Adornano questa Cit.
ta tre magnifiche Colle.
giate sottoi titoli di Sans
ta Maria di Betelemme ,
di San Pietro, edi San
Giorgio , le quali vengo.
no officiate ta prima da.
wRdici Canonici, la se.
conda da venti, e later-
2a da veatidu¢ . La de-
€orano pure sessantas
Chiese minori ¢on nove
Confraternite Laicali ,
sci Monisteri di Mona<
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nache , un Conservatorio
di Donzelle, an Collegio
di Maria, ed otto Con.
venti di Frati, il prime
di Carmelitani Calzi, il
secondo di- Carmelitani
Scalzi, il terzo-di Mer~
cenarj , il quarte di Do-
menicadi, il quinto di
Conventuali, il sesto di
Riformati, il settimo di
Minori Osservaati, e I*
ottave diCappuccini. Le
accrescono inoltre fingo:
lar pregio fl magnifico
Collegiodegli aboliti Ge-
suiti , al guale fu aggre=
gato il Seminsrio de’Che.:
rici , due Spedati per gl*
infermi , una ricca Com.
menda de’ Cavatieri di
Malca ; molri edifizj st
pubblici , come privati
decentemente ornati; ed
un Tribunale suo pro.
prio col pomposo titolo
di Gran Corte , a cuiin-
dirizzano le loro istanze
tatti i Vassalli dellao
Contea :

1l suo fectile, e vasto
territorio , la cui esten<
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fiope i vuole essere di
setremila cigpquecento e
sedici salme, viene irri-
gato da abbondanti ac.
que ; e le sue produzio-
ni sono grano, orzo, le.

gumi, carrubbe , vino, .

.olio, canape, e pascoli
eccellenti, eve fi nutri-
ca numeroso bestiame .
11 numero de’ suoi abi-
tanti, fra’ quali vi ¢ un
buon numero di famiglie
distinte , si fa ascendere
a diciotto mila e piu, i
quali vengono diretti
nello spirituale dall’ Ar-
ciprete della Parrocchia
Collegiale di San Pietro,
- e dal Prepofito dell’altra
Parrocchia Collegiale di
San Giorgio. 1 rami
principali del suo com.
mercio confistone in gra-
no, in orzo,in carrub-
be, in olio , in canape ,
in cacio, in muli, ed in
bovi, i quali sono la mi.
glior_ sazza di tutta la,

icilia. Fipalmente gli
uomini rinomati per va.
lor militare, e per let,
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teratura , che ha prodot.
ti questa €itea , i posso-
no rilevare dalla Biblio.
teca del. Mongitore , €

" dai Leffico Latiso del Pa-

dre Amico .. . o

‘MOJO, Terra nella.
Velle di Demone, ed ia
Diocefi di Meffina, : fi.
tuata in una valle, di a-
ria malsana, nella di-

stanza.di diciotéo miglia

dal mar Joaio ,: di cig.
quanta da Meflina , e.di
cento venti da Palermo.
Essa fi appartiene con.
titolo di Baronia alla fa=
miglia Migliaccio. - de’
Principi . di Malvagaa:
L’ edificazione di questa
Terra avvenne nel XVIL
Secolo, ed il primo, che
se ne investi fu Frances=
co Lanza, Principe :di
Malvagna, a cui succe=
dé nel milleseicentoqua,
ranta il suo figlio Pietro.
Questi. prese in isposas
Antonia Dainotto, e da
un tal matrimonio: ne
nacque- Domenica Lan.
za, che s’ impalmo con
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Corrado Lanza, Duca di
Brebo , e. vi procted Fe-
lice. Lanza . Costei cefe.
brole sue nozze con l.
gnbzio Migliaccio Prin-
cipe di Mazzarra, e gli
portd in.dote . Iu Baronia
di Mojo , la quale & tuc-
gora pressb lillusire Cus
sa Migliaccio. »
.- Ha questa Terriccino.
#a uoa Parrocehia dedi.
<ata alia Madenna delle
Grazie ; ed nna Chiess.
minore sotto il titelo di
Sant’ Antonio da Pado-
ve. ]l sno terrivorio &
trrigatd dalle acque def
finme Cantara , o 1o sue
produzioni principdli se.
no grano, orzo , legumi,
¥ino, seta, & pascoli per
armenti: 11 hamero de’
sHoi.abitanti si fa ascens
dere 2 quattrocento ed
uno, i guali vengono di.
retti nello spiritoale da.
ua Cappellano Curato.
Ikswo maggior commer-
¢io di esportazione confi-
ste in vino ; ed in seta ;
+ MOLA, Terra. nella
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Valle diDemone , edin

Diecefi di Meflina, Bitua.
ta sulla cima di vn ako’,
ed alpestre monte , di a-
ria sags , nela distania
di due miglia in citea dal
snar Jonto , di cinquanra

:da Meffina , ¢ dicencifie

quanta-de Palermo . Es-
sa fi appavtiene con titq.
1o di Principato alla fa-
miglia Villa di Cane'.
Questa Terrafu untem-
po uno de’ Casali della
Cictd di Taormina, che fi
vendeé dalla Regia Corte
nel miile seicento trens
taserte 8 Tommaso Ma<
rullo , Marchese di Con-
dagusta , la cui famiglia
poi ne ortenne dal Re.
Carlo Borbones#t titolo
di Principe. ‘
In qaesta Terriccino=~
Ia vi ¢ solantente da ve.
dere una Parrocchia: de.
dicata a San Nicold, Ar.
civescovo di Mira. H
sao territorio & perla,
maffima perte sassoso, e
mONTeso ; ed # suoi pro.
docti -pincipalt sono wia
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np, olio, seta, e frutti
d’ ogni sorfa . Lasua po.
polozione {i fa ascendere
aseicento edotro abitan.
ti, i quali vengono go-
vernati mello spiritnale
da un Econome Curato,
eletto dall” Arciprete di
Taormina . 11 suo mag-
gior commercio di espor.
tazione confiste in vino ,
ed in olio .

MOLINO ,Casale Re..

gio di Meflina nella Val-
le di Demone, ed ia Dio

cefi di Meflina stessa,

fabbricato in mezzo a.
duewvalli. La soaaria &
temperata , ed ¢ distan-:
te dal mar Jonio due mi-
glia ,e da Meflina dodi.

. €i. Vi ¢ golamente da_

vedere in questo piecolo
Casale , di coine €igno.
ta la: sua fondazione,
una Parracchia dedicata
a San Nicold, Arcive.

scove di. Mira. 11 suo.
territoriaaltro non pro- -

duce che wino ,olio , se-
ta, ¢ limoni . 11 nume-
re de’ suoi abitaati- si
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fa ascendere a trecene
to, i quall veagono dis
retti nello spirituale da
un Cappellaao Curato . §
rami del suo commercio
sono vino , ed olio .-

. MONFORTE ; Terra
nella Valle di Demone ,
ed in Diocefi di Mefiina,
fitnata sopra un colle, df
aria sana , nella discan.
2a di ciaque miglia dab
mar Tireeno , &i venti da
Meflina , ¢ di duecento
venti in circa da Paler- -
moy Essa fi appartiene:
<on titolo di Principato-
alla famiglia Moncada.
de’ Principi di Calvaru-
so . La piud antica noti-
zia , che fi abbia di que-
sta Terra & quella det
mille trecento novantot.
10, in cui il Re Martine -
ne investi GiovanniCru.
yllas. Costui dopo sette
anni di pacifico possesso
1a vende per scttecento.
-ottantacinque oace a Ni-
.cold Castagna , il quale
non molto dopo se ne.
morl , ¢ gli succedé a
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swa .nipote-.Pina, sposa
di Matteo Bonifacio,con
cui vi procred una sola..
fislia ,: nomata Marghe-
rita . Costei fi uni in ma.
trimonio .con . Federigo
-Ventimiglia, il qdale.
essendosene morto pri-
vo di prole , passd. a se«
conde nozze con Giliber-
to la Grua ,e vi ebbe,
una figlia per nome Eu-
lalia . Questa s’ impalmé
oon Federigp Pollicino'e
Castagna, ¢ ne macque
Giliberto, il quale essen.
do morto senza figli ma.
schi , gli succedé la'sua.
sorella Aguese, che fi
sposo Federigo Moncada
de’Conti di Adernd . Da
questo matrimonio ne.
nacque Girolamo Mon-
cada e Pollicino, ch’ eb=
be in figlio Federigo, pa.
dre di Pietro ,dal quale
derivd Giuseppe , primo
Principe di Monforte.

E dal mijlle cinqueceato .

trenta in qua unatal Si.
gnoria col mero, e misto
.impero fi possiede dall’

MO

illustre Casa Moncadax
de’ Principi di Calvaru«
0.
. Si contano in questa
Terra una Parrocchiade.
dicata a San Giorgio,
varie Chiese Minori, ed
un Convento de’ Mini -
midi San Francesco da
Paola . Il suo territorio
viene irrigato dalle ac~
que del fiume Monforte,
e e sue produzioni prin.
cipali sono grano ; grano
d’India, vino, olio, e
fracti. 1l numero de’suoi
abitanti fi fa ascendere,
a duemilae cento, i quali
veagono governati nelio
spirituale da un. Parro-
co . 1l suo maggior com-
mercio di efito confiste
in grano d’ India , in vie
no , ed in olio .- .
MONGIUFFI, Terra -
nella Valle di Demone ,
ed in Diocefi di Meffina,
fituaca a pi¢ di ud colle,
diaria sana, nella distan.
za di quattro’'miglia dal
mar Jonio, di quaranta
da Meflina, e di cento ia
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circa da Palerme . Esta
-fi appartiene con tifolo
.di Marchesato alla fa-
miglia Rao Corvija . Fu
questa Tersa un tempo
‘mno de’ Casali della.Cit-
t& di Taormina ,.che pai
-fi vendé nel mille seicea.
1o treéatanove. dallmRee
gie Corte per quattnomi=
la ed ottocento onceids
- Giuseppe Barriie; il qua-
‘1e poco dopo V. esesse in
Marchesato per privile-
gio concessogliene dal
Re ‘Filippo1V.: dt Au-
.stria . 1-discendenti del.
.JaCasa Barrile ne furono
"in possesso finozl mile
-geicento  ottantesei, in
cui passd per diritro di
successione nella Fami-
- glia Rao Corvaja, la qua.
le segnita rutiora ad es-
serne in possesso cel me.
10 , e.-misto impero . Vi
‘fi trovano in quesia
Terra .due sole Parroc.
chie.dedicate 1"una .alla
‘Vergine del Carmind:,.e
I’ alera 2 San Nicotd:. Il
suo:territosio produce.
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vimo , olio, e seta .H nu.
mero de’ sooi .abitanti
fi fa ascendere .a, mille
quartrocento e-msove, i

quali vengono gevernati

nello spirituale. da un.

.Economo Curaro , eletto
dall® Arciprete di.: Taos-

mina .l rami de] suocom.
mercio song alio, e seta .

MONREALE , Citta

-Régia , ed Arcivescavile

wvella Valle di Mazzasga ,
. fituata alle falde dell’ ad.
pestre monte Caputo,che
gusrda. ¥ amena piapura
-di Palermo.. La sua aria

. € sulubre , ed & distante

dal mar Tirrenoicingque
miglia, da Palermo quate
tro , ¢ dall’ Equatore.
gradi trentotto e minuti
dieci . L’ edificazione di
_questa Citra avvenae nel
X1, Secolo allera quan-
do il Re Guglielmo il Buo.
‘00 vi eresse un Moniste.
ro di Padri Benedettini.,
ed una ragguardevole.
Catcedrale. La dotd di
ricchi poderi,.e conferd
all® Arcivescquo la gine_
7
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risdizione temporale del-
:1a-Giced, e di tutco lo Sca-
to . Finalmente |’ anndo
mille settecento settan-
tacinque la Cicea fu di-
chiarata Regis, 1’ Ar-
civescovado unito ven-
ne alla Chiesa Meotropo-
litana di Pslermo , fieco.
me seguita tuttora ad es.
sere . \
. Adornano questa Cite
.ta varie fontane marmo.
ree, fcuate ditratto in
tracto nella bella strada
-fatgavi delt’ Ardivesco-
-vo Monfignor France-
sco Testa ; una deeente
Casa della Cictd , che ba
la prerogativa di avere
un Pretore ; ua Collegio
di Maria per I educazio.
ne delle fanciulle; ¢ due
Case di Riciro descinate
I’ una.per donzelle orfa-

ne, ¢ ' altra per poveti.

impotenti a procacciarsi
il victo. La decorano pu
re un Seminatio di Cge
-xici ; due Monisteri di
{ Monvache ; un Monte' di
picta per pegai; uae Spe-

MO
dale periinfermi:poveri ;
e quattro Gase Religioe
8¢, da prima di Carmeli.
tani:, la seconda di Ago.
« stiniani, la terza di Cap.
puccini’, ‘e la quarta di
.Benedettini 4 ove si as-
-serva 1’ antico Chiostro
sostenuro da eearto sedi.
- ¢ colonnette di marmo
. bianco intersiate di mo-
-suico.Seguitando il Viag-
‘giatore il suo.giro ; tro-
verd in questo stesso Sa.
‘cveo Ritiro una bella sca.
-la~y, ai cui lati G veggono
- due ‘gran quadri dipingi
I’ uno da PiceroNovelli,
soprannomato il Morrea.
fese , ¢ I’altro da un.
Pittore moderno per no.
me Giuseppe Velasquee.
-Non ' minos godimento
provera il :Viaggiatore,
‘in passare nel piano no-
-bile, ove gli saranno mo-
strati dalla cortesia di
que’ Padri: tre spaziosi
Dormivorj, le B.bhotcca.

ed il Noviziato .
Contiguo a questo stes-
-sa Sacrg Rutire vi:é una

N
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maestosa Bafilica‘a tre.’
navi,la.quale ha quaran-
ta canne di lunghezza, e
diciassette di larghezza,
Le magnificenze princi-
pali da osservarfi in que,
sta Bafilicd sono'le pokte

. di bronzo ove sono varj

bassi riliévi ; le due na-
vilaterali ricoperte di
figure a mosaico , ¢ di la.”
stre di marmo interfiate
in oro 5 1a.nave di mezzo
sostenuta da ventidue.
colonne di granito ; e le
maura adornate in giro di
moltissimni quadri, ed i
mMagioi ‘a-mosaico , ches
rappreseatano la Storia
della Sacra Geunefi, ¢ va.
¢j Profeti,e Santi. L’ Al
tare maggiore ha ancosa
il suo'pregio per esscre.
tutto d” argeato lavora~
€o con estremo artificio,
ed eleganza . Le Cappel.
1¢ latereli sono adornate
di-be’ 1aveti a mosaico,e
di colennette di-porfide
i) sepolcro del Re Gu-
glielmo . ¢ maestoso per

‘esscre formato di un solo
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pezzo di porfido ; & vici,
ne a.gnest” Urna“ se ne.
vede un’ altra di marmo
bianco , che fu eretta al-
la,memoria del. Re Gu-
glielmo 1L. fondatore di
questo. gran . Tempio.
Degne pure sono di con,
fiderazione le opere po-
stetiori aggiuncevi di
tempo-in tempo , ciod il
pavimeontodi marmo, fat.
to dal Cardinal Alessanw
dro Farnese; ¢ tre Cap,
pelle dedicate 1’ ana a.
San Benedetto, e altra
al. Santissimo Crocifisso ,
e la terza a: Sap- Caw
strease . La prima ¢ or-
nata di due be’® Mauso-
lei I’ uno di Menfignor
Bonanno', ¢ I altro di
d¥ionfignor Testa- Vi so.
‘N0 ancora- una. lapide. -
marmorea, ove € deposto
il corpo del Principe Rea-
le D. AlbertoiBorbene ;
-ed o guadrd marmorés
a bassa rtilieve, che sap.
presenta il' tramfito di S.
Benedetto . .La seconda
¢ ricoperta da,capo- s
] Zz 2
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fondo-di-marmi ‘@ fiora s
me',-ed ornata di varie
Statue di finissicho mar-
mo bianco. La terzaCap-
pella & abbellita-daun
Alrare , sotto cui fi con.
serva il Corpo di S. Ca-
strense, ¢ nelle mura vi fi
veggono varj ritratti di
Arcivescovi.Chi poi fos-
se vago di avere una mi
nuta déscrizione di que.
sto Tempio, potra cons
sultare I’ Opera dell” A«
bate Bznedettino Miche.
le del Gindice o . . . -
. -A-tutte queste magni-
ficenze fipud aggiungere
1’ infigae Collégiata del
Crocifisso, istituita dall’
Arcivescovo Geronimd
‘Venero vel'mille seicen-
€0 ventisei ,e che viend
officiata‘da ventiquattro
Canonigi , i quali porta
no sul petto una .croce.
d*eto . coll’ imagine ‘del
Crocifisso. In questaCol-
Jugistameritata coafide;
razione det dotto Viage
giatore la Tribuna ,p
«@ssere adornata dirgaats
O

MO

tro be® quadri defignati,

od-‘eseguiti dal celebres
Cavaliere Marco Bene-
fiali Romano, il quale-ha
voluto imitare Tiziano ,
ed il Veronese .: . .
=. H vasto ,ed ubertoso
tecvitorio di questa Cit
th & irrigato da abbone
danti acque, .e.le.sue,
produzioni sono grana;;
orzo , legumiy; viao 0«
tio’, frucei, agrumi, e
melaranci . La sua popo-
lazione fi fa ascendere.
a. dodicimila settecentq
settancasei abitaaci i
suo commercio principas
de:confiste. in grano , in
olio, in frarci, ed in a~
geumi. La Diacef Arcis
swescovile abbracciu dies
«cidnoghi.; ed asapo.suo
avere , scéonde. lo stata
del mille settecento tren.
totto , era.di netto scudi
quarantatrs mjla. cins
quecenfo cinguantaset-
te ,iolere ai fruiti di scqy
la. Finalmeate gli.uomi.
ni rinomati per lettera=
tura, e.pes hells arti,
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che ha prodotti questa.
Citwta , i possono rileva.
re dalla Biblioteca Sico-
la del Moagisore , e dal
Lessico- latino del Padse
Amico . .

MONTAGNAREA-
LE, Terra nella Valle.
di Demone , ed in Dioces
fi di Patti, fituata in una
piccola valle, di aria sa.
na, nella distanza di tre
miglia dal mar Tirreno-,
di cinquanta da Messi-
na,e di centoyenti da.
Palermo . Essa fi appar-
tiene coa titolo-di Duca-
ta alla famiglia Vianifi
di Messina. Si ha nofi=-
zia di questa Terra fit.
dal mille seiceoto qua-
rantadue , in cui fu veo.
duta dalla Regia Corte
ad Ascanio Ansalone.
dopo che diessase n’era
fatto ricartito da potere
di Ambrofio Scribani.,
che prima la possedé per
tremila e duecento on.
ce. l discendeati di que-
sta illustre Casa Ansalo-
ne ne farono in possesso
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di questo Ducato fino alla
mecd in circa del XVIHL
Secolo , in cai passd nel.
la famiglia Vianifi, las
quale seguira tuttavia a
posscderl.x col mero, e
misto impero .

Vi fi noverano due:.
Parsocchie dedicite 1°
uaa all’ Anaunciazione
di Muria Vergine, e [
alcra a Sant’ Antonio A~
bate ; e quattro Chiese
Minori con tre Confra.
ternite Laicali. I prodote
ti principali del suc ter.
ritorio sono vine,olio,
fructi, castagae, € ghian-
de . Il mumero de’ suoi
abitanti fi fa- ascendere
a.nsille ottocento ottan,
tasei, i-qiali vengono
diretti nello- spiritnate
da un Arciprece . Il sao
maggior commercio di
csportazlone coanfiste in
vino , in olio, ed m..
ghiande . -

MONTALBANO, Ter.
¥a nella Valle di Demo=-
pe , ed in Diocefi di M=s.
sina , ficuata sulla.cimus
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di un monte , di aria sa.
na, nella distanza di die.
ci miglia dal mar Tirre-
po,di cinquanta da Mes.
sina, e di cencinquanta
da Palermo . Essa fi ap-
partiene con titolodi Du.
cato alla famiglia Bonan.
nio de’Principi della Cat.
tolica. Fu edificata quew
sta Terra,secondo 1o Sto.
rico Fazello, in tempo
diFederigo . Imperato:
re. Secondo poialtri Au.
tori fu essa fondara ae’
tempi de’ Normanni , ed
in seguito vi eresse Fede.
gigo lL. Imperatore il Ca+
stello, ove spesso sog-
giornava a cagione di
quell’ aria, che gli era.
propizia contsa . la po-
dagra . Passato all’ al-
tra vita queste . potente
Mooarca, ne fu investico
col titale di Conte di
Montalbano 1" lofante.
D. Giovanni,.Duca 'di
Ruandazzg. MortoCostui

fu daca da’ Re Aragone.

siaBlasco di Alagona,
pransimaio W. Vec=

MO
chio , 1a cni'discendenza
ne fu in possesso fino al
Re Martino,che la con-
cedé aBerengarioCruyl.
les . Questi poco dopo ne
fece 1a rasseganazione al-
1o stesso Re Muartino per
acquistare in luogo di
essa la Terra di Calata-
biano , come avvenne , ¢
Montalbano fu data dal-
la Regia: Corte a Tom-
maso Romnano , Barone.
diCesard . 1 discendeati
di questa 1llusrre Casaa
ac furone in possésso dal
mille trecento novarnta«
sei fino ai principj del
X Vil Secolo, in cui di.
veaula essendo erede di
questa -Ducea Antonia.
Romano , ld portd in do<+
te a Filippe Bonanso,

- Barone di Canicatti . Ed

uma tal Sigaoria col me-
£0,€ misto impere & tule
tora presso I’ illustre Ca-
sa Bonanno de’ Principi
deila Cattolica .
Adornano questa Ter.
ra woa Parrocchia dedi-
cata a3, Nicold di Bari,
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sei Chiese Minori con.

cinque .- .Confraternite.

Laicali, due Convenci

di Frati, I' une di Do-

menicuni ,. ¢ 1’ aliro di
Minori Osservanti, ed
un ferte Castello , in cui

“evvi una bella. Chiesa.

11 suo cerricorio & irriga-
to dalle acque del fiume
Oliveri, ed i suoi prodot.
ti principali sono grano,
0rzo , vino , seta, casta.
gac, e pascoli per ar-
menti . La sua popola-
ziope fi fa ascendere a.
tremila e qnattroceato

sbiraati, i quali vengo-

Bo-governati aello spiri-
tuale da un Arciprete .
Il suo maggior commer-
¢io di_esportazione con-

, fiste in grane,. in seta,

ed in casragne . %

MONTALLEGRO

i
?

‘Terra nella Valle dj

Mazzara , ed in Diocefi

dl Girgeati, ficuata so.
-Pra una coltina , di aria.

non salubre, nella di<
stanza di due miglia dal
mare Africano, ¢ di scas

w
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samtaquattro da Palers
mo . Essa i appartiene,
con titolo di Ducato alla
famiglia Gioeni de’Prin.
cipi della Petrulla. L’
edificazione di questa.
Terraavvenne nel XVIL
Secolo, e vi é solamente
da vedere uoa Parroc-
chia dedicata a Santa.
Maria della Catena. ‘1l
suo territorio & inaffiate
dalle acque del piccolo
fume di Montallegro, e
le sue produzioni sond
grane , olio, e pascoli
eccellenti per armenti.
‘II numero de’ suoi abi-
tanti fi fa ascendere as
mille ottocento settanta.
tre , i quali vengono di-
retti mello spiritnale da
un Vicario Curato:. [J
sSuo maggior commercso
di esito confiste ingra
no , ed in olio . :

MONTAPERTO,Ter-
ra nella Valle di Vlazza,
ra, ed in Diocesi di Gir.
genti, ficuata sul dorso

di un monte, di ‘arias

buona, aclla distanza di
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qudtero miglia dal -mare
Africano, e di setranca
da Palermo . Essa si ap.
partiene con
Marchesato .alla fami-
gha Moantaperto , de’
Principi di Raffadali. I
fondatore di questa Ter.
ra ne fu Pietro Monta.
perto, che la edificd nel
mille cinquecento ses-
santaciaque ; e vi ¢ sola.
mente da vedere una.

Parrocchia dedicata a S.

Maria delle Grazie. Le
produzieni principalidel
suo territorio sono gra-
no, orzo , vino, olio, ¢
pascoli per armeati . La
sua popolazione si fa a-
scendere a mille e guat.
tro abitanti, i quali vea.
gono. diretti nello spirix
tuale da. un Vicario Cu-
rato. Ll sue maggior
eommercio di esporra-
Zione confiste in grauo s
ed imolio.
MONTE 'D’ ORO

Te,;ra. nella Valle dl.

Mazzara, ed in Diocefi
di Girgents, fituata so.

titolo di

MO .
pra:un colle , di aria sa.
na, nella -distanza’ di
ventidue miglia-dal ma~
re Africano, e di sessan.
taquattro da Palermo .
Essa fiappartiéne con ti.
tolo di Barooia alla fami.
glia Pignatellide® Duchi
di Monteleone . L’ edi-
ficazione di questa Ter.
raavvenne nel XVIL. Se.
colo, e vi & solamente
da vedere una Parroc.-
chia dedicata alla Ver.
gine Santissima del Ro.
sario . I prodotti princie
pali del suo territorio so«
no grano, vino., mandor.
le , e pascoli eccellenti
per nuwmeroso gregge. 11
numero de"suvoi abitan-
ti fi fu ascendere a mille
cinquecente ottanta no.
ve . i quali vengono go-
vernati nello spirituale.,
da un Parsoco . 11 swo
_maggior commercio di
esportazione ' confiste in
grano, in mando:le ed
in cacio .

MON I‘ELEPRE Ter.
ra aclla Valle di Mazza.
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ra, edin Diocefidi Mon.
reale , fitnata alle falde
di un monte, che guar-
da la deliziosa pianu-
ra di Partinico, di a-
ria sana, nella distanza
di cinque miglia dal.mar:
Tirreno , edi dicietto da-
Palermo . Essa fi appat«
tiene in feudo alla-fami-
glia Grua Talamanca de’
Principi--di- Carind i La
fondazione di rquesta.
Terra.avvenne , secon-
do lo Storico Vito Ma.
ria Amico, dopo la meta
del XV1.-Sécolo; e vi fi:
noverano unaParrocchia
dedicata a°Santa Rosa~
lia , due Chiese minori
ed "und Torre edificats’
da Giovanni Vestimi-
glia Arcivescovo di Mon.:

. reale. 1l suo territorio:

produce grang , légumi,
fructi, vino, ed olio . II
pumero de’ suoi abitanti
si fa aseendere & tremila,.
i-quali vengono directi
nello spirtuale da un.
Arciprete. Hsuo ‘mag-
gior commercio Ui éspors
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taziene confiste ia vino,

ed ia olio. o
. MONTEMAGGIORE,
Terra npella Valle di
Mazzara ; ed in Diocefi
di Cefalty, fithata pel.
declive di un monte , di
aria sana, nella distan,
zadi setre miglia dal mar
Tirreno 3'e di 'trentasei-
da Palermo . Essa fi ap-
partiene :con: titolo di
Marchesato ala'famiglia-
Terwine de’ Prineipi di-
Baucina. La pitt'antica
notizia ,.che fi abbia di
questa Terra ¢ queHa det
mille quattrocento no.
ve', incai- fu acquistara
con titolo di compra da.
Gusrnerio Ventimiglia .-
Costui veggendofi privo
di figli-, 1a dond a Fede.
rigo Veatimiglia, figlio
di'suo fratello , ordinan -
dovi un Fedecommesso

afavore de’discendenci
maschi di esso Federigo;

edin'mancanza di que
sti, ai pitt proflimi del -
sue cognome . Suceedu.
to aFederigo il suo fighio-

Aaa
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Giangiacamo , € Bon e~
vendo avati figli maschi,.
ma solamente femmine,
diede questa Barooia in
dote alla sua figlia pri-
mogenita, nomata Fran..
cesca:« Costei essendo.
sene morta senza. figli,.
le succedé'la sua sorella
Elisabetta y come -fa pitt’
proflima del casato Ven:
rimiglia ;; ed qnitafi in-
matrimonio -con-Filippo

Migliagci¢:, ' wi pfncreb'

Mariano . Questi s°in.
vesti della Bargmia di.
Montemaggiors pel mile
le cinquecent¢ cinquaa..
tanove , e fy il primo ad,

esser decorato del titalo-

di.Marchese per conces. -

sione avutane oel mille,,
cinquecento novantotto.

dal Re Filippo 11. d’Au-~.
stria . Finalmente circa

1a meta del XVIIL Seco-

lo pervenne un tal Mar.
chesato nella famiglia,,
Termise pel matrimo-
nio, che contrasse An.
tonino Termine con E-
leonora, figlia.uaica, ed

MO -
erede’ d” lgnazro Ml‘
gliaccio .

Ha questa Terra: una
Parrocchia dedicata a S.
Agata Vergine , ¢ Mar.
tire , la quale vien.servi..
te da sessanta Sacerdatiy
de’ quali; trentasei-sond’
infigniti di Almuzio; sei
Chiese ‘minori con fre.
Compagnie,ed:una Can. -
frateraita , Laigale 5 ‘ona
Monistero di .Menache
Benedettine ;.ed un Coly
legio di Maria.. 1l suo.
territorio & abbondante.
di acque , e le see pron
duzioai pringipali. spnp.
grang, olia:; ving, lido
legumi , fruuri, e pascoli:
per- bestiame s grossa 4
come minato- Il aumes,
ro de’ suoi abitaati £ fa:
ascendere a scimila es
pia, i qaali vengono go=
vernati nello spintuale
da un Arclprete » a cui
gli i da lacongrua Ca-
nonicale dall> Univerfi.
ta. Il suo maggior com.
mercio di esportazione
confiste in olio, in gra.
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no, in cacio, in lana,
in vino .
. MONTEPELLEGRI-
NO , ‘Moentagna " della
Vaile di Mazzara, clt’é
distante da Palermo due
miglia in circa. La sua

~

" ferma & quafi rotonda ,

edha préssa’a poco mez-
zo ‘miglio di-altezza, @
dodici di cirtnits .~ Tut-
ti i snot contorni sono'di
un aecesso difficile., e vi
fi sale dalla parte di Pa-
lermo per unasola stra.
da , ch; &appoggiata nel
stlo cominciamento a va~
rj robusti archi. Cid che
vi ha di pitd bello, e di
pitt fingolare in questo
sterile , e rigido monte.,
¢ la divotiflima Spelonca
di Santa Rosalia , inca
vata nello stesso monte,
ove sono due alrari.de.
dicati I’ uno all’ Imma-
colata Concezione , el’
altro a Saata Rosalia.
Sotto questo Altare si
vede una statua di mar.
mo bianco, che rappre-
senta la Santa in atta.di

MO ° 37t
reddere. 1' anima al suo
' Divino Sposo-, e-che so-
stiene con “la. mano de:
scra il capo yievonilafis
nistra stringe.an-Croci+
fisso nel petto .- Questas
statua, fitiata comé fi
trovo la Sahta. giacente
nella grotea; & ricoperra
di una sopraveste d’ ar.
gento dorata,che fu dono
del cnore magnanime del
Re.Carlo Borhone- allok-
ché venne a corpnaril in
Palermo .. Coatiguo @
questastossa divota Spe!
lencavi sono varie stanze
fatte edificare dal Senato
Palermitano per abita<
zione di dodici Sacerdoe
ti, i quali. quotidiana-
meonte salmeggiano in.
questo Santuario’, ch’é
uao de’ primi della Sici-
lia. E nella.distanza di
ua quarto di miglio dalla
descritta- Sacra ‘Spelon.
ca, trover3 il carioso
Viaggiatore sulla costa.
setteatrionale'una Log:
gia , :su -cui & collocara
una statua di Saota Ro.

Aaa 2
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salia, alla quale tutti i
. Bastimeati, che i por-
tano ia Palermo, tribu.
tane ua religioso rispet-
to collo sparo de’ lore
cannoni .

- MONTEROSSO, Ter-
sa pella Valle di Note ,
ed in Diocefi di Siracu.
sa , fituata sopra un alto
monte , di aria sana,
nella distanza d&i-venti.
-qyattro miglid dal mare
Afticaao, di trentaquat-
tro da Noto', e di cento
trenta da Palermo. Ese
sa {i appartiene coa tito=
1o di Baronia-ala fami-
gliaSylva Mendozza de’
Conti di Modica . Cre-
defi , che questa Terras
fia stata edificata nel
XIV. Secolo da Arrigo
Rosso , Conte di Aido-
ne, i cui discendenti ae
furonoPadroni fino al Re
Martino 4 che neinvesti
Bernardo Caprera ; Con.
te di Modica. Ed una
<al Signoria col mero, ¢
misto impero ¢ -tuttora
presso i Coati di Modica.

MO

Vi fi osseryano in que
sta Terra una Parrocchia
dedicatd 'alla Vergine.
Assanta in Cielo, ‘tré
Chiese minori con due
Confraternite Laicali ,
un Monistere di Mona-
che Beoedettine, ed un
Convento di Frati Ri-
formati di S. Francesce .
Il sto tetritorio, la cui
estenfione ascende a tre
mila cento ottantasei sal+
me, ¢& irrigato da abbon.
daoti acque; e le sme
produzioni.principali so,
no grano, orzo,; vino,
elio , ¢ canape . ll'nu.
mero de’ suoi abitanti fi
fa ascendere a quattro.
mila cento ventisei, i
quali vengono directi
nello spirituale da ans
Parroco . 11 suo maggior
commercio di esporta-~
zione confisteinolio, ed
incanape. . .
MORTILLI. Ved: S.
Giuseppe .
. MONTE SANGIU-
LIANO, Citta Mediter-
ranca, ¢ Demaniale nels
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Ja Vulle, ‘e Diocefi di
Moazzara, fabbricata nels
la piu alta cima del mon.
te Erice, oggi chiamato
monte San Giuliano . La
sua aria € sana , ma rig=
gida, ed € distante dai
mare di Trapani sei mi.
glia, da Palermo sessan.
ta, e dall’ Equatere gra«
di trentotto , ¢ minati
nove . Circa I’ origine
di questa.Citta non con-
cordano gli Autori; poi.
ché molri Storici, e Poe.
ti la vogliono fondata.
da Egesto Trojano . Al
tri Autorila credono edis
ficata prima. della guer:
ra Trojana da Erice, Re
di Bebricia, che le diede
il nome di Erice. In fift
farta diverfiradi pareri
altro di certo non si pud
‘dire, se non ch’essa fu
nei.tempi vetasti ona.
Citta di gran nome pel
famoso Tempio di Vene-
re Ericina ; e che oggi ¢
una mediocre Citta De-
‘Maniale, la quale occu-
Pail ventefimonono luo.
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go ne’ Parlamenti Gene.
reli det Regno. ‘
-.Vifi noverano in que-
sta Citta del circuito di
mezzo miglio una Chie-
sda Madre. dedicata all’
Assunta, tre Parrocchie,
dieci Chiese minori con
tie Confraternite Laica.
1i, due Reclusorj di don.
zele, cre Monisteri di
Monache, e cinque Coa.-
venti di Frati , il primo
di Carmelitani, il secon-
do di Domenicani, il ter.
zo di Conventuali , il
quarto de’ CGappuccini ,
ed:il quinto di Frances-
cani del Terzo Ordine,
nella distanza di.due mie
glia dalla Citta . Tra i
monumenti antichi vi fi
osserva soltanto un Cae
stello mezzo dirutco , o°
ve si dice , cheera il ce.
lebre Tempio di Venere
Ericina. I refidui dj qué,s
sto Tempio si giudicano
essere varj pezzi digros.
se pietre ben insagliate ;
sei colonne di granito,
che giacciono per terra
Aaa 3
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nel pelacipio ‘dell” antia
co Castellos ed un poz.
7u'al di dentro, chiama-
di Venere ,che fi crede
essare stato il Sacrarie
delle Vittime . - Lee belle
medaglie confate aell’
antica Erice con lettere
Greelie efibiscono I’ effi-
gie di Venere,che hala
colomba in mano. llsue
ubecrose., e vasto. terris
torie, che si vuole dell*
cstenfiane di sessanth
miglia , produce grane,
orzo, legumi , vino, olio,
lino , e haoni pascoli
pec numeroso bestiame.
1l mare somministra ab.
bondante pesca , special
mente di tonai per esser-
vi melk suo littorals. cine
qne tonnare. | suci mon»
té hanno ancosa delie.cn
ve di marmi, tra® gquaki
o singglarizzano il Lbeel
oo, e Uincarnuta . La
swa popolazione si fa &
scendere ad octomita cen.
10 settantadue abitaati,
i quali vengono governa.
ti aello spirituale da.ua

MO
Arciprete , e:da daéPar.
rachi. b rami principali
del sua commercio sona
grano, olio, cacio. e.
pesce saldro.. Figalnea-
te gli vomini rinamaci
per saatita , per letteras
tura , e per digtiitd , che
ha pradotsi guesta Cicta,
si possgne rilevare dalla
Biblioteca .del Mongito-
re.,, e dal Leflico Latino
det Padre Amico.- .

MONTEVAGO, Ter.
ra fietla Vaite di Mazzas
ta ', ed in Dioced di Gire
genti, fituara in une pia.
nura , di aria sana ,/nels
la distanza diotto miglia
dal mare Africano , € di
quurantotte da Paletmo.
Essa fi appartidne coa th
tolo di Pcincipate allan
famiglia Gravina de’ Dua
chidi Saa Michele, e dé”
Marcheli di Santa Elisa-
betta . La fondazions di
questa Lerra non risales
she all'anac mille seiw
cento quaranta,ed il suo
fondacore fy Rucilio Seis
sotta , Marchese .di San-
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ta Elisabecra, it quale fi-
ammogtid con Leenora.

Gravina . Da questo ma-
trimonio ie nacque un.
solo maschio, che essen-
dosene morto nel fior de.

gli annii, glisuccedéla.’

sua soreHaGiyolama .Co.
stei impalmataftcon Gio-
vanai Gravida , Duca-dl
Sao Michele, gli powtd
in dote ‘il Pum:rpate di
Moatevago ; ch’ e tutto :
ra presso |’ illustre Casa:
Gnavina col mord., & mk
s{o fmpﬂl'ﬂw .o

Ha, questa Terra une
Parrocchia dedicata:ss
San Broacksco’ $avetio .
tre Qhiese Mindki, un
Collegio di Marie,ed'un
bel Palegrio del Princips
possesapie .k suo terris
toifioe irnigate dalie ace
qug del fivme'Beticiy ' ed
isuwi prodottl poinoipa-
li sono graho ,. oczo , vi~
Ao ,alie , ¢ lino. 1l aus
mero-de’ suoi wbitanti fi
fa aseeadece a: sitemila
novecento trenla,i qudbi
Nengone goveasti-nelle
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spirituale da un Arcis:
prete. 1l suo maggior -
commercio diesitdcof.
fiste in grano , im olio ,
ed inlino . .

. MOTTA CA'VIA,..
STRA, Terca nella Val-
te di Demrone, ed in Diow
celi di Mzfliaa , fituata
sopra-un monce ¢uali ins,
accellibile, di arie sae
lubte ; nella distanza-di;
dieci miglia-dal mac o
nio., di yuoransadue day
Meffina , ¢ ' ceatogRam
rdaata da Palermon.E,ssg
fi.appurriene con tifoly
dé Maschesaioatia famin
glisBaterndde Mayrchgsy
ft.di. San: Githiagens - EFa
queeta: Terka~am LeRPQ
Eeudo.della GasaGiog-
i eneos to i BB Riegro I
d’ Aragana ¥eane: 43quh.

stata du &ugg_mrg,dq £05
ria, Grande Ammiragliq

della Sigilia... Succeduge
al Re Gjacomg. (b suozfre,
telio-minore.Fadesigo th
laicongedén 1Gnrzia Per
rez de Linguide, che
*‘eﬂa‘ﬁ? a. @orge 43 yra=
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mandd ai suoi eredf, i

quali- ae.furono padroni.
dal-mille ddecento no-.

vantorio fioo al miles
trecento novantadue, in
cul passé per via di dote

nella famiglia- Acano ..1.

discendeati di questa fa-

miglia la fignoreggiaro-.
no fino al mille quartro.’

ceatossettantotto , in cui
pervenae alla’ famvglia.
Sardo:, 14 quale me fece
la-vendiziene a Giusep.
pe Romeo . Questi ne fa
fn possesso dal mille sei~
cento ventinove figo-al
mitle seicento ttentatre,
th'cai-he fece I"acqaisto,
Adtonié  Merziani.''A
qtiésto suacede-{h spaniz
teGiovanna'yiche lau
po%tb i1} dote ab suro spo.
80 ' Brcule Branciforte’y
Principe di Scovdia « Fi-.
nalmente passénella Ca:
sa Paternd .de! Marchef
di San'Ginliane ,Jayaa-
fe saguita vorroraiaipos:
wedeckd col mero 4 ¢ mi.
stoimpdro:: 1 10
- Vieh “diyisa - qucsta..

MO
Terra in sei quartieri j e

vi ticonrgne una Parroca

chia dedicata a San Mie

chele Arcangelo; e qaats

tro Chiese Minari con.

duoe Coafraternite Laica.
li ;1l'suo territorio pro.

duce grano , vino , olio,
seta , fratti , e gluande .
Il' numero de’suoi abi-
tanti fi fa ascendere a.
mille trecento. movaata,
i quali -vengono gever-
pati nelle spiritaale da.
ua. Arciprete.; 1. rami
principali del suo com=
mercio sone grano olno,
e:seta..

MOT?A Dl AFF’ER
MO , Terranella Valle
di 'Dcmo'ne ,ed’in Dioce.
fi di Cefultt, fitnata sui-
la cima di un. alio mone
te ., di aria sana , nella.
drsrauza di:tre miglia
dal, mar Tirreno, e di
sectantadue da Palermo.
Esea {i appartiene con ti-
tolo di1 Marchesato alla
famiglia Castelli de’ Prin-
cipi di Torremuzza . Si
ba notizia di questa Ter,

lq\’/



MO
ra fin da’ tempi'del Re
Martino, in cui  appar.
teneva 8 Muziode Afs
fermo , -che:ivenato as
morte gli succedé il suo
figlio Giovanni, ed a
queste Gievangiacomo
Albamonte , come nipo-
te diMazio de Affermo-.
1 discendenti della Casa
Albamonte ne furono in
possesso dal mille ynag-
trocente ‘¢cingquantascite
fino al milte cinquecento
cinquastasette , . in’ cul
passd a Vincenzo Rona-
juto . Da potere di costui
féce passaggio nel mille
cinquecento- ottanta in
persona’di Blasco Isfar e
Coriglies, il quale poco
dopo la vendé a Matreo
lo Pozzo . Questi I’ aano
mille seicento dieci ne.
fece 1a venditaa Mode.
sto Gambacorta , Barone
di Spataro , che la tra-
mand? al suo figlio Ma~
rio . Costui essendosene
morto nel mile seicento
trentadue senza aver la.
sciato di se prole alcuna,

‘MO 377
passdy la sua-eredicd i
‘porere::del . Veaerabi-
le> Monte: della Pieta
detta :Gittadi Palermo,
in forza del testamento
di- Modesto Gambacor-
ta primo. acquistatore .
Finalmeate 1’ anno mil,
le seicento Sreacacse fa
venduto questo Statq dal
succennato Mente della
Pierda a Gregorio Castel.
li-, la cui illustre.disgen;
denza segirita ad ¢sserne
0 .possesso colmero., €
mirsto impexe . .
. "Ha questa Terra dt
Parvocchie  dedicate 1
vna 4 Saata Maria degli
Auageli, e 1" altra » San
Rocco’; dodiciChiese Mi.
nori cen tre Confraterni.
re Laicali ; ed ana Badia
‘sotto it titolo. di Sanra. -
Maria de Sparto, che ha
un Commendatario. elet.
to da} Possessore , e con-
ferafato dal Vescovo . I{
suo territorio produce,
vino, olio, manaa, seta,
e fratci d’ ogni sorta, spe«
cialmente melaranci, i
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quali sono’tenuti in gran
pregio-« 1l nbmers «de’
suoi abitanti fi fa ascea:
dere a duemila ia‘ciréa’,
i quali vengono diretti
nello spiritvale da um,
Vicario Curato . I rami
principali del'sue com»
mercio s0ad olio ',man-;
na ,esetas ..
-MOTTA SANT' A9
" NASTASIA, Terra nel.
laNalle di: Demone.,.ed
in Dioceli di C’auama, fi-
tuara:sopreé un’alta, €
scoscesa supe , di aria.
nona molvo salubre , nélla
distanza dl sette .miglia
dal war Jonie , di altret.
tante da Catania ;e di
- gento i circa da Paler-
© mo. Essa.{i appartiene.
con titolo di Baronia: als
1a famiglia Moncada de’
Principi di Paterad . Si
credeessere gquesta Ter-
ra di- fondazione antica
pec aleuni refidui di An.
Lichitd,che ivi fi osserva.
no con caratteri Grecis
Comaongque fiafi , i ha fi.
cwia-notizia, che efiste~

oMo

wa in:.tempy del Contg
Ruggiero.,; il quale
di¢de in feudo alla Megs
ax Vesoovile.di Catania:,
Ne fu questa in possesso
fino- al . mille duecento
sesgantasette , in cui fg
data ad enfirenfi prima,
ad-Arrigo Rosso , ed in
seguito ar Raivondo Pe-
rollo . Salito. .al. Trooo
della Monarchia di Sici-
lia Martigo il Giovane ne
investi Sancio Ruis de.
Lilosi , che la tramandd
ai suoi eredi. Finalmeg.
te fu comprata dalla Ca,
sa- Moncada de’ Principi
di Paternd , la quale se~
guita tuctavia a posses
derla col mero, € mnsto
impero.

Ha questa .Terra una
Parrpcchja - dedicata av
Sant® Anastafia, tre Chie.
se Minori , uno Spedale
per gli Csposu ed una
gran Terre di ammirabi-
le zobustezza. Il suo ter:
sitorio, produce . grano ,
0r20, legami, vino, -olio,
fructi d' ogni sorta, e pas
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scoll eccellenti 4 It ausr
merd ‘de’ saoi: abitatnes:
fi -fa'! escendere ‘a’ -mille
quatfrocento cinqwanta, -
i~quali vengono governa-:
ti-hello spﬁnm'al%o»da; ua:
Vicatio Carato .1 - suo-
maggior commercio di:
esportazione -confiste in
grano , éd’ in ¥ino. molto
stimato. - "

MUSSOMELI, Ter-
ra nella Valle di Mazza.

f

ra,ed in Dibdefidi Gir. )

genti, fituata alle falde
di un monte , di aria.
sana , nella distanza di
ventotto miglia dal mare
Africano , e di cinquan.
ta da Palermo . Essa fi
appartiene con titolo di
Contea alla famiglia.
Lanza de* Principi di
Trabia. 11 fondatore di
questa Terra ae fu Man.
fredi Chiaramonte , set-
timo Conte di Modica ,
che la tramandd al suo
figlio Andrea . Questi
divenuto reo di fellonia
ne fu spogliato dal Re.
Martino il Giovane, e
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dataiverne dalld stesso-
Re .a Rawnondo Mpaca~--
diasln.seguito ne fu ine
vestito Giaima Prades,.
Gran Coatestabile di Sj=-
cilia;, & di: Avagona , - il;
quale ibon; molie dopo, fa;
vendé per novecenio pts
taota once a Giovanni
Castellar , la cui discen..
dedza ne fa 'inc possessqy
dal mille ,quatgrocento
otto fino al mille quat-
treceato “.cinquantano,
incui fa venduta a Fe.
derigo Ventimiglia. Fi-
nalmente dopo di essere
stata fignoreggiata dalla
famiglia lo Campo, pas-
s0 nel mille cinquecento
sessantaquattro per via
di compra in potere di
Cesare Lanza e Torna-
beoe , Barone di Trabia,
¢ di Castania , la cui il-
lustre Casa ne continua
il pacifico possesso col
mero , € misto impero.
Ha questa popolata Ter.
ra ona Parrocchia dedi.
cataa S. Lodovico, sette
Chiese Minori, un Col.
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legio di Maria,e qasts'.
tro Conventi di Frati, il
primo di Agostiniani
Scalzi , il secondo di Do-
menicani , il terze .di
Conventuali, ed it quate
‘to- di Riformaai:. $1-500"
fertile: verritorio produce-
grano , ofzo, legumi , vi.
no , € pascoli eceellenti.
Hinumero'-de® Buoi abi+
vanti fi fa aspgnd'ere as

' NE DEL PRINO TOMO.
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nove mila duecento. set--
tantasei, i quali veago.
ne diretsi nello spiritna.-
le da ua Rettore eletto
dal Possessore , ¢ confers:
matq dal Vescovo diGir-,
genti .11 principal. com.’
aiercio di-efito,, che fac.
cia questa Terra , confi-
ste’in grang , in orzo, ed
in legami . L
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s



